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PRATTICA

SPIRIT VALE

D'VNA SERVA DI DIO,

Compofta , & fatta pratticare

DAL REVERENDO PADRE

D. ASCANIO DONGVIDI,

Canonico Regolare Lateranenfe.

Alcui effempio può qual fi voglia Monaca , ò per-

fonafpirituale effercitarfi per acquistare.

la perfettione .

Molto vtile , e neceffaria per rinouar lo spirito , & il

viuere fpirituale në Monafterij ,e fuora d'effi.

Vltimamente dall'ifteßo Autore reuifta,& da moltißi

mi errori corretta.

Et con vna nuoua aggiunta di molte cofe neceffarie

riftampata .

IN ROMA;

Per gl'Heredi di Nicolò Mutio MDCI.

Conlicenza de' Superiori .
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ALL'ILLVSTR.

ET REVERmo

MONSIGNOR

PAOLO SFONDRATO

Cardinale di fantaChieſa

meritiffimo .

A SANTA Memoria

diNoftro Signore Papa

Gregorio Decimoquarto

Zio diVostra Signoria

Illustrißima , resta così

impreffa dell'anima mia , che mi cagiona

fentimento di deuotione , con defiderio di

12 imi-



imitarlo , fempre lodarlo nelle fne

perfettißime virtù . Et poiche mi s'of-

ferifce occafione di rinouare detta me-

moria, congrandemia contentezza, ho

voluto con questafarne partecipe Vostra

Signoria Illustrißima , & continuare con

quella la mia feruitù , che ho bauuto con

Jua Beatitudine,quando era Vescouo di

Cremona. Poiche all'horabauendolo al-

cune volte Confeffato , & Communicato-

mi , il vino defiderio che haueua di aiuta-

rele Monache dellafua Diocefi , gli pre-

fentai (per queftofine)vn libretto chiama-

to PratticaSpirituale d'vnaferua di Dio,

quale io haueua composto , & fatto dal-

l'isteffa pratticare , mentre la confeffaua

Il qual libretto piacque tanto à fuaSan-

tità , che fubito lo fece ftampare in Cre-

mona. Etpoi effendoftato da me reuisto,

·

con nuoua aggiunta ristampato molte

volte,ha dato àtutti,tanto Religiofi, come

fecolari gran confolatione, & aiuto spi

rituale . Etperche il detto libro per effer

Stato Stampato , & ristampato molte rol.

te , andauapieno di innumerabili errori

perlapoca cura, chefogliono hauere al

cune



cune volte li Correttori , & Stampatori .

Effendo io ftato auuertito da alcuni Pre-

lati, & perfone diuote aceio lo riuedeffe

& emendaffe , col diuino fauore l'hofat.

to , & percheDio Nostro Signore , fia

maggiormente glorificato , l'anime

moltopiù edificate ( non pretendendo al-

tro fine ) bo voluto con altre mie opere

fpirituali , farlo di nuouo riftampare, con

intentione di dedicarlo a Voftra Signoria

Illustrißima, & Reuerendißima, laquale

fi degnerà benignamente accettarlo come

prontamete conmio gufto , e contento glie

l'offerifco . Et fi come lafanta memoria

difuo Zio,fi degno nonfolamente riceue-

re detto piccolo dono , con molto fuo gu-

sto, contento , ma d'accettar ancora

me perfuo bumile , & indegno feruo .

Cofi prego Voftra Signoria Illustrißima ,

Reuerendißima, mi faccigratiapormi

nel numero difuoi minimi feruitori , σ

comandarmi come fua fattura ; perche

Sempre mi ritrouerà prontißimo , e diuo-

tißimo per feruirla . Et li prego dal

Signore , la fua fanta gratia , & la pie-

nezza difuoi doni .

+3
Di



DiVenetia, dal noſtro Monafterio del .

la Charità , al primo di Dicembre .

Del MDXCVIII .

Div. S. Illuftriff. & Reuerendiff.

Affettionatifsimo Seruitore.

Don Afcanio Donguidi

Canonico Regolare Lateranenfe.



NICOLO

SFONDRATO

PER LA GRATIA DI DIO ,

& della Santa Sede Apoftolica

Vefcouo di Cremona .

ALLE DIVOTE IN CHRISTO

Figliuole nostre dilettifsime , le Religiofe ,

et altreperfone fpirituali della Città

Diocefi noftradi Cremona.

Salute nel Signore , & defiderio di per

fettione di bene in meglio.

RA le altre cure noftre Pafto

rali,che di cötinue ricercano

da noi diligentifsimovfficio,

quella che concernela falute

dell'anime di quelle perfone,

lequali perfe fteffe nopoffono

quatofarebbe dibifogno cono

feerefenza l'altrui ammaestramento , la vitadel

Cielo, che confifte nell'offeruanza de' precetti di

Dio,& de' Superiori dateci dalla Maeſtàfua,ri-

frede di tal maniera nella noſtra mente,& ci è sì

vinamětefcolpita nel cuore,che no lafciamo (per

quatopatifcono ledeboli forze noftre)quelleforti

dirimedi,che giudichiamo opportuni, per conſe➡

guir quefto effetto, temendofempre quellagraue

riprenfione del Signore,fatta con sì tremende pa

role . Paruuli petierunt panem , & non erant

qui frangeret eis . I pargoletti , cioè ifemplici

t 4 hanno
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hanno dimandato ilpane della parola mia, per

pafcer l'animefue , affamate della falute pro-

pria, et non vi era chi loro lospezzaſſe, cioè non

s'è ritrouato pastore, che gli efponesse la volontà

mia nelleferitture fante . Onde ciò con quel più

caldo affetto , che fi degna d'accendere in voi lo

Spiritofanto, attendiamo in questa opera che le

pecorelle del Signore raccomandate alla fede no-

Stra,ò da noi immediatamente in quello che pof

fiamo rispetto alle molte occupationi, nelle quali

citrouiamo immerfi , ouero col mezo d'altrifer-

uidiDio,pieno difanto Zelo della falute dell'a-

nime,fieno inftrutte, & ammaestrate in quelle

cofe, che fono neceffarie per condurle alla gloria

del Paradifo. Mapofcia che voi,ò Religiofefigli.

wole nostre,Vergini, e fpofe di Chrifto , eßendous

del tutto dedicate al feruitio di Dio , & feque-

Strate dal mondo con perpetua claufura nella vi

ta Monastica, nou potete cofi ageuolmente pro-

cacciarui quella parte di cibo fpirituale, difpen-

fato communemente nelle Chiefe, ma tanto n'ha

wete,quanto da'vostri Superiori , ò perfe , òper

altri vi viene alcuna volta fomminiftrato .

Perciò in questa cura è stato lungamete occu

pato l'animonostro, pensando in qual modofipo

teffe prouedere,che con la lettione di qualche li-

brofpirituale,& conforme alla vostra profeſsio

ne,non reſtaſſe lo ſpirito vostro lungamète dig u

no, maognigiorno haueſſe qualche cibo dari-

crearfi . Et ecco mentre noi verfiamo in questa

penfiero , il Signore che (come dice la Scrittura .

Santa) non affligge l'anima del giufto con la fa

me,in quel modo che egli prouidde già alſuo di

letto Daniele nellago de Leoni , col mezo d'A-

bacuch,



bacus , perche nonſi moriſſe difame , ha voluto

per fua gran pietà proueder parimente à voi;

accioche nonlangwiste per disagio di cibofpiri-

tuale, colmezo d'vn fuoferno Religiofo, &ding

to Padre,dal quale questi mesi paffati , facende

noi il viaggioà Roma per l'Annofanto, cifu do

nata la prefente operetta fcritta à mano,

composta per quanto egli ci diſſe) da vn diyoto

Religiofo benprattico di quello , che egli ragio

na,come l'isteßa operetta ne rende chiaro tefti

monio , bench'egliper humiltà , & per fuggir la

iattantia nonhabbi volutofar manifesto il fuo

nome,e diffe hauerfatta questafatica, per vbi-

dire allafua diuina Maestà, qual libro haueua

dato , &fatto pratticare ad vna ferua di Dio,

vuole, che quella gli riferiffe i suoi effercity

Spirituali , come l'haueua riceuuto dall'išteſſo, e

poi pratticato, co i qualife n'andaua caminan-

doperacquistarfi il pallio della fuperna voca-

tione . Ethauendo noi dalla lettione di questa

operetta moltobenfcorto di quanto vtile fpiri-

tuale ella pofsi eßere nonfolamente à voi altre

Vergini confecrate al noftro Signore Dio , ma à

qual fi voglia altra perfona Religiofa , la quale

noncontenta del folo nome di Religiofo , fi vo

gliadilettaredella perfettione Chriftiana, leg-

gendolafubito fufsimo accefi di vino defiderio

di darla alla fampa , & poi farne vn special

dono à voi nostre dilettifsime in Chriftofiglino-

le . Et conoccafione di voi à qualunque altrofe

ne vorrà valere . La onde hauendolafattafram-

pare, vela dedichiamo , & doniamo infieme con

la benedittione noftra .

Il ricompenfo, che n'aspettiamo da voi , farà

t s l'inten-



Pintendere,che configliale amore la riceuiate

vi dilettiatè nell'effercitarui , conforme à

quello,che l'opera contiene, à gloria di Dio, &

compimento della vostra perfettione , ricordan

doui di noi nelle vostre orationi , accioche il Si

gnore, il quale fi è degnato di darci quefto cari

co, fi degni ancoperfua mifericordiafarcigra-

tiadipoterloportar conhohorfuo, & confrut-

to nonpur nostro,ma etiandio di questo gregge

ànoi raccomandato.

Dal noftro Vefcouato li 24. d'Ottobre.

MDLXX v .

F

PRO.



PROLOGO

E T

ORATIONE

Dell'Autore.

Onfeffo Signore,con intrinfeco do-

lore del mio cuore , l'infinita mia

ingratitudine , & negligenza , la-

quale ho vfata fempre nel voftro

feruitio poco curandomi d'andare innanzi

nella via delle virtù,e perfetta charità,per po

terpiù piacer à gli occhi della voftra diuina

Maeftà, effendoui tanto obligata per gl'infi-

niti benefitij , che m'hauete fatto . Ma molto

più m'ho da dolere, vedendomi effer Religio-

fa , & obligata à douer fempre caminare nel-

la perfettione , & fepararmi al poffibile , nou

folamente da opere, & parole ; ma anco da vn

minimo, penſiero terreno , pereffer libera ad

amarui veramente , & viuere vita Angelica in

terra. Per quefto non poffo fenza lagrime legat

gere quelle parole del Salmo: Stantes erant:

pedes noftri,in atrijs tuis Hierufalem ,per lequa

Hi mi date ad intendere, che volendo io entra-

re nella celefte Gerufalem(la porta della qua-

le è far vnavita perfetta) debbo ſtar prepara

ta co'piedi de gli affetti, fciolti, & fpediti da

lacci terreni , & tanto mondi , come fono gli

+ 6 affetti



affetti , e defiderij di quelli , che vi fono già

entrati, perche mai no farà riceuuta là dentro

l'anima mia, fe prima non farà del tutto mon-

da da ogni minimo difetto . Hoime Signore,

che vedo chiaramente , il cuor mio effer lega-

to nellaterra, & imbrattato dal fango di quel-

la:per il che conofco, che in cabio di ſtar pre-

parata,per entrare nella celefte Gerufalemme

mi ritruouo alle volte preffo alle porte diBa-

bilonia, che è l'inferno, per molti vitij ,che mi

affaltano , & continuamente mi tentano , tan-

to più pericolofi , quanto più fono fpirituali ,

& difficili à conofcerfi da tutti. Ma fi come ho

confeffato la mia miferia , cofi ancora fpinta,

& comandata dal mio Confeffore , & Padre

fpirituale , fon sforzata à riferire tutte le vo-

ftre mifericordie , le quali, non rifguardando

alla mia ingratitudine, & infinita negligenza,

pietofamente mi hauete fatto , dandomi vero

& efficace defiderio d'emendarmi, con affetto

& fentimento di oratione , & di viue lagrime

per poter ottener da voi tante gratie . A que-

fte mie dimande , voi ( Signor mio ) non fete

ftato tardo à rifpondere ; perche per via delle

frequenti infpirationi , lettioni di fanti libri,

prediche, & effortationis con effercitij conti-

nui, i quali inftantemente il mio Padre fpiri-

tuale ha dato, & con preferuare in quelli Gino

àquelto giorno , m'hauete aperto gli occhi

talmente , che conofco la malavia, che io te-

neua , fe ben mi penfaua far vita fpirituale.

Conofco (Signor mio) chiaramente per que-

fto l'amore , che porta alla voftra creatura , &

quantofete liberale à darle infinite gratie , fe

ella



effa fi difponeffe à riceuerle.Ma con tutto que

fto non è ceffato però il mio primo dolore, an

zi con quefto lume fiè fatto maggiore , tanto

perchenon corrispondo à quanto intendo do

uer fare, quanto ancora per il mio prossimo,

di quelli parlando a' quali voi hauendotocco

il cuore, & chiamato alla perfettione, & à fer-

uirui con vero & perfetto amore viuono te.

pidamente(la vita de i quali)quanto difpiat.

cia alla voſtra diuina Maeſtà niuno è , che lo

pofsi fentire,fe noquãdo li vedrà per loro col

pe fcacciati dalla voſtra diuina preſenza. Ahi

me Signore,che facendo coftoro profefsione

di viuere lotani dal modo, fono peggiori che

modani, & fottonome di fpirituali fono ripie

ni d'infiniti difetti,mācamenti,e vitij ,e molto

più èda dolera che non lo conofcono , ò per

dir meglio, non lo vogliono conofcere repu

gnando alle infpirationi, all'effempio de i San

ti, & all'ammonitioni de i Padri fpirituali, ri-

trouando mille fcufe per non emendarſi .

Priegoui adunque Signor mio, per tutti co

ftoro,che diate loro quella gratia,la quale co-

nofco in buona parte in me, benche io mai no

habbia à quella corrifpofto, acciò veramente

fi poffano emendare,& feruire degnamente al

la voftra diuina Maeftà , caminando fempre

alla perfettione.Et difcacciando da loro ogni

difetto,etiam minimo, poffano effère ſtaza,&

Tempio fanto del voftro fpirito , & dopò di

quefta peregrinatione habitare eternamente

nella voftra gloria. Amen.

Questo mio dolore d'aiutare queſte perfone,

lequali vogliono,ò fono obligate di caminare

alla



F

alla perfettione , conferendolo io col mio Pa-

dre fpirituale,mi ha ftrettamente ordinato, &

per obedienza comandato, che li riferiffe tut-

tigli effercitij fpirituali , che egli mi ha dato

( quali mi hanno aiutato à caminare innanzi

alla perfettione, dalla quale confeffo veramen

te effere affai lontano) perche egli li metteffe

infieme, e componefle vn libretto, non hauen-

do potuto contradire alla volontà fua , mi fon

contentataà dirgli con ogni femplicità,al mi-

glior modo, che hò faputo quello che ho prat

ticato,come egli m'ha infegnato, le quali offe

rifco per lode,& gloria del Signore , acciò o-

gni vno poffa praticarle,e cauatne quel frutto

che lo Spirito fanto l'infpirerà , per emenda-

tione & aiuto dell'anima fua.

Tutto quello che fi ha da dire intorno à que

fto,fi può ridurre à due capi principali. Il pri

moha da trattare gli ordini , e la pratticadi

quelli che fi potrebbono effercitare in genera-

le verfo Dio,verfo il Superiore,verfo il proffi

mo,con me fteffa , & con le regole della mia re

ligione. Il fecondo ha da contenere in partico

kare gli effercitij fpirituali,che la mattina fino

alla ferain tutte l'hore,& negotij del giorno fi

poffonoferuare , per poter ftare con la mente

più vnita con Dio noftroSignore.

TA.



TAVOLA

C6

A

DELLE COSE

più notabili,

Nima cafa, Regno, & Tempio dello

SpiritoSanto à carte. 17

• Anima come fia fordida & imbrat-

tata;& come fi laua . 20

Anima come è arida, fecca, e Sterile, & comefi

riga.
21

Anima infermaferita & impiagata, comeſiſa-

na.

Anima freddacomefifcalda.

idem

23

Anima come va fuora di strada, & come fi`ri-

duce in quella.

Animain che fi de confidare .

Affabilefi deve effer con tutti .

Affetti d'amore verfo Diofono trè.

Affetto di lodar Iddio."

Affetto d'oblatione.

Affetto di ringratiar il Signore.

24

26

36

4

5

Affetto di contentezza verso Dio , & delle cofe

fue. 6

37

36

Aiutar il proßimo in quello chefi può.

Allegrarfidel bene, dolerfi del mal del prossi

mo.

Allegrezza chefi dè far nelgiorno della conuer

*150fion fua .

Amicitia Stretta non fi dewe hawer con niuno. 3

Amicitia,&familiarità
de'confeffori fi deefug

gire. 258

Amor
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Amorproprio come fi conosce .

Amorproprio comefi difcaccia .

3

Amor di Dio viene per l'oratione,& meditatio-

162.163ne .

Amore verfo del prossimo,ha cinquegradi , 39.

40 .

Amorproprio comefi difcaccia
. 42.43

Amore,&honorarefi dene la Religione,&per-

che . 61

175Angelo custode ci aiuta nell'oratione .

Astinenza neceffaria à perfone fpirituali. 240

Attentione à quello chefi fà nella Meſſa . 186

Attentione diuota in dir l'ufficio. 156 157

Auwertimenti intorno al corpo,

Auwertimenti intorno all'anima .

41 42

36.37

Auuertimenti nel mangiare. 238.239

Auuertiměti negl'eſſami di confciëza 253.254

Anuertimentiinnazi,ò doppo la cofefsione . 258

C

Astità ha dueforelle. 54.055

Camera,ò cella,l'vtile di Stare in quella ,

& il danno,andando fuora. 247.248

Camera,ò cella, che fi dewefareftando in quel

14 .

Camera, e cella, pouera, perche .

Idem.

Idem.

Cibofi deue dare all'anima mentre fi mangia

238.239

Communione come ſi poſſafare diuotamente ri-

cenendo il Signore , come padre amoreuolif-

193 194fimo .

Communione ricevendo il Signore , come sposo

dolcifsimo . 2 : 204

Com
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Communione, riceuendo il Signore come figno

re e padrone dignifsimo . 219

Communione riceuendo il Signore come Re po-

tentifsimo . 212

Communione, riceuendo il Signore, come credi-

tore liberalifsimo.

ha

218

Communione riceuendo il Signore come medico

Sapientifsimo .
222

ommunione riceuendo il Signore come Giudi-

ce benignifsimo. 226

ommuicarfi almeno ogni otto giorni. 193.194

ommunicarfifpiritualmente. 186.187

empuntione neceffariaper l'oratione, & che

cofa la muouonо .

onditionidelle perfone , le quali vogliono far

bene l'oratione.

onfeffarfi con dolore .

onfeffarfi ogni anno generalmente.

170.171

164.165

194

60

onfeffore diperfone Spirituali qual doweſſe ef◄

fere . 258
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160.161

76

Confiderationi, che muouono per far gli eſſerci-

tÿfpirituali .

Confiderationi mentrefi communica. 194.195

Confiderationi nell'operare per vbidienza. 231

Confiderationi per pigliar bene le riprenſioni.

9236:237

Con-
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Confolatione propria s ' ha da lafciar per amor

di Dio .

Contemplatione comefi perde .

Curiofità fi deue fuggire .

Custodirifentimenti è molto neceffario.

Ꭰ

41

162

35

42

Emonio vince à poco à poco le perfone. 183

Difficoltà neprincipi della vitafpirituale

fi ha da vincere . -158

Dimandafette cofe con instanza del Signore.26

Difcrettione àguardar la fanità.

Diferettione nel mangiare.

Diferettione quanto fianeceffaria, & c'acqui-

Sti.

Difpregiarfi quantofia buono .

44

247

46

45

Dinotione particolar de' Santi come ſi può ha-

were .

Dolerfi di non offeruar le fue regele .

74

51

Dolerfi pernon pigliar li meziper laguardia

del cuore .
152

26Donidellospirito, che fanno nell'animas

Dominio chefide acquistar fopra le fue incli

nationi .
45

Dormirparlado,et parlar Dormedo colSig.263

Duolfi della imperfettione del proẞimo . 174

E

E

Ffetti della riuerenza , che fi deue a' Supe-

riori .

Elemofinafpirituale, douefi dimanda .

Effamedi confcienza doppo cena .

Effame diconfcienza innanzipranzo.

Effame di confcienzacomefi dèfare .

Effame di confcienza, &fua vtilità .

Effame èben notar ogni fera .

28

172

253

238

47

180

157

Eſſi-

'
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2

Effaminarfi la cófciëza no vuolil demo
nio. 253.

Effercity di quindici punti del Lunedì, diwifi in

trè Rofaryper acquiftar il timor di Dio. 265

Effercity, di quindici punti del Martedì , diuifi

in tre Rofary,per acquistare il disprezzodel

Mondo , di tutte le creature . 282

Efferciti di quindici punti del Mercordì, diuifi

in tre Rofary, per acquistare,

rè il disprezzo dife steffo .

addimanda

3014

Effercity di quindici puti del Giovedì, diuifi in

treRofary , per acquiftare, addimandare

335

la virtù del Silentio, tacere, e ritirarfi . 318.

Effercity di quindici punti del Venerdì , diuifi

in tre Rofary, per effercitarſi, e dimandar la

virtù della patienza .

Effercity di quindici punti del Sabbato , diuifi

in trè Rofary ,per effercitarfi,& addimanda-

re la virtù dell'humiltà.
355

Efferciti di quindici punti della Domenica, di-

wifi in tre Rofari,per effercitarſi,& addimă-

dare la virtù della Charità .

Effercity hel leuare la mattina.

Effercityper acquistar le virtù .

373

73.

182

243

Effercityfopra il Rofario, e Paf.di Chriſto.ibid.

Effercity fpirituali doppo mangiare .

Effercityfpiritualifrà il giorno quandofi han-

1 no da cominciare . 179

Effercity fpirituali innanzi mangiare. 238

Effercity fpirituali nell'andar à dormire . 262

Effercityfpiritualifi devono interrompere . 231

F

F

Amefpirituale, qualfia..

Festa de' Santi deue confolarci .

Feste de' Santi , comefi celebrano:

174

15r

Frutti
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Frutti della lettione de'Santi libri . 2401

Frutto de gli effercity spirituali frà il giorno.

(184
G

à
Vadagno della Religione è del Monaste.

GVada
gno

rio.

H

H
57

Vmiltà vera,è fondamento dell'oratione.

167.

Huomo comefia vn niente. 18

Huomofenza lo SpiritoSanto nonpuò far coſa

alcuna.

I faufà

I

Nuocatione dafarfi àfanti Angeli.

Inuocatione da farfi àfanti Apoftoli.

Inuocatione da farſi à fanti Martiri.

Inuocatione da farfi à fanti Pontefici.

19

76

89

100

108

114Inuocatione da farfi àfanti Dottori.

Inuocatione da farfi àfanti Confeffori . 122

Inuocatione dafarfi àfante Donne vergini mar

tiri è vedoue .
136

Industria del pouerofpirituale . 176

Industria difar oratione 172

Infermitàfpirituali , qualifono .
ΙΟΙ

Ingiuriefatte dalpfsimo ,fi deuenofoportare:36

Intentione, chefi de hauerper recitare l'ufficio.

153

Inuitare ifanti,quando ci communichiamo. 196

L

Auorado in copagnia, che se ha da fare.231.

Lavorare fideusper vbidienza.

Lauorofinito,che s'ha dafare.

Leggermolto poco,& farlo.

M

232

239

236

M Editatione fia di cofe, che muonanol' aft
171fetto. i

Memoria e Pafs.di Christo in dir l'ufficio, 157

Memo-
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Memoriade'Santi, comesi può hauer .

Merito maggior, come s'acquista.

Meffa come s'ha da vdir bene .

237

42

186

Miferia noftras'ha da confiderar, quandofi com

munichiamo •

Modestia nel mangiare.

164

239

Modeftia, e grauità di quello che s'ha dafare.44

Modo che s'ha da tenere ne gli effercity spiritua

li frà il giorno .

Mondezza delze forella della castità.

165

56

Mondezza di cuore quantofia neceffaria. 180

N

NEmico,chièànoimedefimi.Nobiltà del cuor nostro.

Nudità Spirituale .

Ο

41

166

173

Ccupatione difcaccia le tentationi. 233

Odio del vitio dell'ingratitudine ; d'onde

nafce.

Odio verfo ilmondo , le cofe fue.

6

6

Offerir à Diopadre il figliuolo doppo la commu
nione .

115

Offerire li meriti di Christo, quanto fia meri-

torio .

Offerirsi al Signore .

Oratione comefifarà bene .

181

60

$169

Oratione dafarfi , de effer molto defiderata.160

Oratione è mezo efficace per laperfettione.ide.

Orationeferuente d'onde nafce .

Oratione ha dato a'fantitutte legratie .

Oratione lafciandola, quantofiamale.

Oratione fi deuefare à tempo commodo .

Offeruar le regole come .

164

162

253

168

53

Pace,
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P

PAce,chefitroua effendoindifferente . 232Parlando può molto 245

Pace della cofciëza comefi poffa ottenere , 45

Parlar con molestia come .

Parlare di che cofa fi doueria .

Paßioni dell'anima , qualifiano .

Pattofatto col corpo .

245

246

44

71

Penitenza datafi riceue con allegrezza fenza

Scufarfi

Penitenza innanzi la communione

Penitenza per non feruare le regole:

Penfarfi deue innanzi, che fi operi .

237

194

55

-179

Penfieri che vengono dicendo l'ufficio comefi dè

cacciar . 56

Perfeueraza è neceffaria perfar oratione. 168

Pouerofpirituale , quantofi ha da dolere. 172

Prattica de gli effercityfpualifrà ilgiorno. 182

Prattica nell'oratione.

Preparationeinnanzi la oratione.

Proponimenti doppo la communione .

Proprietà dafuggirft .

Proprietary quanto offendono ..

Purità di cuore quantofianeceſſaria .

1
R

170

ibidem,

198

42

58

168

Ragionamen
to

per meditar , della vita de

151

Religione ,perche fi deue amare,& honorare.61

Religiofo buono chefrutti,e benefity riceue dalla

fanta Religione.

Religiofo cattino, à chi è affomigliato

62

7

Religiofo cattino, quantogran male fa,& quan

ti mali riceue nella religione

Regoladalegger peſſo .

64

35

Rego
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Regole come s'hanno à feruare.

Ringratiare dopò l'oratione .

75

177

Ringratiare ilSignore per mezo de'fanti doppo

la communione.

Riprenfioni quantofia necessarie.

Riprefo deue ringratiare.

Riuerire tutti come Superiori .

S

237

237

29

38

Anti nostri diuoti come ci aiutano à dir l'uf
S
A
ficio. 156

Santi pregati ringratiano per voi doppo la com-

munione.
115

6

Segni dell'amor verfo ilprossimo . 38

Segni d'effer rifegnata al diuino beneplacito. 5

Segniper conofcerfe ama Dio, ò il mondo .

Seruardeue trè coſe verſo il Superiore .

Simili al Demonio qualifiano .

Superiore deue effer efcufato dal fuddito .

Superiore,fecondo, chi è.

28

238

29

28

Superbia comefa l'anima rigida, & altiera, &

ilrimedioperfarla humile. 23

Spirito Santo conche diuotione e fentimentofi

dè inuocare .
7

Spirito Santoperche è venuto informa di colom

ba,dilingue,e difuoco . 8

9
SpiritoSanto che gratie pious dal cielo .

SpiritoSanto come illumina infiamma,& àgui-

fa difuoco confuma .

SpiritoSanto come è Padre dipoueri.

10

10

Spirito Santo per quali vie viene nell'anima di-

uota,& come èdonatore.
11.25.828

SppiritoSanto come è luce de'nostri cuori . IZ

Spirito Santo paracleto cioè confolatore , come

confola. 12

Spirita
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SpiritoSanto come è hofpite dell'aïa penitěte. 1

Spirito Santo dolcezza , & refrigerio dell'anim

comefia .

Spiritofanto ripofo neʼtrauagli .

13.014

15

Spirito Santo mitiga, e tempera il caldo affetto

del cuore . idem.

Spirito fanto folazzo dell'anima che piange per

tre cause.

Spiritofanto che cofa illumina .

30

17

Spiritofanto riempie tre ſtanze dell'anima, idě,

T

Empo per legger libri fpirituali . 236

Timore dinon effere abbandonata per suoi

difetti.
51

Timordiuinofar le cofe del Sig. per fanza. 47

Timor di non render ilfrutto debito al Sig.

Travagliar corporale, vtile, e neceffario

V

Bidienza ci acquistapiù merito .

58

231

235

Vergogna della bruttezza dell'anima. 45

Vergogna èforella della castità.

Vfficio diuino come fi deue recitare.

55.56

153`

Vfficio diuinofinito, che fi debbe fare. 158.159

Vigilanza intorno le opere ſpirituali .
46

Vita de'fantifi deue fapere per hauerli diuotio-

ne. 1

Vity ch'ha da vincer il religiofo .

Voto della povertà .

Voto di castità.

151

44

56

55

Votoprincipale d'offeruarſi è più neceffario, che

di portar l'habito.

Vfar delle cofe neceſſarie come .

Z

Z

Elo della nettezza del cuore .

idem.

56

166

ikfine della Tauola,delle cofe più notabili.
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PRATTICA

SPIRITVALE,

LIBRO PRIMO.

QUELLO, CHE DOVEREI

fare verfoIddio. Capo Primo.

L primo Superiore di tutti

è Iddio benedetto , verfo

del quale, come ad vltimo

fine, io ho indrizzata fem-

pre l'anima mia ; & ~

mifonzata
tenerlo in

nanzi gli occhi della mia mente, imaginan

domi caminare,penfare,& parlare femprein

nanzi al fuo diuino confpetto;il che(per gra

tiafua) col continuo vfo mi s'è fatto tanto fa

cile,che haurei grãdiffima difficultà à diuer-

tirmi da quefto.Noho fin'adeffo ritrouato co

fa, che mi habbia fatto fuggire ogni minimo

difetto,ne che m'habbia data più cofolatione

ò che mi habbia più accefo il cuore,che ima

ginarmi ftare nella diuina prefenza . Queſto

mi ha fatto fuggire le confolationi inutili, il

parlare fouerchio, il perdere del tempo, e l'o

perare vanamente . Per quefto ho acquiſtato

vna facilità perinnalzar la mente à parlare,

hor cola fua diuina Maeftà, hor con l'anima

mia,& alle volte co'Santi, quali ancoramiho

A pen-
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penfato ftartutti intorno intorno alloro Si-

ghore , & Creatore . Oltre di quefto mifon

Sforzata hauere verfo il Signore fette affetti

ouer fentimenti,tanto nell'oratioue ,come in

tuttigli altri luoghi, quali ho letto, & inte-

fo moltevolte .

Primo,mi fon sforzata co ogni ftudio pof-

fibile di hauere vn vero, & ardente amore al

l'hora penferò hauerlo veramente acquiſta-

to quando dimostrerò queſti ſegni ſeguenti.

Primo fe hauerò vn'amore di cuore , per

memoria,intentione, & defiderio dritto ver-

fola diuina Maeftà , fi come vn bambino ha

verfola fua madre, fenza la quale non fi può

confolare,perche fe l'haueffe altrimente,non

rebbe effere amore di cuore.ود

Secondo tenisamore farà di fatti, di-

moftrando con opere quello,che il mio cuo-

re defidera , non contentandomi folamente

di buoni defiderij ,ne del dire farò,dimane,ò

l'altro giorno,pche nofarebbe amot di fatti.

Terzo,fe quefto amorefarà di vnione,cioè

fe mi feparerò da ogni amore di creatura, &

principalmente di me fteffa , per non hauer

impediméto alcuno,acciò poffa vnire lo fpi-

rito mioco quello del Signore, & effendo bi

fogno amare quefte creature,vorrei, che l'a-

more procedeffe da Dio,perche cofi farebbe

veramente amore di perfetta vnione -

t Quarto, fe amerò con follecitudine, ogni

giorno sforzandomi di amate molto più, che

non ho fatto per lopaffato,& di compire fen

za indugio alcuno,quanto intendo effere ne-

ceffa-

P
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ceffario per lo diuino feruitio , fuggendo la

otiofità nemica del vero amore.

Quinro,fe queftoamore faràlibero, puro,

& non intereffato,fenza cercare il miocom.

modo,òproprio gufto, ma folamente l'hono

re, &gloria della fua diuina Maeftà in tutte

quante le cofe .

Sefto, fe amerò con fortezza, foportando

allegramente ogni tribulatione, aduerfità, &

croce , che dalla diuina prouidenza mi ver-

rano,e penfando, che il Signore mel'hauerà

mandato , mi confolarò nel patire, poiche è

cofa certa il patire effere dono fegnalato, che

il Signore concede a' fuoifpeciali amici .

Secondo, mi fon sforzata hauere grandif-

fimotimore, non di ferua, ma di figliuola, il

quale all'hora conofcerò hauerlo acquiftato,

quandofentiròin me trè cofe .

Primo,vna profonda riuerenza nella con-

fideratione della Maeftà, & grandezza infi.

nita del Sig, nel cofpetto del quale tremano

tutti gli fpiriti celefti , il che tante volte vo.

rei fentire,quante volte mi ricordo di lui.

Secondo,fe temerò di nofar caufa ,che in-

těda effergli à difpiacere,etiam minima . Et

péfando che poffo offenderlo co peccati mor

tali, & veniali,tremerò,riconofcédo chiara-

měte il mioniente, e quãto fon debole, & fiac

ca,& il bifogno,che tengo del fuo aiuto, Ter

zo , fe temerò di non effer feparata dalla fua

gratia,fapendo certo,che infiniti l'hanoper-

duta per noncaminare drittamente nella fua

diuina prefenza. Questo fanto timore cono-

A 2 fcen-
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fcendo quãto mi fia ftato neceffario , l'ho di-

mandato in tutte le mie orationi , & fempre

lo dimanderò, mentre che farò viua .

Terzo,della medefima maniera mi so sfor

zata hauere vero zelo dell'honore del mio

Signore,fi come vno, che ha alcuna cofa mol

tocara,ha zelo,fe vede far poco coto di quel

la ,quale all'hora conofcerò hauere,fe sétirò.

Primo, dolore cordiale vedédo quanto po

cofia amato dalle fue creature, lequali lafcia

do lui amanopiù le cofe di queſto modo,e lo

rofteffi,lafciando la fua diuina Maeftà, & le

cofe eterne dell'altra vita,& facédo ogni ho-

ra peccati, l'offendono d'infinite maniere, le

quali nonfenza cordoglio fi poffono dire , ò

penfare. Secondo,fe hauerò zelo della falute

del mioproffimo, sforzadomi, quanto potrò,

d'aiutarlo con opere,con effempio, & con pe

niteze, per loro fatte, con orationi, lagrime,

& effortationi,acciò fipoffinoleuare dal pec

cato,& riconoſcere il loro Signore ' & Crea-

tore . Queſto zelo della falute del proffimo

all'hora conoscerò hauerlo in parte acquiſta-

to, quando dimenticata della mia neceffità,

& del mio commodo,m'impiegherò nell'at-

tendere alla fua falute , fi come farei per l'a-

nima mia propria .

Quarto , anchora mi fono affaticata d'ha-

uer fentimento di lodare ,& benedire fua di-

uina Maestà con prontezza,& allegrezza di

cuore; il che ho conofciuto douer fare , non

folamente nell'oratione,& vffitio diuino,ma

in tutti i tempi , & luoghi , & in ogni cofa

che
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che ho veduta , & vdita , & in tutto ciò che

mi è accaduto , ò buono, ò cattiuo, tanto fe-

condo il mio gufto, ò contra la mia volontà.

Ho per qfto hauuto in horrore il fare le mie

cofe pervfanza , & con negligenza , perche

douendo fare ogni cofa à lode del Signore,

le debbofare, con feruore , & gufto interio-

re, hauendo molto timore di quello, che ho

intefo; Maledictus homo , qui fecit opusDeiHie.

negligenter, cioè Maledetto l'huomo , che fa48. ,

le cofe di Dio con negligenza.

Quinto,ho hauuto defiderio di fentire quel

lo affetto di offerirmi co verità tutta in facri

ficio nel fuoco della charità al Signore per

noeffere più mia,& però molte volte il gior

noofferědomi ho pregato,che fi faccia il fuo

diuino beneplacito in me,in tutte le cofe che

à lui piaceranno,dimandandgli per queſto la

verarefignatione,e mortificatione, della mia

volontà. Il che all'hora penferò hauer,otte-

nuto quando fentirò effer come la creta nel❤

le mani dell'artefice , della quale può farne

quello,che vuole, òcome cera al fuoco, ò di

quella maniera,che era in queltempo innan

zi,che io foffi creata in queſto mondo .

Sefto,mi so affaticata hauer quell'altrofen

timeto di rendere gratie al Signore, e di rico

nofcere tutti li beneficij generali, particola

ri,& fpetiali, etiam minimi, che abbondan-

tiffimamente ogn'hora m'ha fatto , acciò da

quefta cognitione intenda, che è niente tutto

quello che potrei fare con penfieri , parole ,

& opere per fodisfare in vna picciola parte

A 3 al
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al grãdiffimo obligo,che li debbo.Da quefto

affettonafcerà in me (quando piacerà al Si-

gnore) quell'odio grade,il qual debbo haue-

re,al vitio abominabile dell'ingratitudine, il

qual fecca la fonte della diuina mifericor

dia, acciò che poffa riceuere maggior doni

dalle fue liberaliffime mani .

Settimo mi fon sforzata hauere tutta la mia

contentezza,fpaffo, gufto, & piacere nel Si-

gnore, & nelle cofe,che fono fue, poiche egli

e tutto il bene, teforo, & paradifo inqueſto

mondo , & nell'altro , della creatura ragio

neuole.Et perlo contrario ho defiderato ha-

uere in faſtidio,& à ſtomaco il mōdo con tut

te le cofe fue,& fentir difpiacere di vederle,

vdirle , & penfarle, tanto come s'haueffe ap-

preffo vna puzza, ò corpo morto,chegenera

horroreà chi vi fi appreffa: Mi pare(che co

la gratia del Signore) conofceròfacilmente

haueracquistato quefto affetto,quando vede

rò, di ogni maniera penfarò , ò parlerò del-

l'uno , & dell'altro , & con chi conuerfarò :

perche da quefte cofe fi conofce l'affettione

del cuore,ficome dal fumo il fuoco .

Vltimamête in tutte lemie orationi, me-

ditationi,& dimande, che ho fatto al Signo-

re,& fpecialmete, col feguente effercitio, del

la inuocatione dello Spirito fanto , mifono

ingegnata inftantemente fupplicarlo per le

predette fette cofe, dicendo di più quefte, o

fimili parole: Signor mio fate , ch'io v'ami

converità, & perfettione fommamête vi te-

ma,& riuerifca,habbia grandiffimo zelo.del

1

voitro
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voftro honore, & della falute delmio proffi-

mo. Sia Signore fempre nelcuor mio, nella

miabocca, & nell'opere mie la voftra lode,

offerifca con refignatione perfetta tutta me

fteffa in vero facrificio nelle voftre mani .

Concedetemi Signore,cheio vi poffa rende

re infinite gratie,& infieme guftare di voifo

lo,& delle cofe voltre, con hauer in faftidio,

& difpiacere le cofe mondane, accioche fer-

uendoui in questomondo con perfettione,

poffa vederui, & goderui eternamente co'

Beatiin paradifo . Amen.

Segue vna meditatione , & inuocatione dello

Spirito Santo fopra l'Hinno , Veni fandte,

Spiritus,quale ha vfatofare molte volte net

l'anno,& fpesialmente ne ' giorni della Pen-

tecofte,per rinomatione dello Spirito, per in-

fiammare l'anima mia intepidita,& raffred

data, perottenere dal Signore le fudette

gratie,& lifuoifantidoni. Cap. II.

Rimo retirata nel mio oratorio,fattomi

ilfegno della fanta Croce , & detto hu

milmente il Confiteor , perdifponermi me-

glio à fare la feguente inuocatione , hofatto

con lamente il feguenre apparecchio & pre-

paratione .

Mihoimaginato di vederevn granfplen

dore , quale difcende dal Cielo , & diffonde

per tutto il modo intorno,intorno. In mezo

delquale sfauillano moltiffimi raggi& feine

tille difuoco , che procedono tutti infieme

A 4 dal-
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dall'Altiffimo Trono della fantiffima Trini

tà, & particolarmente dalla perfona dello

Spirito fanto, &fono riceuute da quelli che

con viuo affetto di cuore le defiderano , &

con grande inftanza le dimandano, fecondo

quello che è fcritto .

Etapparuerunt illis difpartite lingua tamquä

ignis,feditque fuprafingulos eorum. Act.2.

Fatta detta preparatione,parte confideran

do, & parte con tutto il cuore interiormente

clamando , & gridando, dico ,

Venifance Spiritus ,

Spirito fantovenite vi priego, fi come al-

travolta veniſte . ,,༤༦ལོ་ In forma di

Colomba, perche li miei penfieri fiano fem

plici, e puri .

Lingue,perche le mie parole, fiano fante, e

fpirituali .

Fuoco , perche le mie opere fiano feruenti

& amorofe .

Santofere voi Signore , perche voifolo po

te fantificare questo mondo .

Efteriore . Pieno di vitij , & di peccati .

Inferiore. Del mio corpo,sefuale,& animale.

Interiore . Dell'anima mia , piena d'amor

proprio,& di vanità .

Et emitte cælitus

3

SLL

Spirito fanto, mondate vi priego: fenza

più indugiarea

Ho.
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Hora in quefta vita breue innāzi la morte.

Hora in quefto giorno, innanzi, che ofcura.

Hora in quefto ponto, innanzi che paſſa

Mandate Signore dal Cielo della voftra infi-

nita bontà,& mifericordia, d'onde hanno

piouuto,& continuamente piouono.

Tutte le creature,le virtù,e gratie téporali.

Tutti li benefitij, le virtù, e gratie naturali.

Tutti li Sacramenti, le virtù, e gratie fopra.

naturali .

Lucis tuæ radium

Vn raggio Signore vi priego che mandate,

perche non fon degno di riceuere .

Quella pienezza di gratie,che hebbe la bea

ta Vergine .

Quella abbondanza di doni, che hebbero li

fanti Apoftoli.

Quella gran virtù , data à fanti, Martiri, à

fanti Pontefici , fanti Dottori , e Confef-

fori,e Vergini .

Vn raggio vi priego , che mandate di luce ,

però non .

Della luce corporale , della quale fon illu-

minatele beftie .

Dellaluce intellettuale, della quale fon il

luminati i philofophi .

Dellaluce carnale mõdana,della qualefon

illuminati li mondani.`

Mavn raggio Signore vi chiedo della voftrà

- luce, la quale.

Illuminainteriormente ogni cieco & ofcu

ro intelletto.

A S In-
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Infiamma fpiritualmente ogni fredda & a-

ghiacciata volontà.

Confuma perfettamente le macchie d'ogni

confufa& imbrattata memoria .

Finifco quefta prima inuocatione con dire la

oratione dello Spirito fanto attentamente,et

deuotamente. Deus qui corda fidelium ſan

ti Spiritus illuftratione docuifti, &c.

Seconda inuocatione dello Spirito fanto,fo.

pra il fecodo ternario.Et primo fatto l'ap-

parecchioe preparatione fopradetta, me-

ditando,& affettuofamente clamandocon

tutto il cuore dico.

Veni Pater pauperum .

ទេ វ

OSpiritofanto venite vi prego Dio mio,

deh venite .

Preftamente, fenza più tardare .

Velocemente, fenza più diffimulare .

Inftantemente, fenza più pofare.

Venite ò Spirito fanto perche fete Padre ,

onde comemio, e buon Padre douete ve-

nire,effendo che peramore mi hauete.

Creato, & io come voftra creatura, voglio

di tutto cuore temerui.

Conferuato, & io come voftro feruo voglio

contutte leforze feruirai ...

Rigenerato.Et io come voftro figliuolo,vo.

glio contutta l'anima miaamarui , & ri-

uerirui .

Veniteò Spirito fanto, perchefenza di voi

fiamo
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fiamo poueri,e mendichi, miferi & mife-

rabili , poiche veramenteci vediamo,

Spogliati, interiormente & efteriormente,

di ognigratia, e virtù

Feriti, interiormente & efteriormente, di

ognivitio, e peccato si no darog.is

Abbandonati,interiorméte, & efteriormen

ore, diogni aiutoye ferioreword t

Venidator munerum

OSpirito fanto,ò Dio mio, venite Signore,

-venite, vi prego isk

Per la via delle creature, in ogni luogo in-

ftruendomi .

Per la via delle fcritture, in ogni paffo illu

© minandomi.s /menduð 15

Per la via delle infpirationi in ogni tem-

po,rifuegliandomi,& infiammandomi.

OSpiritofanto, donatore . Onde come do-

natore .

Benigniffimo, date gratie , più pretiofe, di

tutte le gioie di questo mondo.

Prontiffimo , date virtù,più ricchi di tutti

itefori di questo mondo .

Liberaliffimo date doni, più chari di tutte

⚫le coſe belle di queſto mondo.

Venilumen cordium .

Veniteò Spirito fanto diuino,perche voi fe

té luce .

Candida,e purgatiua,che ci fate puri,mon-

di & humilinel penfare.

Diffufa,e communitatiua,che ci fate cauti,

A 6 fa-
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fapienti,e modefti nelparlareseen

Eterna, & vnitiua, che ci fate con feruore,

evalore nel vostro fanto feruitio , perfe-

uerare, e durare .

Veniteò Spirito fanto , lume de' noftricuo

ri , perche conla vostra prefenza illumi-

nati. Nonfaremo nobeidda

Di altroamore infiammati, ma davoifolo

infocati .

Di altro Signore occupati , mada voi folo

dominati .

Di altrofapore allettati, mada voifolo ri-

creati .

Finifco quefta feconda inuocatione , com dire

attentamente,e deuotamente. L'oratione dello

Spiritofanto . Deus qui corda fideliú, &c

Terzainuocatione fopra il terzo ternario.)

Quale incomincierò co l'apparecchio , &

preparatione fopradetta, e con l'ifteffa at

tentione, & affettuofa efclamationé me-

Editando, dico .

$1
Confolator optime

Spirito fanto paracleto, &confolatore,ve

nite vi priego, & confolate conla voftra

prefenza, & affiftenza.

Li affitti, & tribolati, in molti,e varij tra-

uagli corporali .

Li penitenti,e tentati, con molti , e diuerfi

aflalti mentali ..

La virtuoli,& inferuorati, per molti, e fan-

ti de-
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ti defiderjfpirituali.'s a

Venite Signore,deh venite , perche voi fete

confolatore . 2V

Buono & ottimo diquelli cherifiutano le

confolationi fenfualfſpirituali unico ib

Piùbuono& ottimo di quelli che non fi cu

rano delle confolationi,muis

Sopranamente buono & ottimo di quelli

chepatifcono allegramente per amor vo-

ftro, le tribolationi corporali .

Dulcis hofpes animæ

Ofpirito fanto, venite,e fateci guftare lavo

ftra dolcezzasbro.tk

In quefta vita dandoci verapace', & chiara

contemplatione.ips nodalet

Nell'hora della morte,dandoci perfetta in-

dulgenza,e fretta vnione .
.

Nell'altra vita , dandoci l'eterna beatitudi-

ne & defiderata glorificatione.

Spiritofanto , venite , perche fete dolce

hofpite dell'anima penitente .

La quale fe benvi ha offefo, la riceuete co-

mefigliuola.

La quale,fe ben yihatradito", da riceuete,

come amica. Saptop

La quale, fe ben ha adulterato , la riceuete

comefpofa.r

Dulce refrigerium

O Spiritofanto (Dio mio) venite , perche

fete dolce refrigerio .

Di poueri, foccorrendo loro per le mani di

Vo-



747 P.RAAT TICA2

voftri ferui, con abbondante refettione:

Di peccatori, dando loro, per mezo dol vo

ftro fanto timore, vera contritione

Divoftri eletti, infopdendo loro permező

di voftri raggi, intéfnadeuotione.no

co

non sits illsup ib otac Benendúl¶

Finifco questa inuocatione delfopradettamo

ido,dicendodenosamente l'oratione dello Spir

vitofanto Deus qui corda fidelium .

Quarta inuocatione . Fatto l'apparecchio&

preparatione,come nella prima inuocatio.

ne, attentamente confiderando, efclamo

con tutto il cuore, dicendosol Limu

Inlabore requies .
*

Ofpirito fanto , ò requie & ripolo ne' tra

uagli

Efteriori , cercandoci il vitto , & veſtito

quotidiani .

Corporali, difendendoci da nemici, da in-

fermità, & auuerfità fréquenti »l sloup s i

Spirituali , fpauentandoci delle tentationi

de' vitij, e peccati continui.al shop a

Venite vi prego Signore,& dateci il vero ri-

spofo.a mr.alebo nadn

Cordiale per poterci ripofare invoi felo

peramore, in queſta vita.

Finale,perpoterci ripofare in voi foloper

gratia, alla fine di queſta vita . :

Eternale , perpoterci ripofare in voifolo

per gloria, nell'altravita.ins

In
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In æftutemperies .

Spiritofanto venite ad habitare nell'ani

menoftre, perche voi folo potete mitiga-

re,e temperare il caldo affetto interiore.

Grande, chehabbiamo, di hauere, e poffe-

derc .

Più grande , che habbiamo, d'intendere&

fapere .

Grandiffimo , chehabbiamo, di regnare,e

dominare.

Perche non venite Signore, effendo voi fo.

lotemperamentodi quefto cuore, arido,e

fitibondo, perche venendo.

Collumédella fede,conquello difprezza.

remotutte le cofe di questo mondo .

Con la ficurtà della fperanza , per quella

afpiraremo alla gloria dell'altra vita .

Con la dolcezza della charità, in quella gu

ftaremodi voi,in qfto & nell'altrofecolo.

In Alectu folatium .

O Spiritofanto,è diuino,ofolazzo,e conten

rezza noftra , etiandioquando piangemo.

Per contritione, e dolore , de' noftri vitij,e

peccati commeffi .

Per compaffione & amore,della paffione,e"

morte di Chrifto conceffa .

Per contemplatione, & ardore, dell'ottene-

re il regno, e gloria promefla .

Venite Signore, perche effendo in queſta val

dedi lacrime ci couiene piagere,tantopiù

che piangedo riceueremo davoi folazzo.

Per-
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Perche faremo con le lagrime,e gratia vo

ftra, mondati, e lauati.

Perchefaremo per le lagrime, & gratia vo

ftra, chiamati felici, e beati .

Perchefaremoper le lagrime,& gratia vo-

ftra, in Paradifo contenti,e confolati ..

Finifco quefta inuocatione come difopra,dicen

do l'oratione dello Spiritofanto . Deus qui

corda fidelium, &c.

Quinta inuocatione dello Spirito fanto.Qua

le incomincierò fatto primo l'apparec-

chio& preparatione fopradetta , & con il

folito clamore & affettuofo cuore,dicédo.

O lux beatifsima

OSpirito fanto,luce fenza tenebre, voi fete

quello che illuminate .

Il mondo fuperiore della gloria , con tut-

ti li fanti .

Il mondo interiore della mente con tutte

le potenze.

Il mondo esteriore del cielo,e terra con tut

te le creature .

Venitevi priego ( Signore ) luce beatiffima

beatificante,& beatificata,fete voi Signor

mio , luce . f

Beatiffima,perche nell'eternità fempre fo-

fte, e farete beato .

Beatificante, percheper gratia voftra ci fa-

rete eternamente beati .

Bea-
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Beatificata, perche fete, e farete eternamen

te lodato,e beatificato.

-Reple cordis intima

OSpiritofantovenite , & riempite l'intrin-

fecofondo del mio cuore, cioè.

La ftanza grande dell'intelletto , con vna

mifura buona .

Laftanza più grande della memoria , con

-vna mifura ripiena .

La ftanza grandiffima della volontà , con

-.vna mifura ricalcata .

Perche in quefto intrinfeco fondo,& inter-

ne ftanze regna .

La cecitàdel peccato, nel quale fiamo ſtati

conceputi.on

La ofcurità de' mali coftumi , ne' quali fia-

nohabituati

Le tenebre delle paffioni, e tentationi , de

qualifiamo circondati.rshal

Tuorum fidelium :

Venite ò Spirito fanto , perche fiamo voftri,

& perciò venice .

Come padrone ad habitare,e poffedere que

fta voftra cafa ..

ComeRè ,à liberare & gouernare quefto

voftro Regno .

Comefommo Pontefice à fantificare, e be-

nedire quefto voltro tempio.

Venite , perche non folamente fiamovoftri,

ma fiamo fedeli, Onde (diamo.

Conillume della fede,vi cofeffiamo,e cre

Con
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Conla virtù della fperanza in voi conti

nuamente fperiamo .-

Con la charità, quantopoffiamo, vi ama-

mo,e defideramo .

Finifco quefta inuocatione del modo fopradet•

to, dicendo l'oratione dello Spirito Santo .

Deus, qui corda fidelium, &c.

Sefta inuocatione . Et primo fatto l'apparec

"chio , & preparatione , come nella prima

s'è detto , poi col folico clamore & affet-

tuofo fentimento, dico, arate scannŢ

༼ ༣
Sine tuo numine .

O Spirito fanto, òDio mio, venite , perche

fenzalavoftta gratia .

Preueniente, &fubfequente ,

Concomitante, & perficiente.

Gratis data, & gratum faciente .

de

Nihil eft inhomine.or

Niente,&niffuna cofa buona può fare il mi

fero huomo , Se ben.

Foffe più fapjente di Salomone , & di tutti

li fauij di quefto mondo .

Poffedeffe più ricchezze , e grandezze di

tutti li Rè, e Signori di quefto mondo.

Haueffe più fortezza,e valore di tutti di Po

tentati di queſto mondo .

Effendo dunque Signore il pouer huomo

Sfenza di voi .

Niente , cioè cibo di vermi, fango, puzza,

pol-
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polue, e cenere,fecondo il corpo .

Niente,cioè,annichilato per lo peccato ori

ginale,attuale, mortale, per molti vitij, &

& mali habiti, fecondo l'anima .

Niente,cioè anientato,per feruire la carne,

il modo, & il demonio,e confumare la fua

vita in vanità , fecondo le fue opere .

Perquefto vi priego, & vi ripiego Signore

venite, venite, venice .

Nihileft innoxium .

OSpirito sãto,òDiuino Spirito,ò Dio mio,

venite Signore deh venite nell'animamia

perche fe ben miro, vedo che,

Tutti li miei péfieri, ſenza di voi ſonobrut

ti, e con macchia .

Tutte le mie parole, ſenza di voi,ſono ma-

ligne,e con colpa .

Tutte le mieopere , fenza di voi fono vi

tiofe,e conpeccato .

Poi che Siguore, fono niente ,

Secondo il corpo.

Et fe ho qualche effere,

Secondol'anima.

Et fe foqualche cofa ,

Secondo le operation?.

Penfando, tutto è con macchia .

Parlando, tutto è con colpa .

Operando, tutto è con peccato .

Per quefto vi priego inftantemente, folleci-

tamente , & anfiofamente, che vi degnate

›venire, nell'anima mia.

Finifcoquefta inuocatione, del modofoprades-

to
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to con dire la oratione dello Spirito fanto :

Deus qui corda fidelium,&c.

Settima inuocatione dello Spirito fanto ,

quale incomincierò , fatto prima l'appa-

recchio, è preparatione fopradetta, & di-

fponendomi à confiderare , e clamare del

modofeguente .

Laua quod eft fordidum .

O Spirito fanto, Dio mio , venite vi priego

Signore, & lauate ,

La miacognitione fordida,& immonda per

vna vera, e dolorofa contritione .

La mia locutione fuperba, e vana , per vna

vera,e lagrimofa confeffione .

La mia conuerfatione vitiofa, e ſcandalofa

per vnavera,e penofa fatisfattione. (mia.

Oquato è fordida, &imbrattata Sig.l'anima

Nella parte fuperiore,fpirituale nell'intel-

letto,nellamemoria,e nella volontà.

Nella parte mezana , animale nella imagi-

natione irafcibile, & concupifcibile .

Nella parte inferiore beftiale , ne cinque

fenfi, & in tutto il corpo .

Peròviprego Signore,venite à lauare,mon

dare, e purificare quefta pouera anima .

Interiormente , perpoterui interiormente

lodare, ebenedire .

Intenfaméte,per poterui intenfaméte ama-

re , e temere .

Efteriormente , per poterui efteriormente

feruire, e riuerire .

Riga
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Riga quod eft aridum .

Venite òSpirito fanto, venite Signore, deh

venite vi priego,non tanto per lauare , per

mondare,& per purificare, ma ancho per.

Rigare quefta terra animale délli miei fen

fi efteriori .

Adacquare quefto horto ſpirituale del mio

cuoreinteriore .

A beuerare quefto giardino intellettuale

del miofpirito fuperiore .

Perche conofco Signore , che queftaterra,

quefto horto, & quefto giardino,fono mol

tofecchi,& aridi, fterili,& infructuofi .

Nella deuotione,& cõpuntione del cuore.

Nell'affettione, & compaffione dell'anima.

Nell'oratione , & contemplatione della

mente .

Sanaquod eftfaucium .

Venite ò Spirito sãto,e come medico fopra-

nofanate con la medicina fpirituale della

gratia voftra, che applicate per mezo-di.

Sette doni della fapienza , &intelletto , del

confeglio, e fortezza, della ſcienza, e pie

tà,& del fanto timore.

Sette Sacramenti,del battefimo, e confirma-

tione, Penitenza,& Euchariftia, matrimo

nio, & ordine, Et dell'eſtrema vntione .

Settevirtù,Theologali,Fede, Speranza, Cha

rità, Cardinali, Juftitia, Prudentia, For

tezza,Temperantia .

Venite Signore , ecco queſt'anima tutta fes

rita,
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rita, e maliffimamente ftorpiata per

Leferite velenoſe, che l'ha lafciato il pec-

cato originale.

Le piaghe pericoloſe, che l'ha fatto il pec-

cato mortale .

Lepunture danofe, che li và facendo il pec-

'cato veniale .

Finifco quefta fettima inuocatione con dire di-

uotamente,comedi ſopra hofatto,la oratio-

ne. Deus qui corda fidelium,&c. ,

Ottaua inuocatione , Quale dopòl'apparec-

chio, & preparatione fopradetta,incomin

ciarò dicendo ,

Flecte quod eft rigidum .

Venite ò Spirito fanto , poiche è neceffario

nonfolamente lauare, rigare, e fanare que

ſta anima, ma ancho fa dibifogno piegar-

la, facendola

Manfueta & annichilata ad effempio del

fuo Saluatore .

Humile,& retirata, ad effempio della Bea-

ta Vergine.

Patiente,e difprezzata, ad effempio di tut-

ti li Santi .

Venite Signore vi prego, Horsù venite, ecco

quefta anima quanto è rigida .

Per lo vitio della fuperbia,e prefontione.

Per lo vitio della vanagloria,e propria effi

ftimatione . (ne.

Perlovitio della propria volōtà,&opinio-

Foue
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Fouequod eft frigidum ,

O'Spirito fanto, à fuoco Diuino, venite Si-

gnore, & rifcaldatemi .

-Con il Sole delle vostre diuine infpiratio-

ni,cherifcaldano,& illuftrano .

{

Con lafiamadi frequenti fofpiri,e viui de-

fiderij, che accendono, & abbruciano.

Con ilfuoco delle vostre interne illumina-

tioni,che vnifcono,e transformano .

Ecco Signore il gran freddo , che patifco,

mentre mi ritruouo lontana dal vostrofan

tofuoco, e diuino amore .

~In meze dell'inuerno,della negligenza,del

timore carnale, etemporale .

In mezo della neue,dell'ignoranza,de' fcru

poli,de' dubij, e perpleßlità fpirituale.

In mezo del ghiaccio , della dimenticanza

di voi, di me, e de' voſtri diuini benefitij,

& della pufillanimità mentale, eternale.

Venite dunque Signore, & rifcaldate la mia

gran freddezza.

Rege quod eft deuium .

Et venite ò Spirito fanto per gouernarmi .

Poiche voi folo fete .

Ilvero Paftore,& io voftra pouera,& infer-

mapecorella

Il vero Signore,& io voſtra mifera & inde-

gnaferua .

Il vero Gouernatore , & io voftra vile , &

labierta creatura , a

Se voi Diomio, Paftore,Signore, & Gouer-

nato.
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nator mio, non venite,andarò ficuramen-

tefuora di ftrada .

Deuiando dal dritto fentiero , dellafede,

della fperanza, e della charità.

Deuiando dal ficuro camino , de'fanti co-

mandamenti,e di trè voti promeffi .

Deuiando dalla via battuta della croce,per

la quale han caminato li fanti Apoftoli,

-martiri, confeffori, e fante Vergini.

Onde potrei dare in bocca de' lupi infer-

nali, come pecorella fenza paftore .

Onde potrei effer prefa da' nemici fpiri-

tuali,come ferua fenza Signore.ne

Onde potrei effer ſommerfa , nell'onde de

gli abiffi eternali, come naue,e barca fen-

za gouernatore .

Finifco quefta ottaua inuocatione del modofo

pradetto, dicendo l'oratione dello Spiritofan

to. Deus qui corda fidelium, &c.

Nona inuocatione . Primo hauendo penfato

all'apparecchio, & preparationefopradet

ta,dopò cotutto il cuore efclamo,dicédo.

Datuis fidelibus .

OSpiritofanto,ò vero donatore, deh venite,

perche voi folo fete quello che date

Cole buone,e gráte,cioè ricchezze, fanitâ,

honore, pace,e profperità, folo per la vo-

ftra infinita bontà .

Cofe piùbuone, e care, cioè virtù morali,

ingegno,dottrina,fapienza, & intelligen?

za₂
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za,folo per la voftra ineffabile liberalità .

Cofe ottime,e perferte, cioè virtù infufe, gra

tie,doni, fantità e gloria , folo per la voſtra

incomprehenfibile charità.

Dunque venite Signore,perche da voi ſolo (fi

comefpero) coli afpetto ogni bene , & non

d'altro . Perche

Il Mondo non dona, ma vende, per obligar-

mi,impegna per ingannarmi .

Lacarne nondona,ma imprefta, per lufingar-

mi, depofita per legarmi .

Il demonio, non dona , ma dà à cambio , per

condennarmi, dà ad vfura, per eternamen-

te incarcerarmi .

Venite dunque Signore,à'voftri fedeli perche

per virtù dellafanta Fede fiamo veramen-

te voſtri .

Come vaffalli del vostro Regno , acquiſtati

con la paſsione di Chriſto .

Comeferui della voſtra cafa ricomprati con

lamorte di Chrifto .

Comefigliuoli della voftra gratia, rigenera-

ti nel fangue di Chrifto .

Inte confidentibus .

OSpiritofanto, ò Diomio, moueteui (à ve-

nire ) vi priego folo per quefta ragione ,

perche come veri fedeli .

Ci confidiamopuramente, che non ci abban

donarete .

Speriamo ficuraméte,cheno ci cofonderete.

Ci pmettiamo certamete, che ci cofolarete.

In voici confidiamo Signore,in voi Dio mio,

invoi, &non,

B Nel-
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Nelle ricchezze , e commodità temporali,

che prefto pallano.

Nelle forze, e bellezze corporali, che preſto

mancano .

Nelli parenti & amici carnali , che preſto ci

lafciano .

Sacrum feptenarium .

O Spirito fanto , ò Dio mio , non ceffarò mai

di chiederui li voftri fette facrofanti doni,

perche voi con quelli .

Confecrate il corpo , perche fia voſtro tem-

pio, à voi folo dedicato .

Santificate il cuore , perche fia voſtro altare

à voifolo fabricato .

Deificate l'anima vnendola per amore con

voi, accioche ſtando voi in quella, & quel-

la in voi, fia voftro tabernacolo , à voi folo

appropriato .

Venite dunque Signore, & date all'anima mia

defiderofa , & fitibonda .

Il dono del timore, per riuerirui , e feruirui

humilmente .

Il dono del confeglio , per eleggere il bene

lafciando il male prudentemente .

Il dono della pietà , per hauer compaſsione

di buoni,& di mali indifferentemente .

Il dono della fortezza, per poter fopportare

leauuerfità patientemente .

Il dono della ſcienza, per poter ſapere le co-

fe efteriori , naturali , e materiali vtilmen-

te .

Ildono dell'intelletto, per intendere, e con

templare le cofe fpirituali altamente .

Ildo-
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Il dono della fapienza, per amare, e guſtare

le cofe fopranaturali diuotamente .

Finifco dicendo l'oratione . Deus qui corda fi .

⚫delium,fancti Spiritus illuftratione, &c.

Decima & vltima inuocatione dello Spirito

sato, fopra il decimo &vltimo ternario del

l'hinno fopradetto, nella quale fatta la pre-

paratione , come nella prima, incominciò,

dicendo .

Da virtutis meritum .

Eccoò Spirito fanto, donatore liberalifsimo,

vengo àfupplicarui, clamando & dicendo,

donatemi .

Perche voi mi inſpirate, & volete che vi di-

ca, donatemi .

Perche voi mi confortate, & volete, cheper-

feueri, gridando , donatemi .

Perche voi mi hauetepreuenuto , hauendo-

mi dato moltifsimi benefitij, e gratie, fen-

.za dirui, donatemi .

Vi chiedo Diomio , li voſtri doni , e gratie,

nonperche fia di quelle meriteuole , mave

li chedo, e dimando.

Per li meriti della virtùdi Chrifto, nellafua

vita, pafsione,emorte acquiſtati, quali ſo-

noinfiniti .

-Per li meriti delle virtù della Beata Vergi-

ne, in tutte le fue attioni guadagnati, quali

fono à noi incomprenfibili .

Per li meriti delle virtù di tutti li fanti Pa-

triarchi, Profeti, Apoſtoli , Martiri, Con-

B 2 feffo-
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feffori , e Vergini , quali fono innumera-

bili .

Dafalutis exitum

OSpirito Diuino, ò Dio mio , donatore libe-

raliffimo, deh donatemi .

Perche ſe date à tutte le creature infenfibi

li, l'effere le virtù occulte, il fito & l'opera.

tione ſenza obedirui .

Perche fe date à tutte le creature rationali,

che non vi conofconotutto il fopradetto,

& anco il giuditio, l'intelletto , il volere, &

il fapere, con moltiffimi benefitij, fenza a-

marui, ne ringratiarui .

Tanto più Signor mio , & Dio mio , peroche

darete à me, che clamando fenza pofare,vi

chiedo, & vi dimando,& conoſcendoui për

fede , vi amo , vi lodo, & vi ringratio , con

defiderio di conofcerui , di amarui , di lō-

darui, & di ringratiarui fenza fine .

DimandoSignore di più , che l'effito mio fia

con la gratia voftra , con falute , cioè , che

poffa vfcire ,

Da tutte le tentationi, e tribolationi, da tut

te le attioni , & operationi , interiori , &

efteriori , con falute , con merito , e gua-

dagno .

Dalli lacci, e pericoli di questo mondo, della

carne, & del demonio, & fpetialmente dal-

l'amore di me fteffo, con falute , con meri-

to, eguadagno .

Diquefto corpo nell'hora della morte , per

riceuere l'eterna falute, l'eterno merito, &

l'eterno guadagno , odgodi ( 111
Da

}
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Daperenne gaudium .

O Spiritofanto,Dio mio, Signormio,&amo-

re ineffabile , & infinito . i

Se bennon ho piùfiatô,nè forza, in pregarui,

chiederui , e dimandarui la voſtra gratia, e

fantidoni, non lafcierò .

Dimandare con importunità, perche chi di-

manda riceue .

Cercare condiligenza li mezi , perche chi

cerca ritrouallos

Picchiare con inftantia alla porta della vo-

-ftra bontà, & mifericordia , perche à chi

picchia, gli farà aperto .

Dimando Signore alla fine quella eterna al-

legrezza, che hauete apparecchiato alli vo

ftri eletti , Done

さ

Sarà il mancamento di tutti li mali, che mai

fi vedranno .

Sarà il compimento di tutti li beni, che mai

faftidieranno.es

Sarà il godimento di Dio trino , & vno, con per

tutti gli Angioli,e Santi, chemai manche-

ranno .

Qualefpero, che ci concederete voi (per gra

tia & amore) che viuete,& regnate col Pa

dre, & Figliuolo, Dio benedetto & glorio.

fo ne'fecoli de' fecoli . Amen .

Deus, qui corda fidelium , &c.

Quello che dourei fare verfo il mio Supe-

riore . Cap. III .

L fecodo Superiore ſono tutti coloro,i qua-

Ili inquefto mondomi gouernano per vo

B 3 lon-
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lontà, & ordinatione del Signore , comefono

Padri & Madri , tanto fpirituali come carna

Hi, neltempo,che gl'ho hauuti, & tutte l'altre

perfone , le quali mi fon sforzata tenere, co-

me miei maggiori,verfo quefti Superiori, ho

intefo douerfi feruare tre cofe .

Primo , amarli veramente come Padri , &

per quefto fi fogliono chiamare nella fanta

Chiefa con tai nomi , accioche in tutte le co-

fe, che loro fanno, non s'haueffero da giudica-

re,anzi fi faceffero alcuna cofa mal fatta , per

queftoamore fi hauefſe da efcufarli , & hauer

Compaffione di loro, & infiemè raccomandar-

li al Signore, che dia loro gratia , & lume per

gouernarmi bene.

Secondo , hauerli riuerenza , tenendoli in

luogo di Chrifto noftro Signore , come fuoi

Vicarij in terra,fi come egli c'infegnò, dicen-

do: Qui vos audit me audit : & qui vosfpernit

mefpernit:che vuol dire:Chi intede i fuoi Su-

periori, intéde me:& colui che difpregia loro,

Luc.difpregia me . Queſta riurenza ha caufato nel

10. cuor mio gran confolatione in veder parlare,

& afcoltare i miei Superiori , & maggiori ,

imaginandomi all'hora che rapprefentauano

Chrifto Noftro Signore.Et però ogni ripren-

fione , & ammonitione , che da loro mi è fta-

Not ta fatta , fempre l'ho riceuuta con gufto , pen-

fando che il Signore ha hauuto cura di me

fingolare , & vuole , che in me non fia difet-

to alcuno , per il che mi fono ingegnata d'a-

fcoltarli humilmente, & non efcufarmi effen-

do da loro riprefa . Et vltimamente ringra

tiarli dell'amore , che mi hanno dimostrato

in
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in auuertirmi, acciò mi foffe emendata .

Terzo, effer loro obediente in tutto quello,

che effi mi comanderanno : il che più ho de-

fiderato compire perfettamente , quantopiù

era cofa contraria alla mia volontà,conoſcen-

do effere obligata ad obedire per molti riſpet

ti, & fpetialmente per effer legata per voto

d'obedienza . Ma all'hora conoſcerò hauere

quefta fanta virtù dell'vbidienza , quando lo

farò con quelle fette conditioni , che i Santi

defcriuono, obedendo à i Superiori .

Primo, velocemente fenza indugiare , ò a-

Spettar tempo.

Secondo,volontariamente fenza effere sfor

zata, ò molte volte ammonita .

Terzo , femplicemente fenza replicare , ò

fcufarmi, ma alla cieca .

Quarto , allegramente fenza mormoratio-

ne, òtristezza interiore .

Quinto,fortemente ſenza ftraccarmi, ò ef-

ferimpatiente .

Sefto , perfeuerantemente fenza interrom-

fino che fi finifca .
pere,

Settimo , humilmente fenza infuperbirmi

delben fatto .

Et perche mi han giouato molto le feguen

ri fegni del vero obediente , ho voluto fcri-

uerli per acquistare perfettamente queſta fan-

ta virtù, leggendoli fpeffo.

Quello che và cercando le caufe , perche

ilfuperiore comanda la tal cofa, in tal tempo,

di tal modo,e maniera,è fegno, che non ève-

ro, nè perfetto obediente .

Quello che obedifce, perche la cofa coman

B data
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databuona & ragioneuole , & perche è ftata

bencomandata, & non per riſpetto di obedire

femplicemente & puraméte,è fegno, che non

èvero, neperfetto obediente .

Quello che obedifce, perchela cofa coman

data, gli piace, & và à fuo gufto ,& è fecondo

la fua volontà,è fegno,che non è vero,nè per--

fetto obediente .

Quello che obedifce folamente alla voce

del fuperiore , quando li comanda , & non at-

tende alla volontà , & intentione di quello

hauendolaconofciuto per gefti, ò fegni,non è

vero, nè perfetto obediente .

Quello che non obedifce per Dio , maper-

che il fuperiore è buono , e dotto , e nobile, e

maggiore, òvero perche è amico , è certo fe-

gno,che non è vero, nè perfetto obediente.

Quello che non è indifferente per obedire

alla cieca in tutte le cofe che li veniranno co-

mandáte , è fegno che non è vero, nè perfetto

obediente .

Quello che non raffegna tutto il fuo giudi-

tio, conformandolo con il giuditio , & parere

del fuofuperiore, è fegno chenon è vero ,nè

perfetto obediente . 1

Quello che fa contra la volontà del fupe

riore, tanto per orare, per digiunare , per vi-

gilare, ò perfar alcun'altra cofa buona, quan-

to per ciarlare, per mangiare, per dormire, ò

per far altra cofa contra la regola, òdel pare-

re del fuo prelato, è fegno che non è vero, nè

perfetto obediente .

Quello che occultamete,ò vero chiaramen

te, cerca che il fuperiore facci à fuo modo, &

che
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che gli comandi quello che egli defidera,è ſe-

gno che non èvero nè perfetto obediente .

Quello che dice. fentir repugnantia in far

l'obedienza, non perche non vuole , ma che è

di natura cofi fatta, che non può fottometterfi

all'altrui volontà, è ſegno certiffimo, che non

èvero, nè perfetto obediente ...

Di più confiderando quanto fia cofa difficile

fare l'altrui volōtà, &abnegare dall'intutto la

propria; quando ho fentito alcuna repugnan

za, e contradittione interiore , di non far l'o

bedienza del fopradetto modo,mi ſon aiutata

con lefeguenti confiderationi .

Primo,ho confiderato,che ogni cofa,che fa

vnpadreverfo il figliuolo, procede dall'amo

reche gli porta,& perciò s'ha da riceuere.con

amore , volontieri , e con gufto & fatisfattio

ne interiore; poiche l'amore fi paga con amo⚫

re . Et ftimando quefto effere mio benefitio,

mi difpongo à rendergli le debite gratie del

beneche m'ha fatto , & dell'amore , che m'ha

dimoftrato .

Secondo,ho confiderato, di non rifguarda-

re ilmio Superiore, come perfona ignorante,

che puòcommettere de gli errori, de' manca-

menti & imperfettioni , ma mirarlo come vi-

cario di Chrifto,accioche s'imprima nell'ani-

ma mia, che tutto quello che mi vien coman

dato, procede dalladiuina fapienza , dalla fu-

premabontà, e charità, & mi rifolna metter-

lo in effecutione , come comandamento diui-

no, obedendo (come dice l'Apoftolo) in quel-

loDio interiormente, & nonall'huoio efte-

Normente

B 5
Ter-



34
PRATTICA

Terzo, ho confiderato , di inclinare la mia

volontà ad amare , & difendere quello che il

fuperiore fente, e comanda,& non à riprouar-

lo, ingegnandomi ritrouar ragioni dentro di

me,& con altri , che il tutto è ſtato moltobe-

ne comandato, poiche quando la coſa coman.

data fi prende perbuona , fi ama , & amando-

fi fi facon gufto , & allegrezza , & non fi fen-

te trauaglio,ò faftidio, come fentono li ferui,

e fchiaui , quali obedifcono per forza , &per

timore feruile ..

Quartoho confiderato , effer neceffario ri-

foluermi da douero,che al comandamento del

fuperiore s'ha d'obedire, non altrimente, che

fi obedifce nelle cofe della fede,cattiuãdo non

folamente la mia volontà,ma anchora l'intel-

letto nell'offequio, e feruitio di Dio,nelle ma-

ni delfuperiore,poiche lo tengo in luogo fuo,

fi come han fatto li Santi Padri ; per il che il

Signore,conmiracoli ha dimoftrato,quanto li

èftatagrata quefta maniera di obedienza.d

Quinto,ho confiderato,il contento, &alle-

grezza del vero obediéte,poiche interiormen

te fente pace,& quiete grãdiffima, & efterior-

mente acquifta buonnome appreffo tutti,tan→

to buoni,come cattiui, domando loro edifica-

tione; di più guadagna l'amore del fuperiore,

il quale vedendo il figliuolo obediente,è sfor-

zato permolte ragioni amarlo ,apprezzarlo,

& hauerne cura particolare.. 18

Sefto ho confiderato, che l'obediente ottie-

ne dal Signore, ciò che nelle fue orationi li

dimanda, poiche dice San Gregorio.Se noi o-

bediremo à noftri fuperiori,Dio farà obedien

te al-
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te alle noftre orationi . Et il padre Sant'Ago.

ftino ; Piùpresto è effaudita vna oratione del

la perfona obediente,che diecimila di quello,

che non ne fa quella ftima che deue .

Settimo, ho confiderato il premio, che Dio

promette all'humile , & obediente , perche

per la humiltà lo effalterà, come miniſtro , &

feruo fedele lo riceuerà in fua compagnia , &

comeofferuatore di fuoi comandamenti li da-

rà l'eterna beatitudine , poiche di tali fi può

dire, fe vuoi entrare in vita eterna offerua li

diuini comandamenti , prendendo per tali ,

quelli del fuperiore .

Quello, che doureifare verfo il mioproßimo.

Quarto .

H %

Cap.

O cercato nel trattare col mio proffi-

mo effer molto auuertita,acciò che non

incorreffe in alcun peccato , nè gli daffe cau-

fa di fcandalizarfi , ma che meritaffe conuer-

fando bene con quello , il che all'hora compi-

ròcon perfettione, quando hauerò,le cofe ſe-

guenti .

Primo, non hauendo certa amicitia ftretta

in particolare con qual fi voglia perfona per

fantache foffe,permolte ragioni,le quali lun

ga cofa farebbeà dichiarare,ma mi contente-

rò hauervn'amoreuolezza in generale co tut-

ti,perche altrimente,hauerei occafione di fa-

re molti difetti, perdendo il tempo inutilmen

te, con molte diſtrattioni, mormorationi , &

parole otiofe, confcandalo de gli altri.

Secondo, parlando molto poco con tutti, &

B 6 fpe-
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Speecialmete con perfone,che fi dilettano čiar

lare, fenza frutto, & di fapere i fatti d'altri, ò

chefacilmente mormorano, dalli quali in po-

che parole mivorrei licentiare, pigliando al-

cunafcufa d'hauer altro che fare. Similmente

fe mi vifitaflero perfone foreftiere , mi vorrei

guardarmolto di non dimãdare nouelle, ò che

cofa fi fa in tal luogo,& intendendo alcuna co-

fa à cafo,non vorrei raccontarla in cafa ad al-

tri, fe non foffe di molta edificatione, ò aiuto

del proffimo. Cofi ancora parlãdo vorrei vfa-

regrádiffima modeftia, & non rifguardar mai

fiffo nella faccia , fpetialmente parlando con

perfone d'autorità , & procurare di fpedirmi,

quanto piùprelto poteffe, fe folfe poffibile, in

vnaparola, lafciado da parte ogni cerimonia,

penfando,che il Signore del Cielo, & della ter

ra mi chiama per parlar meco in folitudine.

Terzo, vorrei di cuore fopportare ogni in-

giuria , che mi veniffe fatta da qual fi voglia

(fenza darli però occafione ) tanto nell'ho-

nore, dicendofi male di me , quanto nel cor-

& nella robba , che vfo, poiche queste

trè cofe non fono più mie, per lo voto dell'o-

bedienza , caftità , & pouertà , benche ogni

vno debbe dire non effer cofa fua , poiche al-

l'hora della morte farà fpogliato del tutto à

Not.fuo difpetto . Et l'effere mortificata la pèr-

fona in quefte trè cofe , non le fa altro di ma-

le,fe non che le toglie l'amor difordinato, che

porta à fe fteffa , alla carne , & robba che

vfa; il che è tutto il bene , che può hauere

la perfona fpirituale in quefto mondo , don-

de naſce l'odio fanto di ſe medefima , che fi

deb .
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debb'hauerper amor di Chrifto .

Quarto, vorrei fentire , & dimoftrare alle-

grezza del ben d'altri,con parole, & opere, &

così tristezza del male,tanto fpirituale de pec.

cati,che faceffi, come corporale, de trauagli,ò

infermità, che incorreffe:il che vorrei fare co

gran fentimento, perche crederei efferfegno

diperfetta charità verfo il mio proffimo .

Quinto , nellamia conuerfatione defidere

rei effere affabile,manfueta,& dolce,con tuttia

guardandomi di no effere auftera,ò cò afprez-

za efteriore, ne riprendere gli altri, dimofttan

dotriftezza , ò malinconia col proffimo mio,

(poiche lo debbo amare,come me ftella) per

che farei grauemente abhorrita , & fuggitada

tutti.Queſto vorrei molto bene auuertire, per-

che alcune perfone per amor del fentimento

fpirituale non s'accorgono , che mancano in

queftaparte :è molto più gran perfettione, la

perfona fpirituale effere affabile , & dolce con

tutti, fenzaperò diffonderfi, ò diftraherfi,che

ftarfene con il fuo fentimento fola , retirata e

raccolta . L'ammonire , ò riprendere alcuna

perfona conofco che appartiene folamente a

fuperiori,però in tal cafo lo vorrei fare conla

maggior foauità, che foffe poffibile,acciò che

quellaperfona conofceffe efferammonitaper

ben fuo .

Setto , vorrei riuerire , & honorare tutti ,

comemiei maggiori , non rifguardando , che

fia la perfona degna, ò non degna di tal hono-

re,perche è cofa neceffaria , ch'io mi conoſca,

& confeffi effere la più miferabile, & la più vi

le di tutti , che ſono al mondo ; però non fa

rebbe
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rebbe molto,fe (alla cieca) io honoraffe, & fti

maffe tutti più di me fteffa humiliandomi con

parole,con gefti, & confatti quanto è poffibi

Not.le. Et per più mia perfettione, fe mi foffe co-

mandata alcuna cofa dal mio proffimo , effen-

do buona , ò indifferente , & non contraria al

feruitio del Signore,nè al mio effercitio, la vor

rei fare,fi come la comadaffe al mio fuperiore.

Settimo , & vltimo vorrei aiutare il mio

proffimo, in tutte quelle cofe, che foffero pof-

fibili à farfi , infino al fangue , ad effempio di

Chrifto noftro Signore . S'io haueffe quefto

defiderio , non mi farebbe graue qual fi voglia

trauaglio , che pigliarei per tutti . Et fentirei

ogni fuo faftidio come cofa mia propria .

Con quefto dimoftrerei alli poueri , & infer

mi,tanta charità,& amore,che farei fofficien-

te col fauor diuino à confolarli , & rifanarli

dalli loro trauagli . Quefte cofe in generale,

& altre in particolare,che da quefte procedo-

no conofco effere molto neceffarie alla perſo-

na fpirituale, Religiofa, & perfetta , però non

mi fon contentata folamente à faperle, ò leg-

gerle mami fon sforzata mandarle ad effe-

cutione , & porle in prattica , & molto fpeffo

n'ho fatto oratione al Signore,che mi dia gra-

tia di poterle adempire,fi come fpero, cheper

fua ineffabile bontà mi concederà .

Er poiche il Signore, fe ben fono indegnif

fima, m'ha dato per fua gratia defiderio della

perfettione , hò cercato di fapere quello che

potrei fare per arriuare alla perfetta dilettio

ne, & charità del proffimo,Et non mi conten-

zandofar quello che ſon obligata per precer

to ,
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+ to,vorrei adempire quel tanto, che fipuòfare

di configlio. Per loche mi fono ftati dati li fe-

guenti ricordi,accioche confiderandoli fpeffo,

poteffe al poffibile , fecondo il mio fiacco , &

debole fpirito pratticarli, & metterli in effecu

tione in tutto & in parte .

Il primo grado dell'amore perfetto verfo

del proffimo,confifte in fouuenirlo nelle cofe

temporali , effercitando verfoquello le fette

opere della mifericordia corporali, cioè, Ve-

ftire li nudi, Pafcere li famelici,e fitibodi,Ser-

uire e vifitare l'infermi, Vifitare,& aiutare gli

incarcerati,Raccoglier li pellegrini,Redime-

re li cattiui, dalle mani de' nemici,Et fepelli-

re li morti . Il che piace tanto al Signore che

lo reputa effer fatto à fe medefimo dicendo.

Queltanto , che farete ad vn minimo di miei

fedeli,lo prenderò,fi come l'hauerefte fatto à

me ſteſſo .

Ilfecondo grado,dell'amore perfetto verfo Mat.

del proffimo confifte in effercitare verfo di 25.

quellole fette opere della mifericordia ſpiri-

tuali,cioè, Infegnare gli ignoranti , Far la fra-

terna correttione à peccatori, Dar confeglio

à chi puòfacilmente errare, Confolare gli af-

flitti , & tribolati , Sopportare patientemente

le ingiurie, Perdonare le offefe riceuute, Pre-

gare per li viui,& per li morti, per gli nemici

perfecutori .

Il terzo grado dell'amore perfetto del prof

fimo,confifte, in patire corporalmente alcun

trauaglio peramore di quello,tanto per la fa-

lute corporale , come per la falute ſpirituale,

non pretendendo pagamento à retributione

alcuna
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alcuna, ma hauendo folo l'occhio alla charità,

& amordi Dio : Ilche facendofi prontamente

non fi fentirebbe ftracchezza ò diſguſto , fer-

uendo , & aiutando lungo tempo vna perfona

indegna, & ingrata, del benefitio riceuuto .

Il quarto grado, dell'amor perfetto , verfo

del proffimo, confifte in dare, & amministrare

à tutti ,fenza far differenza di perfone , beni

fpirituali, & diuini , appartenenti alla falute,

alla fantità , & alla perfettione dell'anime lo-

ro,amminiſtrando li fanti Sacramenti , dando

à tutti dottrinafanta,e cattolica, Inftruendoli

nelle vere folide e perfette virtù,&fpetialme-

te nella fanta oratione e meditatione, nella ve

ra humiltà,e patičza, & nella charità, & amo-

reverfo Dio, trauagliandofi di vnire le anime

col fuo Signore , e Creatore , cooperando per

Dio-ognimodo e via alla falute di quelle;ilche co-

nifius medice vn fanto dottore, trà le cofe diuine e

Arco perfette, èvn'opera perfettiffima , & diuinif-

pagi-fima.

ta. Il quinto , & vltimo grado dell'amore per-

Io.15 fettoverfo del proffimo, confifte in dare tutto

fe fteffo per la falute di quello, ad effempio di

Chrifto noftro Signore,ilquale dice in S.Gio-

1.Io. uanni:Maggiore charità non fi ritruoua,più di

3. quella,quando alcuno efpone l'anima fua , per

li proffimi amati,e diletti :Etaltroue. In que-

fto fi conofce la charità del Signore , ilquale

efpofe l'anima fua pernoi,onde noi debbiamo

fare l'ifteffo per li noftri fratelli . Et fe ben fia

mo obligati efponere la vita corporale per la

vita, & falute fpirituale del proffimo, nien-

tedimeno fuora del fopradetto cafo, è di ſom-

1

ma
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ma perfettione far l'ifteffo , ò vendendofi per

feruo; il che èmorte ciuile , ò vero dando la

propria vita corporale per charità , & amore.

de' proffiminoftri .

Quello che debbo fare di me ftella .

Cap, V.

Ce

Redo,& confeffo,che il maggiornemico,

che io habbia, fia io fteffa,ilche vedo tan

to nell'opere del corpo,come dell'anima, den-

tro dellaquale habita l'amor proprio, tanto na

ſcoſtamente , che non penfo con giuditio hu-

mano poterlo difcacciare. Alcuna volta lo ri. Not.

trouo ne gli effercitij del corpo , alquale fotto

fcufa di non infermarmi,ò di conferuarmi per

meglioferuirà Noftro Signore,fo carezze ſo-

pra il fuobifogno . altra volta lo vedo negli

effercitij dell'anima, come fono oratione, com

munione, confeffione , &c. cercando in quelli

il mio gufto , & non l'honore & gloria del Si-

gnore puramente . Peròcon la gratia del Si-

gnore hòpenfato vfare doi modi , l'vno in ri-

trouare quefto amor proprio , &l'altro in di-

fcacciarlo .

Primo,per ritrouare queftonemico, prima

ch'io facciaalcunaopera, così corporale , co❤

me mentale,entro dentro di me fteffa, & vedo

il motiuo del cuor mio;& il perche,ſe inclina-

ua àpenfare,defiderare, parlare, ò operaretal

cofa, & conofcendo,effere per mio honore,

fatisfattione ò commodità,tengo per certo ef-

ferui détro l'amor proprio, fe ben dimoftraffe

farloper amore del Signore , & perciò laſcio

di
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di penfare,defiderare,dire ò far tal cofa. Ma fe

per il contrario ritrouo,che mi muoue la glo-

ria,& l'honore del Signore, all'hora mi sforzo

mandarla ad effecutione , ancorche foffe con-

troalla mia confolatione, e gufto.E però d'au-

uertire, che non mi vorrei contentare di que-

fta fola intétione retta,di far le cofe per Dio,

perche principalmete le potrei fare per Dio,

ma fecondariamente per me fteffa,cercando il

mio comodo,ò gufto, però vorrei fempre far-

le con l'intentione più femplice, & pura che fi

può imaginare , & defiderare , & fare tutto à

maggior gloria, & lode del Signore , non rif-

guardando mai à me ſteſſa,nè in principio, nè

in fine di tal cofa,perche di quefta maniera fa

rei più forte à feruire il Signore, acquiſterei

piùmerito operando più puramente, & cono-

fcerei con più lume l'amor proprio : per ilche

priego continuamente il Signore , che perfua

infinita bontà me lo conceda .

Secondo, per difcacciare affatto quefto ne-

mico da mefteffa,mi fon sforzata vfare queſti

auertimenti intorno à gli effercitij del corpo,

& quelli dell'anima .

Primo,in quanto al corpo, hò prima ama-

to molto lo ſtarmi ritirata,poco,ò mai compa

rendo in luoghi, doue fiperde il tempo, òche

vi fia occafione di peccato , & ftando così fola

mifon ritrouata più raccolta,& confolata nel

Signore, ilche facilmente hò poffuto fare pen

fando,che veramente io non era fola , ma che

in mia compagnia ftaua il Signore con tutti i

Santi,& Angeli del Cielo, co' quali ragionan-

dodentro di me fteffa,paffaua tutto quel tem-

po
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po più dolcemente , ( fenza comparatione )

che fe foffe ftata in compagnia di qual fi vo-

glia perfona di grande autorità .

Secondo, per difcacciare quefto amor pro-

prio,hò cercato hauer cura di miei fentimen-

ri,in non effere curiofa ò leggiera, in voler ve

dere,vdire,odorare,guftare,ò toccare ogni mi

nima cofa, come fan li fanciulli, che ogni cofa

vogliono vedere,fapere,toccare,& hauere :an

zivorrei alpoffibile sforzarmi in quefta par-

te mortificarmi , facendo il contrario di tutto

quello,che il fenfom'inuita, fapedo certo,che:

per queste cinque porte, il nemico ci fà la mag

gior guerra, che può , & ne ottiene tanta vit-

toria , quanta egli defidera . Ma perche l'aní-

ma nonpuò ftare fenza alcuna ricreatione , è

neceffario , leuandole la confolatione del fen-

fo efteriore , occuparla interiormente nel ve-

dere,vdire, odorare, guitare, & toccarè fpiri-

tuale; ilche fi può fare . Primo cauando frutto

fpirituale da tutte le cofe , che fiamo sforzati

per neceffità vedere, & vdire , &c . lodando il

Signore , & creatore , loro in quelle; il che fiNot.

può fare in tutti li luoghi in ogni tempo ,,&

momento,& in tutte le cofe inalzando la men

te à Dio, con diuerfi affetti, & fentimenti fpi-

rituali.Et quefto è vno de più principali effer-

citijfpirituali,pratticato,& vfato da fanti . Et

all'hora tutte le cofe faranno come legna, per

accendere il fuoco dell'amor del Signore nelNot.

cuor noftro ..

Secondo,fe fermeremo il vedere , & vdire,

interiori , nelli mifteri della vita di Chriſto

Signor noftro,conanimo di non cambiare, di

yedere,
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vedere,& vdire, & parlare con Dio , per tutte

le creature del mondo,nel qualrimedio,per il

continuo effercitio, fipotrebbe ritrouare tanta

più confolatione , quanto è più dolce il Crea-

toredelle creature .

Terzo,molto mi hà guidato per lo fopradet

to effetto,la quieta,& modeftia di tutto il cor-

po,ne' gefti delle mani,piedi,tefta, & di tutto

il reflo,guardandomi di non far moto, che non

fia ragioneuolmente fatto. Et però mi è difpia

ciuto fempre, veder alcun parlare, trattare, ò

fare alcuna cofa con furia,& impeto, percheè

fegno d'animo turbato, paffionato,ò leggiero,

& perlo contrario
mi fon confolata

veder al-

tri,che tutte le loro facende
adempifcono

con

grauirà
,con modeftia

,& con ripofo
fpirituale

.

Ma è d'auuertire
, di non vfare tanta grauità

,

che appaia
cofa affettata

, riputatione
propria

,

òfpecie
d'hipocrifia

.

Quarto, quefto mio corpo l'ho voluto auez

zare,ad effer foggetto allo fpirito, & caftigar-

lo con altinenze, digiuni, difcipline, & cilitij,

fecondo il configlio de miei padri fpirituali,

conofcendo chiaramente, che ſenza queſte pe

nitenze non potrei effer patrona di quello ;

Pamor proprio farebbe in memolte malera-

dici , più mali rami, & peggiori frutti ; il che

anco difficilmente conofcerei. Hò defiderato,

perl'amore che hò portato à quefta afperità,

effere più prefto raffrenata , che ſpronata da

miei confeffori . Similmente mi fon sforzata

vincere i vitij carnali, per li quali il corpo pi-

glia molta ricreatione, come fono golafonno-

lenza, otiofità, ripofo inutile , & amore della

pro-
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propria commodità, tanto nel mangiare , ve-

tire,ftanza, letto,come in ogn'altra cofa .

Vltimamente , hò hauuto defiderio di con-

feruare la fanità del corpo , perche potrebbe

effere tentatione del Demonio,fe non haueffe

curacompétête,per non amalarmi,acciò man

candomi le forze corporali, non mi mancaſſe-

ro ancora gli effercitij fpirituali , & però fon

ftata in quefto moltoauertita , pernonfar'ec-

ceffo alcuno , acciò refti feruito Iddio noftro

Signoreintutte le cofe .

Secondo , per difcacciare da me queflo ne-

mico dell'amor proprioin quanto à gli effer-

citij dell'anima, mi fon sforzata hauer le cofe

feguenti ..

Primo, hò defiderato hauere vna gran ver-

gogna, & confufione confiderando la bruttez-

za interiore dell'anima mia, la quale vedo di-

formata per tanti peccati,che hò commeffo,&

hon ceffo di nuouo commettere . Et vedendo

lamia imperfettione , quanto fon lontana dal

vero fpirito , dalla conuerfatione , & vita de'

fanti,& offendendo ogn'hora per quefto ilmio

Signore,& Creatore; Vorrei non comparire

piùfrà la gente,ma nafcondermi ( fe foffe pof

fibile ) fotto terra, acciò poteffi con quefto (ò

altro ftranomodo ) mutare l'immodezza del-

l'anima mia, per la quale difpiace fommamen

te al fuoSignore!

:.Secondo, hò fimilmente hauuto fame del-

Podio fantocotrodi me fteffa , & difpreg iar-

miveramente conhorror de' miei mali por-

tamenti,il che ho voluto fare principalmente

peramordel Signore, che per me s'è auuilito,

&
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& difpregiato fopra tutti poi, perche fon de-

gna didifpregio tanto per effere niente,quan-

toperla mia intrinfeca malitia , & offefe che

hòfatto,& fò al Signore,piùche tutti glialtri.

Terzo, hò voluto acquiftare vn vero domi-

niofopra le mie inclinationi che fento perpo

terle vincere, & acquiſtare le virtùcontrarie,

cioèvedendomi inclinata alla fuperbia, hò vo

luto effercitarmi nell'humiltà,& così delle al-

tre cattiue inclinationi.co

Del medefimo modo mi fon affaticata di

ftar molto vigilante fopra le paffioni dell'ani-

mamia,come fono amore,& odio, allegrezze,

& dolore,timore,& fperanza;& vedendo, che

fi muouono per le cofe terrene,con ira impla-

cabile, le ho voluto mortificare ..

Quarto, oltre tutte queſte coſe hòprocura

to di ftarvigilante intorno alle cofe fpiritua

li,cioè meditatione,effercitij, confeffioni,com

munione & lettione de' libri fanti , perfar il

bene con frutto,al fuo luogo,& tempo . Ma vor

rei fentire molto timore di non fare queſte co

fe come per vfanza , & à ftampa , come fuole

moltevolte accadere à coloro , che hauendo

iucominciato bene poi s'intepidiſcono , per

che hanfatto amicitia con l'amor proprio , &

han sbandito da loro il puro amore del Si-

gnore .

Quinto,con le cofe fopradette fon ſtata au-

uertita di accompagnare la fanta difcrettione

madre di tutte le virtù, fenza laquale ogni fan

to effercitio farebbe imputato à vitio .

Penfo chequesta difcrettione fipuò acqui-

ftare facendo quattro coſe .

Primo,
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Primo,farifperienza , & prouare fe tal co-

fa,che fi vuol fare riefce bene, ò nò .

Secondo,dimandandone à perfone, che fia-

no prattiche,& efperimentate di quella cofa.

Terzo,leggendo libri de' Santi,che ne trat-

tano .

Et quarto,pregando il Signore, che ci illu

mini,dandoci à conofcere ciò , che s'hà à fare

in tal negotio particolare .

Terzo,perconofcere, & infieme per difcac-

ciare da mequefto nemico dell'amor proprio,

tanto nelli effercitij del corpo, come in quelli

dell'anima,mi ha parfo bene pratticare, legen

do fpeffo , & confiderando prima , quello che

dicono hauerfcritto S. Tomafo , della puritàDepu

della confcienza .Ilche dourei fare efficace-ritate

mente , fe foffe defiderofa di ottenere la veraconfe.

pace della confcienza , & arriuare preſto allaopus.

perfettione,come dice detto Santo Dottore . 44 ,

Primo , come fe ragionaffe con me ſteffa ,

per metter in prattica queſto fanto effercitio .

Dico , O anima mia , conuiene fpogliarti da

ogni amore , & affettione fenfuale verfo di

qual fivoglia creatura ò perſona , ò cofa tem-

porale che fia,accioche trà Dio,tuo diletto, &

eletto fpofo,& il cuortuo, non vi fia di mezo,

cofa alcuna feben minima foffe , che poteffe

impedire la fua dolce vnione .

Secondo, auertifci anima mia che del me-

defimo modo conuiene fpogliarti dell'amore

difordinato verfo di te fteffa . Ilche ottenerai,

fe ti guarderai di non effer ladra , dell'honore

e lode,che fi deue à Dio,applicãdo à te quello

che fi deue alla fila diuina maeſtà folamente.

Poi,
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Poi quelle cofe che fono neceffarie,non vo-

lerle,fenonperferuitio diDio, per vtilità del

proffimo, & per la tua falute .

Di più conformare la tua volontà, con la di

uina , contentandoti di quanto egli permette,

& far più presto l'altrui , che il tuo volere .

Terzo , anima mia fij accorta di far fpeffo

refleffione fopra di te fteffa, & nell'intrinfeco

fecreto della tua confcienza,riprenderti feue-

ramente,di trè cofe, cioè . Primo,della negli-

genza,& otiofità. Secondo,della concupifcen

za,&fenfualità.Terzo,della nequitia , & ma-

lignità .

Intorno alla negligenza, & otiofità ripren-

dendoti : O quanto fei ftata, & ancora fei ne-

gligente,anima mia . Primo non hauendo cu-

ftodito il tuo cuore diligentemente . Secondo

hauendofpefo il tempo pretiofo, inutilmente.

Terzo,non hauendo fatto l'opere tue,per amo

re, & lode di Dio,folamente .

Grande è,anima mia, la tua negligéza,per-

che,mifera che tu fei.Primo, non attendi alla

ftudiofa lettione,di libri fpirituali,e santi .

Secondo,non procuri effer diuora nella ora-

tione, inogni luogo,e tempo .

Terzo,non metti li buoni defiderij in effe-

cutione,con quella follecitudine , e diligenza

che ti conuiene .

Vergognati di più anima mia,vedendo che

fei negligentiffim
a .

Primo,perche non fai vera penitenza delle

colpe,ne' quali hai molte volte peccato .

Secodo,perche nofai refiftéza alle tétationi,

că lequali Dio t'hà permolti modi prouato .

Terzo
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Terzo , perche non fai profitto , nell'opere.

buone che Dio continuamente t'hà fpirato

Intorno alla concupifcenza , & fenfuali

tà riprendendomi , dico queſte à fimili pá-

role . Mifera anima mia, perche feitanto fen-

fuale .

Primo,appetendo cofe dolci,foaui, & fapo

rofe algusto.

Secondo,defiderando cofe molli,delitiofe.e

paftofe al tutto ..

Terzo , cercando & vfando cofe odorifere,"

acconce, & profumate all'odorato ..

Guai'à te anima mia, percheviue in te, più

chemail, la concupifcenza della curiosità , ò

quantofei fenfuale, & curiofa .

Primo, involer fapere fecreti occulti , di

Dio, de gli huomini, & delle creature .

Secondo, in voler vedere cofe belle , vaghe

e feltofe .

Terzo, involer hauere cofepretiofe efqui-

fite , e pompoſe.

1. O quanto ti douerefti confondere, e vergo-

gnare anima mia , vedendo chiaramente , che

regna in te la concupifcenza della vanità .

Primo , appetendo li vani honori, e fauori

che ti infuperbifcono .

Secondo, intendendo le varie ciance , e di-

cerie,che ti diftraonoj lo0.73

Terzo,trattenendoti,ne vani giochi, e paf-

Latempi che ti difturbano .

Intorno alla nequitia, & malignità, dicodi

quefta maniera , ò vero come lo Spirito fanto

mi infpirerà.Sei degna anima mia, di gran ri-

prenſione,poi che ſei iniqua, & malignasil che

C fi vede
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fivede chiaramente,ne' tuoi penfieri,nelle tue

parole, & nelle tue opere fuperbe, irofe, e fde-

gnofe,prouocandote contra di te medefima, &

re contra gli altri,& ad altri cōtra di te, & del

proffimotuo,ad ira,à fdegno, & à difprezzo.

La tua iniquità, & malignità , anima mia fi

dimoftra nella inuidentia che hai verfo altri,

poiche non ti rallegri del bene loro,ne ti con-

trifti del male, che gli fuccede , comedeltuo

proprio, onde fei degna di gran caftigo .

Habbi dolore , & gran difpiacere , pouera

animamia iniqua e maligna,per cagione del

la accidia, la quale procede dal tedio e rincre-

feiméto,che hai di far bene, dalla molta otios

fità,e perdimeto di tempo, nel quale vanamen

te ti confumi,& dal fouerchio dolore, & afflit

tione,che ti prendi di alcun difgulto,ò difpia

cere,che Dio ha permeffo ti foffe fucceflo,per

maggior tuo bene.

La prattica di quefto ragionamento inte-

riore confifte nell'intédere, & penetrare quel-

lo chefi dice, & con tutto il cuore, volendo il

bene, & abhorrire il male , che fi rappreſenta,

all'intelletto, che attentamente và confideran

do le fopradette verità; Il che quantofi faceffe

più affettuofamente , tanto più presto fiotte-

nerebbe l'intento , di sbandire , e diſcacciare

l'amor proprio , di acquiſtare la purità della

conſcienza , & dî ártiuare alla defiderata per-

fettione , onde priego il Signore , che mi dia

gratia di pratticarlo, fi comel'intendo .

Quello
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Quello, chedouerei fare verfo la mia Religion

ne,Regole, Santi propofiti. Cap. VI.

N quefto dell'offeruanza delle Regole non-

poffo fare , che non dica quello del Profeta

Geremia .Quod est quod dilectus meus indomo

fecitfcelera multa? Il che vuol dire chiaramenHier.

te : Dice il Signore,molto mi douerei dolere, 11.

effendo offefo in tante maniere dalle mie crea Not.

ture :ma che cofa dourei fare , effendo offefo

damiei amici,& diletti,che in caſa mia, nella

fantaReligione, han commeffo, & commetto-

no molti peccati,& fceleraggini, poca curan-

dofi dell'ordine loro,della vita fpirituale, che

1 hanprefo,de' voti, a ' quali fon'obligati , delle

regole,che debbono guardare , & di caminare

fempre alla perfettione? Però dolendofi il Si-

gnore,ce ne debbiamo doler ancor noi, & sfor´

zarci con ogni diligenza,per emendarci di co

si gran male, il quale quanco fia grande , &

quanrodifpiaccia al Signore,l'hò in parte co-

nofciuto, meditando, &leggendo fpeflo i pun-

ti feguenti .

Primo,penfa anima mia, che in peccati fat-

ti inluoghi fanti, il Signore gli hà caftigati fu

bito, & acerbiffimamente, come fece à Lucife-

ro,per la fuperbia che dimoftrò nel Cielo ; ad

Adamo,& Eua per la difobedienza, che fece-

ro nel Paradifo terreftre;à Dathan, & Abirou

facendogli inghiottir viui dalla terra;ad Ana-

nia,& Saphira,che cadettero morti perla bu

gia,detta innanzi à San Pietro. Peròhabbi ti-

more,che non auuenga il fimile àte, corporal.

menteòſpiritualmente;perche potresti alme-

C 2 no
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no effer talmeta abbandonata dal Signoreper

vn minimo difetto,effendo fatto nella cafa , &

nel colpetto della fua diuina Maeftà, che ti po

trebbe dal tutto abbandonare. Rifoluiti dun-

que effer offeruantiffima delle tue Regole , &

fanti propofiti , per non incorrere in alcun ca-

ftigo del Signore .

Secondo, penfa à quello che diffe il Signore

dell'arbore, che non faceua frutto.Succide ergo

dam,vt quid etiam terram'occupat?Perche co-

mandò,che fi tagliaffe , non effendo bene , che

occupaffe il luogo , doue vn'altr'arbore buona

faceffe frutto.Se quefto diffe il Signore d'vn'ar

bore,che non faceua frutto, che cofa haurebbe

detto d'vn'arboro , che haueffe fatto frutto , di

morte, & auuelenato? Trema dunque anima,

fapendo che tu fei quell'arboro infruttuofo ,

che occupilaterra in vano , tu fei quell'arbo-

ro che fà frutto di morte , & auuelenato di

peccati , non offeruando le tue Regole , i fan-

ti propofiti , &itutto quello che fei obligata ,

Comanderà il Signore, che fimil arboro fi

tagli , & fpianti dalla fua vigna ; dalla gratia,

& Religione , & come legno fecco fia polto

al fuoco dell'Inferno , & che vn'altra perfo

naferuente , & offeruante loferua infuo luo .

go, & facci frutto di vita eterna : và adun-

que, & leggi fpeffo le tue Regole , offerua-

leintieramente , datti tutta al fanto feruore

& camina di virtù , in virtù , accioche il Si-

gnore pofla raccorre quel frutto, che fpera

da te , ftando nella ſua vigna della fanta Re-

ligione .

Terzo penfa ancora anima mia che l'inſpi-

ratione ,
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ratione , gli aiuti fpirituali , & tutte le regole

ti fono ftate donate dal Signore per diuenta-

ré gran feruafua. Et facendo ilcontrario, fa-

rai à fua diuina Maeftà grandiffima ingiuria,

& àte eftremo danno . Però habbi timore,che

non fia data contra di te quella terribile fen-

tenza , laquale dice il Profeta Efaia . In terra

Sanctorum in qua gefsit , & non videbit gloria

Domini, chevuoldire:Dice il Signore,io t'hò

pofto in un luogo de' Santi,per diuentare fimi

le à quelli,dandoti tanta commodità,tantein-

fpirationi,ordini, & regole,acciò andaſſi innã.

zi nel mio feruitio, & tu hai fatto tutto il con-

trario , portandoti in tutte le cofe iniquamen-

te, & vai di male in peggio . Però non vedrai

la gloria mia,mafarai condennata,perchenon

ti fei profittata de'mezi, che tihò donato .

Quarto, penfa che i peccati fatti contro al

voto, fono maggiori , & fatti da perfona , che

fa dello fpirituale , fono maggiori ; perche è

più obligata à feruire il Signore,che gli altri,

& facendo il contrario , pecca più grauemen

te. Oltre di quefto tutto quello che piglia per

mangiare,& veftire tanto dalla Religione, co-

me dal proffimo, lo facon peccato , & ingan-

no, percheda vna parte tradiſce la fua Reli

gione, rompendo le Regole, & offeruanze ,&

dall'altra,non è degna di pregare per il profft-

mo , che le hauerà dato l'elemofine . Perche

Iddio non l'efaudifce , non effendo oſſeruan-

te, come gli ha promeffo . Però per non fa-

re vn facrilegio così grande , temerai anima

mia, & proponiti dieffer offeruantiffima , &

diligentiffima nel feruitio del tuo Signore,

C } fatisfa
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fatisfacendo à quanto gli hai promeffo ,

Quinto,penfa vltimamête anima mia,quan

dofei ftata chiamata dal Signore, che defide-

siohaueui di feruirlo. Ricordati,che fe all'ho-

ra ftando nelle miferie del mondo eri feruen-

te,& hauefti tanto defiderio,& accefa volontà,

per andare allaperfettione,che vuol dire adef

fo, che ftando in vn luogo Santo , & hauendo

tanti aiuti,che viui tanto tepidamente ? Et fe

midiceſti, che eri cattiua,ma veniſti alla fan-

ta religione per diuentar buona, che vuol di-

re adeffo, c'hai fpefo tanto tempo , & feiftata

alla fcola delle coſe ſante, che ſei tanto lonta-

madalla tua profeffione, & dal defiderio , che

prima haueui ? vergognati dunque vedendoti

tale , & deliberati con verità di rientrare in

feruore,&invera offeruanza delle tue regole,

& fantipropofiti, accioche poffiferuire al tuo

Signore, & benefattore con amore perfetto,co

mefei obligata .

Quattro cofe m'hanno molto aiutata per

l'offeruanza predetta, le quali mi fon sforzata

pratticare al poffibile,manon come douea .

Laprimafiè , leggere fpeffo le mie regole,

& meditar'vnavolta il mefe,ò più,i ſopradet-

ti punti,acciò mi induceffero all'amor & offer

uanza di quelle,perloche hò hauuto fentimé◄

todi non contrauenire à niuna regola, hò ſcu

fa,che fia di pocaimportanza.

La fecondaè , che hò pregato fpeffe volte

la mia Superiora , & tutti quelli di cafa , che

peramor del Signore , mi auuertiffero , & ri-

prendeffero , vedendomi fare alcuna cofa con-

tro alle Regole, ò alcun altro difetto , del

quale
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quale non mi poteffe accorgerend

La terza è , che ogni meſe hòfattovna pe-

nitenza fecreta,& alcuna volta in publico con

licenza, per non hauer offeruato bene inquel

mefe le mie Regole, & propofiti,che il Signo-

re m'ha dato , proponendomi per l'auuenire

di guardarle con verità, & più perfettione .

La quarta, che hò hauuto fpetial fentimen

to di guardare i trè voti principali della fanta

Religione,cioè,obedienza, caftita, e pouertà,

infieme con la claufura , cuftodendoli come

gioie pretiofiffime , de' quali dirò in partico-

lare ne i feguenti ricordi .

Primo,del voto dell'obedienza , vorrei per

amore del Signore,obedire perfettamente, co

me difopra s'è detto, perche fe hauerò inme

quefta virtù, credo che haueròancora tutte le

altre,efpetialmente, perche fà l'anima affomi

gliar à Chrifto, il quale per obedienza ricupe Not.

rò il modo,che per difettodi quella s'era per-

duto,però hò pregato, & pregherò fempre fua

DiuinaMaeftà , che mi faccia conofcere l'im-

portanza, il merito, & le perfettioni di queſta

virtù,per volerla piantare,& radicare nelle vi

fceredell'anima mia

Secondo,il voto della caſtità nó vorrei par-

Jarne,perchè per gratia del Signore non cono

fco , nefopportarei vn minimo penfiero con.

trario à quella,ma dirò per aiuto d'alcune, che

la Caftità hà d'hauer due forelle .

La prima è vna fanta vergogna , la quale è

come guardiana della Caftita, che la cuftodi-

fce ficurada ogni minima macchia. Queftafà

tenergl'occhibaffi , fà fuggire il lafciarfive-

dere:
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dere :& fe per forte foffe la perfona veduta, o

parlatole , fa venire vn roffore ful vifo , in fe-

gno , che è diligente in guardare la candidez-

› za della mente, fa ancora che fia modeſtiſſima

à chi la tiene,ne' fuoi gefti, nel caminare, nel

parlare,& nell'operare,& per tutto cuftodifce

perfettamente quefta fanta virtù s

Lafeconda forella della Caftità è mondez.

za, & nettezza delcuore , per la quale tiene

l'anima in tanta purità,& candidezza interio-

res che non folamente abhorriſce ogni mini-

mopenfiero cattiuo , ma ancora le difpiace

d'accoftarfi à qual fi uoglia creaturacon amor

Net, difordinato , feruando fempre il cuorfuo im-

maculato al fuo fpofo,&l'allontanarfi da quel-

lo,reputafornicationefpirituale.c

1 Terzo,delvoto della Pouertà vorrei
guar

idarmi alpoflibile , reftringendomi al folo vifo

***V delle cofe molto neceffarie , & queſte haurei

gran dolore di farle come proprie, e che for-

tofpecie di neceffità , ò (per dirmeglio ) di

mala vſanza diuentaffe proprietaria. Non vor

rei donare,ne pigliar cofa alcuna, ſenza licen-

za,benche ne haueffe bifogno . Danari ( con

la gratia del Signore ) non hò mai tenuto, ne

terrei in poter mio , ò in poter d'altri , accio-

che il Demonio non m'ingannaffe,& fottoom

bradi bene, mi faceffe fare contra il voto del-

la fanta pouertà;per il che, incorreffe la dan-

natione eternainon feruando al Signore,tutto

quello,che gli hò promeffo. Et perche queſto

vitio della proprietà fuole molto regnare frà

Religiofi miferi, & tepidi ( come fono io ) ho

voluto notarequi alcune confiderationi con-

tra
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trá quefto vitio , per leuatlo affatto dal cuor

mio, le quali molto m'hanno aiutato.

Primo penferai, come questo peccato è più

graue,che di lafciar l'habito,ò di fuggire d'va

monafterioin vn'altro,ilche è coſa di grandif

fimo fcandalo, & dona horrore à fentirlo Ma

èpiù cofa neceffaria alla perfona religiofa di

feruare i trè voti , & fpetialmente la pouerta

ch'è muro della Religione , che di portare tal

habito, òdi ftare in tal monafterio , & però fe

lafciarl'habito,& veftirfi di fecolare.ò fuggin

fi in altro monafterio , è grauiffimo peccato

appreffo di noi , che è cofa di minore impor

tanza , quanto più graue farà effer proprie

taria, che è cofa di maggior importanza;poi-

the ruina affatto il voto della fanta pouertà

neceffaria , & effentiale per conferuare la Re-

ligione?

Secondo, penfarai come dal grandiffimo

fcandalo , che daitanto à quelli del monafte

io,quantoa' fecolari , tù infami tutta la reli

gione , oltre che comotetti furto,tenendo, &

donando la robba d'altri ; perche tutto quello

che guadagna, & è donato allaperfona religio

fa,non è fuo,madel monasterio ,& di tutti in

commune,& è tanto maggior peccato del fur-

so,quantoè robba di Chiefa,di luogofanto di

poueri,& ferui di Dio,& per questo cal pecca-

to diproprietà è chiamato facrilegio, & è de

gno d'afpriffima punitione .

Terzo,penferai,che quella pretiofa Marga

rita dell'Euangelio,& àquello che hauendola

ritrouato , vendette ogni cofa per comprarla:

Inuenta vnapretiofa Margarita abÿt , &ven

C & didie
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diditomnia que habuit,& emit eam : laquale è

Chrifto noftro Signore , & la fanta pouertà,

che è queftasfei tu che hai comprata molto ca

ra, quando lafciafti quanto haueui almondo

perpoffederla per tua , abbandonando padre ,

madre, fratelli,forelle,parenti,con tutte le ric

chezze , fpafli ecommodità , con te ſteffa , &

quantohaueui. Et adeffo ne fai tantopococo-

to,donandola,& cambiandolaper niente, vlan

do conproprietàpochiflime cofe che hai. Ri

conofci dunque il tuo errore , & intendi , chi

non puol hauere altro teforo, che la fantapo

uerta , poiche in quella fi ritroua Chrifto Si-

gnore, & Creator del tutto .

Quartopenferai,quãto granpazzia,& igno

tanza farebbe,fe vna perfona , che foffe vfcita

dal pericolo del mare,ritrouandofi in vna buo

na naue in faluamento,pigliaffe dell'acqua, &

voleffe riempire la dettanaue , perche certa

cola è,che s'annegarebbe . Cosìfai tu, laquale

fei vfcitagià dal mare del mondo,& fei in fal-

damentonella fanta Religione , che pigli di

nuouo delle cofe del mondo, per riempire la

suavolontà,non auertendo,che tianegherai,

&periraiconpiù vergogna,che prima ftando

nel mondo.Riconofci dunquela tua pazzia,&

ignoranza , difcacciandodate quefto peffimo

vitio della proprietà , & abbracciati col tuo

Signore ignudo, & pendente ful legno della

Croce, perche rinouerai il fanto voto della

pouertà , la quale tanto di cuoregli hai pro-

mello.

Quinto, penferai come offendi grandifli-

mamente tuttala Santiffima Trinità,dubitan-

do,



SPIRITVALE. 59

e,

ic

&

Ri

10

10

do,che il Padre con la fua potenza non ti po-

trà prouedere ne' tuoi bifogni , & che il Fi-

gliuolo con la fua fapienza hà fatto ignoran-

temente , dandoti tal confeglio, & facendoti

la ftrada della pouertà volontaria , & che lo

Spiritofanto con la fua bontà t'habbia inſpi

rato male , dandoti ad intendere di far quefto

voto di pouertà . Però per non offendere cost

grauemente il tuo Signore , ti debbi mettere

tutta nelle mani della fua Onnipotenza , fa

pienza, &bontà infinita , fpogliandoti d'ogni

cofa, che tieni contro à queftovoto, perche ef

fomainon ti mancherà ne' tuoi bifogni, poi- Not.

chenon mancaà gli animali brutti dire

Per quefte ragioni deui adunque molto

temere,& abhorrire quefto maledetto pecca- Not.

to della proprietà , per non effer condennata

eternamente..

S'ha d'auuertire(fi come molte volte hò in-

tefo)che è ordinato per le facre leggi Cano- C.f

niche,che il Religiofo proprietarionon fide- per

ue fepellire in Chiefa , ancorche muora bene, quo-

con Sacramenti,ma che fia fepolto fuor di luò dãde

gofacro.Queſto hò voluto qui notare, per di- Sta.

moftrare la grauezza di quefto peccato, & dar Me.

effempio à gl'altri,& hauer horrore di rompe

requeftofanto voto della pouertà .

Vltimamente voglio qui notare, vna mia

diuotione particolare fopra i voti , laquale è,

che ogn'anno mi fon rallegrata far feſta della

mia conuerfione, in quel giorno che entrai

mellaReligione,perche fe nel giornodella de-

dicatione d'un Tempio , materiale di pietrefi

fà feftagrande ogn'anno, quanto è coli più

C 6 conue-
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conueniente, che fi faccia fefta maggiore nel

la dedicatione di vn'anima, laquale è Tempio

viuo dell'eterno Iddio ? Per quefta rinouatio-

ne hò fatto trècofetico faz

of Primo, vna confeffione generale di tutto

quell'annold's isnod mladno o ?

Secondojmi fon offerta di nuouo al Signore

per feruirlo inperpetua caftità,pouertà , &

obedienza dolendomidi nonhauer offeruato

per lo paffato perfettamente, quanto gli hò

promeffo, & chenon fono andata innanzi nel-

la perfettione, & diuine feruitio . 7

Terzg hòripigliato le forze in far nuoui

propofiti,in tinouare i defiderij, ch'io haueua

prima haqueoin repigliare gli effercitij rtala-

Ach fciatis& perfettionar quelli, che faceua, inue

ftigando con l'aiuto del Signore , altri mezi

più fpediti,per attender bene a mandar in ef

fecutioné quanto vedodouer fare , & fpetial-

méte hò hauuto fempre defiderio di rinouar,

mi nella fanta oratione, & pell'effercitij delle

virtu.Quefta fefta mi farebbe ftata di grandif

Sfimoatuto,per quello che conofce, s'io l'hauef

afecelebrata di quella maniera, che doueua;ma

per la miainfingardagine vengo à non vfar be

nelimezi , & aiuti che il Signore m'hà dato,

del chelopriego m'habbi mifericordia,& mi

perdoni.

Confiderando quantofia obligata la perfor

na Religiofaamare la fanta Religione per ri

Meruirla & con le fue fante operationi hono-

rarla,accioche fia riuerita,& honorata da tutti

mifono aiutata confiderare fpeffo , i granbe-

niche fi riceuono da quella . Et all'incontro

confi-
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confiderare i mali portamenti de' cattiui re

ligiofi, per abhorrirli , e fuggirli ; poiche per

mezodi quelli la fanta Religione, effendo ca-

fa di Dio , fcala di tutte le virtù, & madre de

fauti, viene à effere prima delli ifteffi , fatta

fpelonca di ladri , ſcuola di vitij , & madre di

manigoldi e fcelerati , de' quali dice il padre

fanto Agoftino. Confeffo,che dal dì, che in-

cominciai feruire Dio , fi come non ho ritro-

uato li più migliori di quelli che hanfatto

profitto nella Religione; Cofi non ho ritroua-

to li piùpeggiori di quelli che non han fatto

profitto in quella : Onde fi come dalli mede-

fimi la fanta Religione viene ad effere con-

culcata , e dishonorata, cofi viene ad effere da

gli altri odiata & biafimata .

La Religione dunque deue effere ſomma-

mente amáta , & honorata . Poiche è quella

bella Rachelle, per amore della quale il Pa-

triarcha Iacobferui al ſuo fuocero Laban Ser-

te, & fette anni, con grande fuo contento , in

cançóchele fatiche , & i trauagli , ligiomi,

l'hore , & imomenti li pareuano nulla , per la

grandezza dell' amore, che le portaua . Al

quale deus imitare la perfona Religiofa, bra-

mandodi prender per fua fpofa la fanta Reli-

gione , & inuaghita della fua bellezza , dene

darfi tutta al diuino feruitio , & à patire qual

fi vogliatrauaglio , per amore di quella ; fer

uendola fette,e fette anni,cioè in tutta la vita,

con turco fuo gufto,e contento , che lefatiche

della dura offeruanza , li giorni de' ftretti di-

giuni, le hore del diuino officio, & i momenti

dell'afpre penitenze,e difcipline, le debbiano

pare-
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parere leggieri , e nulla , confiderando li gran

benefitij, che riceue da quella .
1

Onde,come dice San Bernardo il buon Re-

ligiofo, nella fanta Religione .

1 Piùpuramente viue .

Stando lontano dalla conuerfatione, e prat

tica de' mondani .

Schiuando le occafioni & lacci di peccare.

Facendo continua penitenza per gli errori,

che commette .

2 Piùraramente cade .

Per la frequenza di fanti Sacramenti, & ef

fercitio delle fante virtù . kot.

Per lo effempio di buoni fratelli, & ammo-

nitionede' buoni fuperiori ."
2

Per la offeruaza regolare, & per li fanti pro-

ponimenti, che fa.

3 Piùpreftamente riforge ...

Perche ha molti, che lo folleuano, lo Spiri-

tofanto, gli Angeli, & li fratelli: ork

Perche conofce l'errore dalle regole , che

legge , dafermoni , che afcolta , eda libri

fpirituali, che ftudia .

*

Perche fivergogna , per l'habito fanto , che

porta per il luogo fanto doue habita,&per

la profeffione fanta, che ha fatto.

Piùcautamente camina.

Sentendo,e temendo la penitenza,e ripren-

fione, che fi danno à tranfgreffori.

Vedendo l'infamia , il dishonore , ſcanda-

lo
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lo, che nasce dal peccato.

Confiderando la gran perditadella gratia,

delli meriti, e della perfettione .

5 Piùficuramenteripofa .

Conuerfando con perfone pacifiche virruo-

fe, efante .

Hauendola confcienzapura , e netta fenzz

rimorfodi colpa.

Sforzandofi ftar vnito con l'amore del fuo

diletto ſpoſodolce Giesù.

6Piùfrequenteméteèconfolato.

Per le gran commodità, cheha di tutte le

cofe efteriori .

Per li continui effercitij fpirituali & affetti

amorofi interiori .

Perla copiofa pioggia delli influffi celefti,e

gratie fuperiori .

7 Piùconfidentementemuore.

Perleorationi de' fratelli , da quali è ferui

to, aiutato,e confortato.

Perlapace,e perfectione, che hafemprecer

caro, & acquiftato .

Per l'affiftenza de' Santi, de gli Angeli , &

della Beata Vergine, à quali ha feruito,

amato, & imitato .

8 Piùpreftamentefi purga.

Perle molte penitenze, che ha fattovolon-

tariamente, & allegramente ..

Perleorationi, fuffragij,& fantifacrificij de

buoni fratelli,

Per
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Per le moltiffime indulgenze concelle à Re

ligiofi, da fanti Pontefici .

9 Più abodantemete è premiato

Hauendo in tutta la vita patientemente fer-

Quito con trauagli grandi .

Hauendo nella fanta Religione perfettamen

13 te vifluto con offeruanza vera .

Hauendo Dio , & il proffimo cordialmente

amato, con charità ardente .

Il mal Religiofo per lo contrario, èaffomi-

gliato à quella fatua di fale,nella quale fu co-

uertita la moglie di Loth, per haner rifguar

dato in dietro all'incendio di Sodoma, e Go-

morra,dalla quale s'era partitas Ilche fa il mi

fero Religiofo quando nulla curadofi di falire

al monte della perfettione rifguarda indietro,

mettendoglocchi del cuor fuo nelmodo, don

d'egli s'è partito;per lo che fi fa indegno della

Religione,& inhabile per acquistare il Regno

Iwe. di Dio, come dice il Signore , & è affomiglia-

9. to alla ftatua di fale fopradetta .

Primo , fi come la ftatua ha l'afpetto-del-

T'huomo ma non lo fpirito , cofi coftoro han

l'habito, & l'aspetto del Religiofo , manon lo

fpirito,nè la volontà .

Secondo, perche ficome la ftatua è immo.

bile , fredda , & infenfibile , cofi coſtoro fono

immobili nel loro oftinato modo di viuere

freddi , fenza calore di clarità , & infenfibili

alle ammonition , alle fpirationi , & alle pe-

nitenze, e flagelli .

Terzo fono tatue, perche fi come la detta

ftatua rifguardana fempre in vn luogo , cioè

1

die
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A

dietro , cofi coſtoro non rifguardano ad altro,

fe nondi viuere fecolarefcamente,& licentio-

Lamente, come vn tempofaceuano .

Quarto , fono ftatua di fale , non per loro

ifteffi; peroche per la loro ignoranza , & inli-

pienza, fono àfe medefimi infipidi & inhabi-

liperpoter acquiſtare , &guftare il fale della

vera fapienza . E

Quinto, fono ftatua di fale, per vtile de gli

altri, perche fi comecon il fale , li cibi fi ren-

dono gultofi, & faporiti, coficontal effempio,

fiamo auuertiti di non ritornare indietro, ma

di caminare fempre innanzi , & di falire al

monte della perfettionezonde il loro mal por-

samento, è noftro auuertimento..

Per queftoconfidero attentamente , che il

mal Religiofonella fanta Religione .

Più breuemente, e riprenfibil-

menteviue.

Stando continuamente in conuerfatione , &

prattica di mondani .

Non fchiuando , anzi cercando leoccafioni,

li lacci, & attacamenti di peccare .

Hauendoin odio la penitenza , & moltipli

cando le colpe, che commette .

2 Piùfrequentemente,& graue-

mente cade .

Perche non fi aiuta con la frequenza de' Sa-

cramenti,& con l'effercitio della oratione,

&dell'altre fante virtù .

Per-
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Perche non prende effempio da buoni fra-

telli , ne afcolta volontieri le ammoni-

tioni di zelofi Superiori.

Perche nonfa diligenza in offeruare le fue

regole, non effamina la fua confcienza, nè

propone di emendarfi veramente.

Piùtardamente, e fiaccamen-

te riforge.

Percheha molti , che lo sbaffano; Il mondo

col quale prattica, la carne, quale accarez

za ; Il demonio, quale afcolta , e la cattiua

vfanza,nella quale viue.

Perche non conofce gli errori,non leggendo

le fue regole,non afcoltado fermoni, & non

ftudiando libri fpirituali.

Perche non fi vergogna far' ingiuria all'ha-

bito farto che porta, al luogo sãto doue ha.

bita,& alla fanta profeffione,che ha fatto.

4 Piùimprudentemente,e cieca-

mente camina .

•Non fi curando,ò per dir meglio, non hauen

do delle penitenze,& ripréſioni,che fidan-

no à tranfgreffori .

Non s'accorgendo , ne ftimando l'infamia ,

nè il dishonore, nè meno il ſcandalo graue,

chenafce dal peccato d'vn Religiofo.

Non ponderado la gran perdita della diuina

gratia, delli meriti acquistati , e della per-

fettione, alla quale èobligato afpirare ...

$Più
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EZ

5 Piùtimorofamente , & inquie-

tamente, non potendo ri-

pofare ripofa.

Conuerfandocon perfone inquiete vitiofe, e

maligne, che lo trauagliano ,

Hauendo la confcienza brutta, e macchiata,

colverme, che lo rimorde .

Stando vnito con l'amore di fe fteffo , quale

effendo infatiabile,cotinuaméte lo ftimola.

6 Più raramente , & aridamente

è confolato .

Perche mai nonfi contenta delle commodi-

¿tà,e fatisfattioni eſteriori .

Perche non frequéta, ne fa che cofa fiano gli

effercitij fpirituali interiori .

Perche s'è fattoindegno, che difcenda fopra

di lui la pioggia delli influſsi celeſti & gra-

tiefuperiori.

7Più
ſconfidatamente, e pauro-

famente muore . ་ ་

Perchenonha de' fratelli ,da' quali poteffe

effer feruito, aiutato, e confortato; anzi ha-

uendoli, crede che non gli giouano ,

Perchenonha corcato lavera pace interio

re,nè afpirato alla perfettione,anzi vede in

lui molte colpe & imperfettioni,

Perchevede l'affiftenza di demonij,à' quali

ha



68 PRATTICIA

ha afcoltato , & mira le molte tentationi,

de quali è circondato .
10.

8 Più lungamente, e penofamen

te fi purga.

Pernon hauetfatto penitenza in quefta vi-

ta,& quela che ha fattto, è ſtata fatta sfor-

Zatamente,& fintamente .

Pernon effer degno d'hauer aiuto delle ora-

tioni , delli fuffragij, e fanti facrifitij di de-

uoti fratelli, e buon religiofi .

Pernon efferftato follecito à prendere le in

dulgenze conceffe à ' Religiofi da fanti Pon

tefici, nè s'è profittato di quelle .

9Piùabbondantemente, e forfe

eternamente è caftigato.

Hauendo in tutta la vita fuggito di traua-

gliare, e cercato fempre ripofarfi , e ri-

crearfi

Hauendo nella fanta Religione fprezzato

l'offeruanza di trè voti , & hauuto poco cu

ra della rigorofa difciplina .

Hauendo difamato Dio,e maltrattato il prof

fimo , & cercato fempre fe fteffo in tutte le

cofe.

DEL
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SPIRIT VALE,

Libro II.

Sin adeffo habbiamobreuemete detto quello,

che haurei potuto fare nelle cofe generali, ex

cioè verfo Dio , verfo i miei Superiori , &

verfoi miei proffimi,comeme fteffa, & con

le Regole della mia Religione . Adelfo fe

guito à dire,conla medefima breuità de gli

effercitij particolari del giorno ; incomin-

ciandodal leuarmi, infino alla fera,che ſi và

à dormire, acciòogni coſa ſia fatta con or◄

: dine , & fenza confufione .

Che effercitijfi potrebbono fare nel leuarfi

la mattina . Cap. I.

D

ICE il fanto Euangelio nel

la parabola delle cinqueVer

gini prudenti, & cinque paz

ze, &folte , queſte parole .

Media nocte clamorfactus eft, Mat.

ecce fponfus venit,exite obuiă 25.

ei.Che vuol chiaramete dire,ftando le Vergi Not.

ni pazze à dormire,fenza hauer accociole lo

rolucerne,e le prudéti già preparate;ecco che

àmezanotte fi fece vn gran romore, & grido,

dicendo :Ecco, ecco,che viene lo fpofo,viene

ilSi-
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il Signore,vfcite aduque tutti ad incontrarlo.

Di molta confolatione deuono effere quefte

parole,all'anime fpirituali, e fpofe di Chrifto,

quandofentono il fegno per leuarfi, accioche

con molta follecitudine,& interiore allegrez-

za fileuino sù ? per andare incontro al fuoSi-

gnore,perche veramente non è altro il fegno,

l'infpiratione per leuarfi , fe non il predetto

grido, & romore della gente dello fpofo, per

Notariceuerlo fpiritualmete nella fanta Oratione,

meditatione,& vfficij diuini. Hor qual anima

mifera,pazza,e balorda potrà più ripararfi, &

seftar di nondarfi grandiffima fretta per effer

Ja prima ad incontrar il fuo Signore,per rice-

were tutte le gratie, & copiofifsimi doni , che

portadal Cielo,per adornare, & arricchire l'a

nime fameliche , & fitibonde del fuo amore ?

Quefta follecitudine di leuarmi la mattina

prefto all'oratione ho defiderato grandemete,

&peròho prefo molti mezi per ottenerla ; al

che mi ha molto aiutato,cenare leggiermente

la fera,& per illungo effercitio, c'ho fatto, ri-

trouo quefto del mangiar leggiermente effer

vnicorimedio à mantenere,& eccitare quefto

vluo defiderio,& fame dell'oratione:gioua rac

comandarfi all'Angelo cuftode , & molto più.

proporfi la fera d'hauer vn grande,& feruente

defiderio di leuarfi la mattina feguete, perfa-

re vna delle più feruéti orationi,che mai hab-

bifatto, con voglia d'acquiſtare in quell'hora

la gratia del Signore . Vitimamente hofatto

vnpatto colmio corpo,che effo fi ripoli quan-

to vuole tutta lanotte ; marifuegliandomi , ò

rifuegliata,fubito voglio che fi lieui peratten

dere
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Ito

che

o. dere à gli effercitij fpirituali ; poiche ne ha

te hauuto tanto buona parte in ripofarfi, & ritro

uo con questoche mi và bene, non folamente

per rifuegliarmi ; maper effer fubita, & folle

citain leuarmi; ondemi leuo sù (fentendo il

Si fegno, ò l'infpiratione) fenza penfarui , & mi

ritrouofedendo ful letto , & parlando col Si-

fenza altra deliberatione .
gnore,

ez

no,

etto

pet

ne,

ma

&

Mi fonancoaiutata,rifuegliata cheſono per

leuarmi conmolto defiderio,ricordarmi d'una

delle feguéti confiderationi,per il giorno del

lafettimana,penfando che'l Signore ifteffo mi

Her chiama, picchiando alla porta delmio cuore.

Il Lunedì , come che prometteffe donarmi

infinite gratie, & ftarficontinuamëte nel mio

cuore; ilche come defidero infinitamente fen

to vnviuo defiderio , che mi muoue con vero

feruore,per leuarmi à ritrouarlo, & con questo

miricordo di quelle parole. Si quisfurrexerit,

he

al

0

aperuerit mihiianuam, intrabo ad illum, &

cœnabo cum illa,& ille mecum; cioè , s'alcuno ſi

Leuerà , & m'aprirà la porta, entrerò à lui , &

cenerò conlui , & effo meco.

Il Martedì,come fe mi comandaffe con im-

perio, & maeftà , dicendo quelle parole , che

diffe à gli Apoftoli, che dormiuano: Quiddor - Lue.

mitis ? Surgite, orate,ne intretis in tentationë, 22.03

che vuol dire,perche dormite ? leuateui su,&

orate , acciò non entrate in tentatione . Sento

da quefto ricordo gran timore (ma non quan-

to debbo) tal che mi fa leuare à volo da fon

nolenza, e pigricia, che mi fuol venire .

Il Mercordi fento il Signore, come che mi

minacciaffe con furore; mi imagino vederlo

adi-
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adiratocotro di me, & come che mi voleffe ca

ftigare per li malfatti della vita paffata; il che

nonmi lafcia pigliar fiato , tal che per la fret-

ta non mi pare fapermi veftire,& mi pare che

Apo. dica quefte parole . Si non vigilaueris veniam,

3. adtetamquamfur , & nefcis qua hora veniam

adte,cioè: Se non ti defterai preſto verrò àte

à guifa d'vn ladto, & non t'accorgerai quando

verrò per caftigarti .

Il Giouedì, lo fento nel mio cuore,comefe

mipregaffe amoreuolmete,che mi leua,à trat-

tarecon amore , cofe d'importanza con la fua

diuina Maeftà, & m'imagino, che dica quelle,

Cat. parole della fpofa. Surgeet propera amica mea,

2. & veni. Leuati & affrettati amica mia,& vie-

ni . Mouerebbono quefté parole vn cuordi

pietra, vedendo l'amore fuifcerato , che il Si-

gnore ha alla fua creatura , accioche vedendo

tanta cortefia,niuno fia negligente, & ingrato

à confentirui, come fon io continuamente.

IlVenerdì intédo conl'orecchio della men

te , come che mi auertiffe del gran pericolo,

che fuole auuenire à'fonnolenti,à pigri,& ne-

gligenti, i quali fono per fare vn lungo cami-

no,& venuta la notte fi ritrouauano per ftrada

fenza poter arriuare, & peròpar che mi dica.

1Reg. Surge& comede grandis restat via , Lieuati,&

19. mangia , perche ti refta à fare lungo camino.

Per quefto accorgendomi effere molto lonta

na dal monte della perfectione, con tutta quel

la follecitudine, che poffo mi leuo per far co-

latione fpirituale , & fortificarmi nella fanta

oratione,pigliando da quefto gloriofo cibo ar-

direpercaminare a lunghi paffi la sù , doue

fono
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fono arriuati i Santi , & ferui del Signore .

Il Sabbatomi pare fentirlo,come che mi ri

prendeffe afpramente dicendo: Surge , cur ia- Iof.7

cespronus in terra ? Lieuati , perche ti ſtai à

giacere interra? Quefto mi pare fentirlo, con

vergogna, & confufione della mia dapocaggi.
te ne,che non fò conto delle cofe del Cielo , ma

come vn'animale,ftò col corpo,& con lamen-

te riuolta,& tutta giacendo in terra , accarez-

zando queſta carne,anzi quefta poluere, cene-

re,e terra, quante volte con quefto ricordo mi'

leuopiangendo dirottamente, & prego con vi

uo fentimento il Signore, che no mi lafci più

in tanta miferia , ma veramente mi rifuegli

dal fonno , & balordaggine interiore .

fe

La Domenica fimilmente mi ricordo, come

che mi effortaffe alla vigilanza , & ad hauere

il premio, che quella ci porta , e parmi vdirlo

dire : Surge qui dormitis , & exurge àmortuis Eph.

& illuminabit te Chriftus . Lieuati tù che dor- 5.

mi,e rifuegliati dal fonno della morte,e Chri

fto t'illumminerà.Me l'imagino altre volte co

mecreditore, che dimanda quello che gli deb

boper gl'infiniti beneficij che mi hà fatto, di-

cendo:Surge,redde quod debes. Lieuati,& refti-

tuifci quello che deui .

Con quefte confiderationi fento particola

refollecitudine à leuarmi , & rifpondo al Si-

gnore, con tutto il cuore,con diuerfi fentimen

ti, &fpetialmente con quel verfo del Salmo.

Paratum cor meum Deus : paratum cor meum;

Come fe gli diceffe:Eccomi Signore prepara

ta à fare la voftra fantiffima volontà Ecco il

mio cuore,che ve l'offerifco hoggid), & in tut

D tala
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ta la mia vita, preparato alla Croce,& alle tri

bolationi, al ripofo , & alle confolationi, pre-

goti Signormio,che vi piaccia difcacciare da

quello ogni macchia di peccato,acciò fia per-

petuamete voftra vera habitatione . Poi fatto-

mi il fegno della fanta Croce, mi vefto facen-

do riuerenza alla fantifsima Trinità , con trè

Pater noftri,& trè Aué Marie, & il Credo,& fa-

dutando la Beata Vergine,con vn'Aue Maris

ftella,pregandola,che m'indrizzi al porto, per

tutto quel giorno , fenza pericolo, & alla fine

dellavita al porto ficuro del Paradifo . Saluto

anco l'Angelo mio cuftode , & i Santi di quel

giorno , de' quali mi fon propofta fare fpetial

memoria ( fi come appreffo fi noterà ) convn

Pater noster , & vn'Aue Maria pervno .

Della deuotione , & inuocatione de' San-

Cap. II.

Sh

ti .

I come gran confolatione , & confidenza

hanno le perfone di questo mondo,quan-

do in Corte del Papa,dell'Imperadore, ò di al

cun Rèpoffono haueralcun Signore, ò Augo-

cato amico , ò alcun parente , per mezoper

del quale poffano ottenere quelle gratie,& fa-

uori, che defiderano:& per lo contrario,fi co-

me congran dolore, fconfidenza, & difpiacer

hanno , quando per loro neglihenza, & dapo-

caggine han perduto l'amicitia di quelli , &

vedono , che ne' loro bifogni non ritrouano à

chi ricorrere per aiuto , ò fauore alcuno : co-

fi molto più gran confolatione , & confiden-

za haueremonoi (poiche habbiamo non vno,

ma
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03

ne
*

ma infiniti Auuocati , parenti , & fratelli, fe-

condolo fpirito,nella corte del Cielo,appref-

fo l'onnipotéte Iddio) fe per diuotione, & me.

moriatenefsimo la loro amicitia, e per lo co-

trario gran dolore , difpiacere, & fconfidenza

farà la noftra,quando nell'hora della morte,&

nell'eftremo noftro bifogno , non haueremo à

chi ricorrere , che interceda per noi ; il che

tanto più ne difpiacerà,quanto piùla necefsi-
er tà faràgrande,&vedremo,cheper pura negli-

géza,& dapocaggine habbiamoperduto tanto

grande aiuto . Però intendendo io quefto,per

non incorrere in tanto male , mi fon sforzata

farmemoria,& hauer particolar deuotione ad

alcuni fanti,quali ho raccolto, & ordinato per

igiorni della fettimana, per non hauer confu-

fione nella deuotione di quelli , & per non mi

fcordare quello , che ho penfato di fare , an-

dando fenza ordine : i nomi de' quali , con li

giorni, & con le meditationi perinuocare l'a-

iuto , il fauore , & interceffione loro , ſono i

feguenti ..

0

ap-

Però è da auuertire , che le meditationi, ò

vero inuocationi feguenti , fottoscritte

preffo li nomi de' fanti da farfi nella feſta di

ciafcheduno , ò à tutti infieme di quel coro,

conuen gono in fe , fei particelle , cioè ,

Prima, l'apparecchio, e difpofitione .

Seconda, farfeli beneuoli , & amoreuoli.

Terza, narrare la fua miferia, e neceffità.

Quarta, dimandareloro aiuto, e fauore.

Quinta, offecrare , & ripregare.

Sefta, ringratiares e proponere .

Etogn'vna delle fopradette particelle , ha

D. 2 più
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più punti, perche poffa ogn'uno trattenerfi in

quelle, meditandole, & pratticandole, fecon-

do la deuotione, la neceffità, & ilfentimento

di ciafcheduno.

DOMENICA.

I Santi Angeli .

AnMichele,et à me ti nel diuino cospetto.

Smoriaditutti ifan Santi Serafini .

ti Angeli , à 29. di

Settembre, & à 8. di

Maggio .

San Gabriele, à 25. di

Marzo .

San Rafaele , à 9. di

Maggio.

S. Angelo , cuftode nel

giorno ch'io nacqui.

Tob. Sette SS.Angeli aßifte

12.

Santi Cherubini.

Santi Throni .

SS. Dominationi .

Santi Potestà .

SS. Principati.

| SS.Arcangeli.

Santi Angeli.

S. Angelo custode della

mia Religione.

Tutti i Santi Angeli.

Meditatione ,& inuocatione per chiedere l'aiu

to, ilfauore,& interceßione, difan-

ti Angeli .

C

Difpofitione , &apparecchio.

PARTE PRIMA.

On trè penfieri l'anima diuota fi potreb.

bedifponere,& apparecchiare..

Primo,fi deue eccitare, e rifuegliare .

$ Secon-
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Secondo, purgare, e mondare .

Terzo , dimandare, & obfecrare .

Primo eccitare , e rifuegliare.

Si potrà far quefto, (per dare il modo à quel

li,che nonfono efperimentati) della maniera

feguente per poterlo facilmente pratticare .

Horsuanima mia,cõuiene deftarti dalfon-

no della negligenza, lieuati dunque sù, cami-

na, corri , vola , prendi le ale de' fanti defide-

rij , afpira à cofe alte, e foprane , non mirare

piùle cofe terrene,fuggi le occupationi, lafcia

la tiepidezza,nella quale languedo perdi ogni

bene,difpiaci al fanto Angelo tuo Cuftode , à

tutte le fchiere, e cori di beati ſpiriti.Et al tuo

dolce Signore,òquãto è cofa indegna alla per-

fona religiofa,effer negligéte,tiepida, & ama-

trice delle cofe del mondo;poiche deue à gui-

fa di fanti Angeli,feruentemete amare, incef-

fabilmente lodare, & perfettamente feruire il

Signore , & Creatore di tutti.

Secondo, purgare,& mondare.

Ben fai anima mia , quanto piace à Dio la

netezza , & monditia del cuore , ben conofci

quanto fono candidi,puri, illuftri, e belli li fan

ti Angeli , cófa manifefta è,che per compari-

re dinanzi al loro cofpetto, ti conuiene,non ſo

lamête purgare, e mondare il cuore,ma è ne-

ceffario adornarlo, & abbellirlo .

Laua dunque, laua, laua, anima mia, le tue

macchie, netta le tue bruttezze , purgati dal-

la puzza,& mal odore de ' vitij,e peccati;mon

da, e purifica la memoria, l'intelletto, & lavo

D 3 Jon-
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lontà , con intrinfeco dolore , & contritione,

con lagrime di cuore con pianti , e fofpiri di

amore, accioche fij degna prefentarti dinanzi

li principi della corte celefte,& effere da quel

li afcoltata, & effaudita. Dirai dunque humil-

mente . Confiteor, &c.

Terzo , dimandare , &offecrare.

Vi prego Dio mio , piacciaui concedermi

gratia che poffa far quefta meditatione , & in-

uocatione per voftra maggior lode , e gloria.

Concedetemi Signore per amore del vostro

vnigenito figliuolo , cheper l'interceffione di

S. Angeli poffa ottenerefempre maggior gra-

tia ; perche vi poffa à guifa d'Angeli, amare,

lodare, & feruire in quefto mondo , & nell'al

tro, ne' fecoli de' fecoli . Amen .

Béneuolenza, & Amoreuolezza.

PARTE SECONDA.

Per fare li fanti Angeli,attenti, beneuoli &

amoreuoli , l'anima diuota difcorrerà pratti-

cando quefti trè attioni mentali,falutando, lo-

dando, & humiliando fe fteffa .

Primo, falutando .

Primo , faluta anima mia con riuerenza li

Santi Angeli in generale dicendo , vi faluto,

ò Angeli fanti , Dio vi falui fpiriti ſantiſſimi

vi riuerifco,& compiacedomi del voſtro gran

bene , vi riſaluto , come cittadini digniffimi ,

della foprana città di Gerufalemme, Prencipi

gloriofiffimi del regno celeftiale, Nuncij im-

media-
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mediati dell'onnipotété,& eterno Dio,Gouer

natori diligentiffimi di quefta gran machina

del mondo Amatori,contemplatori,e lodatori

perfettiffimi del Signore, e Creatore di tutti.

Secodo,faluta anima mia inparcolare, li co

ri,e Gerarchie di fanti Angeli, dicendo vi falu

to, S.Angeli, S. Archangeli,e fanti Principati

Dio vi falui, Sante Virtuti , fanti Domina

tioni, e fante Poteftati .

Vi riuerifco , & compiacendomi del vostro

granbene vi rifaluto, fanti Troni , fanti Che-

rubini,& fanti Seraphini .

Terzo,faluta anima mia, in ſpetiale, & no-

minatamente,dicendo.

Vi falutofan Michele Archangelo, Princi.

pe della militia del cielo.

Dio vi falui fan Gabriele Arcangelo, nun-

tio dell'ineffabile mifterio dell'incarnatione ,

Vi faluto S. Rafaello Arcangelo , medico

mandato per la noftra falute .

Diovi faluifette Angeli afsiftenti dinanzi

aldiuino confpetto .

Vi faluto Angelo mio cuftode fidelifsimo,

al quale è ftata data la cura dell'anima mia, &

delcorpomio.

Secondo lodando .

Comepotrògiàmai,ò Santi Angeli, & lo

dar voi che fete fupremi lodatori dell'onni

potente Dio; chi farà quell'anima, che potrà

efplicare le voftre grandezze , e preminenze;

effendo dignifsimi , beatifsimi, eccellentifsi .

mi,fapientifsimi, & ripieni di gratie,e di vir

tù fingolarifsime .

D 4 Vi
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Vi lodo però quanto poffo confiderando

la voftra grandiffima charità , & perfettiſsi-

moamore .

Perche fete tutti infiammati,come carboni

viui nel fuoco del foprano, & diuino amore.

Perche fete tutti accefi , come vn ferro ro-

uente,ftando nella fornace del diuino,& amo-

rofo incendio .

Perche fete tutti ardenti , trasformati , &

vniti per gratia con lo Spirito fanto , amore

infinito,ineffabile,,& incomprenfibile .

Et per quefto amate Dio fopra di tutti con

amore intentifsimo .

Et per quefto,amate cofi voi,cometutti co

amore perfettifsimo .

Secondo, vi lodo Angeli fanti , confideran-

doche fete principalifsimi miniftri , inftru-

menti acordatifsimi , & cantori perfettifsimi

della diuina lode ; onde : Inceffabilmente lo-

date , benedicete , & magnificate la fuprema

bontà, fenza mai ftraccarui .

Giocodiffimaméte,replicate le lodi, le bene

ditioni,e le attioni di gratie,sēza mai fatiarui.

Perpetuamente fate folenne fefta,cantando

femprenuouo canto,nuoua lode, & nuoua be-

nedittione,fenzamai faſtidirui .

Terzo,vi lodo S. Angeli, confiderando che

fete contemplatori illuminatifsimi,fapientif

fimi,e feruétifsimi,della diuina effentia,onde.

Contemplado la fantifsima Trinità reſtate

ammirati,& ammirandoui ſenza fine godete.

Godendo della altifsima contemplatione

di Dio vi rallegrate,& rallegrandoui fenza fi-

ne vi fatiate .

Satian-
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Satiandoui della infinita perfettione diui-

na, reftate famelici, & con ardentifsimo defi-

derio,fempre contemplate, fempre godete,&

femprevi fatiate .

Quarto, vi lodo fanti Angeli confiderando

l'amore, & diligenza, che vfate in cuftodirci,

& hauercura di noi.Perche ci eccitate, e fpro

nate albenfare. Ci auuertite, & ritrahete dal

malfare,ci liberate, e faluate da molti perico-

li. Ci portate diuerfe gratie, e doni dal cielo,

ci infiammate , & accédete nel diuino amore.

Vi lodo Angelifanti,& lodandoui mi com-

piaccio del voltro gran bene,confiderado con

quanta grande charità, e follicitudine .

Purgate il cuore, la bocca , & le mani, cioè

l'opere de' peccatori .

Illuminate l'intelletto,nettate la memoria,

& infiammatel'affetto,de ' giufti.

Difendete dal demonio, apparecchiate la

ftrada , & conducete al paradifo , li morienti

voi fanti Angeli,vi lodo, confiderando atten

tamente .

Che confolate li tribolati, confortate li de-

boli,& infiammate li tiepidi .

Accompagnate li pellegrini,prouedete alli

poueri,e fanate gli infermi .

Vifitate l'anime del purgatorio, le confola

tenelle pene,procurate per loro,li fuffragij da

gli amici,e parenti, & pregate per loro .

Terzo, humiliando .

1

Te fteffo, difcorrendo per li fopradetti pun

ti della lode , & altre grandiffime dignità lo-

ro, dicendo in prattica .

DS Pri-
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Primo, voi fanti Angeli fete tutti infiam

mati come carboni , tutti accefi come vn fer-

ro rouente,& tutti ardenti di charità,&amo-

re diuino .

Noi fiamo tutti freddi,& agghiacciati,tut-

ti negligenti, & pigri .

Senza charità,e ſenza deuotione , non fen-

tendo il caldo dell'amor diuino .

Secondo , voi ladate Dio inceffabilmente,

iocondifsimamente,& perpetuamente.

Come miniftri perfettiffimi,cantori fapien

tifsimi, & inftrumenti accordatifsimi della

diuinalode :

Noi nonfapendo, ne intendendo , che cofa

fa lode, ne quanto fiamo obligati lodare Dio,

non ce ne curiamo , ci rincrefciamo, ci ftrac-

chiamo , & facendo alcuna cofa , ci viene in

faftidio .

Terzo, voi fete contemplatori illuminatif-

fimi , fapientifsimi , & feruentifsimi . Et'noi

fiamo ciechi nel migrare, ignoranti nell'inten

dere . Tiepidi nell'amore,& non fapiamo che

cofa fia contemplatione , nè fpeculatione , nè

meno meditatione .

¡ Quarto, voi Santi Angeli , per la grande

charità, & amore che ci portate,fete diligen-

tifsimi, & folleciti in cuftodirci, & hauer cu-

ra di noi, onde di moltifsime maniere,con di-

uerfi modi, & per varie vie ci aiutate , & pro-

curate il noftro bene .

Perònoi facendo tutto il contrario,non ha-

uendo charità ne amore,fi come non ci curia-

mo dinoi, cofi ancora poco conto facciamo

del profsimo in tutte le fue necefsità ; quello

che
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che èpeggio, cerchiamo più prefto maltrat

tarlo,che aiutarlo, e fauorirlo .

Narrare la miferia,e la necessità,

RA

PARTE TERZ A.

n

Acconteràl'anima deuota,le fue miferie,

e necessità; rappreſenterà la fua pouer-

tà,& mendicità, & dimostrerà le fue piaghe,

& infirmità, in generale , in particolare, & In

fpetiale, con quel maggior fentimento, afflit

tione,& dolore pofsibile, dicendo:

Avoi fo ricorfo Angeli fanti , fi come vna

perfona mifera,& necefsitofa pouera,& men-

dica,impiagata, & inferma,à voi che fete amo

reuolifsimi,vtilifsimi,& fapiétifsimi mi con-

fido raccontarui l'afflittioni , che io fento , li

trauagli chefopporto, & li dolori, che prouo;

perche fon ficura , che farò da voi aiutata fa-

uorita, & confolata .

In generale , fi come tutti gli altri , & peg-

gio,fono ſtato conceputa in peccato,fono fta-

to nutrito in peccato,ho vifluto,& viuo inpec

cato; Etdaquefte trè radici, procedono innu

merabili rami, di vitij, di peccati,& mãcamen

ti;talche tutto fono pieno di miferie,mifero,e

miferabile, pouero, cieco,nudo, & infermo.

Inparticolare,Lafciado molte altre,vi rap-

prefento, la miapropria miferia, perche fono

negligentifsimo .

Primo,nella cuftodia, & guardia del cuore,

& di miei fenfi interiori, & efteriori . 3

Secondo, inpretendere il fine,per lo quale

D 6 fone
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fono ſtato creato,& fon venuto alla fanta reli-

gione, & à quello che vuole Dio da me, & fo-

noobligato fare .

Terzo , in fpendere vtilmente il tempo , il

giorno, & la notte , qual fe ne paffa, & fugge,

fenza far bene alcuno , ò vero molto poco ,

imperfettiffimamente .

&

In fpetiale,O fanti Angeli. Eccola miain-

trinfeca,& più che propria miferia à voi con-

trarijfsima,fono fuperbo , & ho meco tutte le

fue figliuole, che nascono , & procedono da

quella, cioè , la ambicione , la vanagloria , la

prefontione , la curiofità , la ingratitudine, la

iattantia,la contentione,& la difobedienza. Et

mimancano le virtùcontrarie alli fudetti vi-

tij. Nonhomecola humiltà. Il fanto difprez

zo, la cognitione del mio niente,la mortifica-

tione, la gratitudine. Ilfilentio,& la obedien-

za, contutte l'altre virtù delle perfone , che

fonoveramente humili . Et di piùfon priuo

del fanto Timore di Dio,quale non temo,non

riueriſco,nohonoro, nè amo come fono obli-

gato,fon priuo ancora della Beatitudine, del-

la pouertà dello ſpirito, quale difcaccia la fu-

fuperbia, & ci dona il regno de' cieli .

Dimandare aiuto,&fauore .

PARTE QVARTA.

D Imanderàl'anima diuota inftantemente,affettuofamente .

Primo,pregado i Santi Angeli habbino del

le mie miferiecopafsione, e cheintercedano,

& pre-
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&preghino la diuina bontà , che habbi dime

mifericordia .

Secondo , chiedendoli le virtù à loro pro-

prie , & intrinfeche .

Terzo,fupplicandoli che per loro mezo pof

fa efferliberata dalle miferie fopradette , di-

cendo .

Primo, dunque fanti Angeli , poichebeni-

gnamente hauete vdito le miferie, e neceffità,

hauetevisto la mia pouertà,e mendicità,& ha

ueteconfiderato le mie piaghe , & infermità,

habbiate,vi prego,compaffione di me foccor-

rete tutti,all'anima miferabile,fouuenite l'ani

mapouera,fanate l'anima inferma,pregate An

geli fanti,intercedere, & fupplicate perme , ò

Beatiffimifpiriti, perche à voi appartiene ain

tarci,difenderci , & cuftodirci..

Voifaciliffimamente potete fare quefto of

firio, non effendo aggrauati di corpo , ftando

proflimfà Dio, & hauendo tanta grande cha-

rità,&amore verfo di noi,fapendo di più, che

quanto vi ho dimandato,è à me,& à tutti fom

mamente vtile, & neceffario .

Secondo,pregate Angeli fanti,che mi fiano

conceffele virtù,& gratie,che fono ftate à voi

date,&conceffe,dimandate per noi-la charità,

& amore, che hauete: il lodare, & magnificare

Dio,che effercitate. Il contemplare, & ammi-

rarele diuine perfettioni, nelle quali godete,

Et la guardia , & cuftodia che debbiamo ha-

uere di noi, & del proffimo noftro,nella quale

voi attendete .

Terzo, di più dimandate per me alla diui-

nabontà, che per li voftri meriti, mi fia con-

cello



86 PRATTICA

ceffo effer liberato dalla miferia di fopranår

rata,tanto in generale,come in particolare, &

in fpetiale,che fa l'anima mia pouera,e médi-

ca,inferma,& impiegata, afflitta, e tribolata.

Offecrare , & ripregare .

PARTE QVINTA.

'Offecrare, & ripregare, farà l'anima de-

uotacon maggior affetto, e fentimento ,

offecrando,& ripregando gl'Angeli .

Primo, perFamore di Dio .

Secondo, per li mifterij della pafsione di

Chrifto .

Terzo, perla loro charità , & virtù perfet-

tifsime, dicendo .

Ritorno à pregarui Angeli fanti , che vi

piaccia intercedere per me, ilche douete fare,

nonperche io ne fia degno , ma per amore di

Dio , al quale non potete mancare, tanto più

the fapete,ch'egli vuole la mia falute , & non

folamente m'ha infpirato, ch'io veniſsi à chie

derui aiuto, ma ancora m'hà dato fortezza di

perfeuerare,& infiftere in pregarui;per il che

in tutti i modi douete benignaméte inclinar-

ui in aiutarmi , & fauorirmi il

Dipiùritorno à pregarui per amor de' Sa-

crofanci misteri della vita, & pafsione di Chri

fto Signor noftro, & fpetialmente per limite

zij ne' quali voi come miniftri dell'altifsimo

Rè della gloria,vi ritrouafte prefenti. Vi prie-

go Angeli fanti , per lo mifterio della Santif-

fima Incarnatione, quale voi annuntiaſte .

Perlo misterio della dolciff. Natiuita,nella

quale voi catafte Gloria nelli altifsimi à Dic

Per
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.. Per lo mifterio dell'afprifsimo digiuno del

deferto,doue voi afsiftendo miniftraite al Sal

uatore del mondo .

Per lo mifterio dell'oratione nell'Orto,do-

ue voi confortafte l'humanità fantifsima di

Chrifto,Perlo misterio della trionfante refur

rettione,quale voi notificaſte .

Per lo misterio della ammirabile Afcenfio-

ne,oue accompagnando con gran fefta , il Si-

gnore , vi ritrouafte prefenti .

Per amore dunque , & per riuerenza di tãti

diuini mifterij,vi priego Angeli fanti, che vi

piaccia inclinarui in aiutarmi , & fauorirmi .

Non lafcierò ancora di ripriegarui per l'a-

more delle gratie , che hauete riceuuto dal

commune Signore , e Creatore .

Vi prego per la vostra ardentifsima chari-

tà,con la quale amate Dio fopra tutte le cofe,

& à noi in lui, & per lui .

Vipregoperla lode che gli date,& per l'ar

déte defiderio che hauete, accioche fia da me,

&da tutti lodato,amato, feruito, & honorato.

Vi pregoper la cuftodia , & diligentifsima

cura,che hauete di noi, & di tutte le cofe à noi

neceffarie,onde douete benignamente piegar-

ui à porgere aiuto , e fauore alle mie miferie,

che in parte vi ho narrato , & efplicato .

Ringratiare , e proponere .

PARTE SESTA ET VLTIMA.

Ltimamente vi ringratio Angeli fanti

Vdella attentione, che mihauete preftato,

della fperanza che del vostro benigno aiuto,e

fauore , ho conceputo .

Et
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Etdel gufto, e confolatione , che parlando

con voiho fentito .

Et perche à voi piace, che io dal canto mio

vfi ogni diligenza in aiutarmi , per effere più

difpofto à riceuere le gratie che impetrarete

dal Signore per me. Propongo di emendarmi

de' fopradetti vitij, & da ogni mia iniquità, &

sforzarmi di far acquiſto di tutte le virtù .

Sia fempre lode, e gloria à Dio . Amen.

LVNE D I.

I Santi Apoftoli, & Difcepoli del Signore.

An Giovanni Battista , à 24. di Giugno.

San Pietro, à 29. di Giugno.

San Paolo , à 30. di Giugno.

Sant'Andrea , à 30. di Nouembre.

S. Giacomomaggiore, à 25. di Luglio.

S. Giovanni Euangelista ,à 27. di Decembre.

San Tomafo , à 21. di Decembre.

San Filippo ,

S.Giacomo minore , } al 1.di Maggio.

} à28. d'Ottobre .

SanBartolomeo , à 24. d'Agosto .

San Simone .

San Thddeo.

San Matteo, à 21. di Settembre .

SanMattia, à 24. di Febraro .

San Marco, à 25. de Marzo .

San Luca, e tutti i fanti Difcepoli del Signore ,

à 18. d'Ottobre .

Medi



SPIRITVALE.

Meditatione,& inuocatione,per chiedere l'aiuto

fauore, & intercefsione de' Santi Apostoli.

Difpofitione , & apparecchio.

Comes'è detto fopra nella inuocatione

& meditatione de gli Angeli .

PARTE PRIMA.

Eccitare , e rifuegliare .

Tempo già (anima mia ) di rifuegliarti

E dal fenno della negligenza , e tiepidez-

za, nella quale molto tempo fa , giaci dor-

mendo,rifuegliati, & apri moltobenegl'occhi

dell'intelleto, & mira attentaméte la tua eftre

ma pouertà,e miferia , rifguarda fiffamente la

grandezza,& ricchezza de' fanti Apoftoli, Ri

cordati fedelméte della loro paterna charità,

&fingolariffimaliberalità . Apparecchia mol

ti fofpiri, congregamolte più lagrime , & di-

fponiti à fare più e più clamori, per mezo de'

quali poffi humilmente comparire dinanzi li

fanti Apoftoli , perche fi muouino à compaf-

fione fopra di te,& fi degnino intercedere per

la tua falute,& per quella di tutti li fedeli .

Purgare , è mondare .

Però ricordati , anima mia , che fei molto

fporca immonda , e fozza , & perciò indegna

di prefentarti dinanzi, al facro coro Apoftoli-

co;onde ti conuiene prima purgare, mondare,

& nettara,con dolorofa cótritione , con lagri-

mofaconfeffione, & con penofa fatisfattione,

sforzati dunque far queſto atto di purificarti,

&
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& mondarti,aggiungedoui quell'altro,di ador

narti,& abbelliti,con fanti defiderij , rifoluti

propofiti , & ftabili determinationi , di fare

quellogran bene,che anima diuota, & figliuo-

la di fanti Apoftoli poffa fare .

Dimandare , & offecrare .

Non poffo fare cofa alcuna Signore fenza

ilvoftro particolare aiuto , & però vi chiedo

prima perdono di miei molti mancamenti, &

poi gratia fingolare di poter fare quefta medi

tatione, & inuocatiohe, per lode e gloria della

voſtra diuina maeftà , & per vțile dell'anima

mia.Vi prego per amore del vostro vnigenito

figliuolo Chriito Signor noftro, & per li meri

ti de' fanti Apoftoli , accioche trattando con

loro,& di loro in quefto mondo,poffa per aiu-

toloro, & in compagnia loro, lodarui eterna-

mente nell'altro.

Beneuolenza , & amareuolezza.

PARTE SECOND A.

Vefta fi fa falutando, lodando, & humi-

Qliando,come s'è detto di fopra,nella in-

uocatione de gli Angeli .

*

Primo , falutando .

Primo,faluta (anima mia) li fanti Apoftoli

in generale, dicendo .

Vi faluto fanti Apoftoli , perche voi fete.

Dodici Patriarchi, che haueteſpiritualmē,

te generato il popolo Chriſtiano .

Dodici fontane di Helim, che rigate la fan

ta Chiefa di celefte dottrina .

Dodici
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e

2

granDodici pietre pretiofe, della vefte del

Sacerdote Chrifto, adornando la fanta Chiefa

di virtù .

Vi riuerifco,perche fete quelli dodici pani

caldi della menfa della propofitione , che fa-

tiaté li fedeli con la parola di Dio,& con fan-

ti Sacramenti .

Voiriuerifco , perche fete quelli dodici ef-

o ploratori della terra di promiffione metre di-

moftrate,& infegnate àfedeli la via del cielo.3

1

1

1

Voiriuerifco,perche fete quelle dodici pie

tre cauate fuora del fiume Giordano di queito

mondo,per dichiarar à noi le ftupende opere

del Saluatore .

O fanti Apoftoli vi faluto, perche fete li do

dici vitelli facrificati , & martirizzati P tutto

il popolo,p dimoftrar à noi, la via della falute..

Ofanti Apoftoli, vi faluto,perche fete li do

dici leoni del Trono di Salomone Chriſto ,

che vinfe tutti li tiranni di quefto mondo .

Ofanti Apoftoli , vi faluto , perche fete li

dodici Profeti, che prediceſte à noi le cofe da

venire per auuertirci de' pericoli futuri .

2 Vi faluto , & riuerifco fanti Apoftoli come

dodicifondamenti, fopra de ' quali è ftabilito,

& fermato tutto l'edifitio di Santa Chiefa .

Vi faluto , come dodici porte per le quali

s'entra nella celefte Gerufalemme .

Vi faluto , come dodici fedie , che fedendo

con Chrifto giudice vniuerfale de' viui,e mor

ti,voi approbando,giudicarete tutto il modo.

Salutaanima mia li fanti Apoftoli in parti-

colare,dicendo:Vi faluto fanti Apoftoli,come

Prencipi,& Signori di tutta la terra .

Pren-
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Prencipi fete voi, Primogeniti di Chrifto,

Re de' Regi,& Signore de' Signori.

Prencipi fete ricchissimi di gratie,riceuu-

te dalla pienezza,delle gratie, del Saluatore.

Prencipi fete fortiffimi,per la poteftàgran

de, che v'è ſtata conceffa dal Signore .

Vi falutofanti Apoftoli , come Dottori fa-

pientiffimi . Per la profondità , per la verità,

per la ftabilità della voftra foprana dottrina.

Vifaluto fanti Apoftoli , come palmiti , e

tralci della vera vite di Chrifto , come lucer-

ne del mondo,& come cieli che annunciano à

noi la gloria di Dio.

Saluta anima mia,in fpeciale, dicendo, vi fa

luto,& rifaluto, & compiacendomi del vostro

granbene,ritorno mille voite à rifalutarui fan

ti Apoftoli.

Saluto voi S. Pietro Prencipe de gli Apo-

ftoli,&fignore delle chiaui del regno de'cieli.

Saluto voi S. PaoloDottore delle genti.

Saluto voi S.Andrea, amatore della Croce.

Saluto voi S.Giacomo trà gl'Apoftoli il pri

mo martire .

Saluto voi S.Giouanni diletto difcepolo di

Chrifto, & Euangelifta .

Saluto voi S. Giacomo fratello del Signore,

&Vefcouo di Gerufalemme .

Saluto voi S. Tomafo Apoftolo di Medi , &

Perfi .

Salutovoi S.Filippo Apoftolo della Scithia

& Frigia

Saluto voi S.Bartolomeo Apoft. dell'India.

Saluto voi S. Matteo Apoft. dell'Ethiopia.

Saluto voi S. Simone Apoftolo dell'Egitto.

Salu
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Saluto voi S.Taddeo Apoftolo della Mefo-

potamia .

Saluto voi S. Matthia eletto dallo Spirito

fanto .

Saluto voi S. Marco Euangelifta , &voi S.

Lucamedico Euangelifta , & compagno del-

l'Apoftolo Paolo .

Secondo , lodando .

Poi di hauer falutato, loda l'anima mia , li

Santi Apoftoli, dicendo: Mi confondo , & mi

vergogno fanti Apoftoli efplicare le voftre lo

di . Chi potrà mai lodare vna minima parti-

cella delle vostre gran dignità . Qual lingua

mortale potrà efplicare le voftre celefti, & di-

uine virtù, non laſcierò però di raccontare le

voftre grandezze,non come defidero , ma co-

me poffo,Vi lodo Santi Apoftoli, come amici

familiari,& intrinfechi di Dio, per la grande

charità,& amore,con la quale , fofte amati da

Chrifto,& fofte veri amatori di Chriſto: Per

l'occulta riuelatione de fecreti celeftiali e di-

uini,à voi foli manifeſtati , & dichiarati . Per

la conuerfatione continua , andando, e ſtando

con Chrifto di giorno e di notte , accompa-

gnandolo intutti li luoghi , nelli Sermoni , &

miracoli, che egli fece . Beati gl'occhi voſtri,

chelo viddero,le orecchie che l'vdirono, &c.

Vi lodo fanti Apoftoli,come agnelli , e pe-

corelle innocenti, humili, e patienti, che fete

andati appreffo, fete ftati obedienti, & hauete

afcoltato la voce del gran paftore Chrifto , &

conuerfando nel mondo come agnelli trà lu-

pi,haucte fatto frutto grandiffimo .

Vi
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Viledo fanti Apoftoli come Signori poten

tiffimi;fopra tutte le cofe,à voi diede il Crea-

tore,& Signor del tutto, poteftà ; fopra la natu

ra, per fanarla, & curarla ; fopra gli elementi

per comandarli , e feruirui di quelli ; fopra li

demonij per difcacciarli ; fopra la morte per

difprezzarla,& rifufcitare quelli c'haueua vc-

cifo; foprade anime per liberarle da' peccati;

& fopra( cioè molto più che gli Angeli ) per

confecrare il corpo di Chrifto,& amminiftra-

relifantiffimi Sacramenti .

Vilodofanti Apoftoli come Tempij dello

Spirito fanto,del quale fofte pieni, ripieni, &

foprabondantemece nel giorno delle Penteco-

fte riempiti,dal quale infiamati , incomincia.

fte à predicare con gran feruore in varie lin-

gue,& couertifte alla fanta fede tutto il modo.

Vi lodo fanti Apoftoli , & mi compiaccio

rallegrandomi delle voftre altiffime dignità,

e preminenze , perche voi fete come Prenci-

pi,& valorofi campioni, che hauete vinto tut.

toilmondo,foggiogato l'imperij, li Regni, le

Monarchie, & la città, fotto il giogo della fan

ta Croce:Ilche hauete fatto(armati con la fpa

da della parola di Dio)con il fcudo della fede,

con la celata della falute, con la corazza deila

giuftitia, & con le faette acute, e potenti à pe-

netrar li cuori delle anime infedeli .

Terzo humiliando .

No finirei mai, fanti Apoftoli narrare le vo

ftre lodi, foprane virtù, & illuftriffime premi-

nenze, & dignità. Ma rifguardado il mio nien

te,& la mia eftréma miferia,fon sforzato, à ta

cere ,
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cere,e piangere,confiderando, chefi come.

Voi fete amici di Dio, cosìancor noi,fe ben

fiamo ftati chiamati ad effer amici familiari,

& intrinfechi , della fua diuina maeftà,fecon-

do il nostro ftato . Però non habbiamo quella

charità,& amore che ci couiene. Non habbia-

mola cofideratione delli fuoi diuini miſterij,

e fanti Sacramenti . Non habbiamo quella

conuerfatione,& fpirituale vnione , che come

fuoi veri amatori douerefsimo hauere .

Voifete agnelli innocenti , humili , & pa

tienti,& ancho obedienti,& noi facendo tutto

il contrario,fiamo maligni, fuperbi, impatien-

ti, &ancho difobedienti al fupremo paftore,

onde non facciamo quel frutto,che fiamo obli

gati à fare .

Voifanti Apoftoli fete potentiffimi fopra

tutte le cofe,& noi fiamo fiacchiffimi, e debo-

liffimi fuggetti,à tutte le cofe, & fe ben con la

diuina gratia potrefsimo fare alcuna cola, ve-

niamo meno per l'amore , & perlo timore di-

fordinato , che ci auuilifce .

Voi come Tempio dello Spirito fantofofte

di quello foprabondanteméte pieni e ripieni,

1 & noi come fpelonca ofcura , fiamo da ladri e

nemici infernali fpogliati di varie infufioni,

rappreſentationi, & tentationi,riempiti, e tra-

uagliati .

,

Voi come valorofi campioni hauete vinto,

& foggiogatoil mondo, & noi come viliffimi

ferui fiamo ftati vinti & foggiogati, dal mon-

do,dalla carne, & dal demonio, fotto la mifera

feruitù de' vitij , de' peccati , & delle noftre

pafsioni .

Voi
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Voi fete difpregiatori , della vanità del

mondo, & noi amatori di quella .

Voifete effemplari , & fpecchi di vera po-

mertà, di caftità, di obedienza, & di ogni per-

fettione, & noi tutti imperfetti, nemici,& con

trarij delle fudette virtù .

Voivi rallegrate delle ingiurie delle batti-

ture,& delle tribolationi,& noi ci attriftiamo

d'ogni cofa contraria al noftro guſto .

Narrare la miferia, & la ne-

ceffità .

PARTE TERZ A.

Poiche fanti,&gloriofi Apoftoli, ho prefo
ficurtà in ragionarui , crededo che voi hu

manaméte mi afcoltate, ardifco rappresentar-

ui lamia eftrema miferia,e neceffità,promet-

tendomi,che farò da voi per la voftra paterna

charità,aiutato e fauorito. Mirate dunque .

In generale .

Le necefsità di Santa Chiefa , poiche non

fenza granpianto e cordoglio,fi può confide.

rare , la rabbia de gl'infideli , la peruerfità de

gli heretici, la tepidezza de' fedeli, & peccati

di mali Chriftiani, che di fuora,dentro ,& d'o-

gni canto la trauagliano .

Mirate in generale li peccati,che commet-

to col cuore;dal quale , come da vna velenofa

radice, procedono tutti i vitiį .

Mirate li peccati, che commetto con la boc

ca,dalla quale come da vna fepolturavien fuo

ra la puzza di miei mali concetti .

Mirate
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Mirate li peccati, che commetto con leope

re, quali come malfattori, vccidono l'anima >

maltrattano il proffimo , & offendono graue-

mente il Creatore .

In particolare .

Mirate le miferie, e'neceffità del tal N. Re

gno,della tale Prouincia,della tale Diocefe,&

Veſcouato .

Et più particolarmente mirate , quanto fia

grande la mia negligenza .

Non facendo penitenza , nè emendando li

miei vitij, & mali habiti.

Non facendo refiſtenza, nè vincendo le ten

tationi del modo, della carne, e del Demonio.

Non facendo profitto, nè ſtudiando d'andar

innanzi alla perfettione .

In fpetiale.

Mirate la neceffità della tale Religione ,

della tal Chiefa,del talMonafterio,& della tal

perfona Ecclefiaftica N. Et più particolarmen

te , mirate in me , che hò vn vitio à voi con-

trarijffimo . Sono amatore delle cofe di que-

fto mondo, defidero hauere,e poffedere: & con

quefto regna in me il peccato della proprie

tà,& per cofeguenza dell'auaritia, dalla quale

nafcono le fue figliuole , quali fono inme,fe

non in atto,almeno in potenza,cioè la rapina,

il furto,la fimonia,l'vfura, l'inganno la violen-

za,la bugia, il pergiuro, l'oftinatione, l'inquie-

titudine,la retétione,&la cupidità. Etche fia

E ilve
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ilvero , non ho le virtù contrarie allí fudétti

vitij, cioè il difprezzo delle cofe del mondo ,

che voi hauette , la vera pouertà, la limofina ,

la pietà, & la mifericordia,la verità,la pace,&

la quiete interiore.Et di più fon priuo del do-

del confeglio , & della Beatitudine della

Mifericordia, con la quali conofcendo il valo-

re de'celeft tefori, potrei difprezzare tutte le

cofe mondane, amare, & cercare le cofe cele❤

ftiali,hauendo mifericordia di me , & al prof.&' al

fimo mio, come voi hauete fatto , & à tutti

configliato.

Dimandaraiuto, e fauore ..

PARTE QVART A.

1

1 Prega che habbino compaſ-

fione .

Effendo voi fanti Apoftoli,cieli fpirituali,

piouete impetrando la pioggia della gratia fo

pra le noftre miferie . Miferemini mei mifere-

mini mei,faltem vos patres mei. Padri miferi-

cordiofi, e pietofi fete voi Apoftoli fanti ; poi-

che ci hauete generato ſpiritualmente nella

fanta Chiefa. Habbiate dunque compaffione

di noi , muouaui la noſtra miferia e neceflità

in generale,in particolare , & in fpeciale, che

patiamo,come di fopra repetendo .

2 Pregaper le loro virtù .

Viprego fanti Apoftoli , che intercedete

pernoi , accioche per li voftri fanti meriti ci

fiano
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fiano conceffe le voſtre virtù, nel grado, che à

noi conuiene. Impetratici la vera charità , &

amore diuino, la cognitione, & contemplatio-

ne de'diuini mifterij : la perfetta & familiare

vnione,con la fua fantiffima volontà. Diman.

dare l'innocenza, & purità de i veri agnelli, e

pecorelle di Chrifto:la potenza, & vigore fo

pra le nostre paffroni,& cofe al fpirito contra-

rie,& la gratia di effer fatti Tempij dello Spi-

rito Santo . Chiedere che poffiamo effer vite

torioſi deʼnoftri nemici fpirituali , difpregia-

tori del mondo, effemplari in tutte le virtù,&

defiderofi di patire per amore dell' amato , &

veroamator Chrifto Giesù vero Signore , &

amore dell'anime noſtre .

Prega per laliberatione delle mi

ferie narrate.

Di piùvi prego, dimandate per me alla di-

uinabontà, che fia liberato dalle foprafcritte

miferie, & neceffità eftreme, quali in genera

le, inparticolare , & in fpetiale , fenza gran

pianto non poffono raccontare. Voi facilmen-

te potete far quefto cffitio per noi , ftando

adeffo in Cielo;poiche lo faceuate per tuttala

Chiefa , & per li fedeli, ftando in terra . Voi

fete obligati pafcere,aiutare , & difendere le

pecorelle di Chrifto. Et conofcete, che quan-

tovi ho dimandato , è à noi fommamente ne-

ceffario , vtile , e profitteuole , & al Signore

moltograto .

E 2 Offe-
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Offecrare, & ripregare .

PARTE QVINTA .

Ripregaper amor di Dio .

Ritornofanti Apoftoli à ripregarui, & non

lafcierò importunamente di fupplicarui , che

vi piaccia intercedere per noi, alche vi muo-

ual'amore diuino, poiche non per noftri me-

riti,ma per amor fuo vi pregamo. Egli è quel-

lo che mi fpira , mi muoue , mi eccita , & dà

forza di pregarui inſtantemente,al quale fi co

menon volete,così non potete mancare . Hor

fe noi miferi,& indegni peccatori vogliamo ,

& bramamo, che tutti li fedeli, per li quali vi

habbiamo pregato,foffero veri amatori,quan-

to più voi,che fete tutti amore,volete, & bra-

mate il noftro gran bene, e fommo amore .

Ripregaper li miſterij della vita,

e paffione di Chrifto .

Dipiùritornoà ripregarui Apoftoli fanti,

& gloriofi,che v'inclinate aiutarci , e fauorir-

ci. Deh fatelo per amore de'facrofanti mi-

fterij della vita , & paffione del voſtro dolce

Maeftro, & Saluatore, quali voi ritrouandoui

prefente vedefte, & cotemplafte,& poi al mon

docon grande voſtro gufto,e contento, narra-

fte , e predicate . Vi prego per la voftra gra-

tiofa elettione, & vocatione,per la dottrina, &

inftructione,& per li molti trauagli, e tetatio-

ni, che fopportafte . Vi prego per li miracoli

ftupendiche mirafte, per l'entrata in Gerufa-

lemme,
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lemme, oue l'accompagnafte. Et per l'vltima

Pafquache infieme celebrafte , & mangiafte .

Dehfanti Apoftoli, fon ficuro che non potre-

te denegare di non aiutarmi , pregandoui per

il fantiffimo Sacraméto del fuo Corpo, e fan-

gue,che egli vi diede, per la dignità Sacerdo-

tale,& Veſcouale,che vi conceffe, e per l'vlti-

mo Sermone cheegli vi fece . Mi prometto

ogni aiuto e fauore, pregandomi per il lauare

de piedi,per l'oratione dell'orto , per ilfudo-

re di fangue, perla prefa , 1& per le percoffe e

battiture, che il Signore patì da'Giudei,& mi

niftri di Pilato . Viprego fanti Apoftoli , per

la prefentatione fatta dinanzi ad Anna , per

l'interrogatione fatta dinanzi à Caifa,per l'ac

cufe date dinanzi à Pilato,& per lo diſprezzo

che riceuette dinanzi à Herode, pregate , in-

tercedete,impetrateci gratie, & fauori, per la

flagellatione,per la coronatione, & per la co-

dennatione,& il portare della Croce.Aiutate-

ci (viprego ) per amore della crocififfione ,

della morte,& fepoltura, peramore della Re-

furrettione,dell'Afcenfione, & della miffione

dello Spirito fanto.

Riprega per le gratie à loro

conceffe .

Non lafcierò di pregarui,& ripregarui fan

ti Apoftoli , per le moltifsime gratie,che ha-

uete riceuuto dalle liberaliffime mani del Si-

gnore (difcorri come di fopra . ) Et dipiùvi

prego per li voftri trauagli,per le perfecutio-

E 3 ni,&
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ni, & martirij che fopportafte, per li meriti ,

per le corone,per i trionfi,che acquiftafte , &

per le chiefe che fabricafte , per l'animeche

guadagnafte, & per la gloria che meritafte .

Ondedouete ( fi come fpero ) porgere aiuto,

& fauore alle miferie, che vi ho efplicato , &

narrato.

Ringratiare, e proponere .

PARTE SESTA, ET VLTIMA.

Vltimamente fanti,e gloriofi

Apoftoli.

Vi ringratio,& humilmete vi honoro della

benigna vdienza , & attenta accoglienza che

m'hauete preftato. Della fperanza, che del vo

ftro fauore,& aiuto , effendoio indegniffimo

mi haueteimpetrato. Et dell'interno gufto, &

cordial confolatione,che parlando con voi,họ

(con grande mio contento ) fentito . Et per,

chenulla feruirebbe il voftro aiuto e fauore

fe io dal canto mio non mi diſponeffe à rice-

uere le gratie che impetrate dal Signore , per

me,propongodi emendarmi , & di sforzarmi

di viuere puramente, e fantamente,defideran-

do e bramando l'honore , la lode , & la gloria

del Signore,ne'fecoli, de'fecoli . Amen .

MARTE D I.

Ifanti Martiri .

SanStefano, à 26.di Decembre.
S.Lorenzo à 10. d'Agosto.

S.Vincenzo,à 22.di Gennaro,

S. Se
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S.Sebastiano,à 20. di Gennaro.

S. Ignatio al 1. di Febraro .

9

San Giovanni,e Paolo,à 26. di Giugno.

San Cofmo e Damiano, à 27.di Settembre.

SanDionifio Areopagita,& com à 9 d'Ottobre

S.Barnaba,à 11.Giugno, S.Timoteo à 22.ds

Gennaro.

S.Lino à23.di Settembre,fan Cleto, à 3.di Mar

20, San Clemente Papi, à 23. Nouembre.

SS. Quaranta Martiri,à 9. di Marzo.

S.Sisto Papa, confette compagni à 6. d'Agosto.

S.Diecimila Martiri, à 22. di Giugno .

S.Mauritio, e compagni, à 22.di Settembre .

S. Biagio à 3. di Febraro , & fant'Apollinare,"

con tutti ifanti Martiri à 234 Luglio,

Meditatione, & Inuocatione per chiedere l'aius

to,il fauore,& l'intercessione di

fautiMartiri

Difpofitione, &apparecchio.

C

Come s'è detto di ſopra.

PARTE PRIMA.

Eccitare , & rifuegliare .

He vuol dire anima mia, che fei venuta

tirata,e come per forza,all'oratione?Che

cofa può efferquella , che t' hà trattenuto fin'

adeffo . Mi pare che habbi li fenfi interiori

adormentati,le potenze fuperiori, & inferiori

indifpofti,& infermi. Ecco che la tua memo-

ria è auuiluppata , l'intelletto accecato , & la

volontà agghiacciata . La parte ragioneuole ,

E 4 èalie-
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è alienata, & infenfata, la concupifcibile è di-

fguftata,e mortificata,& la irafcibile è auuili-

ta,& annullata. Onde ſe la verità è così, come

credo,è neceffario vfar gran rimedio, fare vna

gagliarda rifolutione , & vna potente , & for-

te deliberatione . Sù , sùdunque anima mia

che ftai à fare, deftati . Horsù non è più tem-

po di dormire . Stà vigilante , e con gl'occhi

aperti . Mira prima la tua eftrema miferia , e

poi riuolgi lo fguardo della tua mente all'ef-

fercitio de i fanti Martiri , mira le corone ,

li trionfi , e la gloria che hanno acquiſtato ,

hauendovalorofamente , & continouamente

fino alla morte combattuto . Prendi dunque

animo,& ardire con quefto effempio, & appa-

recchiati di chiedergli aiuto , & fauore in-

ftantemente .

Purgare,& mondare .

*

Se vn pocodi polue, vna minima macchia,

vnfol neo , può far brutta vna cofa bella , hor

quantofeibrutta tu anima mia; poiche ſei im

brattata , non di poluere; ma di fango, fei ne-

gra , & ofcura, non con vna macchia , macon

intenfa tintura. Per queſto ſe defideri compa-

'rire nel confpetto di fanti martiri, quali come

l'oro nel fuocofon ftati purgati, e mondati nel

la fornace della tribolatione , & nel camino

dell'amore diuino,è neceffario prima purgar.

ti e mondarti con difpiacere del paffato, con

diligente effame,e pentimento del prefente, &

con fermo propofito dell'auuenire. Et di più ti

conuiene predere tutte le vie, e mezi per ador

narti,
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harti,& abellirti, per effer degna di rapprefen

tarti dinanziil gloriofo effercito di fanti Mar

tiri, per chiedere, & ottenere loro aiuto,&fa-

uore .

Dimandare,& offecrare.

Hai bifogno anima mia della diuina gra-

tia,fe voi da douero eccitarti , & rifuegliarti,

purgarti, e mondarti, & anco riceuere vigore,

'e virtu per far bene quefta meditatione,& in-

uocatione, e cauarne quel frutto che pretendi.

Prega dunque l'eterno Padre , che peramore

del fuo vnigenito Figliuolo , per li meriti di

fanti Martiri,ti conceda gratia, poter fare que

fta oratione à lode e gloria della fua diuina

maeftà, & pervtile dell'anima tua,& del prof-

fimo tuo,accioche ottenendo la fortezza, il di

fpregio di te fteffa , & la perfeueranza di fan-

ti Martiri, poffi in quefta vita amarlo , e fer-

uirlo,& nell'altra lodarlo, e goderlo ne'fecoli,

de'fecoli, Amen.

Beneuolenza, & amore-

uolezza .

PARTE SECONDA,

Primo falutando .

Saluta prima anima mia li fanti Martiri in

generale,dicendo .

Vifaluto fanti Martiri, come Caualieri for

tiffimi del gran Capitano,& fommo Rè della

gloria, Chrifto.

Vifalutofanti Martiri , come foldati ani-

E S mofiffi-
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mofifsimi,che per amor diuino,non hauete te

muto,patire crudelifsimi tormenti, fparger il

fangue,& dare la propria vita.

Vifaluto fanti Martiri come imitatori per-

fettifsimi di Chrifto,feguitãdo le fue pedate,

& conformandoui in tutte le cofe co lui haue-

te fatto fecondo l'effempio che egli v'hà dato.

Voi fanti Martiri fete degni di effere con

gran riuerenza falutati, effendo veftiti di pur-

pura di charità, di bianca ftola di purità,& co

vefte negra di morte,di fermezza, & ſtabilità.

Voi fanti Martiri fete degni di effere con

gran riuerenza falutati, per effere adornati di

corona di pietre pretiofe fu'l capo,con palme

di vittoria nelle mani , & di aureola intorno,

intorno, di fommo honore, & gloria.

Voifanti Martiri , fete degni di effere con

gran riuerenza falutati, perche portate il ften

dardo della fanta Croce,& con fingolare pre-

rogatiua , fi come fete con quella per amore

vniti, cosi fete dall'iſteffa honorati e fauoriti.

Saluta anima mia li fanti Marti-

ri,in particolare,dicendo .

Ofanti Martiri, quanto fete degni di effer

humilmente falutati , perche guerreggiando

hauete vinto, & ottenuto il Regno de Cieli à

foli violenti,& feruorofi, come fete voi appa-

recchiato,& conceffo .

Ofanti Martiri, quanto, ò quarco fete de-

gni di efferhumilmente falutati , perche in-

srepidamente hauete confeffato il nome del

Signore,
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Signore, hauete teftificato la verità della fan-

ta fede,& certificato tutti della vita futura .

Ofanti Martiri,quanto fenza comparatio-

ne alcuna fete degnifsimi di effere riuerente-

mente falutati, perche hauete dato & laſciato

à tutti li fedeli, vn viuo effempio di patienza,

& di tutte le virtù, & vn teforo incomprenfi

bile di meriti, & gratie fpirituali.

६

Saluta animamia li fanti Martiri

in fpetiale,dicendo .

Vi faluto,& riuerifco . Santo Stefano Pro

thomartire inuitto,& gloriofo.

Vifaluto fan Lorenzo. Et cofi per ordine,

comedi ſopra fono ftati deſcritti. Potrai ag

giungerede gli altri, come lo Spirito fanto te

infpirerà.

Secondolodando, lodaanima

mia li fanti Martiri,

dicendo .

Ardifco lodarui fanti Martiri, non perche

fia tale, che mi conuenga , ò fappia far queſto

officio,maperchemi compiaccio,& mi ralle-

grodel voltro gran bene,ho gufto, &gran con

tento raccontare le voftre illuftrifsime virtù,

quali tutto il mondo con ftupore confidera, &

Lino à gli Angeli del Cielo reftano ammirati.

E 6 Vi
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Vilodo dunque fanti Martiri del fanto , &

feruente ardore di charità, che regnaua ne’vò

ftri amorofi cuori,dando il fangue, la vita , &

tutto l' effere voftro , per amore dell'amato ,

amandolo piu di voi medefimi .

Vi lodo fanti Martiri della inuitta fortez-

za,& intrepida conſtanza di cuore,non temen

do minaccie di tiranni,non vi curando di tor-

menti, & fprezzando fuoco , rote, e tanagli ,

croci,e flagelli,ceppi, & manare .

Vi lodo fanti Martiri , della perfetta e vi-

ua fede; con la quale armate hauete vinto tut-

ti li nemici di Chrifto Signor noftro , confef-

fandolo , & rendendo teftimonianza della fua

diuina Maeftà,& di tutto quello,che li fece &

diffe,con la propria vita .

Vilodo fanti Martiri della imitatione , &

conformità , che hauete hauuto con il Salua-

tore del mondo,veftendoui della medefima ve

fte candida , & rubiconda , che egli per amor

noftro fi volfe veftire . Grande è la voſtra di-

gnità,poiche vi fete affomigliati al fommo Rè

della gloria, effendo veftiti di candidezzaper

la mente purificata,& di roffezza per la carne

paffionata,& infanguinata .

Vi lodo fanti Mártiri delle innumerabili

virtù,cheinfommogrado voi acquiſtaſte, chi

potrà efplicare la profonda humiltà , l'inuitta

patienza, & il gran difpregio di voi ſteffi . O

quanto fofte deuoti,& afsidui nell'orare,rigo-

rofi& cótinui nel digiunare, feruenti & effica

ci nel predicare . Grande fù la mortificatione

dellavoſtra volontà, & di fenfi efteriori . Più

grande l'allegrezza , e contentezzà di patite,

& gran-

וי
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& grandiffima la prontezza, & offerta di mo-

rire. Et però fete degni di lode, di honore, e

gloria,quale fi come hauete,cofi mi compiac

cio che habbiate .

Terzo humiliando .

Però,ò Sati Martiri, ficome ho grande oc

cafione di rallegrarmi, mirando le voſtre vir

tù digniffime di lode,& di gloria,cofi ho grã-

de occafione di attriftarmi , confiderando li

miei vitij meriteuoli di biaſmo , & di vitupe-

rio .Voifanti gloriofi per la grande charità',

verfo il Signore , arriuafte al perfetto diſpre-

gio divoi fteffi. Noi per il grande amore pro-

prio , arriuamo al perfetto difpregio di Dio.

Voifortiffimi , & noi fiamo deboliffimi . Voi

ripieni di viua,& vera fede . Noi di fuora co-

loriti di finta, & morta fede . Voi come veri

imitatori, vi fete conformati con Chrifto no

ftro Signore . Noi come veri malfatto-

ri, ci fiamo conformati co'l mondo.

Voi fete illuftriffimi per le

innumerabili virtù , &

noi fiamo ofcu-

riffimi ,

per

Tinnumerabili vitij , e

mancamenti .

Nar
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Narrare la miferia,& la ne-

ceffità
.

PARTE TERZA.

Lamiferia,e neceffità noftra, fanti Mártiri,

è tanto grande, che mi muoue piu à piangerla

che à raccontarla,& narrarla. Onde il dolore,

la vergogna,e la bruttezza delle colpe, mi in-

uita a tacere , à retirarmi, & à nafcondermi .

Però la neceffità, & il pericolo eftremo,la vo-

ftra charità, & benignità, la confidenza , & ſi-

curtà,che hò preſo verſo di voi, mi ſpronano

à parlare, ad appreffarmi,& à fcoprirui le no-

Are piaghe, & infermità . Mirate dunque.

In generale .

Ecco che la fanta Chiefa è ancora traua-

gliata da Tiranni , & molti fono che perfe-

guitano gli innocenti, togliendo loro la robba

l'honore, la vita(& fe poteffero)la fede .

Et io pouero che fono , mi ritruouo (con

molti) hauer dato nelle mani di ladri , quali

mi han fpogliato , & ferito à morte . Han

pogliato la memoria di fanti ricordi, & feri-

tola di perturbatione , & cattiue reprefenta-

tioni. L'intelletto l'han fpogliato del difcor-

fo, & feritolo di ignoranza , la volontàfi ri-

truoua fpogliata di fanto ainore , & ferita di

malignità, la ragioneuole è diuentata cieca ,

la
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la concupifcibile sfrenata , & l'irafcibile de

bole, & inferma .

-

In particolare .

Mirate,che il proffimo mio patifce vnlun-

gomartirio nella crudele feruitu di infedeli .

O quanti fi ritruouano condennati nelle

galere , & nelle carceri perpetui .

O quanti, & quanti fono tribolati, d'infer-

mità incurabili , di pouertà irremediabile, &

di tentationi inuincibili .

Et io con molti particolari, fon vinto dalla

concupifcenza della fenfualità , appetendo

cofecommode foaui,molli,dolci, guftofe, fa-

porofe , & odorifere . Dalla concupifcenza

della curiofità, appetendo cofe belle, efquifie

te,pompofe, occulte, & gioiofe . Et dalla con-

cupifcenza della vanita , appetendo lodi, ho.

nori, fauori, feguito, ftima, nome , & riputa

tione mondana .

In fpetiale .

Mirate la tal N. & la tal N. perfona tribo-

data, afflicta, & perfeguitata .

Et in me mirate il vitio della Ira, à voi

contrario,che mi domina, & fignoreggia,con

tutte le fue figliuole, che da quello procedo,

no,cioè l'odio,lo fdegno,la perturbatione del-

la mente , la beſtemmia , la difcordia , l'im-

patienza , l'ingiuria , e villania, la normo-

ratione, la maledittione ,& la difperatione. Et

quelloche è peggio non mi poffo aiutare con

le
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levirtù contrarie alli fuddetti vitij . Ne me-

no con il dono della Pietà, & la beatitudine

della Manfuetudine , de'quali voi foſti dotati,

& adornati .

Dimandare aiuto, e fauore.

PARTE QVARTA.

1 Prega che habbino com-

paffione .

"

Gran compaffione , ò fanti Martiri foglio-

no hauere le perfone mifericordiofe , e pie ,

di quelli che fono feriti , & impiagati corpo-

ralmete; onde fe l'accoftano, lauano, legano, &

procurano di medicare, & far guarire le feri-

te, che han riceuuto. Ma molto piùgran com

paffione credo hauerebbono di quelli che fo

no feriti,& impiagati fpiritualmente, poiche

quefte piaghe , e ferite fpirituali , fonotanto

piu peggiori, & piu pericolofe delle corpóra-

li, quanto è piu nobile l'anima del corpo,& lo

fpirito della carne . Hor fe tale,& tanta com-

paffione hauerebbono le perfone che ſono in

quefto mondo , quanto piu gran compaffione

hauerete voi di noi, (come fpero)ò fanti Mar-

tiri ritrouandoui adeffo infocati , & accefi

nella fornace del fommoamore , & ineffabile

charità . Muouanui dunque le noftre eftreme

miferie,e neceffità. Habbiate compaſſione, vi

prega-
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pregamo delle noftre piaghe , delle ferite , &

infermità, quali voi conofcete, che fono mol

to piu maligne, affai piu velenofe , & perico-

lofe di quello che intendiamo , ò habbiamo

narrato, & eſplicato

Prega per le lorovirtù.

Vi pregofanti Martiri,che per litvoſtri me

riti,& interceffioue, ci fiano coceffe per gratia

le vostre fante virtù, accioche poſſiamo otte

nere la perfetta falute , & diuentare veri fer-

ui, & amatori del Signore.Deh fanti Martiri,

dimandate il fanto,& feruente amore , & per-

fetta charità. Chiedete inftantemente la vera

fortezza,& inuincibile ftabilità . Impetrateci

la perfetta credenza,e fedeltà, la reale imita-

tione , & conformità , che hauete hauuto di

Chrifto noftro Saluatore,e Signore. Et infie-

me tutte le altre virtù, de quali fete ſtati do-

tati, & adornati .

3 Prega per la liberatione delle

miferie narrate .

Di piu S. Martiri, vi prego, fi come credo,

che hauete hauuto compaffione di tante mi-

ferie, e necessità, che in generale,in particola-

re, & in fpetiale, vi ho in parte narrato,& rac-

contato,cofi vi piaccia pregare il Signore; ac-

cioche fiamo dall'intutto liberati da quelle-

Voi facilifsimamente potete, & benignamen-

te
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tefolete fare quefto officio . Piaccia all'Al-

tiffimo Signore, che fiate folleciti appreffo la

fua diuina Maeftà , fi come noi ſiamo folleciti

appreffo divoi , di procurare la noftra falute

della quale egli ne farà eternamente lodato,

& voidi accidental gloria confolati .

Offecrare , &riprégare .

PARTE QVINTA

Riprega per amorDio .

Ritorno con maggior follecitudine, & fen-

timento, à ripregarui .

Ofanti Martiri, poiche la miferia è gran-

de, & il tardare è pericolofo, li mali molti-

plicano,& li nemici prendono maggior vigo-

re,noi diuentiamo più deboli,& indiſpoſti, &

la morte più fe auicina ,

Onde effendo neceffitati , e da ogni parte

fpronati , vi pregamo che per amor del diui-

no amore,vi piaccia intercedere caldamente

per la noftra falute ..

Vedete fanti gloriofi , che l'amore vuol ef-

fere amato.

Il Signorevuol effere feruito..

Ilfommo Padre riuerito , & l'onnipotente

temuto,& l'ifteffo volete ancor voi .

Il medefimo vogliamo ancor noi ; ma fe

non fiamo aiutati con la diuina gratia , per li

voftri meriti, & intercefsione , la negligenza

ci raffredda, la pafsione ci accieca , la vanità

ci diuerte,& la tentatione ci allontana.

Ripre-
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Ripregaper li Mifterij della

vita , & Paffione di

Chrifto .

Di piu ritorno à ripregarui , per quello

pretiofifsimofangue, che il Saluatore fparfe

molte volte per la noftra falute , per amore

del quale voi fpargefte il vostro allegramente

& prontamente .

Vipregofanti Martiri, per le beftemmie,

per le ingiurie , & perfecutioni, che egli ha

..patito .

Viprego perle corde, con le quali fu lega-

to nell'horto, alla colonna , & quando fu con-

dottoalla morte .

Vi prego per le accufe, per i falk teftimo.

nij, & per l'effami, & interrogationi,che li fu-

rono fatti dinanzi ad Anna, di Caifa, di Pila-

to, & di Herode .

Vi prego,e ritorno à ripregarui per le per

coffe,& flagelli, per li fputi, & guanciate, per

gli fcherni,& corona di fpine,& per la ingiu-

ita fentenza , & portare della croce che fop

portò .

Vi pregoper la crudele crocififsione , per

la pretiofa morte, & per la pietofa , & lachri

mofa fepoltura .

Peramore dunque di quefti fanti, & dolo,

rofi mifterij, qual voi contemplando , & imi,

tando , hauete voluto in voi stessi prouare ,

& fopportare ; vi prego , che vi piaccia in-

terce-
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tercedere pernoi , aiutare, & fauorire l'ami-

menoftre .

Ripregaper le gratie à lo-

ro conceffe .

Non lafcierò fanti Martiri pregarui , fup-

plicarui, & replicando preghiere à pregare,

ripregarui,accioche vi inclinate aiutarci effi-

cacemente. Intercedete dunque per le gra-

tie , che hauete riceuuto dalle liberalifsime

mani del Signore, & per le virtù che gratio-

famente v'ha conceffo . Pregate per amore

de' tormenti,de' flagelli, & delle croci che pa-

tifte . Perli varij martirij , per li diuerfi in-

ftrumenti,& perli crudeli tiranni, manigoldi

& carnefici, che fopportafte . Pregate per la

gloria, per le corone,& per li trionfi, che gua-

dagnafte, de quali adeffo godete , & ne' fecoli

de fecoli eternamente goderete .

Ringratiare, & proponere .

PARTE SESTA, ET VLTIMA.

* Vltimamente vi ringratio Martiri fanti, &

gloriofi Caualieri di Chrifto Signor noftro .

Vi ringratio , che m'hauete fatto degno di

afcoltarmi , di darmi (per gratia del Signo-

re ) fperanza , fiducia , & conforto , di effer

da voi aiutato , & da ogni miferia liberato .

Vi ringratio , perche mentre ho fatto memo-

ria
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ria delle voſtre virtù , mi ſon deliberato imi-

tarui , & feguitare le voftre pedate , fi come

voi hauete fegitato quelle del Saluatore . Et

perciò propongo , & quanto poffo dal canto

mio, tifolutamente , fo ferma deliberatione,

peramore dell'amato, e dolce Giesù da-

refangue per fangue, patire piaghe

per piaghe,& fopportare mor

te per morte , fperando

ottenere l'effecutio

ne di queſto

pro-

ponimento dal diuino amore,

per li voftri fanti meri-

ti, & intercefsione.

Amen .

*

"TOT

MER-
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MERCORDI.

I Santi Pontefici.

SA

An Siluestro Papa,à 31.di Decembre.

San Martino Vefcouc, à 11. di Nouembre.

San Nicolò Vefcono,à 6. di Decembre .

San Damafo Papa, à 11. Decembre .

San Marco Papa, à 7. d'Ottobre .

San Leone Magno Papa , à 11. d'Aprile.

San Remigio Vefcovo, à 13. Gennaro .

S.Gregorio miracolofo Vefcono, à 17. Nouebre.

Sant'Alfonfo Vefcovo, à 23. Gennaro .

S. Pio I. Papa, à 1 1.di Giugno .

S. Paolino Vefcovo, à 22. di Giugno ,

S. Giuliano Vefcovo,à9 , Gennaro .

S. Leandro Vefcono , à 27. di Febraro .

Sam'Eustachio Vefcovo, à 16. di Luglio.

S.Patritio Vefcono, à 17.Marzo,& tutti ifan

tiPontefici.

Medita-
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Meditatione , & inuocatione › per

4

chiedere

l'aiuto ilfauore,& l'intercessione

di Santi Pontefici .

Difpofitione, & apparecchio .

PARTE PRIMA.

Come s'è detto di fopra nella inuoca

tione de gli Angeli .

Eccitare , &rifuegliare .

Empre l'ho detto,anima mia,che tu fei ne

gligente,fonnacchiofa ,& pigra; Ecco que-

ita mane,quanto fei adormentata, ftordita, &

infenfata . Ricordati della tua pouertà hab-

bi memoria della miferia, & eftrema necefsi-

tàfpirituale, nella quale ti ritruoui : Et poi-

chehai propofto inuocare l'aiuto, & intercef-

fione di fanti Pontefici tuoi aduocati,è necef-

fario,ftarcon accortezza molto vigilante , &

attenta , dinanzi tali , è tanti gran Prencipi :

Prelati, e Paftori di fanta Chiefa . Lieuati

sù dunque, raccogli tutte le tue forze , vniſci

le tue potenze , & raduna li tuoi fenfi interio-

ri, & efteriori , perche il negotio che hai da

trattare , è importantifsimo; Il tempo che

hai da trattarlo è breuifsimo,& quefti Signo-

ri con li quali l'hai da trattare ſono benignif

fimi,& prontifsimi per fauorirti , & aiutarti

Purgas

>
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Purgare,& mondare .

Però prima penfa bene, che quefti gloriofi

Pontefici fon ftati nemici di vitij,han hauuto

in abominatione ogni peccato , & fi fono al-

lontanati da ogni minimo mancamento, dun

que fevuoi comparire dinanzi di loro , & ef-

ferbenignamente rifguardato, & effáudito, ti

conuiene, purgare da ogni vitio , mondare da

ogni peccato , & nettare dalla poluere di qua-

lunque difetto; Et dei di piu adornarti , & ab-

bellirti con fanti defiderij, ardenti ſoſpiri , &

copiofe lachrime pregandone lo Spirito fan-

to, che te ne facci gratia fingolare a

Dimandare , & offecrare .

Son indegnifsimo Signore , comparire di-

nanzi la voſtra diuina Maeſtà . Onde perche

ne poffa effer degno , fatemi gratia di poter

comparire degnamente dinanzi li fanti Pon-

tefici , perche poffa per li meriti, & intercef-

fione loro, ottenere la voftra diuina gra-

tia,amarui, lodarui,& feruirui,per-

fettamente,come lorohanfat-

to in quefta vita,goderui

contemplarui, &

benedirui, co-

me

adeffo fanno, & faranno èterna-

mente nell'altra

vita

Bene-
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Benenolenza , &amoreuolezza.

S

PARTE SECOND A.

Primo falutando .

Aluta primo anima mia li fanti Pontefic

in generale dicendo .

Vifalutofanti Sacerdoti,perche fete gran

di amici di Dio, alla fua diuina Maeftà molto

grati dall'ifteffo ritrouati, & fatti giuſti, eletti

per mezani,à rinconciliare,& placare l'ira fua

che ha verfo di noi miferi peccatori .

Vifaluto ferui fedeli, e prudenti , ordinati

da Dio, per difpenfare il pane della fua paro-

la,della celefte dottrina,& de'fanti Sacramen-

ti per nutrire la fameglia di Chrifto,cioè tut

ti li fedeli.

Vifaluto,Monti grandi per fantità, alti per

cotemplatione, eleuati per difprezzo del mon

do,proffimi al cielo,per la perfettione, & pri-

mi à riceuere li raggi del fole di giuftitia

Chrifto , per interna illuminatione , &reue-

latione.

Saluta anima mia, li fanti Pontefici piu parti-

colarmente dicendo .

Ofanti Pontefici degniffimi di effer hu-

milměte falutati,vi riuerifco,perche per me

zo voſtro li fedeli , come per vn ponte paffano

ficuramente il fiume de' pericoli di quefto

mondo .

O fanti Pontefici digniſſimi di effer hu

milmente riueriti , vi faluto come Paſtori ,

che

1



PRATTICA

che pafcete le pecorelle di Chrifto , le difen-

dete ( effendo bifogno )con la propria vita,

da lupi infernali, & le conducete alli pafcoli,

nell'alto,& ficuro monte di vita eterna ."

Ofanti Pontefici degnifsimi di effer hu-

milmente,& frequentemente reuerirti. Vifa-

luto come coltiuatori della vigna del Signo-

re,quella cuftodendo,& rigando,&in partico-

lare zappando potando , & ineftando la vite

dell'anime à voi commefle,perche producano

frutto abbondante di virtù, in vita eterna .

Saluta anima mia, li fanti Pontefici, in fpe-

tiale, dicendo.

Vi faluto,& compiacedomi del vostrogran

bene;mille, & mille volte vi rifaluto fanti Pon

tefici,& fommi Sacerdoti . Sale della terra lu-

me del mondo,città edificata ſopra del monte

nel più alto luogo della Santa Chiefa, & lucer

ne pofte fopra il candeliero , per dar lume à

tutti,che fono nella cafa di Chrifto ..

Saluto voi fan Silueftro, vi riuerifco, òglo-

riofo S.Martino,& così de gli altri come di ſo

pra fono notati, e deſcritti.

Secondo lodando .

Loda anima mia , li fanti Pontefici , di-

cendo.

La lodeè bella, & amabile in bocca de'per-

fetti,e fanti lodatori, è brutta, & abhominabi-

le inbocca di miferi,& vitiofi peccatori.Vor-

rei per quefto;O Santi Potefici, che vi lodaf-

fero li veri, & perfetti lodanti , & taceffero li

finti,
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finti, & apparenti ciancianti.Io vedendo , che

fonovno di costoro, mentre pongo la mano,ſo

pra la mia bocca per tacere , fento di dentro

yn caldo affetto,che mi accende, non à parla-

re, maincanto , & in verfi efplicare le voftre

gran lodi, & illuftrifsime virtudi.

Vi lodo dunque fanti, & gloriofi Pontefici,

&quanto poffo con canto interiore dico , che

voifete dignifsimi di effere fommamente lo-

dati , perche fete perfettifsimi amatori di

Dio,ripieni di ardentifsima charità;O quan

tofùgrande la voftra charità , poiche fu pri-

ma eftenfiua, amando tutti fedeli , & infedeli,

amici,e nemici conoſciuti, & non conoſciuti.

Secondo intenfiua languendo d'amore di

uino;Bramando morire per Chrifto;Affligen

doui per la falute del prossimo .

TerzosRecognitiua, Recognofcendo li di-

uini benefitij, perlodar Dio continuamente ,

lagrandezzadell'amor diuino,per feruirloin

ceffabilmente , la vita e morte di Chrifto

imitarlo veramente.

per

Vi lodo fanti Pontefici, poiche voi fece co-

me colonne fortifsime, che foftenne l'edificio

della Chiefa fanta di Dio , fete muri fodifsi-

mi, che circondando la cuftodite ; Torri ine-

fpugnabili con li fuoi beloguardi d'onde fpe-

culando,notte, e giorno la guardate , & difen-

dece .

Vi lodo fanti Pontefici , per l'altifsimo of-

fitio che effercitafte , in confecrare Sacerdo-

ti; In amminiſtrare facramenti; In offerire fan

ti Sacrifitij; In dare diuerfe benedittioni ; In

predicare la parola di Dio , & in conuertire

ani-e2
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anime al Creatore . Il che vn'operain fe ftef

fa fantiffima , à Dio gratiffima , à gli Angeli

giocondiffima,& al mondo vtilifsima .

Vilodofanti Pontefici , Per li veftimenti,

de'quali,à fimilitudine del grã Sacerdote Aa-

ron,fete veititi,& adornati , quali fignificano

le vere, & perfette virtù, che hauete acquiſta-

to , ne' quali vi hauete continuamente effer

citato .

Voifanti Pontefici , fi come fete degni di

fomma lode,& riuerenza cofi con grande mia

contentezza vi lodo, perche fete ftati vtilifsi-

mialla fanta Chiefa di Dio, dopò gli Apofto-

li hauete per quella piu di tutti trauagliato ,

perche voi con le voftre effortationi hauete

dato animo alli Martiri di patire a'Sacerdoti

defiderio della perfettione.Alli heremitiamo

re della folitudine. Alle vergini, e fante don-

ne,deliberatione, e guardia della continenza,

&à tutti l'effercito dellavera , & perfetta pe-

nitenza .

Terzo humiliando .

Peròfanti Pontefici, mentre miro le voſtre

illuftrifsime virtù con grande compiacenza

dell'anima mia , ecco che mi fi rappreſentano

li molti vitij,e mancamenti,che in quella re-

gnano . Mi doglio perche non ho comevoi ha

uete la charitâ eftenfua,intenfua, & recogiti-

ua; Mi difpiace che l'edifitio dell'anima mia

non è foftentato dalle colonne de fante virtù,

ne cuftodito da muri di fanti , e fermi propo-

nimenti,nè difefa dalla torre,debeloguardi, ò

propu-
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propugnacoli della meditatione , fpeculatio

ne,& feruente oratione . 11 voftro officio è al-

tifsimo, il noftro offititio,& effercitio, e vilif-

fimo; Li voſtri veſtimenti eſteriori,& interio-

ri fono fanti,e belifsimi, & li noftri fono pro-

fani,e bruttifsimi .

Voi fanti Pontefici fete vtilifsimi , & noi

miferi,fiamo dannofifsimi ; Voi grandi amici

di Dio,e mezani per placarlo effendo adirato,

& noi gran peccatori, & inftrumenti perfar-

lo moltopiù adirare . Voi ferui fedeli , & noi

ferui inutili,& infedeli . Voi monti altifsimi,

& noi valli profondifsimi. Et per concludere

fiamo à voi dal tutto contrarij , &indegni di

comparire, e ftare nella voftra prefenza.

Narrare la miferia , & necefsità .

PARTE TERZ A.

Ha

O incominciato fanti Pontefici, à eſpli

carui in parte le mie miferie, & necef-

fità,ecco che confidato nella voftra grande , e

paterna charità fperando di effere da voi aiu-

tato, & pervirtù di voftri fanti meriti , & in-

tercefsione liberato , non laſciarò di narrare

tin generale,in particolare,& in fpetiale li gra

mali,che.mi premono, & trauagliano.i

Ingenerale .

Mirate la fanta Chiefa,quale voi come ſpo-

fa di Chrifto,tanto amafte guardafte, & custo-

difte,quanto è,in quefti tempi,miferabili.com

battutae 3
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battuta,e trauagliata,da infedeli ,da heretici,e

dafcifmatici , & doue fono le colonne, che la

foftentano, li muri, che la circondano,& le tor

ri,che la difendono.

Similmente dico dell'anima mia, & di miei

proffimi; Poiche quefta mifera carne ci incli

na al peccato,quefto corpo corruttibile, ci ag-

graua,&deprime al mal fare; Et quefti fenfi fo

noproni,& pronti alle vanità di queftomodo.

In particolare .

Mirate le Chiefe dell'Oriente , della Gre-

cia,dell'Afia dell'Africa,della Germania, del-

l'Inghilterra,& della Francia,da voi gouerna-

te,edificate,& adornate,corporalmente, & fpi-

ritualmente,come fono rouinate diftrutte,den

tro,& di fuora defolate .

Similmente dico dell' anime noftre , vere

Chiefe,& tempij dello Spirito fanto.O quan-

togran dolore dourei fentire , mentre mi ri-

cordo della negligenza,nella quale dormendo

fon fatto infenfibile,poiche non effamino dili-

gentemente; Il ftato nel quale mi ritrouo;Non

cauo preftamenteli vitij,e mali habiti ne'qua-

di perfeuero.Non penfoferuentemente far ac-

quifto delle virtù,& della perfettione alla qua

le douerei continuamente afpirare.

In fpetiale .

O Santi Pontefici,mirate vi prego,li decre

tijli ftatuti,gli ordini, & le leggi,che facefte,

per
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per il commune bene di fanta Chiefa, di Ve-

fcouati, & di Tempij fpetialmente da voi go

uernati,comefono offeruate, e guardate.

Similmente dico, delle Regole & conftitu-

tioni della religione che l'anime noftre doue-

rebbono diligentemente offeruare . Mi doglio

della miferia nella quale mi ritruouo , perche

fon combattuto, & vinto dal vitiodell'Acci-

dia, à voi moltocontrario,mi fan guerra tutt'i

lorofigliuoli,che di quella nafcono,cioè la pi

gritia,la pufillanimità,la improuidenza, la in-

deuotione,la tepidità, la fonnolenza , l'otio la

dilattione,la ftracchezza nel bene,à pena inco

minciato,& la traſcuraggine, in perdere il be

ne acquiſtato ; mi doglio che fono molto lon-

tano, &comefuora di ſperanza , di acquiſtare

le virtùà detti vitij contrari, con il dono del⚫

la Fortezza , & la Beatitudine della fame, &

della fete della iuftitia,con li quali difcaccia,

rei da melanegligentia, & l'accidia, & otte-

nerei le virtù contrarie,à detti vitij,e peccati,

Dimandar aiuto, e fauore .

PARTE QVARTA.

Primo prega, che habbino

compaffione .

Leuaui oculos meos , in montes vndeveniet

auxilium mihi.

Poiche
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Poichevoi ( fanti Pontefici ) fete Monti

che riceuete la pioggia della gratia per man

darla giù nelle valli profonde delle noftre mi-

ferie; Et fete Paftori mifericordiofi.e pietofi ,

habbiate copafsione (vi prego ) delle pouere

pecorelle di Chrifto , liberateci da lupi rapa-

ci,da maligni, da demonij, da vitij e peccati

Sanateci da tutte le infermità, & conducereci

alla perfetta pace,& fantità:muouanui à com-

pafsione,non le noftre pietofe parole,nè le no-

tre dolorofe lachrime, ouero dirotti fingulti,

quali non habbiamo , mà le noftre piaghe le

necefsità, & miferie quali vi dimoftriamo, &

il gran male,che per quelle temiamo.

Prega per le loro virtù .

Vipriego fanti Pontefici, che per li voftri

copiofi meriti, & gratifsime intercefsioni , ci

fiano conceffe tutte le virtù , che voi hauete

acquiftato, & effercitato. Deh fanti Pontefici

dimandate la vera, & perfetta charità , & di.

fcorri come di foprà nel lodare, & humiliare.

Prega per la liberatione delle

miferie narrate.

Sopta tutto vi prego.Intercedete per la fan

ta Chiefa,& pertutti quelli, che vi ho racco-

mandato,& non ceffate fin'à tanto,chenon im

petrate dalla diuina bontà la vera liberatione

dallefudette miferie,& necefsità, che in Ge-

nerale, in particolare, & in fpetiale vi ho rap-

prefen-
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prefentato,ſpero fanti Pontefici, che permezo

voltro , riceuerò dal Signore la fua fantagra-

tia,poiche voi fete potenti à placarlo, folleci-

ti inpregarlo,& pietofi,in piegarlo .

R

Offecrare , &ripregare

PARTE QVINTA.

Riprega per amor di Dio.

Itorno à ripregarui,& fenza mai finire à

fupplicarui ( Santi Pontefici ) accioche

anchor voi , hauendo pregato il Signore per

noi,ritorniate piu, & piu volte à ripregare, &

fenza mai finire à fupplicare fino all'ottene-

re, le gratie dimandate , perche vano farebbe

il pregare , & ripregate fenza l'impetrare , &

poi che l'amore di Dio,è ftato in voi potentif

fimo , & v'ha sforzato à fare cofe grandiffime

fopra leforze humane , perl'ifteffo amore vi

prego,& ritorno à ripregarui, & non ceffarò fi-

noà tanto che non ottenerò le gratie diman-

date.

Riprega per li misterij della vita ,

e paffione di Chrifto .

Etfe non basta à mouerui, fanti Pontefici,

l'amor di Dio,muouanui li fanti misterij del-

la vita,e paffione di Chrifto, Signore , & Sal-

uator noftro.

Intercedete per noi , per amore del mifte.

rio
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riodella fantifsima incarnatione della Nati-

uità,& prefentatione,quale voi contemplafte.

Intercedete per amore della fuga , e pouer-

tàdi Egitto,della perdita del Signore, & difpu

ta nel Tempio,& dell'humile foggettione alla

Madre fantifsima,& à Giofeffo fanto, quali mi

fterij,voi molte volte confiderafte .

Intercedete, per il digiuno nel deferto,per

la vocatione de'fanti Apoftoli , & per le pre-

diche, & miracoli che fece , quali voi molte

volte meditafte .

Intercedete , ripregate , & dimandate più

volte; perche riceuerete . Poiche vi pregamo

per la pafsione,per la morte,& per la fepoltu-

ra del noftro amato Signore, & Saluatore . Vi

ripregamo perla fuatrionfante refurrettione,

perla gioconda apparitione, & per l'ammira

bile afcefione,quali mifterij vno per vnocon-

templando amorofamente penfalte . Dunque

peramoredi tanto ineffabile amore, pregate,

& inftantemente ripregate fin'à tanto che li

berati,noi diuetiamo veri,& perfetti amatori.

Riprega per le gratie à loro

conceffe.

Vi prego, & riprego, fanti Pontefici,per la

confecratione del fanto Sacerdotio , & grado

Pontificale , che riceuefte , per l'officio diPa-

fori di Predicatori,& di confeffori , che effer-

citafte , per li fanti facrifitij,che offerifte, per

Ji mifteriofi veftimenti , che portafte , per li

rauagli,che patifte,per leanime che conuer

tifte,
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tifte, & per le fante virtù, ne' quali per gratia

diuinavi effer citafte .

*

Ringratiare , & proponere .

PARFE SESTA, ET VLTIMA.

GRangratiaftimo , che fia ftata quefta dihauer potuto ragionarconvoi , ò fanti

Pontefici, & di hauer hauuto grata vdienza ,

poiche, fe quando erauate in quefta vita mor

tale, circondati di molte miferie , reputauano

gratiagrande quelli,che poteuano parlarui, &

raccomandari nelle loro neceffità, quãtopiù

gran gratia,è quefta, poiche adeffo federe nel

l'altiffima fedia della gloria,& fete circonda-

ti dicel eftial fplendore.

Hauendo dunque riceuuto quefta gratia fpè

ro riceuere dell'altre, & di effere davoi come

miei Signori, Padroni,&Auuocati,ſempre ain

tato,& io dal canto mio, propongo di emedar

mi, & caminando fempre di ben in mègliò dis

fponermi,per effer fatto degno di riceue-

re , quanto ho domandato, amare,

eferuire con perfettione il Si

gnore in questa vita, lo-

darlo,& ringratiar-

lo in voltra

compagnia, eternamen-

te nell'altra vita.

Amen .

e 6 Giov
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SA

GIOVED I.

I SantiDottori.

An Gregorio Papa,à 12.de Marzo

Sant'Ambrogio Veſcouo,à 7 di Decembre.

S. Agostino Vefcono , à 28 d'Agosto de

S. Girolamo,à 30. di Settembre.3:01

S.Bafilio Vefcovo, à 14. di Giugno.

Sant AtanafioVefcovo , à z.di Maggio.

S. Givuanni Grifostomo Vefcovo, à 27. di Gen-

naro.

S. Cirillo Vefcovozà 29 di Gennaro, sm

Sant Hilario Vefcono, à 13. di Gennaro,

S:Epifanio Vefcovo à 12.di Maggio .

S. Tomafo d'Aquino , à 7 : di Marzo .

San Gregorio Nazianzeno Veſcouos à 13. di

Gennaro sreda 20

San Bonaventura,à 14 di Luglio.

San Bernardo,à 20.d'Agosto.

*

Sant 'Anfelmo ,à 5. de Luglio, tutti i fanti

Pontefici.

كوليووا

C

Medi-
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6

Meditatione , & inuocatione , per chiedere↳

l'aiuto ilfauore, & l'intercessione

de'Santi Dottori .

Difpofitione,& apparecchio .

PARTE PRIMATORI

Talib

Come s'è detto di fopra nella inuocasus

tione de gli Angeli .

Eccitare ,& rifuegliare .

Dou

Oueretti hormai (anima mia) effer de-

ftata dal fonno della negligenza,poiche

tante volte ſei ſtata eccitata , e fpronata à le-

uarti sù, à ftarvigilante, & aprire moltoben

gli occhi dell'intelletto per confiderare li mi

fterij della fanta fede , & apparecchiati , per

la vita futura . Hor fe effendo ftata tante volte

rifuegliata,ti ritruoui quella mane tanto fon -

nacchiofa,&infenfibile , che farefti,fe tardi,

ò mai,non fossi ftata fcofla ; sudunque,& con

la maggior vigilanza pofsibile difponiti; per-

che hai da ragionare con fanti Dottori , per

inuocare loro aiuto , e fauore, accioche per

mezo loro pofsi ottenere gratia, & mifericor-

dia appreffo l'Altifsimo Creatore .

Purgare,& mondare .

L'ignoranza , anima mia , è cagione de'vi-

tij,e de' peccati ; però li Santi Dottori , fi co-

me
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me fon ftati illuminatifsimi,& fapientifsimi,

cofi fon ftati nemicifsimi , & contrarijfsimi

di quelli,& per confeguenza di vitiofi, & pec-

catori,nelle cui oftinate volontà ; il vitio ha-

uendo fatto lunga ftanza , regna come figno-

re, & padrone di quel cuore : dunque anima

mia ftolta,& ignorante, ſpogliati da ogni ini-

quità , e malitia ; purgando , & mondando la

tua confcienza,con vera penitenza , & veftiti

di fapienza, confiderando , & ponderando le

tuegolpe,& adornati di fapienza , cioè difa-

porofafcienza, guftando , & dolcemente ab-

bracciando (almeno con il defiderio , & deli-

berata volontà) perche di quefta maniera fa-

rai degna di comparire dinanzi li fanti Dot-

tori , & ottenere la fua fanta protettione , &

efficace intercefsione.

Dimandare , & offecrare .

Vi dimando gratia Dio mio, che per amo-

re, & innome del vostro vnigenito figliuolo,

Chrifto Giesu Signor noftro, & per li meriti

todifanti Dottori , poffa fare questa me

ditatione, & inuocatione per lode,

e gloria della voftra diuina

Maeftà,per falute del-

l'anima mia ,

int

particolare, & aiuto di tutta la

fantaChiefa in ge

nerale.

Bene
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Beneuolenza, & amoreuolezza .

PARTE SECOND A.

Etfi fa con trè punti,

Primo , falutando .

Secondo , lodando .

Terzo , humiliando .

Come s'è detto di fopra ."

Primofalutando .

Saluta anima mia li fanti Dottori, in gene-

rale,dicendo pratticamente .

Vifaluto Dottori illuminatiffimi, & fapien

tiffimi di S. Chiefa, come fale della terra del

voftrocuore,per purgarlo,per conferuarlo dal

la corrottione,epuzza de' peccati, & perdar-

gli fapore delle cofe diuine, & celeftiali .

Vifaluto,come luce del mondo,che illumi-

nate con la voftra dottrina gli amatori di quel

lo, quali giaciono nelle tenebre , & fiedono

nell'ombra della morte, dell'ignoranza,de gli

errori, & de' peccati .

Vifaluto , come città edificata fopra del

monte dellafana dottrina,quale efsendo à tut-

ti chiara,e manifefta, inſtruiſce l'anime con il

dono del confeglio , e le difende con ildono

dellafortezza .

Voifanti Dottori fete digniffimi di effere

falutati,& riueriti; poiche fete,come Cheru-

bini illuminatiffimi,che coprite l'arca diDio,

difendendo la fanta Chiefa da falfa dottrina,

da herefie, & da mali coftumi .

Voi
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Voifanti Dottori faluto come cuftodi , &

If.62 guardiani di Gerufalemme della fanta Chie-

Cat. fa,che giorno , e notte, nel bene, & nel male,

che fi fa ftare vigilanti, & non tacete di effor-

tare à maggior bene, e di riprendere ogni mi-

Eccl.

nimo male.

Voi fanti Dottori faluto reuerentemente,

15. come maeftri,à quali lo Spirito fanto ha aper

to la bocca in mezo la fanta Chiefa , & l'ha

riempito di Spirito, di fapienza, & d'intellet-

to , & adornato di veftimento di gloria .

Eccl.

Saluta anima mia li fanti Dottori, piu par-

ticolarmente , & caramente .

Vi faluto fanti Dottori,perche fete ſtati ci-

15. bati del pane della vita , & dell'intelletto , &

abbeuerati dell'acqua della fapienza , per no-

ftra falute .

Luc.2 Vi faluto fanti Dottori,perche trà di voi fi

ritruoua Chrifto, quando è ſtato perſo dall'a

nima, quella (quando lo ricerca) inftruendo,

& infegnando.

Vi faluto fanti-Dottori , perche voi ſete

2.Re quelli, che infegnate à figliuoli di Giuda, & di

gü 1. Gerufalemme, à veri fedeli, il pianto, & il la-

Ler.9 mento, effortandoli alla penitenza,al vero do-

lore,& contritione di peccati.

1

Saluta anima mia,& in fpetiale li fanti Dot

tori con fpetial riuerenza , & difcorredo vno

per vno, come di ſopra fono deſcritti,dicédo.

Vi faluto fan Gregorio fommo Pontefice ,

& Dottore di fanta Chiefa moraliffimo.

Vi faluto, come di ſopra ſono ſcritti ,

Secon
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Secondo,lodando.

Lodaanima mia,con maggior affetto,e fen

timento del paffato,li fanti Dottori, dicendo.

Vi lodo fanti Dottori , come veri lodatori

dell'Altifsimo Dio, effendo cieli che narrate, Pf. 18

1 & predicate al mondo la gloria di Dio, efpli-

cando li mifterij della fanta fede, con li quali

la fua D. Maeftà refta glorificato , e lodato ..

Vi lodo fanti Dottori , come tanti Rè , & Iob.

gran Capitani,circondati da' loro efferciti , da.

gran moltitudine di fedeli, quali davoi effor-

tati, &armati ſono pronti , & valorofi à com-

battere contra del mondo , contra del demo-

nio, e della carne, & vince le loro tentationi.

Vi lodo fanti Dottori , poiche fete affonii If. 60

f gliati alle nubi che volano , per l'altezza del-Pfal.

la contemplatione, & alle colombe , che.ftan'67.

alle finestre de loro nidi ; per la purità della

meditatione , e per la perfeueranza della ſpe-

culatione .

3.

7

Vilodo , & lodandoui mi compiaccio , & Cat

rallegro del vostro gran bene ; confiderando, 3.

che fete affomigliati alle colonne d'argento ,

per la fortezza della mente, & caftità della

carne, che foftenete il letto (cioè la dottrina

della verità) del vero, e fapien-iffimo Salo

mone Chrifto .

Vilodo , perche fete quelle animefante, Apo.

che fuonanole cetere nel diuino confpetto , 14.

quando toccate li cuori de' fedeli,commouen-

doli amare,& lodare l'onnipotente Dio .

Vi lodo fanti Dottori per la volontaria fa -Gen.

tica, 12.
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1.Re tica , & continuo trauaglio, che hauete prefo

g14 arando, & aprendo la terrade' cuori di fedeli

con la fanta dottrina, fete quelli boui forti, &

perfeueranti in portare il giogo del Signore .

Terzo humiliando .

Miaccorgo, fanti Dottori,che le voftre lo

di, fono mia confufione , & le vostre virtù

condennano li miei vitij . Onde credo , che

piùvi piace il mio cordoglio , & contritione,

che la voftra lode, & effaltatione . Et per que-

Ao con intrinfeco dolore dico , che voi fete

fale ,& io carogna puzzolente ; Voi fete lu-

ee, & iotenebre ofcuriffime . Voifopra del

monte della dottrina;Et io fpelonca nella val-

le della ignoranza , & cofi và difcorrendo per

tutti li capi fopradetti, del falutare, & del la

dare .

Narrare la miferia, & neceffità .

PARTE TERZA.

Poich

Oiche conoſco, che piùvi piace, ò fanti

Dottori la mia contritione , & emenda-

tione,che la voftra lode,& effaltatione,voglio

fcoprirui le mie piaghe,& infermità ; Perche

confiderandole, & dimoftrandole con la diui-

na gratia , per mezo della voſtra interceffio-

ne, hauendo voi di me compaffione , inco-

mincerò à fentire di quelle dolore,& mi affi-

curerò di ottenere la defiderata falute ; Mira-

te dunque.

Inge-
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In generale .

& Lafanta Chiefa da quanti nemici, da demo

nij,heretici, & peruerfi, con la loro falfa dot-

trina,& mali coftumi,è trauagliata, fignificati

per la caualleria,per gl'elefanti , e foldati de'1.Ma

Gentili, dotti, & effercitati à combatterla . cha.4

Bel

et

"

Ladottrina de' quali, è quella di Balaam , Dew.

quale van deftramente feminando, per ſedur. 20.

re, & ingannare li femplici,& ignoranti.

Etio per il miopocofapere , & inconfide

ratione , mi ritruouo con molti , che gli an-

ni, li mefi, li giorni , & l'hore noftrefon ftate

male fpefi, che la vita Chriftiana religiofa ,fan

ta,e perfetta,è ſtata male atteſa, che le virtù,

e vitijla morte,& il giuditio, la gloria, e l'in

ferno fon ftate , & fono mal intefe ; onde deb-

bomoltodolermi , & effer auuertito per dar

rimedio, à tanto gran male.

In particolare .

?

Mirate(vi prego) in molti Regni,Prouin

cie,e Città, doue fioriua lo ftudio delle facre

lettere,delle virtù, & perfettione Chriftiana,

come è ftato sbandito dalla Grecia, nonfe ne

fa memoria nell'Egitto ; non fi ritruoua nelle

regioni Oltramontane ; & và molto languido

indiuerfe altre parti della fanta Chiefa.Et io

mifero,& miferabile , pouero, cieco, & igno-

rante, non confidero , giorno, e notte, medi-

tando (come douerei) la Scrittura facra , nè

attendoal ftudio de' voftri libri, e fcritti , che

ci hauete lafciato , effendo Sacerdote .

Non fo diligenza intorno alle Regole, &

con
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conftitutioni,per offeruarle minutamente , &

perfettamente, effendo religiofo .

Non fon follecito à far acquifto delle virtù

Chriftiane, effendo fedele. Gran ragione dun-

ho di dolermi, & di fentire grande afflit-

tione,& contritione .

que

In fpetiale.

Mirate,& ritornate à mirare , fe in tale, &

in tale N.Religione, ò Monafterio,ò vero per-

Exo. fona Ecclefiaftica , & Religiofa , fi attende al

20. ftudio delle diuine lettere , & fe hanno per le

mani li libri , che voi (Dottori fanti) hauete

fcritto ; poiche tali deuono effere ftudiofi, &

dotti. Onde in figura il gran Sacerdote Aaron

per diuino comandamento portaua fcritto nel

petto, Dottrina, & verità; perche dal manca-

mento di quefta,procedono moltiffimi errori,

& difordini, & vengono à rouinarfi , defolarfi

li Regni, le Città, & le Religioni .

Et io fpetialmente fon combattuto, & ferito

dal vitio dell'Inuidia , à voi molto contrário

per lo dono della fcienza , che hauete , con il

quale, fi comeconoſcete, cofi amate Dio, & il

proffimo, e fete lontaniffimi dall'inuidia,qua-

le in me fi annida,co li fuoi figliuoli, cioè con

la detrattione,con l'ingratitudine,con l'afflits

tione dell'altrui bene, con la fufurratione, con

la interpretatione in peggior parte, con la co.

prefsione dell'altrui honore, con la cauillatio-

ne,fofpitione,machinatione,infamia, & dilet-

tatione del male,& con la inquietudine della

mente Mi doglio, che non poffo riceuere aiu-

to delle virtù contrarie à fudetti vitij ,effendo

mol-
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molto lontane da me, con il dono della Scien-

za,& con la beatitudine del Pianto, per cono-

fcere,& hauer compafsione , per piangere, &

lagrimarefopra le mie miferie,& necefsità, &

fopra l'altrui mancamenti, & calamità.

Dimandare aiuto, e fauore .

PARTE QVARTA.

I Prega che habbino com-

paffione .

3

"8

Quanto piu fonograui, quanto piu fono pe

ricolofi,& irremediabili li mali, tato piu s'ha

d'hauere compafsione di quelli. Onde voi fanExe.

ti Dottori, che conofcete il male pericolofo , 44.

& ilmenopericolofo,& difcernete trà la le-

pra, & lepra maligna, & contagiofa, & inten-

dete,che cofa fia fanta, e che polluta (che mõ-

da,& che immonda) hauendo intefo, & mira-

tole noftre piaghe,& infermità;douete haue-

re gran compafsione delle noftre miferie, ef-

fendo,non folamente intelligenti , ma ancora

pietofi,mifericordiofi, e clementi . Muouanui

vi prego le necessità, e calamità, communi,&

con quelle,le noftre particolari, accioche pre

gando per noicon grande inſtanza , & perfeue

ranza , pofsiamo ottenere dalla diuina bontà

per mezo voftro in queſta vita la gratia , &

nell'altra la gloria.

2 Prega per le loro virtù .

Se ben (fanti Dottori) non fiamo degni di

riceuere le vostre virtù , quali voi hauete ac

qui-
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quistatocon gran ftudio,& diligenza,fonope

rò quelle degne di effere amate,& defiderate.

Et poicheamano le vostre virtù per voi , che

ce le dimoftrate , & voi per quelle , che ve lo

meritate,effendo l'amore caufa di vnione bra-

mamo vnirci con quelle , per voi, & con voi,

per quelle , & permezo voftro, & di quelle

con Dio , vero amore , e donatore di tutte le

gratie , & virtudi . Dunque pregate la diuina

bontà, che ci conceda, ilfale per lapuzza, &

infipidezza , la luce per l'ignoranza , & balor-

dezza,& la dottrina, per lo confeglio , & for-

tezza . Dimanderai ancora le altre virtù, co-

me fono defcritte di ſopra, nel falutare, & nel

lodare .

3 Prega perla liberatione delle

miferie narrate .

Credo fanti Dottori,che fete tanto pietofi,

& compaffioneuoli, che fe noi taceffimo , voi

moffi da noftri gran mali , pregando clama-

refte ; horquanto più, ho da credere , che ef

fendo pregati inftantemente, clamando per la

noftra falute , & liberatione da tante miferie,

perfeuerarete fino à tanto , che ottenerete la

gratia dimandata. Pregate dunque fanti Dot-

tori,clamate,& clamando perfeuerate . Perche

àvoi appartiene far quefto officio , come Ad-

uocati dottiffimi . Il che à voi è faciliffimo ,

effendo beati, è commodiffimo, effendo prof-

fimi à Dio,& è gratiffimo , effendo veri ama-

tori , & defiderofi del noftro bene .

Offe-



SPIRIT VALE. 120

f

Offecrare , & ripregare .

PARTE QUINTA.

Ripregaper amor di Dio .

Ritorno à ripregarui,ò fanti Dottori;Et fe

mi direte, che effendo ftati pregati,intercede-

te;ricorno di nuouo à ripregarui ; perche ri-

pregate clamando,& riclamate perfeuerando.

Pregate duque (fanti Dottori)per le preghie

re,che vi fon itate prefentate . Ripregate cla-

mando per l'amore, che ci portate . Clamate

perfeuerando, per l'amor di Dio, che ſtimate,

e riuerite. Hor fe le noftre preghierefono po

tenti muouermi (accioche pregate) la voftra

charità, e pietà,farà più potete,fpronarui,che

ripregate. Et l'amore di Dio farà potentiffi-

mo, follecitarui,clamare, & perfeuerare per ri

ceuere, & ottenere. Pregate dunque per amo-

re del diuinoamore , accioche fi come egli a-

ma tutti, cofi fia da tutti riamato,& da molti-

plicati amatori riuerito,& honorato .

Ripregaper li mifterij della vita,

e paffione di Chrifto .

Pregate (fanti Dottori)& non ceffate di ri

pregare, per amore del Saluatore Chrifto Si

gnor noftro . Son ficuro non vi è cofa al mon

do tanto difficile,che non farefte per amor del

la fua fantiffima Incarnatione , & Natiui-

tà , della Circoncifione , & Prefentatione,

della fuga d'Egittos & del ritorno , della per-

dita
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dita nel Tempio,& della humile foggettione,

del digiuno,e predicatione,de miracoli,e per-

fecutione, della fua morte,& pafsione, & del-

la gloriofa Refurrettione,& Afcenfione, quali

milterij fanti,voi affettuofamente contempla-

fte,& ftudiofamente mediftafte,di quelle fcri-

uefte, & difputaſte , & quelli à tutti dichiara-

fte, & predicafte .

-1
Riprega per le gratie à loro

conceffe .

Di più,fe bencredo che le fudette preghie

Ye,& offecrationi fiano fufficiéti, perche vi in-

clinate à pregare, & ripregare per noi, ritor-

no à ripregarui,per le gratie à voi coceffe .Pre

gate per lo fale della fapienza,per la luce del-

l'intelligenza , & per l'altezza dellaſcienza ,

che riceuefte . Pregate per li trauagli, che pre-

defte in difendere,& illuminare la fanta Chie

fa,come Cherubini, in cuftodirla, e mirarla ,

giorno,& notte, come guardiani,in inftruirla,

& ordinarla, con effempij , & dottrina , come

maeftri. Pregate,& ripregate (fanti Dottori)

per quel pane di vita,&: acqua della diuina Sá

pienza , che guftafte, per l'anime che conuer-

tendo à Chrifto,guadagnafte , per li fanti Sa-

cramenti,che à tutti fapientemente ammini-

ftrafte , & perl'altre innumerabili virtù , ne'

quali in tutta la vita vi effercitaſte .

Ringratiare, & proponere .

PARTE SESTA, ET VLTIMA.

Hauete vdito (fanti Dottori) la mia igno‐

ran-
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D

1

• ranza,hauete afcoltato la mia infipiéza,& ha-

uete dato grata vdienza al mio fconcio, e gof-

foparlare ; onde fe non haueffe riceuuta altra

gratia, folo per quefta vi debbo molto ringra

tiare.Et perche voi come fapientifsimi,haue-

te attefo, no à quello, che ho detto; ma quello

cheho voluto dirui,& hauete rifguardato non

alli prieghi, che ho malamente fatto, ma alle

piaghe, & miferie , che hodolorofamente di-

moftrato , per queſto molto più vi ringratio .

Et perche da tutto quefto ho conceputo fpe-

ranza di effer da voi aiutato , & appreffo Dio,

come da tanti auuocati , & padroni difefo , &

fauorito,fenza mai finire, vi ringratio . Fini-

fco fanti Dottori , con proponere di emen-

darmi,di effere più fauio, vigilante,&accorto

in rifguardare,& effaminare tutti li miei pen

fieri,e tutte le parole,& tutte le operationi;ac

cioche di tal maniera difponendomi dal can-

to mio, fia degno di riceuere le gratie, che ho

dimandato,& per li voftri meriti, & fante in-

tercefsioni , fpero ottenere . Amen .

VENERD I.

Li fanti Confeffori,non Pontefici,

ne Dottori.

S
Sant'Antonio , à 17.

An Giofeffo, à 19. di Marzo.

di Gennare.

SanBenedetto, à 21. di Marzo .

San Francesco, à 4. d'Ottobre .

San Vincenzo, à 22.di Gennaro.

F San
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San Giacinto . '

Santo Raimondo .

San Domenice, à 4. d'Agosto.

San Paoloprimo Eremita,à 10. di Gennaro,

Santo Hilarione Abbate,à 21.d'Ottobre .

S.Honofrio, à 11. di Giugno.

S.Francefco di Paola, à 2. d'Aprile.

S.Lodouico Rèdi Francia, à 25.d'Agosto .

S.Bernardino Sanefe, è 20. di Maggio .

Sant'Aleßio, à 17. di Luglio .

SS. Sette Dormienti, à 27. di Luglio.

San Leonardo, à 6. di Nouembre .

S.Odilone Abbate, à 7. di Gennaro ,

S.Alberto, à 7. d'Agofto, con tutti ifanti Con

feffori .

Meditatione,& inuocatione,per chiedere, l'aiu-

to , ilfauore , & l'interceßione de'

fantiConfeffori ſemplici.

Difpofitione, & apparecchio.

PARTE PRIMA.

Come s'è detto di ſopra.

Eccitare,& rifuegliare .

Che

He penfi fare quefta mane ( anima mia)

poiche ti fei ritirata in quefto luogo di

orare?forfe vuoi inuocare l'aiuto di fanti Co.

feffori,come hai propofto fare . Sappi,che ſe è

queftoil tuo penfiero,no ti riuſcirà comepen-

fi.Perche non ti accorgi quanto fei adormen-

tata?nonvedi come fei indifpofta, infipida,&

indes
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indeuota ? Riſguarda bene quanto fei grauofa,

à penfare,& il vetre della tua memoria, il di-

fcorfo del tuo intelletto, l'affetto della tua vo-

lontà, comefono adherenti al pauiméto della Pfal.

terra.Onde fe vuoi comparire dinanzi à fanti : 18.

Confeflori,quali confumarono tutta la vita,in

vigilie, in altinenze,& in penitenze, conuiéne

primadifponerti,e rifuegliarti.Sù dunque,su,

su,non più dormire : deftati, e leuati in piedi; 3. R.

perche hai da fare vn lungo camino. Difpon-gu19

ti , perche ifanti Confeffori fono difpofti per

vdirti. Apparecchiati,e ſtà attéta, perche que-

fti gran Signori fono apparecchiati, e ſtan at-

tenti per afcoltarti, & effaudirti .

Purgare, e mondare .

Fermati anima mia,non incominciare,mi-

ra prima quato feibrutta,& immōda. O quan

to fei tinta, e ſporca, fetéte, e puzzoléte,& quel

locheimporta,queita tua bruttezza,& immo-

ditia, queſta tua cintura,e ſporchezza, & que-

fta tua puzzolenza , & fetore , è fpirituale, &

non corporale,è interno,& efterno ; onde non

è fufficiente tutta l'acqua del mare à purgar-

ti, e lauarti , non battano tutte l'herbe, tutti li

faponi, & capitelli del mondo, mondarti . So-

lo l'interno dolore,e contritione; la verà con-

feflione , & dichiaratione de' tuoi peccati ,

la reale fatisfattione , & emendatione delle

tue colpe , fono mezi fingolari per quefto fi

ne.Trafigi dunque il cuor tuo co dolore ; con-

feffa l'error tuo,con roffore,proponi di fatisfa-

re, & emendarti con feruore, & di più di ador

parti, & abellirti con amore;perche di queita

F 2 ma-
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manierafacendo , farai degna comparire di-

nanzi li fanti Confeffori, & di effere da quelli

afcoltata, aiutata, & effaudita .

Dimandare aiuto,e fauore.

Hauedo Sig.propofto di mutar vita,propon

goancora di far quefta meditatione,& inuoca

tione à lode, e gloria della voſtra diuina Mae-

ftà, per honore di S.Confeffori, per vtilità del

l'anima mia,& di tutta la S.Chiefa . Piacciaui

vi prego per la voſtra infinita bontà,e miferi-

cordia, & per amore del vostro vnigenito Fi

gliuolo,e perli meriti di quefti gloriofi fanti,

che pergratia voftra, poffa fare quefto officio

degnamête,e riportarne quel frutto che fpero,

per rimedio di miei mali particolari , & per

aiuto delle miferie communi, & generali .

Beneuolenza, & amoreuolezza .

PARTE SECOND A.

Primofalutando in generale .

Aluta primo(anima mia) li fanti confeffo-

ri, & falutali con gran riuerenza, dicendo

humilmente .

S

Vi faluto(fanti Confeffori) perche voi fete

quelli,che hauendo lafciato la via larga,& fpat

tiofa,quale conduce alla morte eterna,hauete

eletto la via ftretta , & afpra della penitenza,

che conduce alla vita, & gloria eterna .

Vi faluto . Perche voi fete ftati amatori

della folitudine , habitatori de gli heremi , e

bofchi , & difpregiatori delle città & con-

uer-

1
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uerfationi mondane.

4 Vi faluto . Perche fete ftati morti al mon-

do, & hauendo mortificato li fenfi eſteriori,&

le pafsioni interiori,vi fete nafcofti,& fepolti

con Chrifto .

Saluta anima mia li fanti Con-

feffori piùparticolarmen-

tante, dicendo .

Vi faluto,& riuerifco come lodatori,e can-

tori dell'onnipotente Dio , le cui lodi hauete.

cantato notte, e giorno, con fapienza , con lo

fpirito,& con lamente infiammati del fuo di-

uino amore, per le hore diftinte , & ordinate

dalla fanta Chiefa .

Vi faluto comeferui fedeli dell'Altiſsimo,

nel feruitio del quale fete voi ftati vigilantif-

fimi , confumando il giorno & la notte , nelli

fanti effercitij della lettione, dell'oratione, &

della meditatione de' fuoi fanti miſterij.

Vifaluto come cruciferi , hauendo portato

con gaudio, & allegrezza fpirituale , la croce,

della penitenza , & della offeruanza regolare, Col.

non vi partendo mai, anzi morendo crocifissi 3 .

in quella, à fimilitudine del Saluator del mon

do,le cui pedate hauete voluto feguitare .

Saluta animamia li fanti Confef

fori in fpetiale,dicendo .

-Vifaluto& humilmente vi riuerifco,com.

piacendomi del voſtro gran bene , & gratie

F 3 gran-
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1.Co. grandifsime che hauete riceuuto, migliaia di

14. volte ,vi rifaluto,& di nuouo ritorno à rifalu-

tarui . Perche voi con li fanti facrificij,& ora-

tioni hauete placato l'ira di Dio, & interceffo

perla pace della Santa Chiefa , e di tutto il

popolo Chriftiano. Voi con molte leggi, & co-

ftitutioni,con fante ordinationi, & regole, ha-

uete inftituito , & riformato diuerfe Religio-

ni , Monafterij , & Congregationi . Voi fanti

Confeffori faluto, perche hauete mõdato dal-

Ja lepra del peccato, innumerabile moltitudi-

ni di perfone . Con le frequente confefsioni,

con le falutifere riprenfioni , & le amoreuoli

effortationi, & ammonitioni .

Salutovoi fan Giofeffo gloriofo , fpofo fe-

delifsimo, e caftifsimo della Beatifsimafem-

pre Vergine,Madre Maria.

Saluto voi fant'Antonio, S. Benedetto.

Et così de gl'altri,come di fopra fono fcritti.

Secondo , lodando .

Oquanto fete degni di lode, di honore , &

gloria, ( fanti Confeffori. ) Onde vorrei tutto.

impiegarmi in raccontare le voftre fante vir-

tù , per renderui l'honore,che vi meritate in

terra,effendo dall'Altifsimo Dio honorati , &

coronati in Cielo.

Vi lodo fanti Confeffori, per lo cótinuoftu

dio delle fante virtù : per l'ardente defiderio

della perfettione, & per la moltitudine, & ac-

crefcimétode gli effercitij fpirituali,quali in

fatigabilmente & infatiabilmente pratticafte.

Vi lodo (fanti Confeffori ) per la feruente,

eper la guitofa , & amorofa contemplatione

del.
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dell'Altifsimo, & onnipotéte Dio,de ' fuoi in-

finitiattributi, & dignità, & delli fuoi diuini,

& profondifsimi fecreti : per lo che,incomin-

ciafte inquefta vita,à preguftare lafutura bea

titudine , quale adeffo per gratia diuina poſſe-

dete, & godete .

Vi lodo (fanti Confeffori) per la virtù del-

la eftrema pouertà , che perfettifsimamente

offeruafte,priuandoui non folamente delle co-

fe fouerchie, & commode , ma anco delle ne-

ceffarie,con fprezzare oro, & argento, tefori,

& ogni cofa pretiofa .

Vilodo (fanti Confeffori ) per la virtù del-

Ja purifsima caftità , che inuiolabilmente cu-

ftodiste,cingendo le voftre reni, con.cilitij , &

veftimenti afpri,& mortificando la voſtra car-

ne,con digiuni, & aftinenze continue ..

Vilodo (fanti Confeffori ) per la virtù del-

la prontifsimaobedienza,quale femplicemen

te, & allegramente effeguifte, renunciando tut

ta la voftravolontà,nelle mani de voſtri mag

giori,& lafciandoui da quelli ſenza contradic

tione alcuna gouernare .

Terzo humiliando ..

Nonfinirei mai di confiderare, & lodare le

voftreinnumerabili virtù, con molto mio gu-

Ro,e contentezza , ſe non foffe neceffario mi-

rare la moltitudine de' miei vitij, e mancamen,

ti, con molto mio difgufto , e tristezza . Ecco,

che mentre cófidero,che voi fete andati per la

via ftretta, miro che camino à briglia fciolta,

per la via larga e fpatiofa . Voi fete flati ama-

sori della folitudine,& ioamola moltitudine.

F 4 Voi
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Voi hauete vifluto come morti al mondo,

& fepolti con Chrifto, & ioviuo come morto

àChrifto, &fepolto nelli defiderij, e paſsioni

del mondo .

Voi fanti Confeffori . Et cofi feguita per li

fopradetti punti della lode .

P

Narrare la miferia, &la ne-

ceffità .

PARTE TERZA.

Oiche l'anima mia è difcefa , per vedere

il profondo del fuo niente, & il colmo del

le fue miferie, e necefsità ; hauendo riceuuto

gufto, e contentezza delle vostre virtù, eſſen-

do da quelle allettata, brama, & defidera fpo-

gliarfi de' vitij,con odiarli, e veftirfi delle vir-

tù,con amarle , & imitarle . Et perche l'odio

della cofa brutta nafce dalla confideratione,

per queftoftando nel vostro confpetto (confi

derando) voglio narrare, & raccontare le mie

colpe , perche col voftro aiuto & intercefsio-

ne, poffa effere di quelle fpogliato, & delle vo

ftrefante virtù, riueftito, & adornato .

In generale .

Prima (fanti Confeffori ) mi muoue gran-

demente la confideratione delle miferie,e ne-

cefsitàgenerali . O quanto pochi fi ritruoua-

no hoggidì , amatori , & offeruatori della vi-

ta auftera , heremitica, e difprezzata . ✪ con

quanto ftudio il demonio, gli heretici, & ma-

li Chriftiani , s'ingegnano togliere dalla fan-

ta
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ta Chiefa,la penitenza, li digiuni,li cilicij, le

difcipline, le vigilie, la vita folitaria, & con-

templatiua, & con tal mezo bramano fpo-

gliarla delle antiche vfanze , e traditioni , &

priuarla delle virtù, & delle arme, che voi gli

hauete con gran trauaglio acquiſtato , & la•

fciato .

Et io mifero, che fono , feben confidero li

trè voti , che fono obligato offeruare , quali

voicon tanta gran perfettione offeruafte ; ri-

truouo che la pouertà è ſtata difcacciata fuo-

ri della mia cella, dalla proprietà . La Cafti-

tà èſtata macchiata,e buttata à terra, dalla di-

shoneftà, nelli penfieri, nelle parole, & anco

nelle operationi . La Obedienza è ſtata mor-

ta,&vccifa dalla propria volontà .

In fpetiale .

Miratevi prego ( fanti Confeffori ) quanti

pochi veri confeffori fi ritruouano,che primo

chiedédo confeffano co tutto il cuore, il Crea❤

tore di tutte le cofe , il Saluatore del mondo,

& il glorificatore del genere humano . Secon

do che lodando confeffano con la bocca , ma-

gnificando, lodando,benedicendo,e predican-

do l'opere diuine .

Terzo,che conuerfando confeffano con l'o--

pere ,che è veroquello che credono col cuo

re, & predicano con la bocca .

Et iopiù mifero de' tuoi ; oltre le fudette

miferiefon priuo delle virtù principali , che

à veri Religiofi , e Confeffori fi conuengono,

cioè della folitudine, e ritiramento, delfilen ·

zio,e poco parlare della humiltà, & difprezzo

FS dime



$30
PRATTICA

di mefteffo,poi la patienza, la modeftia, & la

fobrietà, fono da me lontaniffime .

In fpetiale .

Mirate,fanti Confeffori,che gran miferia è

quefta , che vi racconto . Se li Confeffori fon

quelli che redono buon odore di Chrifto .Quel

li checo il buon effempio edificano tutti quel

li,con li quali conuerfano . Et quelli che effor

tano,ammoniscono, e configliano; indrizzãdo

le pecorelle di Chrifto al dritto camino delle

virtù,della fantità,& ogni perfettione. Come

io co molti fimili à me,facciamo tuttto il con-

trario,rendendo mal'odore nella fama, mal'ef-

fempio nelli fatti ,& mal configlio,& indrizzo

nella confeffione, e predicatione .

Di più fpetialmente fon vinto dal vitio del

la gola,à voi molto cotrario;il quale comevn

creditore importuno mi ricerca;non folament

te quello che gli deuo , per viuere femplice-

mente;ma mi dimanda, e sforza à dargli quel-

lo,che non li conuiene, per viuere lautaméte.

Et quello fa con li vitij,ò verofigliuoli,che da

tal peccato nafcono,cioè con l'appetenza pre-

uenendo l'hora , con l'auidità di cofe buone,

con il lamēto di non hauere,con l'ingordigia,

con la crapula , con la embriachezza , con il

fplendido viuere, con la immoderanza, con il

moltiloquio & l'inuerecondia.Di più non ha

uendo il dono della Sapieza, che è il gusto del

le cofe diuine , non poffo acquistare le virtù à

detti vitij contrarie, per difcacciarli dall'ani-

ma mia, nella beatitudine della Pace ; poiche

li pacifici fono chiamati figliuoli di Dio .

Di.
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E

Dimandare aiuto & fauore .

6
PARTE QVARTA.

↑ Prega che habbino cópaffione.

Sfendo voi, fanti Confeffori , ttà tutti gli

huomini compaffioneuoli, li più pietoli,

& mifericordiofi . Come l'opere pie,che face-

fte,ce ne rendono teftimonianza .

Viprego,che mirado le noftre miferie, non

corporalisma fpirituali,non efterne, ma inter-

ne,è perciò più pericolofe, & molto più diffi

cili per rimediarle, che habbiate di noi com-

paffione, & veftendoui delle roftre infermità;

poiche voi, per la gran charità che hauete, &

per l'intrinfeca pietà del voftro cuore : Vi in-

fermate con gli infermi , vi affliggete con gli

afflitti,& fete mifericordiosi con li miferi,per

liberarli dalle infermità , dalle afflittioni , &

miferie, ne' quali fi ritruouano .

2 Pregaper le loro virtù .

Viprego (fanti Confeffori) per le virtù dal

Ja diuina gratia conceffe , & da voi con lungo

elfercitio acquiftate ; perche quelle effendo

contrarie à' miei vitij,e peccati , daranno per-

fettiffimo rimedio à tutti li miei mali..

Potrai trattenerti , dimandando le virtù di

fopra,nel falutare, & nel lodare defcritte .

3 Prega per la liberatione delle

miferie narrate .

Molte gradi fonole miferie particolari,ma

moltopiùgrandiſonole generali,e communi

F &
gran-
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grand ifsime le fpetial mie,& dieiafcheduno,

quali vi ho fommariamente racontato . Onde

grande ha da effere l'aiuto & il fauore , che ci

hauete da pregare, & pregando inftanteméte,

cihauete à ottenere . Spero fanti Confeffori,

che per mezo voftro otteneremo la gratia .

Perche al Signore piace , che facciate quefto

officio;à voi diletta,e dona maggior corona,&

ànoi arreca ogni contento,& fatisfattione.

Offecrare ,& ripregare .

PARTE QVINTA.

Riprega peramor di Dio.

LA

A principal ragione , che vi ha damuo.

uere à pregare, & ripregare per noi, ha

da effere l'amor diuino . Per questo motiuo il

noftro Saluatore, principalmente volfe patire

pafsione, e morte : l'iftello ha fpronato l'ani

mavoftra à far cofe grandi ; opere ardue , &

heroiche , fopra le forze humane ; onde per

l'ifteffo amore vi prego,& riprego,che vi piac

cia porgerci ogni aiuto , e fauore ; fin'à tanto

che fiamo dal tutto liberati da ogni miferia

& dolore .

Riprega per li Miſterj della vita,

e paffione di Chrifto .

Quando la necessità è grande & vrgente, fi

prendono rimedij , & aiuti potenti . Poten.

te è

1
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teè l'amore diuino à piegarui , perche vi de-

gnate pregare per noi: più potenti fono li mi-

iterij della paffione, e morte del Saluatore , à

sforzarui per ripregare per noi.

Per quefti dunque, fanti Cofeffori,vi ripre

go. Muouauiil mitterio dell'Incarnatione , &

Vifitatione : Siate folleciti per amore della

Natiuità , e Prefentatione .

Et così difcorrerai per gli altri .

Ripregaper legratie à loro

conceffe .

Non lafcierò di prendere qualunque mezo

perottenere le voftre fante orationi,& conti-

mue interceffioni .

Vi pregodunque,e riprego per la vitaftret

tache prendefte,per l'afpra penitenza,che fa-

cefte , & per lavittoria delle tentationi , che

otteneſte .

Vi riprego perlo difpregio del mondo, per

la mortificatione de' fenfi , per li digiuni, per

levigilie, e difcipline,ne' quali vi ellercitafte.

Vi riprego per le feruenti orationi,per l'al-

te meditationi,& perle diuine contemplatio.

ni,che frequentafte .

Vi riprego perlo ftudio delle fante virtù,

perla pouertà,per la caftità, per l'obedienza,

perl'humiltà,per l'aftinenza,& la perfettione

di quelle che acquistate .

Vi riprego( fanti Confeffori ) per lo ftu-

dio dellefacre lettere, per le continue predi-

cationi, e confeffioni , & per li fanti effempij

di
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di vita,per li documenti, & effortationi conli

quali tutto il mondo edificafte .

Vi riprego vltimamente per gli eremi, che

habitafte,per li monafterij, che edificafte, per

Hi luoghi, e celle,che fantificafte,& per le ani-

meche à Dio conuertifte .

Ringratiare, & proponere .

PARTE SESTA , ET VLTIMA

Claconfolatione che ho fentito, la fperan

Onfiderando la gratia , cheho riceuuta,

za,che ho conceputo,mentre m'è ſtato concef

fopoterragionare con voi ( fanti Confeffori)

mivedo obligatiffimo à ringratiar voi, & per

mezo voltro il Signore , dal quale procede

ognibene. Rendo dunque le debite gratie del

benefitio riceuuto, fapendo , che non è degno

riceuere cofe maggiori, quello che non è gra-

to delle minori . Propongo di viuere cauta-

mente, confarvigilante fopra tutte le mie at

tioni,guardandomi di non far cofa alcuna che

La in offefa delcommun Signore;per ilche di

fpiacedo à gl'occhi voftri, mi renderei del tut

to indegno, & indifpofto, per riceuere le grá

tie dimandate,quali fpero ottenere dalla

diuinabontà,per li voftri me

riti, & fante orationi .

Amen .

SAB-
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1

SABBA TO .

Le fante Donne Vergini , & Martiri , &

Vedoue ·

Ant'Anna, à 26. di Luglio.

Sant'ASanta Maria Maddalena , à 22. di Luglio.

S. Maria, à 29. d'Agosto.

S. Agnefe, à 21. di Gennaro .

S. Caterina, à 25. di Nouembre.

S. Agata, à 5. di Febraro .

S.Lucia, à 13. di Dicembre .

S. Cecilia, à 22. di Nouembre .

S. Barbara, à 4. di Dicembre .

S. Eugenia,à 25. di Dicembre.

S.Apollonia,à 9.di Febraro, efanta Tecla,à 23.

diSettembre.

S.Chiara, à 12. d'Agoste.!

Santa Sinforofa , con ſette figliuoli , à 18. di

Luglio .

S. Elifabetta, à 19. di Nouembre , S. Paula , à

29.di Gennaro, e S. Brigida .

SantaOrfolina, & compagni, con tutte le San-

te Vergini, & Vedoue , à 21. d'Ottobre.

S. Caterina da Siena, à 29. d'Aprile .

Medi-
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Meditatione,& inuocatione,per chiedere l'ains

to,ilfauore & l'intercefsione difan-

te Donne Vergini Marti-

ri, Vedone.

Difpofitione,& apparecchio .

Come s'è detto di fopra .

PARTE PRIMA.

Eccitare , & rifuegliare .

Shai fatto al Signore ? Sono quefti li fanti

Ono quefte le promeffe ( anima mia ) che

proponimenti , che ( moffa dallo Spirito fan-

to ) facefti nel confpetto di tuoi fanti deuoti.

Ricordati che promettefti , & proponefti di

effer piùvigilante, d'andar con maggior folle-

citudine,& di ftare con più attétione alla fan-

ta oratione , & hora ti vedo più dormentata,

più pigra, & piùbalorda che mai,& perciò fei

fenza difpofitione,fenza attentione, e ſenza di

uotione. Et quel che è peggio,dubito che la ca

gione proceda, è da colpa efteriore di fouer-

chio mangiare, di troppo cicalare , & di vano

operare , ouero da colpa interiore , di amore

difordinato , di fperanza ò fouerchio timore .

Ma fopra tutto nafce, da non conoscere il tuo

eftremo bifogno , dal non vedere la tua gran

miferia , & dal non rifguardare il tuo niente.

Come dunque comparirai dinanzi à le fante

Vergini,fapienti,prudenti, e vigilanti,effendo

tanto ignorante , imprudente,e fonnacchiofa.

Sùdunque deftati dal fonno della negligen

22,
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za,confiderando con chi hai da parlare ; il ne-.

gotio,c'hai da trattare , & le gratie che hai da

ottenere .

Purgare,& mondare.

Conofco in questo punto , che farebbe ne-

ceffario,prendere li più gran mezi, che hanno

vfato gli huomini perfetti e fanti, per poterot

tenere quella monditia,e nettezza di mente,

che mi pare conueniente,per poterdegnamen

te comparire dinanzi le fante Vergini ; effen-

do elle puriffime,candidiffime, & fempliciffi-

me.Ofe poteffi con dolorofa contritione, co

lacrimofa confeffione , & con penola fatisfat-

tione, purgare l'anima mia,con tutte le fue po

tenze,purgare ,& mondare l'huomo interiore,

contutte le fue paffioni , & l'huomo efteriore

con tutti lifuoi fenfi . Fermati anima mia, in

quefto paffo fin'à tanto , che vedrai effer arri

uata à dolerti perfettamente del male, à com-

piacerti veramente del bene , à bramare , &

defiderarefommamente ogni fantità , & per-

fettione :& poi prega il Signore ti facci gra

tia confermarti nella deliberatione fatta , &

così farai degna di rappreſentarti dinanzi le

tuefante auuocate .

Dimandare,& offecrare .

Vi prego Signore,che mi fate gratia, di ve-

ramente pentirmi del paffato , refolutamente

proponere di far granbene, per l'auuenire , &

fermiffimamente ftabilirmi in quefto delibe-

rato proponimento . Il che vi chiedo per li

meriti
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meriti delle fante donne vergini, martiri, e ve

doue,voftre figliuole chariffime, fpofe fantiffi

me, & amiche dilettiffime .

Beneuolenza , & amoreuolezza.

PARTE SECOND A.

Primofalutando .

SA

Aluta anima mia, le fante donne . In gene-

rale, dicendo .

Vifaluto, & riuerifco fante vergini pruden.

tiffime,perche tenete nelle mani la lampa del

cuore adornata, & accefa col fuoco d'amore, e

charità, & ripiena , con l'oglio di mifericor-

Mat. dia, & pietà .

25. Vi faluto,& riuerifco fante vergini fapien-

tiffime . Perche venendo lo fpofo,à meza not

te, quando manco vi fi penfa, vi ritrouafte ap-

parecchiate,andaſte ad incontrarlo,& fofte da

quello introdotte à celebrar le nozze, che fuol

fare lo fpofo celeftiale , con le fue dilette , &

elette spoſe .

Vi faluto , & riuerifco vergini fantiffime,e

Furiffime;perche per la virtù della gratifsima-

virginità,fete tanto vnite,& congiunte col ce-

lefte fpofo,che andate feguitandolo douunque

eglivà & ripofate con effo lui , douunque fri
po
d

Vi faluto, & riuerifco , per la marauigliofa

adherenza,che hauete, con la fantiffima Tri-

nità, poiche fete chiamate figliuole dell'eter-,

no Padre,fpofe del figliuolo , & Tempij dello

SpiritoSanto .

-Vi
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Vifaluto,fante vedoue caftifsime,& hone-

ftifsime,donne humilifsime, & mortificatifsi-

me ;Matrone diuotifsime , e mifericordiofif-

fime .

Saluta anima mia, le fante donne, tue diuo-

te,più particolarmente , dicendo .

Vi faluto,fante donne, perche fete come gi

gli candidifsimi,per la purità della mente,per

la femplicità della intentione, & per la carne

immacolata .

Vi faluto,fante donne, perche fete come ro

fe bellifsime ; Roffe per la charità , & fangue

fparfo nel martirio; Frefche, per la mortifica-

tione della volontà,& della concupifcenza car

nale,e fenfuale; Odorifere,per le virtù acqui-

ftate,per l'edificatione,che hauete dato,& per

la fama , che di voi per tutto il mondo , s'è

fparfa.

Vi faluto,fante donne, perche fete come tã-

te viole, gratifsime.Etcomequelle , fete baf-

fe per la grande humiltà. Colorite per la cele-

ftiale conuerfatione, & confortatiue,per l'aiu-

to,che hauete dato à quelli , che con voi han

pratticato, & àvoi s'hanno raccomandato .

Saluta anima mia , le fante donne , in fpe-

tiale , dicendo .

Vifaluto, fant'Anna, Madre della fantifsi-

maVergine,Madre di Dio noftra Signora , &

padrona .

Vifaluto,fanta Maria Maddalena,difcepo-

la diletta del Saluator del mondo, Et così del-

l'altre,come di foprafono defcritte .

Secondo,
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Secondo lodando .

Loda anima mia , le fante donne vergini,

martiri, e vedoue, dicendo .

Credo vergini fantiffime , che non fi ritro-

uaperfonaal mondo,che vi poffa degnamente

lodare; onde giudico che la lode, quale vi co-

uiene , è quella che vi vien dal voftro fpofo,

coronãdoui di gloria,& quella che vi farà da-

ta da tutta la corte del Cielo, eternamête nel-

la fuperna Gerufalemme . Onde quell'ifteffa

vi offerifco, con quefte poche parole ; con le

quali non pretendo tanto lodarui , ma confo-

larmi, & edificarmi, difcorrendo per le voltre

illuftriffime virtudi .

Vi lodo fantiffime verginelle dal nome,

poiche fete chiamate vergini , cioè , verdeg-

gianti, per la perfeueraza nel fanto propofito,

per la refiftenza del calore dell'amor proprio,

quale non vi difecca, & per li frutti delle vir-

tù dolciffime e foauiffime, che producete .

Vi lodo,perchefete chiamate vergini, cioè

viragini,perche più che huomini virili,, e va-

lorofi ,hauete fortemente combattuto, & vinto

il mondo,la carne,& il demonio , poco curan-

& tenta
doui de' loro illufioni, perfecutioni ,

tioni .

Vilodo,che fete chiamate vergini, cioè ver

ghe, perche come la vergha di Aron , hauete

miracolofamente germogliato, fatto fiori , e

frutti di varie,e diuerfe virtù:fete ftare flagel-

lo terribile al demonio, & hauete viffuto rigo

rofamente,fecondo ladifciplina, & dritta rego

la della diuina giuftitia .

Ofan-
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Ofante Vergini vi lodo , con gran miogu-

fto,e côtento,per l'eminenza, & eccelleza del

voftroftato verginale, effendo il più degno de

gli altri ftati, &la più ottima parte della fan-

ta Chiefa,& perciò,rendendo gli altri frutto

trigefimo,&feffagefimo,voi hauete refo il cen

tefimo .

Ofante Vergini mi compiaccio , & fofe-

fta , lodandoui per la fimilitudine chehauete

con Chrifto,vergine,nato di vergine, & ama-

tore della fanta virginità, Affomigliate in que

fto alla Madre di Dio , à gli Angioli fanti, à

fan Giouan Battiſta, all'Euangelifta, & a' più

gran fanti del Paradifo .

Ofante Vergini,mi rallegro,e gioifco, on-

degrandemente lodo la voftra deuotione , il

continuo effercitio della fanta oratione , l'atten

ta meditatione, & l'alta contemplatione , con

diuerfi effercitij fpiritualisquali lungo tempo,

fenza ftraccarui , pratticaſte .

Vi lodo,vi riuerifco,& vi magnifico, vedo-

ue fantiffime,& honeftiffime; perche difprez-

zafte il mondo,donaſte à poueri larghe elemo

fine, attendefte alla continua oratione , all'in-

terna, & efterna mortificatione, & all'acquisto

di ogni perfettione .

Terzo humiliando .

Ritorno in me fteffo,fante vergini, & vedo-

ue: & hauedo ripieni gli occhi della mia men

re,delle voftre illuftriffime virtù, mi haparfo

ftare in vn giardino verdeggiante , ripieno di

fiori,di frutti,&di molte delitie:adeffo rifguar

dando
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dando in me , mi ritrouo in vn boſco arido , e

fecco,in vn deferto ripieno di fterpi,di ſpine,

& di fafsi .

Oquanto fete belle , di bellezza interiore,

di tutte le virtù .

Oquanto è brutta l'anima mia,per labrut-

tezza di vitij e peccati .

Voi fante benedette , hauete la lampa del

cuore accefa di charità,ripiena d'oglio di pie

tà.Noi caminiamo nelle tenebre,fenza chari-

tà,fenza mifericordia, & fenza pietà.

Voifete prudentifsime , & fapientifsime,

noi imprudentifsimi , & ignorantifsimi , voi

itando vigilanti vi ritrouafte apparecchiate,

perincontrare , & effere riceuute nelle nozze

dello fpofo ; Noi ftiamo dormendo , onde ve-

nendo all'improuifo la morte, ci ritroueràfen

zaapparecchio, & come le vergini pazze , ci

difcaccierà fuora della fua gloria .

Voifete vnite,& congionte,&c. feguita co

me di fopra,nel falutare, & nel lodare .

Narrare la miferia, & neceffità.

Ε

PARTE TERZ A.

SE voleffida douero, narrare la mia miferia

e necefsità,farebbe bifogno,che conofcef-

fe la miaeftrema pouertà,e nichilità,ma per-

che fono veramente mifero, e pouero, non sò

conofcere,ne penfare al itato,nelqual mi ritro

uo, nè narrare ò raccontare la necessità , & il

male, che mi prème.
-

Doue ti troui, pouera, e miferaanima mia,

inqualftato , òperdir meglio , in qual luogo

difgra-
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difgratiato (cadendo ) fei peruenuta, & ogni

hora, di nuouo fempre cadendo peruenirai.Et

fe non lo fai,ritrouandoti dinanzi le fante ver

gini,e vedoue, Di piangendo,& con focofi fa-

Ipiri clamando, quel che fegue, Mirate vipre-

go,fante donne, mirate .

In generale .

Intutte le Prouincie , in tutti li Regni , &

Imperij, come fi ritroua il itato virginale , &

vedouale, & hauendo detto quefto, và difcor-

rendo per tutto,tacendo,piangendo , & fofpi-

rando .

à me , mirateIn quanto quanto gran male

mi fa l'amore , che porto àme fteffo ; poiche

da quefto nafcono tutti li vitij , e peccati , &

specialmente .

Primo,la libertà di viuere ſenza freno,fen-

zavergogna, & fenza timore .

Secondo, l'impatienza, di non póter foppor

fino alle cofe minime .tare ,

Il comandare , con imperio , & voler effer

toſto obedito, e feruito .

Il lamentarfi, e dolei fi d'ogni piccolo male,

ingrandendolo , & efaggerandolo .

Terzo, la fuperbia, con prefumere effer più

de gli altri .

Con guitare compiacendofi di fe , & delle

cofe fue .

Cócercare honori,offitij , robba, & dignità.

In particolare .

Mirate,fante donne, mirate vi prego il fta-

to coniugale,come fi diportano li mariti verfo

le
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le moglie, & le moglie verfo i mariti`, & l'un

& l'altro verfo li ferui , & verfo la cafa loro,e

trouarete gran miferie,e neceflità, da piange-

re , da fofpirare , & da chiedere aiuto e foc-

corfo .

In quãtoà me,ò che gran miferia è la mia,

di non compire l'obligo,che deuo per l'offitio

mio.Secondo le regole, che mi fon ftate date,

fecondo l'intentione de' fuperiori,& gli auuer

timenti , che miſon ſtati fatti . Et fecondo la

conſcienza propria , & l'inſpirationi , che mi

fon ſtate mandate .

In generale .

Mirate,ò fante Vergini,e vedoue, prima la

vanità delle donne, nell'adornamenti, nelli ve

ftimenti ,& nelli abellimenti , Secondo la li-

bertà pratticando con tutti liberamente , la-

fciandofi fpeflo vedere publicamente giocan

do,e fcherzando,pocohoneftamente .Terzo la

otiofità nel dormire, e ripofare , nel giocare,

&vaneggiare , nel fuggir la fatica , & il lauo-

rare .

Inquantoà me,taccio, & vi prego, non mi-

rate, non mirate fante gloriofe , e benedette,

perche ritrouarete,che il peccato della Luffu-

ria,àvoi nemico è contrario, regna nell'anima

mia , con tutti li fuoi rami,e figliuoli , che da

quello procedono , quali mi vergognonel vo-

ftro cofpetto,nominare. Mi mancanole virtù

contrarie à detto vitio brutto , e puzzolente,

ondenonpoffo fargli refiftenza, fon priuodel

dono dell'Intelletto, col quale la mente huma

na inalzandofi, fi difcofta da'penfieri carnali, &

infieme
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infieme non vedo effere in me, la Beatitudine

della Monditia, e purità del cuore , quale con

difcacciar dell'anima fimili pefieri immondi,

efporchi,la conduce alla diuina vifione .

C

31

Dimandare aiuto , & fauore .

PARTE QVARTA.

1 Prega che habbino compaf-

L

A pietà, & mifericordia, fi come ſi ritro-

ua effentialmente, & propriaméte in Dio

noftro Signore, così, ò fante Vergini, e vedo-

ue, fi ritroua appropriatamente in voi : Onde

non dubito,che mentre vi ho raccotato le mi-

feriecommuni in generale, & in particolare,

voi pietofaméte vi fete inclinate hauer di noi

compafsione . Contutto ciò non ceffarò pre-

garui, che ficome voi hauete fatto queſto offi-

tiodi pietà, folamente per voftra benignità,

così vi piacci à farlo per noſtra inſtantia,& im

portunità .

Moffe dunqueà compafsione di noipertan

te miferande miferie, già narrate, fiate (vi pre

go) follecite à impetrarci dal voftro dilettif

fimo fpofo,il vero rimedio , & a totale libera-

tioni di tanti mali .

2 Prega per le loro virtù.

Si come le voftre illuftrifsime virtù hanno

moffo il cuor mio, no folamente ad ammirar-

le,& lodarle,ma anco à defiderarle, & bramar-

G - le,
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de, così muouano vi prego ) Sante , glorioſe,

e benedette;il cuor voftro à impetrarle, & ot-

tenerle per noi , fon ficuro , che volete le vo

ftre virtù habbino vita , & non muoiano , he'

cuori de' fedeli,perciò douete pregare inftan-

temente, accioche ( per diuina' gratia fiano

piantate,& radicate nell'anime noftre,& hab-

bino yita in noi,& noi poffiamo ottenere, vita

eterna per loro.Impetrateci dunque, primo la

virtù della prudenza,della charita, e pieta: Se

condo la virtù, circa fopra, nel falutare, & lo-

dare .

Pregaper la liberatione delle mi

ferie narrate .

Le voftre virtù,li voftri meriti,levoftre pre

ghiere, & interceffioni , fante vergini ci libe

reranno tutti dalle miferie prenarrate , fenza

il vostro aiuto,e fauore, non folamente giace-

remofommerfi in quelle , ma anderemofem-

pre di male in peggio cadendo; Vei con gram

facilità potete giouarci,e fauorirci , perche il

voftro fpofovuole che facciate quefto officio.

Tutti lifanti Angeli faran fefta con effe voi,

per la noftra conuerfione,e faluatione,& fi co-

me noi reftaremo fommamente confolati, co-

si voi ne farete di accidental gloria premiate,

& l'onnipotente Dioper fempre lodatobene-

detto, e glorificato .

Offe
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Offecrare , & ripregare .

PARTE QVINTA.

Riprega per amor di Dio .

Sle

I come l'amor diuino, fante vergini, è ſtato

ne' voftri cuori tanto potente, che v'ha fat-

tofprezzare il mondo,voi ſteffe, & la propria

vita.Così l'ifteffo farà potente, perche vi piac-

cia aiutarci. Per quefto, vi prego , per amore

del diuino amore, che facciate per noi,queft'-

opera d'amore; accioche poffiamo diuentare

veri amatori, & difcacciar da noi il maligno,

e falfoamore . Vedete,fante gloriofe , che l'a-

more cifpira venire, egli ci aiuta pregare, (&

dandoci forza ) ci ſpronaà ripregare .

Ripregaper li mifterij della vita,

epaffione di Chrifto .

Non èmarauiglia , fe prende tutti li mezi

per aiutarfi , quello che è circondato da tutte

le miferie . Perciò confiderando ( Sante per-

fettiffime) quanto fofte diuote di meditare la

vita , la paffione , e morte , di noftro Signore

Chrifto Giesù;ritorno à ripregarui per quel

li facrofanti mifterij , quali voi con amorofo

affetto confiderafte , con diuotiffime lagrime

contemplafte,& con diuerfe paffioni,& afflic

tioni di peníteze, digiuni, cilitij,anzi con da-

re la propriavita per mezo del martirio,imi-

tafte,& pratticafte. Pregate duque,& riprega-

te per noi,vergini fantiffime, perche il Salua-

tordel modo,volfe,cffer conceputo,partorito,

G 2 &
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J

& nudrito, da Madre fempre vergine . Ricor

dateui,che dalla vergine Madre , fu prefenta-

to,con la vergine fuggi , & ritornò da Egitto,

& dalla Vergine fu cercato , & nel tempio ri-

trouato : Mirate come l'amatore della virgini-

tà volfe efferfuggetto , & obediente alla Ma-

dre, & à Giofeffo,ambi doi vergini puriffimi.

Per quefto fan Giouanni fu fuo diletto difce-

polo,& gl'altri fanti Apoftoli, e difcepoli, la-

fciando il diletto del mondo , & della carné,

come amatori della caftità , e purità , furono

fuoi amici, & familiari . Pregate dunque per

noi;per li fudetti fanti mifterij , & particolar-

mente perquello, quando morendo in Croce,

raccomadò la Vergine madre, al vergine Gio

uanni: Vuole,che l'anime noftre fieno vergini,

pure e monde,fenza corruttione, e macchia di

peccato,che la fanta Chiefa,fua fpofa diletta,

fia vergine fenza ruga,e macula di errori , Et

che nella gloria , le vergini fiano à lui proffi-

me, & con nuouo cantico , qual nifluno potrà

cantare, l'habbino da lodare, e benedire eter-

namente .

Ripregaper le gratie à loro

conceffe .

Viprego, & riprego, per le voſtre innume-

rabili virtù , & fpecialmente per cinque prin-

cipali, chein voi rilucono .

Intercedete pernoi fantiffime donne . Pri-

mò ,per l'incorruttione della mente , & della

carne cioè, per la virginità dello fpirito, & del

corpo,qual voi amalte, & conferuafte .

Pregate, & ripregate,per l'humiltà profon-

da ,
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da, accompagnata col fanto difprezzo, di voi

fteffe,con la quale piacefte fommamente al vo

ftro fpofo celeftiale . Pregate, per la claufura,

& ritiramento, nella quale , volontariamente

vi rinferafte , per lontanarui dalla conuerfa-

tione mondana , & attendere alli diuini col-

loquij, & contemplationi .
#

Non ceffate di ritornare à pregar per noi,

per la fanta vergogna , che fempre vi compa-

gnò,la quale come figliuola del fanto timore,

& guardiana della caftità , mai abbandonaſte.

Pregate verginelle, & fante donne ( vi pre-

gamo,& ripregamo ) per l'amore , del patire,

che hauefte per più affomigliarui al voſtro di

lettiffimo fpofozonde con digiuni, con cilitij,

con difcipline,con vigilié, con orationi, & la-

grime abondatiffime,affliggefte il vostro cor-

po,& alla fine,con il fanto martirio,lo facrifi

cafte, & confecrafte à Dio,in odore difoauità

Ringratiare , e proponere .

PARTE SESTA ET VLTIMA.

O Quantagran confolati
one, & cötentez-

za,quanta grand'allegrezza, & ricrea

tione ho riceuuto,Sante benedette, & glorio

fe, di hauer ragionato, & conuerfato con voi,

in quefto pocotempo, ftimo quefta fola gra-

tia maggiore di tutte le confolationi,e conten

ti di questo mondo;onde mi fento grandemen

teobligato per ringratiarui . Horfe per que-

fto vi deuo tanto, quanto faràgrande l'obligo,

dell'orationi , e preghiere , che hauete fatto,

delle gratie,che mehauete impetrato, & della

' G 3 falute,
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falute, che hauete per me, & per tutti, ottenu-

to.Et perche l'odore delle voftre pretiofiffime

virtù m'hà confortato , fo fermo propofito di

amarle, di imitarle, & abbracciarle, accioche

voida vna parte pregando , & ripregando , &

io dall'altra difponendomi , & apparecchian-

domi , fia degno di ottener fempre maggior

gratie , e doni , & alla fine di riceuer l'eterna

gloria,& in voftra compagnia, lodare, e bene-

dire il Creatore,& Saluatore in Spiritofanto,

ne fecoli,de' fecoli . Amen .

Se defideri raccomandarti alla Beata Vergine,

Quero adalcunfanto particolare ,fa-

rai del medefimo modo, co-

me s'è detto di

Sopra.

Ntornoalla diuotione,& riuerenza,che do

uerei hauere à quefti fanti miei auuocati, co

nofco, che farebbe niente , tutto quello ch'io

facefsi, nietedimeno fon ftata auuertita di fa-

re le cofe feguenti . Prima , che procuraffe fa-

pere alcuna cofa della vita loro , accioche ha-

ueffe loro , con quefta cogitatione più amore,

& confideza,& che nelle loro fefte poteffe far-

ne memoria , meditandola , & raccontandola

per loro honore .

Secondo, che nelle loro fefte facefsi ſpetia-

le allegrezza , imaginandomi , che vengono

dalla corte del Cielo , & nell'oratione alve-

fpero delle loro fefte, li raccoglieffe dentro il

cuor mio , come foraftieri , & amici cariffi-

mi , i quali molto tempo non hauefsi veduto.

All'ho-
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All'hora m'è ftato detto, che mi sforzaffe trat-

tenerli, ragionando con effo loro di molte co-

fe. Della poca preparatione , che ho fattoin

riceuerli . Di miei difetti, e mancamenti,che

continuamente commetto , & del rimedio .

D'effere molto lontana dallo ſtato loro, incer

tá, dubbia, fe arriuerò doue loro fon giunti .

Altra volta , che li dimandaffe fe mi portano

alcuna nuoua del Signore , dicendo : Annun- Can.

ciate mihi de dilecto , &c. Ma più di tutti mi 2.

trattenefile in dimandarli limofina fpirituale,

con tutto l'affetto che poteffe , dicendo : Date Mat.

nobis de oleo vestro , quoniam lampades nostra 25.

extinguuntur . Dateci del voftro oglio, accio-

che le noftre lampadi non fi fpengano . Con

quefto mi pare di hauer loro , vna fanta inui-

dia del felice ftato , che hanno già ficuro , di-

cendoal Signore : Beati quos elegisti , & af- Pfal.

fumpfiti habitabunt in atrijs tuis . Beati fon:64,

quelli , che hauete eletto , & affanto ; perche

habitinone' palazzi voftri . Così con quefti,

& altri fentimenti, mi sforzo di trattenere la

memoria, diuotione,& affetto, che la miane-

gligenza mi laſcia hauere . Poi nel giorno

della propria fefta ; mi sforzaffe à fare alcuna

mortificatione d'aftinenza , difciplina, offi

cio vile , & gli imitafli in alcuna virtù , che

lorofpetialmente hebbero . Così ancora, che

riceueffe la fantiffima communione facen-

do con effo loro , vn banchetto ſpirituale ,

del corpo di GIESV CHRISTO , 110-

ftro Signore.

Terzo,ogni giorno, che attendeffe à ricor

darmi di quelli Santi , di quel giorno, comei

fono
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fono defcritti di fopra, quefio fo lamattina ,

quando mileuo falutandoli. Poi quando dico

la corona del Rofario di quindeci pofte , per

ogni pofta , mi ricordaffe d'vno de ' fopradetti

quindici Santi, & faceffe conto di parlare con

loro,fopradi quel mifterio della vita del Si

gnore, il chefaceffe bene, mi farebbe caufa di

molto profitto, &confolatione. Stozatla

Quefto Rofario, fon ftata auuifata, che non

lo dicefi tutto in vn'hora,ma lo diuideffe per

tutto il giorno, dicendo alla mattina fin'all'ho

ra pel pranzo, vno di cinque pofte, infino alla

cena, vn'altro d'altre cinque pofte , & infino al

dormireil resto, perche così fi tiene occupato

ilcuore , col Signore, & co' fuoi Santi, & per

poter far liberamente molte orationi iacula

torie , & molti fofpiri , per hauer nelle mani

fempre materia prontaper quelle Conque-

fto effercitio fi tagliano tutti i cattiui penfie

ri dalla radice,tutti i vitij della vanità,diſtrac

tione,curioſità, & fuperbia , trattiene l'anima

humile, femplice, & candida da molti peccas

ti, che potrebbe incorrere .

Ma vorrei qui molto dolermi,prima di me,

cheintendo tanto bene , & vna cofa tanto ne

ceffaria per la vita fpirituale,che è impoffibi

le farmai profitto , fenza la guardia predetta

delcuore; nientedimeno, fo tutto freddamen-

te, come che non m'importaffe . Dopo vorrei

piangere la cecità di molti, a' quali paiono fi

mili effercitij,cofa malinconica,e faftidiofa, e

ch'appartenga folamente ad heremiti , ò non

neceffaria,ma per adeffo mi pare,che folamen

te mi conuegapregare il Signore, ci dia la fua

fanta

1
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fantagratia, & infiammi la volontà intanto,

che ci vnifca,con il fuofanto fpirito,accioche

mai non ci poffiamo allontanare, dalla fua di-

lettiffima prefenza
•

Quarto, che mi ricordaffe ancora di queſti

Santi, fegnati per le faccede del giorno,hauen

donevno per quelle, come farebbe à dire, vno

chemi difenda,& prega per me, nel dormire,

vn'altro mentre fo l'oratione, vn'altro mentre

dico l'officio, così quando ftò alla Meffa,nél la

uorare,nel definare, & nel refto fino alla fera.

Di quefta maniera potrebbe ogn'uno à fuo

modo fpartirfi,per le faccende del giorno, pi-

gliãdo il Sato,che piacerà per ogn'vna di quel

le parlando con loro interiormente della loro

memoria,della fanta vita,che hanno fatto do.

lendofi de i proprij difetti , ò facendo altro

trattenersi nel giorno, fecondo lo Spirito fan-

tolo infpirerà .

Dell'offitio Divino,& quello, che potreifareper

dirlo bene , con diuotione .

Cap. 111.

TO defiderato di vfar molta diligenza per

Hairbene,&con diuotione , e gufto l'offi-

tio diuino , piùche di fare tutte l'altre cofe

del giorno, perche con quello fi tratta imme

diatamente con Dio, filoda, & benedice la fua

Diuina Maeftà,& fi fa l'offitio de' beati in Cie

lo . Peròmi fon effercitata , con la miafolita

dapocaggine , à far le cofe fottofcritte ridotte

à trè capi .Il primo,che cofa potrei fare innan

zi ch'io dica l'offitio . Il fecondo , che potrei

G 5 fare
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fare dicendolo . Et il terzo , hauendolo già

detto .

Innanzi, che venga à dire , ò cantare l'offi-

tio Diuino , per non far quefto freddamente.

Primo,fubito fonando il primo fegno, misfor

zoad eccitare, & rifuegliare me fteffa à diuo-

tione, & feruore, parlando con l'anima mia di

quefte cofe , cioè . Auuertifci anima mia,l'of

fitio grande, che il Signore t'hà donato, di lo-

darlo , di benedirlo , & di adorarlo in terra ,

facendoti in quefto fimile à gl'Angeli, che fan

no il medefimo in Cielo . Ricordati delle

molte promeffe, che gli hai fatto , di feruirlo

veramente con tutto il cuore , & con viuo

amoré , & d'attendere alle cofe fue , con per-

fettione , & dell'obligo grande , & infinito ,

che hai per farlo, per gl'innumerabili benefi

tij, che t'ha fatto. Attendi vn poco al feruore,

& diuotione de'fanti paffati , come nel dire,

òcantare l'offitio;erano tanto accefi, che mol-

te volte vfciuano fuora di loro ſteffi,& furono

degni di riceuere gl'Angeli , in loro compa-

gnia,per il grand'amore,che haueano verfo il

Signore , & per la vita Angelica , che faceua-

no, ſtando in terra . Confidera anima mia , la

Maeftà , & grandezza del Signore , il quale

dei lodare , l'indegnità , baffezza , & miferia

tua,& come fei del tutto inhabilifsima perlo-

darlo. Et di più no ti ſcordare della gloriadel

Paradifo , penfando , che fe loloderai bene in

quefto modo,meriterai(per fua mifericordia)

lodarlo in compagnia de' Beati in Cielo .
9

Secondo,cosi commoffa al defiderio di fer-

nire con vnoviuo affettoal Signore,in quefto

Diuino
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Diuino officio, retifico, & indrizzo lamia in-

tentione, & mi propongo di dire l'officio, per

le cofe feguenti, dicendo .

Oratione innanzi,ò dopò il Diuino Offitio..

Ia à lode, & gloria della Santiffima Trini-

Sta,& dell'humanità gloriofiffima , del mio

Signore Giesu Chrifto , in vnione di tutte le

fue feruentiffime, & frequentiffime orationi,

che fece,ftando in terra, & fa adeffo alla deſtra

del Padre,& per tutti li fenfi,che in queſto of

fitio intende lo Spirito fanto : In vnione di

tutte le lodi , con che adeffo in Cielo , & per

tutto il mondo è lodata, & glorificata, la Mae

ftà di Dio :Ad honore della gloriofa Vergi-

ne Maria, & di tutti i Santi , & fpetialmente

de i S.N. miei diuori in quefto giorno , per la

falute, & intentione di tutta la Santa Chiefa,

inmemoria della paffione del Signore , & in

ringratiamento di tutti i benefitij , che il Si-

gnore m'ha fatto,& particolarmenteper tutti

coloro , i quali fi fono raccomandati alle mie

orationi viui,òmorti,per penitenza, & remif

fione di tutti i miei peccati , & per acquiſtare

la gratia del Signore, defidero dire, ò cantare

quefto officio. Piaccia allafua infinita miferi

cordia, che lo poffa far degnamente.Amen.

Pater nofter,Aue Maria, Credo,& c.

Terzo, innanzi che incomincio , inuoco i

miei Santi diuoti di quel giorno , comefono

di ſopra notati,che mi aiutino à lodare,& can

tare al Signore , quefto fanto officio , per effer

fuaMaeftà maggiormente glorificata, & hono

ratada così buona compagnia .

G 6 Fatto
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Fatto quelto, ( del miglior modo, che pof-

fo) innanzi,che incomincio mi sforzo, dicen

do l'offitio, far alcune altre cofe .

Et primo,in quato al corpo, fon ftata auuer

tita ch'io ftia modeftiffimamente con ogni ri-

uerenza,grauità fpirituale, & vigilanza,feden

do,ò in piè, come l'altre , & che mi guardi di

nonfat fegno,ò giuocare con le mani,e piedi,

òguardar quefta,e quell'altra, perche farebbe

immodeftia, & chiaro inditio di mete diftrat

ta, & che ha affai poca riuerenza al Signore,

col quale ftà parlando.

Secondo,in quanto all'attentione,mi è ſtato

fimilmente detto, ch'io dica , ò canti i Salmi,

Lettioni,& tutto il reflo con la mente raccol-

ta,& attenta à quello,che fi fa , e fi dice . Mafe

bene intendo le parole de' Salmi , colmedeli-

mocoafiglio ho fatto vfanza d'hauere altra at-

tentione , per la quale intendendo più , & ho

più gufto (per la Dio gratia) che ſe attendef

fe folamente alle parole ; & quettaè , che vno

de miei Santi diuoti di quel giorno, pěfo che

mi aiuta,facendo conto, che risponde al verfo

del Salmo,ò refponforio, rallegrandomi inte-

riormente , che tal Santo m'aiuta à lodare il

Signore nel primo Salmo, & l'altro nel fecon-

do,& così l'altro nel terzo per tutto il matuti-

no, & hore: mutando i Santi per ogni Salmo,

comefonofopra notati . Oltre di questo, per

porpiù freno alla méte,che vagamete difcor-

re all'hora p tutte le cofe buone, e cattiue ne-

ceffarie,& no neceffarie , mi è ſtato fimilmére

ordinato , che dicendo l'officio m'imaginaffe

hauere innanzi gl'occhi fpiritualmente Chri-

fto
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fto noftro Signore crocififfo, & diceffe, ò can-

taffe vn Salmo alla tefta fua fantiffima, con af

fetto di dolore,di ringratiare, di lodare,òbe-

nedire fua diuina Maeftà; la quale ha perlimi

feri , & ingrati peccatori fopportato tanto af-

fanno. Vn'altro Salmo cãtaffe alla finiftra ma-

no,con i medefimi affetti, ò confentimento di

marauiglia; vedendo colui, il quale ha creato

tutte le cofe,co le fuemani,che è legato, & in-

chiodato per amore, ful duro legno della Cro

ce. Similmete diceffe gli altri Salmi alla fini◄

ftra mano,à' piedi, al collato aperto peramor

noftro,& poi ritornaffe alla tefta comeprima;;

sforzadomi tenere occupata la mête,con que-

fti fentimenti interiori, per tutto l'vfficio . Et

più,cofi auuertita ho fatto vfanza, (per muta-

revn poco) hauer innanzi gli occhi del pre-

dettomodo, i punti del Rofario , ò ditutta la

vita del Signore,& dicendovn Salmo rifguar-

daffe fpiritualmente all'Incarnatione, &vn'al

tro alla Natiuità, Circoncifione, quando ven-

nero iRèMagi,quando fuggi in Egitto, & coli

de gli altri mitteri,per ogni Salmo, applicãdo

il fentiméto del cuore a quello,che fi vede nel

mifterio d'amore, ò d'odio, d'allegrezza, òdi

dolore ringratiando,e lodando il Signore ha-

uerfattoper noi tal cofa.Quefti punti non de-

fcriuo qui perogni Salmo; perche piùferuirà

ad ogniuno,che trauagli vnpoco à cercarli, &

collocarli, che dihauerlifcritti , fenza vfarli;

ma è neceffario,che fiano ben preparati,acciò

non ftij à cercarli all'hora , quando ha da dire

l'officio .

404

E però d'auuertire la difficoltà , che ho ri

troua-
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trouato nel principio di queſt'effercitio, la que

le potria toglier l'animo ( per tentatione del

Demonio) à non feguitarlo. Ma confiderando

la grande vtilità, che da quello fi riceue, deb.

biamo per gloria del Signore , & confufione

del nemico , cofi in quefto , come in tutte l'al-

tre cofe, pigliar ardire,e feruore di continuar

quello, che col lume dello Spirito fanto,&ap-

probatione de'noftri maggiori veggiamo effer

buono, perche col continuo vfo ogni cofa sì

faciliffima, piacendo cofi al Signore, acciò, la

virtù s'acquiſti co trauaglio,per donarci mag-

gior corona .

Alla fine di ciafchedun Salmo,dicendo;Gle

ria Patri,& Filio, & Spirituifanéto . Son ſta-

ta auuertita dire quefto verfetto , con la mag-

gior attentione, & diuotione poffibile; facen-

dotrè riuerenze , con inclinare il capo al Pa-

dre ,feguitando di inclinarlo al Figliuolo , &

allo Spirito fanto ; Di più mentre dico , Glo-

ria Patri, debbia penfare, di render gloria al

la fua diuina Maeltà, per li beneficij riceuutis

che à lui fono appropriati, cioè .

י

}

Primo,fia gloria al Padre,perche m'ha crea

to, vn'altra volta penfarò , perche mi gouer-

na:vn'altro giorno, perche mi conferua . Al-

tro perche mi prouede . Perche mi ha dato il

fuo figliuolo;& Perche m'ha apparecchiato la

gloria, & il regno di vita eterna .

Secondo,Gloria fia al figliuolo;perche pre-

fe carne humana, per mia falute,nacque, & fu

collocatonel prefepio peramor mio, perche

fuggendo pati molto nell'Egitto : fu ingiuria-

to,perfeguitato, & calunniatoper la mia falu-

te',



SPIRITVALE. 159

te,e perche patipafsione,e morte, per liberar-

mi dall'eterna morte .

Terzo,Gloria fia allo Spirito fanto; Perche

m'ha amato, con darmi li fantiffimi facramen

ti, perche con li fuoi fanti doni, mi ha preue-

nuto, perche moltifsime volte mi ha infpira-

to,& reuocato dal male; perche m'ha chiama-

to, & fpronato , & m'ha fatto far molto bene.

Et perche m'ha dato gratie particolari , gufti

fpirituali, & defiderij celeftiali . T

Alla fine dell'officio , fubito mi debbo ingi-

nocchiare , & primo offerirmi al Signor con

tutto quello,c'ho fatto , dicendo come prima:

Sia à lode,e gloria, &c. Difopra, à car. 155.

Offerifco con quefto le piaghe, che hauerò

rifguardato con li mifterij, chehauerò tratta-

to con la mente .

Secodo,difcorro vn poco, in che cofa ho er

rato,& fo vna deliberatione (ritrouandomi in

fallo) per emendarmi,& anco in che cofa(per

gratia del Signore) mi fon portata bene,e pen

foconferuarla, & accrefcerla.

Terzo,dimando perdono de gli errori, che

hofatto contro li predetti propofiti, & ringra

tio il Signore del ben fatto.Rédo gratie anco-

ra alli Santi di quel giorno , che m'hanno ac-

compagnata,tanto lungo tempo, per poter lo-

dare con effo loro meglio il Signore . Tutto il

fopradetto mi sforzo farlo , non folamente ál

matutino;ma anco à tutte l'altre hore,& anco

quando alcuna volta dico l'vffitio fola fuor del

Choro,eleggendomi per quefto vn luogo di

uoto,fenza diſturbi,& impedimenti,per poter

commodamente attendere al feruitio diuinoi

DEL-
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DELL' ORATIONE

MENTALE.

CAPO QVARTO.

Pf.38 N meditationeme exardefcet ignis.

Queste parole del Profeta Dauid,

vogliono più chiaramente dire;

Quelfuoco di charità , che Chri-

ito noftro Signore venne ad accendere in que-

fto mondo, infiamando l'anime noſtre d'vn vi-

uo,& ardente amore verfola fua diuina Mae-

ftà ; fe alle volte fi ritruoua fpento , non fi

riaccende con altro,fe non con l'oration Men-

tale, e con la Meditatione . Ma effendo,che à

queftofanto effercitio,pochi vi attêdono, & fi

vede in molti luoghi,non effendo conosciuto,

&in altri talmente foffocato,che ftà per man-

care
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care dall'intutto Per questo fi ritruouaño da

oghi parte tanti tepidi, freddi , & aggiacciati

nel feruitio del Signore,amatoti di loro mede

fimi,& amici della propria comodità . Cono-

fco chiaramente in me fteffa tutto il fopradet

to.Et di più conosco,che quãdomanco daquel

la poca oratione che fò , mi ritruouo in tanta

cecità,e miferia ottenebrata,e fenza lume, che

ogn'hora inciapo in mille imperfettioni,e pec

cati,in dánogradifsimo dell'anima mia,in cf

fefa del mio Creatore , & in fodisfattione del Not.

demonio dell'inferno, ilquale co ogni diligéza

cerca impedire(come per ifperienza fi proua)

quefto fanto effercitio;fapëdo egli effere il più

efficace mezo per far venire l'animaà gran

perfettione,à timore,& amore del fuo Signo

re. Però fon ftata sépre fpronatada molte vie

à pigliarda douero queltofanto effercitio, &

confcendo la miferia,e dapocaggione mia,mi

fon difpofta dimandarlo al Signore, con viue

lagrime,accioche mene faccia gratia; poiche

èdono fuo, & credo,che per quefta via l'otter-

rò,per fua mifericordia. Coli pregoogni per-

fona fpirituale, e Religiofa,che pigli ardire,&

animno d'attendere, con ogni ftudio, & diligen-

za pofsibile à quefta fanta oratione, penfando

non effer venuta peraltro al modo, fe non per

quefto, & chela vita,che li refta, non per altro

gliela cocede il Signore, fe non per questo ef Not.

fetto . Poiche fenza oratione, meditatione, o

difcorfo delle cofe della noftra fanta fede, con

gufto laperfona in parte è fimile à gli anima-

li,& del tutto à' Getili, i quali mofsi folamen

te dal fenfoefteriore,tutti itano immersi nelle

cofe
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cofe del corpo, lontani afatto dalle cofe men-

tali,e diuine. Per queſto ho defcritto quì i fe-

guenti quattro ricordi in generale, hauuti dal

mio Padre fpirituale,dal quale fon ftata gran-

demente aiutata .

Primo ricordo è , che deue la perfona , che

vuol ottenere quefta gratia dell'oratione, pen-

farfpeffo, che cofa muoue l'anima, per hauer

fame,& defiderio di quella, & breueméte pen-

file cofe feguenti !

Primo,quelleparole, che diffe il Signore al

Luc. laMaddalena. Porrò vnum eft neceſſarium Ma-

10. ria optimam partem elegit , qua non auferetur

ab ea, vna fol cofa è neceffaria, Maria ha elet-

to la miglior parte , la qual mai li farà tolta.

Chiama il Signore cofa neceffaria, ottima, &

la miglior partela meditatione,òcontempla-

tione , fignificata per la Maddalena , la quale

chi veramente ottiene vna volta , mai nonla

perderà. Adunque la dobbiamo, con ogni ku

dio,diligenza,e trauaglio acquiſtare,per effer

ottima,migliore, & più neceſſaria di tutte l'al

tre cofe, le quali alla fine tutte laſciaremo, in

quefto mondo . 1 1

Secondo , il fine dell'huomo è la beatitu

dinesla quale non è altro , che amare, lodare,

& contemplar' Iddio . Ma à quefto amare, lo

dare,& contemplare, non fi può venire per al,

tra via, ne per altro camino più facile, ſe non

per l'oratione , & meditatione . Onde quella

perfona, che l'ottiene in quefto mondo, ha vn

pegno , & caparra per goderla in quell'altro,

incominciando nel camino à guftare , e fcor-

gere da lontano l'aria della ſua patria , e s'ape

prof.
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profsima più al fuo fine, doue eternamente ha

da ripofare.

Terzo , i Santi non fon venuti per altra via

à tanta perfettione, & à cofi marauigliofe vir-

tù,à fare tante opereftupede, & à tanta altezza

di fpirito,fe no per l'oratione & meditatione.

Perquefta fi fono fatti Tempio dello Spirito

fanto,fonoftati gratifsimi à tutta la Corte del

\ Cielo,& à tutti gli huomini del mondo, men-

tre viueano . Con quefta hanno aiutato più il

profsimo,e la fanta Chiefa,che con qual fi vo-

glia altro mezo;perche habitando il Signore,

de' cuori de' fuoi ferui,tutti i pensieri, parole,

& opereloro, fono ripiene di frutto . Qui ma- Io.15

net in me,& ego in eo (dice il Signore) hicfert

fructum multu,quiafine me nihil poteftisfacere.

Debbiamo aduque darci tutti da douero à

fto fanto effercitio , perche fefaremo fimili à'

Sati nelle fante virtù in quefto modo, faremo

ancoloro compagni nella gloria del Paradifo.

que Not.

Quarto, è cofa certa , che habbiamo necef-

fitàgrandifsima di far bene , & fpeffo quefta

fanta oratione, per non effere tentati, vinti, &

fuperati dal nemico; effendo ella il lume, l'ap-

poggio, l'aiuto , & conforto delle noftre infi-

nite miferie . Diceua il Signore à fuoi Difce-

poli.Vigilate ,& orate, ne intretis in tentatione.Mat.

Come fe ci diceffe ; fe non ftarete vigilanti, &26.

fe non attenderete à far oratione , ſenza dub•

bio entrarete in tentatione.Peròfi vede colui,

che non fa oratione, fe egli è fecolare ſtà fom-

merfo in infiniti vitij , & peccati , & s'egli è

Religiofo, òperfona fpirituale , ſtà in moltif-

fimeimperfettioni , è tentato ogn'hora , non

gufta
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gufta di Dio,ne del modo, è turbato in ſe ſtef-

fo,edona trauaglio à gli altri, & alla fine cofi

difguftato,non potrà durare nella fua vocatio-

ma ritornerà in dietro , & lafcierà la fua

profefsione per lo che dona fegno certifsimo,

effer abbandonato da Dio .

ne,

Quinto, la caufa, perche hoggidì tanti ſtane

no in potere del demonio, & come condanna-

ti,fe ne vano al macello dell'inferno è, perché

non attedono à penfare vn poco al fatto loro,

nella fanta Meditatione , ne fi raccomandano

al Signore,che gli aiuti,că calde orationi, con

le quali conofcerebbono il pericolo grande in

che fi ritrouano,gl'inganni & la diligenza del

demonio,il quale notte, & giorno (ſenza ſtrac

carfi)vfa per vincerli, & tenerli fotto il fuo do

minio , & infieme acquiſtarebbono fortezza

perfuperarlo . Per quefto diceua il Signore p

J.15 il Profeta Efaia: Propterea captiuus ductus eft

populus meus,quia no habuit ſcientiä . Il che vol

Not. dire . Per quefto il demonio mena legato al-

l'inferno il mio popolo,cioè molti Chriftiani,

perche non han fcienza,cioè la cognitione del

le loro miferie , & peccati , li quali s'acquiſta

per via della meditatione,perche fe conofcef-

fero, & intendeffero quello , che fanno, ſenza

dubbio vfcirebbono dalla mifera feruitù del

demonio, nella quale fi ritruouano.

Quefte cinque ragioni mi hanno fempre

moſſo al deſiderio dell'oratione , e meditatio-

fento
ne, & leggendole fpeffo con attentione ,

molta motione,per attendere da douero à que

fta fantavirtù, Da quefto ho efperimentato,

Not. che la buona oratione procede più dal cuore

moffo
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moffo,& infiamato, che da molti punti, ò dal

luogo folitario , ò d'altra cofa efteriore ; ben-

che aiutino molto per quefto effetto .

Şecendo ricordo è, che deue procurare ha-

uere le conditioni, & far la vita delle perfone

fpirituali , altrimente mai non farà cofa buo-

na, ò perfetta nella fua oratione. Le conditio◄

ni fon quefte .

Primo,debbe hauere vna fame grande del-

le virtù , & vn defiderio feruente d'acquiſtare

la gratia del Signore, e di fare alcuna cofa, che

piaccia à gl'occhi della fua diuina Maeftà ; il

cheno fipuò ottenere,fenza fpeciale aiuto del

Signore:il quale è liberale in donare,primo la

fame, e defiderio predetto , & dopò le gratie,

che gli fon domandate , fe però con moltain-

Aanza, & perfeueranza gli faranno richieſte.

Quefto defiderio , & fame non ha da effere

come l'intendono alcuni, à'quali pare, cheba-

fta vn poco di buona volontà ; ma da effere

grande più che fi poffa ritrouare in perfona,

che defidera cofa à ſe ſteffo carifsima , & cofi

fenza dubbio farà fatiata,come la Madonna ci

dice: Efurientes impleuit bonis.Che vuol dire, Lw.2.

il Signore ha fatiato, & riempito di tutti li be

ni,gratie, e virtù, coloro che ne hanno hauu-

to fame,e viuo defiderio .

Secondo , debbe fuggire gl'impedimenti,

che ci allontanano dal Signore, e ci perturba-

no quefto fanto effercitio dell'oratione, & me .

ditatione. Quefti quali fiano, lunga cofa fareb

be à notarli qui. Mabreuemente gli conofce-

rà ( fenza libro,ne confeglio di perfona , che

viua ) quando vuole andare all'oratione -per-

che
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chevedrà , che per quellinon potrà venire al

luogo deftinato, e fe vi farà venuto, non potrà

entrare nell'oratione , ò meditatione , per li

molti penfieri,che la difturberanno & l'impe-

diranno queftofanto effercitio . Quiha d'au

uertire,quali fieno quefti impedimenti, & ri-

truouerà non effer altro , che l'effer troppo

attaccata à fe fteffa , & alle creature , appaſ

fionata , & legata con le cofe terrene , & che

è ftata curiofa nel vedere, & vdire,non fa tut-

te le cofe per honore , & gloria di Dio , non

piglia delle fue mani l'auuerfità , & le cofe

contrarie , che le vengono ; il che procede

Not. tutto dalla prima radice . Hauendo adun-

que nell'ifteffa oratione ritrouato il nemico ,

lo debbe con ogni follecitudine fuggire ,

fpiantare , & tagliare dalla radice la cau.

fa d'onde procede ; altrimente in vano s'affa

ticherà in fare oratione, ò cercare altri rime-

dij, fe prima nonleua afatto la caufa del male

d'ondeprocede.

Terzo , con lafopradetta conditione haue-

ràquefta terza , ch'è vn zelo grande di tener.

il cuorfuo netto , e mondo, con tanta folleci-

tudine, & diligenza , quanto farebbe di qual

fi voglia luogofanto . Percheveramente non

fi può imaginare quanto fia la nobiltà del

cuor noftro; poiche è Tempio viuo dell'onni-

z.Co.potente Iddio . Macome habiterà la fua diui-

rin.6.na Maeftà in quello ; effendo macchiato di

penfieri terreni,& che ſtà aperto al demonio,

Luc. il quale entra, & efce, quando vuole, & è fat-

19. to di cafa di Dio , fpelonca di ladri ? Quan-

Not. do vna fonte è turbata, tutta l'acqua, che vien

fuora
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fiora di quella,è turbata. Cofi quando il cuo

réèimmondo, tutti i penfieri, parole , & ope-

re fono immonde. Però dobbiamo sforzarci

amare, & acquiſtare queſta mondezza, &pu

rità delcuore , per poter guftare , & vedere Mat.

il Signore inquefto mondo,quanto fi può nel- 5..

l'oratione, & meditatione , perche fe noi non

attenderemo à quefta purità , mai guftaremo

il Signore , ne lo vedremo nella vita futura ,

come chiaramente ci dice fanto Ambrogio.

Silnon amas cordis puritatem, non guftabis Dei Am-

fuauitatem . Senon amerai la purità del cuo- brof.

re , mai gufterai la foauità del Signore . Etil

Signore . Beati mundo corde, quoniam ipfi Deй Mat.

videbunt ; Beati fono li mondi di cuore , per- 5.

che essi vedranno Iddio .

Quarto, ha da ftudiare nell'Humiltà, lun◄

gotempo effercitandofi in tutte le cofe humi

li, & baffe; & fpetialmente riputarfi indegna

di riceuere dal Signore queft'Altifsima gra-

tia dell'oratione . Ha da conofcere , che fe il

Signore le donaffe quefta gratia , & infieme

le altre virtù neceffarie , lei per la fua mala

difpofitione , & inclinatione vfarebbe male

i doni di Dio; & perche non è buona per nien

te. Cofi sbaflandofi di cuore , conofcendo , &

confeffando il fuo eftremo niente , il Signo-

re l'innalzerà, concedendole quefto , & mag-

gior dono,fi come è fcritto:Exaltauit humiles . Lu.2.

Et in vn'altroluogo: Quife humiliat exaltabi- Luc.

tur.Che vuol dire, gl'humili fono eſfaltati dal

Signorepermolte gratie , che concede loro.

Quefto s'intende di quelle perfone , le quali

ftudiano conmolta diligenza, & fi affaticano

da

14
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da douero à humiliarfi , & baffarfi.or

Quinto,hà da perfeuerare, & continuare in

quefto fanto ellercitio , & dimandario al Si

gnore, con piùgrande fentimento, che potrà,

fperandofolamente di riceuerlo dalla fua di-

uina pietà, perche lo riceuerà , fi come egli ci

Luc.ha promeffo, dicendo: Petite,& accipietis, pul-

11. fate, apenietur,quærite& inuenietis. Perche

fenzadubbio come buon padre, ci darà più di

quello,che gli dimandaremo, &c.

Queste cinque conditioni ( poffo dire) che

fono i più efficaci mezi, per acquistare, nofo-

lamente l'oratione,& meditatione; ma infini-

te gratie , le quali concede il Signore, libera-

liflimamente, à chi lo ferue di vero cuore. Et

peròio conofcendo quefto,mi doglio, finʼadef

fo hauerperfo il tempo , per acquitarle vera-

mente ; onde prego il Signore , che da hoggi

innanzi mi dia forza , che faccia ftudio parti-

colare in quelli .

Terzo ricordo, Auuertirà ancora quelle co

fe,che aiutano la perfona già deliberata,& ac-

cefa conviuo defiderio, di far bene quefta fan-

ta oratione,e meditatione, le quali ſono le ſe-

guenti .
11

Primò, fi dee pigliare iltempo più atto , e

fpedito danegotij, & perturbationi per poter

attendere ficuramente al fuo Signore. Et fi ri-

troua,che la mattina à buon'hora, è il miglio-

re, perche all'hora il corpo è più difpofto , la

mente è meno trauagliata dalle faccende,che

le accadono il giorno, & niuno la potrà diſtur

bare . Eneceffario ancora ( à chi ha tempo)

che il giorno, & la fera rinoui ifuoi defiderij,

c'hà
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c'ha hauuto la mattina; perche facilmente di-

uentarebbe l'anima fecca , & arida difguftata,

efenza poterfi raccogliere, & innalzarfi à pen

fare alcuna cofa del Signore. Però è bene,che

frà il giorno, vna, ò due hore dopòpranzo, &

la fera ful tardi,ò innäzi cena,fi pigli vn poco

ditempo,per rinfrefcare,& rinouare il cuore,

con la gratia, che il Signore le concederà .

Secondo,fi cercherà di hauere vn luogo co-

ueniente per poter trattare liberamente con

Dio,perche fe faceffe la fua oratione,doue fof-

fe veduta da tutti , non potrebbe vfare i foliti

fofpiri,nèdire alcuna parola,ò far alcun gefto

efteriore per eccitarfi, & infiammarfi parlado

co'l Signore,& difcacciare la tepidezza, ò di-

ftrattione del cuore . Ducam cam infolitudineOf. 2

(dice il Signore ) & loquar ad cor eius . Che Not.

vuol dire; fo menerò l'anima diuota nella fo-

litudine,& iui le parlerò al cuore. Però ritira-

ta nel fuo oratorio , liberamente al fuotempo

sfoghi ilfuo cuore nel cofpetto del fuo Signo

ré(quanto lo Spirito fanto le cocederà) fenza

hauer timore d'effere vdita, ò veduta da alcu

no. Maquãdofarà per far oratione infieme co

l'altre,guardifi di non far fegno alcuno efterio

re,per no difturbarle, e per non efferreputata

migliore dalle altre,effendo la peggiore.

Terzo , fi debbe hauere la materia , e punti

ben preparati , & determinati per meditare .

Quefti quanto più innanzi fi preparerano,tan

to megliofarà. Però fan bene coloro,che ogni

mefe penfano ciò che hanno da meditare , &

dimandare al Signore in tutto queltempo , &

ogniprimo giorno della fettimana rinouano

H i loro
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iloropropofiti , & vltimamente la fera riuës

dono diftintamente quello che hanno da me-

ditare la mattina, Et per quefta diligenza ri-

truouano,che và bene l'oratione. Poi s'acqui-

Beràvna prattica per trattenerfi nelli punti

predetti, & le farà facilifsimo ftar vn'hora , &

piùnell'oratione, fe ben al principio, con tut

ti i punti non fapeua difcorrere per quelli.

Not. Perche come ho intefo dire, la oratione s'im-

para facendola. Il che con la fanta perfeueran

za, come s'è detto, l'acquifterà, & fpecialmen

te col dimandarne gratia al Signore , conin-

ftanza, accioche la illumini à faperfi trattene-

re, & parlar con lui,nella fanta oratione; per-

che il Signore le concederà l'amor fuo , co'l

quale fenza molti punti, potrà perfeuerare le

. , due, & le trè hore nella meditatione,fenza fa-

ftidio alcuno , con la maggior confolatione,

che fi poffa imaginare, e defiderare or

Quarto, fi debbono cercare di meditare co-

fe, che la muouono à compuntione , & le in-

fiammino l'affetto , con accendere la volontà,

& ferire interiormente il cuore di vero,& vi-

uoamore, guardandofi di leggere, & medita-

recofe curiofe , di fpeculationi , & questioni;

perche fanno diuentare l'anima fecca,con ge-

nerarli faftidio, inclinandola à lafciare queſto

fanto effercitio . Però ficuramente potrà me◄

ditare le cofe feguenti.

Primo, i fuoi peccati,& difetti, che ha com

meffo,& continuamente commette, con tanta

pocaemendatione di fe fteffa , & anco difcor-

ra per li peccati , che in tutto il mondo , per

egni parte , e luogo , & da ogni forte di per-

fona0.34
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fona fi fanno, in fommo dishonore , & difpre

gio del Creatore .

Secondo,fi potranno meditare i quattro no-

uifsimi , cioè la Morte , il Giudicio , l'Infer

no, e'l Paradifo, infieme con le pene del Pur

gatorio , acciò habbia timore , & fi ritruoui

alla fine della fua vita,per quefte coſe ben pre-

parata.

Terzo , penfi fpeffo all'efilio, e peregrina-

tione di quefta mifera vita , & come caminia

mo sbanditi dal Cielo, con pericolo di non ar-

riuarci più,& di dar in vn fcoglio la naue del-

l'anima, & perderla con tutte le mercantie del

le cofefpirituali, c'haurà, guadagnato,con ſpe

ranza di mai ricquerarle

3Quartò penfi , alla vanità del mondo , alla

cecità delle perfone , come corrono dietro à Not.

quefte cofe terrene , & quanto poco penfano

alle cofe del Cielo eterne, & immortali,& co

me per quefto poco piacere riceueranno per-

petua dannatione .

Quinto,penfi, che no ha in fevirtù alcuna;

anzi ha molti mancaměti, & radici de vitij,&

peggio, che non li conofce , per effer nafcofti

nell'amorproprio, attenda, quanto piacciono

à Dio quelte fante virtù , & la difficoltà gran-

de,ch'è neceffaria, per ottenerle, coqueſto di-

fcorràperla vita de' Santi , & per gl'effempi

c'hanodato di marauigliofe virtù,le quali'mai

non potrà effa in vna minima parte imitare .

Sefto, pena alli beneficij infiniti, che il Si-

gnore le ha fatto , tanto generali (con tutto il

mondo) come fpeciali,con molti,& particola

ri à lei fola,come fi nota fotto nel terzo libro,

Et vl-H -2
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Et vltimamente alla vita,e paffione del Si-

gnore , quiui l'anima diuota ha da fare il fuo

nido leggendola,& meditandola mille volte,

& di mille maniere,con la maggior induftria,

& charità , che fia poffibile ; effendo la mag-

gior operad'amore , che Iddio Signor noftro

habbia fatto pernoi .

Di tutte le fopradette materie ho procura

tohauer li libri particolari per leggere, e me-

ditare fopra quelle alcuna volta vna fettima

na,altra volta quindici giorni , ò vero per vn

meſe, per pafcere, e fatiare l'anima di diuerfi

Not. cibi fpirituali, fi come fanno quefti, che fi di-

lettano di mangiare , che cercano diuerfità di

cibi,acciògli muouano l'appetito,& gli farif-

facciano algufto . Il che fe fi fa per ilcorpo,

ch'è poluere, & cenere,e për premio di tal fat

to riceuere l'inferno; che cófa ſi debbe fare per

fatiare , & ricreare l'anima per acquistare la

gratia del Signore , & per riceuerepremi, &

corone ineftimabili nella gloria futura ?

Non lafcierò di dire, che è bene hauervna

delle predette meditationi , preparata per la

mattina , & vn'altra per il giorno , & vn'altra

per la fera. Giouerà ancor molto , fevna vol-

tafifarà vn fafcio , ò ver mazzo di tutte , per

isfogarfi innanzi al fuo Signore , vedendofi

fpronata, & ferita da tante parti .

44

Quarto ricordo,dal quale ho riceuuto, non

minoraiuto,che da tutti i fopradetti , è l'vfa-

re nell'oratione di dimandare limoſina ſpiri-

tuale à tutti i Santi, come Signori, Cortigia

ni,Cauaglieri , & Cittadini ricchi della Čit-

tà,& Cortedel Cielo,come s'è detto di fopra;"

1
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imitando in quefto i poueri , che dimandano

per le ftrade. Queſto mi è ſtato ordinato , che

fac effe in trè punti .

- Primo, il pouero rifguarda à fe fteffo,& ri.

truouahauere in fe trè gran mali , cioè Infer-

mità, Nudità, & Fame. Cofi io rifguardo nel-

la mia meditatione, & vedo effere tutta infer-

madentro,& di fuora. L'anima mia non ha fa.

nità,la memoria è piena d'infiniti ricordi, in-

numerabili pefieri,& imagini di tutte le crea-

ture. L'intelletto è offufcato,tenebrofo, & cie-

co,fenza poter vedere punto di lume . La vo-

lontà è impiagata, ferità , & percoffa da tutte

le parti, dalle cofe terrene. Tutta l'anima mia

è coperta di lepra de' peccati , ha febre terza-

nadi difetti , quartana di paffioni , & eticadi

continui mancamenti . Il corpo nel vedere ,

vdire, odorare, guftare, & toccare, tutto è fen

fuale, & animale ; tal che tira l'anima à fe, &

lafa diuentar beftiaccia , come lui ; & breue

mente vedo , che da' piedi fin'al capo in me

non èfanità .

Vedoanco l'anima mia pouerina tuttaignu

da delle veſti di virtù , non è in lei il fanto ti-

moredi Dio vero , non ha dolore intrinfeco

de' peccati ; anzi difpregia le cofe picciole ,

non ha il difpregio del mondo, & di fe fteffa

Et fpogliata d'humiltà, patienza , & manfue-

tudine . Non fi vergogna andar nuda innanzi

al Signore, & tutti i Santi , ſenza mantello di

charità, nè veftita col digiuno, filentio,rego-

le,& offeruanza, & fanta penitenza .

Lafame,che patifce del pane vero fpiritua-

le,è grade,non fa che vuol dire lettione,medi

H 3 tatio-
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tatione , & oratione , và al fantifsimo Sacra

•mento,come vii'animale,non ha gufto delle co

fe del Signore,e conófco, ch'è mal fegno , quais

do l'infermo haperfo ilgufto, feben ha defi-

deriodi mangiare. Difcorre l'animaper tutto

il mondo,& lo vede pieno di cibo terreno d'a

nimali.Rifguarda il Cielo,doue il fuo vero ci

bo, vedendolo affai lontano , fofpira dicen

do:Beati fono coloro , che fi ritruouano la sug

perche fi poffono già fatiare à bocca piena.

Secondo , il pouero fi duole grandemente,

vedendofi cofi malridotto . Delibera di anda-

reà cercar aiuto, rimedio, & limofina . Si ac-

compagna con alcuno, che fappia la cafa ďal-

cuna perfona ricca, e pietoſa …

il Cofi toanchora vedendomitanto mal trat

tata, donolarga Arada alle lagrime, al lamen

to, & al dolore di tanto miglior voglia, quan-

topiù conofco effer molto più le mie mife

'rie di quelle, che io , & tutto il mondo poffo-

no intendere . Qui mi sforzo mandar fuora

i più accefi fofpiri , dire le più dolorate pa

role, & far i più pietofi gefti , che per qual fi

voglia ftrano cafo fi poffono fare ; poiche ve-

do la maggior difgratia di tutto il mondo,non

Not. effer niente , à rispetto di quella dell'anima.

Non bastarebbono molti libri interi à dis

chiarare in parte, quello, che può fentirevnă

perfona , quando il Signore le dimostra l'in

fermita,nudità,e miferia dell'anima fua,però

non mi trauaglierò à fcriuere di quefto più,

ma prego lo Spirito fanto,che mi faccia vede-

revna volta qual fia,& mi dia queſto dolermi,

lamentarmi de' miei falli,con tutto il cuore.

Fatto
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Fatto questo , delibero d'andare per rime-

dio , & limofina , non alle pèrfone della terra

(perche tutte le ricchezze,commodità, & te-

fori del mondo, farebbono niente al mio bifo-

gno) ma alli Santi del Cielo , & penfo, come

fono teforieri,difpenfatori, & fpenditori del-

le ricchezze del Paradifo. Confidero l'abbon- Not.

danza , che loro ne hanno , alla bellezza , &

pretiofità di quei doni , & alla liberalità,cor-

tefia, pietà , &amoreuolezza de i Santi . Al-

l'hora eccito, & rifuegliola tepidezza , & ne-

gligenza mia, acciò fenta appetito, & verafa-

medi effer partecipe di tanto bene . Per
que-

ftom'è ftatodetto, chem'imagini la Città del

Cielofpartita in fette contrade , òftrade : la

prima de gl'Angeli ; la feconda de gl'Apofto

li; la terza de' Martiri; la quarta de Pontefici;

la quinta de' Dottori ; la fefta de' Confefferi ;

la fettima delle fante Donne , come di fapra

fono notate; à' qnali ogni giorno della ſetri

mana andafli à dimandar loro elemofina .

Cofi informata l'anima mia , & moffa, ha

uendo meditato tutto ilfopradetto, vedendo-

fi cieca,& ignorante della ſtrada, fi riuoltaal

1'Angelo fuo cuftode,& lo prega ftrettamente,

che egli, à chi il Signore miha dato in cufto

dia , fia il primo ad hauer compafsione delle

mie miferie, e che innalzi lo fpirito mio,con

ducendolo dalla cognitione di me fteffa, infi

noall'altezza di tutte le virtù, & perfettioni,

le quali defidero ottenere per modo di ele-

mofina da tutti i Santi ; lo prego , che m'ac-

compagni , & m'aiuti à dimandar à dichiara

re i miei bifogni , & à ſcoprire le mie piaghe

H 4 inuec-
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inuecchiate, acciò riceua il vero,& vltimo ri-

medio per quelle .

Terzo,ilpouero,prima che adimandi, cer-

ca farfi amici, & beneuoli quei Signori da chi

ha d'hauere l'elemofina ; poi racconta loro le

fue miferie, & con iftanza ſe gli raccomanda;

vltimamente con humiltà gli ringratia di tut

to quello che gli è dato , ò donato , & fi parte

con animodi ritornarui .

Cofiancor io mi sforzo à fare , prefentan-

domi la Domenica, innanzi i fanti Angèli,pri

moproftrata profondamente in terra,& al baf

fodel mio niente , gli faluto , poi li lodo del-

I'vffitio loro , come feruono Iddio perfettiffi-

mamente, de' doni, gratie, che han riceuuto,

dell'amore , che han dimoftrato verſo di noi,

&di tutti le loro dignità,& preminenze. Lun

Not.gofaria à color notar tutto queſto,però ogn'u-

no fi potrà aiutare per farlobene, come è det-

todi fopra , à carte 76.

11 fimile farà il Lunedìper lifanti Apoftoli,

il Martedì per li fanti Martiri, e cofi del resto.

Foi fattoquefto,racconto loro le mie mife

rie, nelmodo fopradetto , & mi sforzo con le

lagrime,& voce compaffioneuoli, fargli fape-

Not. retutto il miocuore, imitando in quelto,tan

to nella voce,come ne' gefti , & perfeueranza

in dinandare i poueri,che ho vitto per le ftra-

de, & per le Chiefe(però fpeffo gli vorrei rif

guardare; perche fi muouono molto à fare co .

melorofanno, ftando all'oratione.)

All'effempio adunque di coltoro piglio ani-

mo di dimandare con perfeueranza , quan

‘to mi fa biſogno , tanto perme , come peril

- prof
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profsimo mio, & pertutta la fanta Chiefa.

Vltimamente li prego , che non mi lafcino

partire, fenzaniente ; & li prego, per l'amore

del Signore, per li mifterij in particolare del-

la fua vita fantifsima . Per la pafsione,& mor

te, per la Croce, lancia, & flagelli, &c. & in-

fiemeper tutto quello , che loro han fatto , &

patito in quefto mondo , venendo al partico-

lare con alcuni Santi, mafsimè quelli, che ho

in particolare diuotione, & ſo gran parte del-

la lorvita .

Fatto quefto, col migliormodo, che poffo,

gli ringratio dell'vdienza, che m'han donato,

delle gratie,che m'han preparato, ò impetra-

to dal Signore. Gli dimando perdono del mal

modo, che ho tenuto , dell'importunità , che

ho vfato; fcufandomi, che la necessità, mi co-

ftringe, & accufandomi, che fe no tolle la ne

cefsità,nonverrei à trattare con loro dique

fta materia , & coli finifco la mia oratione ,

meditatione . Il fimile fo fpefsifsime volte

andandofi alla Madonna ſantiſſima, laquale nõ

èfcritta difoprafrà li Santi diuoti;perche s'in

tende, che chi non è diuoto della Madona,non

è diuoto di neffun Santo. Il fimile anco fo,an-

dando alla fantifsima Trinità, alcuna volta al

Padre, altra al Figliuolo, & altra allo Spirito

fanto , doue fé andaffe del modo predetto , ri-

ttouerei piu di quello,che potefsi mai defide-

rare, ò dimandare .

Queftiquattro ricordi generali debbono ef-

ferebaftanti per qualunque perfona: Però of

feruaròdiligentemente quanto in quelli è no-

tato; macon tutto questo non ho laſciato , nè

HS
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Not. lafcierò di far ogni diligenza,& hauere vn'ar

dente defiderio per faper far bene quefta fan-

ta oratione,& ritrouare quello,che il mio cuo

redefidera ; poiche questa è la ftrada piùbre

ue per tal'effetto .

4

190

CHE COSA POTREL FARE

dopò l'oratione , & de gli effercitiji

amentali, frà il giorno conl'os bomat

rationi iaculatorie .

CAPO QVINΝΤΟ .A

263 Oppo Torazione è necellatio, che

la perfona facci diuerfe cofe , fe-

Dcondote occupationi , che gli ac-

caderãno, però douendo fare ogni

cofa ordinatamente , & con fpirito, acciò Id-

dio noftro Signore fa più glorificato nelleope

6
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remie , mi fon sforzata effer molto auuertità

frà'l giorno, acciò il nemicono mi rubbi, cioè

che haueffe guadagnato la mattina .

Perquefto finita l'oratione, innanzi che mi

leui del luogo,difcorro vn poco quello,che ha

ueròda fare in tutto il giorno, & effendo cofa

buona, & neceſſaria ; l'indrizzo tutta à lode,e

gloria del Signore,altrimenti, non effendo co

fa per feruitio del Sig.ò'appartenête à quello,

propongo di fuggirla,nel miglior modo , che

poffo . Poi coli apparecchiata incominciò i

miei effercitij fpirituali, & ricordi del Signo

re,i quali ho d'hauere per tutto il giorno, ac-

ciò l'animamia (tia occupata col Signore,qua

tofia poffibile;il che, fe ben no fi poffa cofifa-

re, ſenza grandiffima diligenza , induſtria, &

confuetudine ; attento i grandi impedimenti,

che in quefto fi ritruouano;niéredimeno, per-

che niente è difficile all'anima , che defidera

amare, & è deliberata con tutto il cuore di fa-

re ciò che vuole; effendo creata libera ( con la

gratia però del Signore)effercitadofi coltem-

po ritrouerà grãdiffima facilità in fargli;con-

fiderando mafsime la necefsità , la vtilità , &

la confolatione, che da tali effercitij fi riceue.

་ ང་

La necefsità grande, qual fia , ce la dà ad

intendere il Signore,dicendo:De cordeexeunt

rogitationes male , &c. Chevuol dire , tutti

i mali penfieri , le male parole , & le opere

di tutti i peccati , efcono , e procedono dal

cuore; effendo quella terra maledetta dal Si- Gen.

gnore , che à noftro mal grado non produce 2.

altro, che mal'herbe di vani, & cattiui penfie

ri, &fpine d'infiniti peccati,& à queſto nonf

H 6 ritruo-
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ritruoua altro rimedio più efficace,ſe non sfor

zarfi d'occupare quefto cuore con fanti penſie

ri , con la memoria viua di Chriſto noſtro Si-

gnore,legandolo al poffibile ad vn punto della

vitafua fantiffima;perche altriméti,ſenza che

Not. ci accorgiamo,lo ritrouaremo,che và errado,

diluogo in luogo, & di negotio in negotio, &

chedifcorre per mille vanità,& il peggio mol

tifsime volte fi ritroua in parte,doue non può

ftar séza peccato in graue offefa del fuo Signo

re,& nel tempo dell'oratione non fi può tene-

re , che non vadi per tutte quelle cofe , che il

giorno innāzi hauerà veduto,& vdito. Rime- .

diato dunque il cuore,e dato il rimedio à tut-

ta la perfona,perche il cuore è la radice di tut

ta la vita fpirituale,& effendo fatta dolce la ra

dice d'vn'arbore,tutti li rami, le foglie,i fiori,

& li frutti faranno dolci, & però dice il Signo

re, che dal cuore eſcono i mali penfieri,& cur

ti i peccati. Chidunque confidera queſtagran

necessità, come ſi resterà di non occuparfi frà

Not. ilgiorno col fuo Signore,e d'infegnare al cuor

fuoà ftare nelle cofe di Chrifto , ò per Chri

Ao,togliendoli ognivia, & occafione d'andar

vagabondo,fenza licenza, e necefsità .

L'vtilità di questa memoria del Signore

frà il giorno,ce la dichiara il Profeta , dicen-

Pfal.do:Beatus qui tenebit , & allidet paruulosfuos

138. adpetram. Il che vuol dire : Beatefonoquelle

perfone,che legaranno , &amazzerannoi lo-

ropenfieri allapietra,che è Chrifto. Non fen

za caufa fonɔ chiamati coſtorobeati; perche,

mentre i loro nemici , ne i primi motifono

piccolini , facilmente facendogli yn poco di

refi.
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reſiſtenza con la memoria, & amore di Chri-

fto,gli ammazzano,& foffocano, & liberati da

quelli reftano col cuor mondo,alla quale mon

dezza corrisponde il premio della beatitudi

ne, & di vedere Dio, fi come il Signore , ce lo

dice . Beati mundo corde , quoniam ipfi Deum Mat,'

videbunt.Oltre di quefto, infinita vtilità rice- 5 .

ue,offerendo molte volte il giorno, la vita , &

paffione di Chrifto , all'eterno Padre , con la

quale fi acquiſta vn teforo infinito , di tutti i

meriti,chein quellaci guadagnò,i quali all'ho

s'applicano,tutti à noi,& fi fanno veramen-

te noftri, effendo del noftro capo , quando te-

nendogli nel cuore,gli offeriamo conamoreal

Padre eterno, per li noſtri bifogni. O fecono- Not.

fceffimo queste due vtilità , & fpetialmente,

quanto fiamo poueri di meriti , anzi carichi

d'infiniti demeriti, & peccati, come ci affret-

tarebbomo à legare, tringere la noftra mente,

conquefta vnità, ottima, & neceffaria , e che

mai ci farà tolta , cioè Chrifto Signor noftro,

con il quale faremo liberi da peccati, & infie-

meacquistaremo infiniti tefori , di meriti , di

doni , &di gratie ſpirituali .

mere ,

La confolatione, che dalli medefimi efferci-

tij firiceue,niuno ( ho intefo ) la potrà efpri-

fe non chil'ha prouato . Io ( con tutte

lemie imperfettioni ritrouo alle volte affai

piùconfolatione,mentre che camino, lauoro,

òfoaltra cola, che nell'oratione della matti-

na, perchesforzandomi parlare col Signore

foprala fua vita , & con li Santi miei diuoti

(comes'è detto, & inalzandofpeffo ilcuore

confofpiri,&orationi iaculatorie,ritrouo tut

to
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toquel contento,che poffo mai defiderare.I

Not. the fe faceffe bene, credo, che hauerei in ques

fto mondo vna caparra di veder con gli occhi

della mente,& di gode re Iddio.Ma perle mie

infinite miferie mi rendo d'ogni cofa inde-

gniffima.

Et venendo alparticolare , & alla prattica

di quefti efferciti), per fargli bene,dirò breue

mente quello, ch'io ho fatto . Prima ho inco-

minciato à farlo, con li quindici punti del Ro-

fario della Madonna , difcorrendo per cinque

di quelli , dalfine dell'oratione, in fin'all'hora

di pranzo,& peraltri cinque infin'alla cena, &

per il refto infi'all'hora del dormire :& in que-

ftomodomifon effercitata più d'vn'anno,e fe

ben mancaua,mi proponéua per il giorno fe-

guente farmeglio; conofcendo, che il Demo-

nio vfaua ogn'arte per allontanarmi ( fenza

neceflità dalla dolce memória di Chrifto.

Poi permolto tempo , ho fatto il medefimo,

con quindici punti della paffione del Signore,

&non contenta di queſto, fon ftata cófigliata,

che aggiungeffi altri punti, alli predetti quin

dici, tanto per guadagnar più meriti , quanto

ancoraper occupar più il mio cuore , col Si-

gnore;di modo,che ogni mefe aggiugeua din-

que punti di piùil che in tanto crebbe,che po

teua facilméte difcorréte per tutto il giorno,

(fe ben era occupata in cofe manuali )per

cento punti , & trattare nel cuor mio, tutta la

Paffione del Signore Hofatto ancora il fimi-

le, effendomi ftata donata la vita del Signore,

fpartita per i giorni della fettimana, cento

punci per giorno ; incominciando dal Lunedì

del-
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dell'Incarnatione,fin'alla Domenica à fera,fo

pra li puntidella Refurrettione, Giudicio , &

gloria futura . Vn'altro effercitio ho hauuto

ancoraper acquiſtare le virtù,cauato dalla vi❤

ta del Signore,pigliando ogni giorno vnavir

tù,& effercitandomi in quella , facendo molti

atti fopra i punti,che hauea à memoria, come

farebbe à dire il Lunedì mi fono ellercitata

nelli punti del timor di Dio , per acquistarlo

da douero. Il Martedì, nel difpregio del mont

do,& dellefue vanità . Mercordi , nel difpre-

gio di me ftella . IlGiovedì, nel filentio.Il Ve

nerdì,hella patienza. Il Sabbatonell'humiltà.

Et la Domenica nella carità, & amore del Si-

gnore. Quali punti fono poſti in fine di que¹ Nos.

to libro,nella terza parte,capo primo. Cono

fcoche quefta maniera di effercitij, mi hà gió

uato incredibilmente, &hopoffuto acquilta-

re in pochimefi, l'habito delle predette vir-

tu,con quelli di tutte l'altre fe la mia negli

genzanon mi hauefle impedito . Voleuo fcri

uere qui , tutti quefti punti, & effercitij ; må

per ellerloro molto lunghi , pernon impe-

dire l'ordine del libro , con far così grande

difgreffione, meparfo meglio porli , nel ter-

zolibro. Potràperò ogni perfona trauagliar

in cercarda fe fteffa , o da altri fimili puntij

Per aiutarfi à conferuar la memoria di Chri

to; perche così ne hauerà più gufto,& nefarà

più profitto nel Signore ; & hauendo fpefo it

proprio fudore , in ritrouarli , li gufteranno

moltopiù

Et ritornado al principio,dõde mi fon par

tita, dico che partendomi dall'oratione piglio

ilpri
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Fe

ilprimo punto, di quefti miei effercitij, & fa

lutando la Gloriofa Vergine , con vna Salue

Regina. Incomincio ad inalzar la mia mente,

fopra quel paffo,& mi sforzo à fare quefti atti

interiori, fecondo il tempo, & occupatione,

che tengo .

Primo,lodo,& ringratio il Signore,di quel-

lo, che ha fatto per me, in quel paffo, có quel

le parole,che lo Spirito fanto,m'infpira . Poi

paffato vn poco di tempo, gli dimando alcuna

gratia,& loprego, che me laconceda, per l'a-

more , che ha fatto per me , in quel misterio.

Altra volta mi offeriſco tutta alla fua Diuina

Maeftà,in alcuna ricompenfa di quello,che in

tal primopunto ha patito, fopportato, fatto,ò

detto perme: Oltre di queſto mi confondo,

vedendo, come io fo tutto al cotrario di quel

lo,che il Signore ha fatto perme,in quel mi-

fterio,& che non vfoogni diligéza, per emen

darmi,come lui m'infegna,perle fanteopera

tioni.Vltimamente mi sforzo al poffibile,imi

tar'il Signore in quel mifterio,& effercitarmi

perall'hora in quella virtù , che chiaramente

Net, midimoftra . Chiamo ancora il primoSanto

di quel giorno , come fono di fopra defcritti,

perhauer più gran materia di ragionare , &

trattenermi fopra tal mifterio , così io cami-

mo,con quella modeftia,& maturità, ch'io pe

fo,verfo la cameramia , ò doue ſon per anda-

re.Quante mifon offerte occafioni di parlare,

di rifguardare,ò riuoltarmi à qual fi voglia co

fa, che mi fia venuta innanzi, & hauedo il cuo

re occupato,nel predetto modo,non ho volu-

socambiare il teforo , che teneua innanzigli

occhi
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occhi della mente , per tutte le ricreationi ,

miferie ( per dir meglio ) di quefto mondo;

perche nulla mi giouarebbe hauer viſto , &

vdito tutte le nouelle del giorno , & parlato

contutti,anzi mi fentirei la fera moltodifgu-

ftata, &con affai diftrattione. Et però prego il

Signore , mi dia gratia di fermarmi , & farmi Not.

andare innanzi in quefto,poiche me l'ha fatto ben.

conofcere; perche fon certa, che poche lo co-

nofcono,& fe per auuentura l'intendono , non

vi voglionotrauagliare , effendo inefcate dal

gufto delle creature , ma all'hora della morte

vederemo, fel'amicitia delle creature gli po-

trà aiutare . Nonpuò il Demonio vincere alla

prima volta la perfona fpirituale , in farla ca-

dere in cofe mortali, ma con fimili diftrattio-

le và togliendo tutte le virtù,& le rubba tutto

quello , c'hauerà guadagnato quel giornocon

ecceffiuo trauaglio . E però da auuertire , che

quandoalcuna perfona ci vuol parlare, Gi deb-

bebenignamente con manfuetudine , & alle-

grezza afcoltare,ma fe quello,che ci dirà,non

farà cofa neceffaria,fi debbe quanto prima ef-

pedire, & ritornare al parlare interiore, con

Dio, però ne' ragionamenti neceffarij fideue

trattenere,quanto parerà di bifogno,& nell'i-

steffotempo deue fempre ricordarfi ,che il Si-

gnore, to afpetta ( acciò con fretta ſi ſpedifca)

perritornare à lui , & alli foliti ragionamenti

fpirituali.

Quefti effercitij fpirituali, fò nel tépo, che Not.

fono occupata corporalmente in caminare,la-

uorare, ò trauagliare per altre cofe di cafa,fe

codomi ſon ſtate ordinate dalla sãta vbidiëza.

CHE
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S

Fibes

CHE COSA POTREBBE FARE,

Per vdire diuotamente la Meſſa .

6

D

CAPO SESTO .

622Ouendo vdire la Meffafon ftata an

uifata di vfare tanto maggior dili

genza dell'altre cofe, quanto il fat

to, è di maggiorimportanza,però

per far ben quefto , mi fon sforzata , con quel

migliormodo,che ho poffuto, feruar trè cofe.

( Primo, innanzi la Meffa , vdendo il fegno,

indrizzo la mia intentione , & penfo farque

fto per memoria della paffione , & morte del

Signore , &mi ricordo particolarmente della

Madonna Santiffima di San Giouanni , della

Maddalena , e d'altre Marie , quando andaua-

no al Monte Caluario , perveder crucifigere

il Si-
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ilSignore, in compagnia delle quali per le

mani del Sacerdote,và adofferire quefto gran

Sacrificioall'eterno Padre , per me , per tutta

la Chiefa ,per li morti,peralcun bifogno par

ticolare , &per li raccomandati alle mie mis

fete orationi . Mi propongo ancora in quel-

la Meffa douermi communicare fpiritualmen

sé,& vifueglio in me la fame, & l'appetito di

fárlóbene con fpirito , & frutto .

Secondo, mentre che ftò vedendo la Meffa,

pongo à mente minutamente à tutti gl'atti di

quella , & penfonel cuormio, che cofa figni-

ficano, ( i come ho molte volte intefo ) &

cauoperme confolatione , &ainto fpiritua

le .

Et primo dicendo il confiteor , mi ricor

do del peccato di Adamo , & Eua, & d'infiniti

errori,che da quello han proceduto,& con do-

dermi di tanto male, dimando al Signore per-

dono, & aiuto . 21. 9120

ji Nelbafciar dell'Altare , penfo al defiderio

della natura humana , qual haueua dell'vnio-

ne colverbo, & della Santa Chiefa , dell'au-

venimento di Chrifto, di ogni anima, in par-

ticolare,che fpiritualmente defidera congiun-

gerfi colfuo Signore prego , che mi fia con

ceffo di

Nell'introiropenſo al gran defiderio de San

Padri, il qual haueuano della venuta del Si-

gnore al mondo. Et nel Kyrie eleyfon , penfo il

medefimo,&dimando con loro alle trè perfo-

ne della Santiffima Trinità, il Saluatore , che

habbi mifericordia del mondo,&venghi nel

l'anima mia fpiritualmente .

Quando
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Quando fi canta la Gloria inexcelfis,penfo,

il Signore effer venuto al modo, & che ftà nel

Prefepio,& gli Angeli Santi, che la catarono,

con quali mi sforzo lodare il Signore, del be-

neficio già riceuuto .

Dicendofi, Dominus vobifcum, mi ricordo,

quando il Signore fi dimoftrò , & fece cono

fcerea' trè Re Magi , & con quella à tutta la

Gentilità, & lo prego, che non fi nafconda da

me,bencheio fia ripiena d'ogni miferia.

Nelle trè orationi contemplo, comeSanta

Chiefa ringratia la Santiſsima Trinità,del do

no riceuuto della venuta di Chrifto, & lo pre-

go, li dia fortezza , per feguitarlo nella fede,

paffione , & morte; il medefimo penfo fare in

quel poco tempo, giungendo il cuor mio, con

tutta la Chiefa .

Quando fidice l'Epiftola, mi ricordo di fan

Giouan Battifta,come ftana al deferto,& pre-

dicaua, come il Signore effendo da lui battez-

zato , incominciò à manifeftare à Giudei , il

Vangelo,& come loro effendo ingrati,non ne

cauorno frutto,penfo: quanto fon io peggiore

di quelli,poiche non fo profitto , nella dottri

na del Signore, & de' fuoi Santi babae

Portandofi il libro alla.deftra , hò timore

penfando, che il Signore lafciò i Giudei , &

andò al popolo Gentile : lo prego, che non mi

abbandoni , ſe ben io fia indegna della gratia

fua .
13

Leggendofi l'Euangelio,ftò attenta alle pa

role del Signore, & mi sforzo cauar alcuna co

fa,tenendo à mente alcuna parola, fecondo la

mia capacità, & bifogno.

Men-
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Mentre che fi dice il Credo, penfo alla mol

titudine della gente, che fu illuminata col lu-

10 me della fede, conuertendofi al fanto Vangelos

pregomi fia dato quefto lume, & fede viua per

conofcere, & intendere i misterij profondi

della fanta fede .

be

10

Ja
Nel Dominus vobifcum,penfoquando il Si

gnore dimoftraua la fua infinita virtù , poten-

za,&fapienza,in fare infiniti miracoli,fanan-

do tante infermità, & rifufcitando tanti mor-

tilo prego, mi rifufcitati à nuouo feruore , &

amore , & rifani le molte infirmità dell'anima

mia ,adoperando meco la fua virtù , fenza la

quale non poffo far niente .

Offerendofi l'hoftia sù la patena col cali-

ce, confidero la prontiffima volontà , con la

quale s'offeriua il Signore , in tutta la fua vita

all'eterno Padre, per patire paffione, e morte,

per amor noftro, con queſta oblatione del Si-

gnore:offerifco infieme tutta me fteffa, con vo

to di pouertà,caftità, & vbbidienza , & di pa-

tire quanto gli piacerà per fuo honore, & glo-

riafempiterna.

Dicendofi , Oratefratres , mi ricordo, che

quando il Signore , fi partì da Gerufalemme,

per il deferto di Effren , manifeftò à Difcepo-

li occultamente , come doueua morire , & di-

cendofi le orationi fecrete , penfo à tutto quel

tempo,che iui dimorò . Ho dolore vedendolo

difcacciato . Penfo quante volte lo difcaccio

dal mio cuore . Mi delibero accompagnarlo

fin'alla morte della Croce .

Quandofidice il Prefatio, penfo, quando il

Signore entrò in Gerufalemme, nel giorno

delle



arbo POR ATTICA

delle Palme,& come cantauano tutti: Benidi-

Etus qui venit in nomine Domini , Ofanjia in

excelfis.Et vedendo,che non l'ho riceuuto nel

cuormio,mi doglio, vedendo poi , che i Giu

deinon lo conofcendo,con tant'amore , & hos

nore,lo riceuono,& io, che lo conoſco, àpena

me'ne curo .

Al Teigitur, & al Memento, penfo all'ora

tione , che fece il Signore nell'Horto , all'A-

gonia,& fudore di fangue, & come fu da tutti

abbandonato;mi ricordo hauer fatto il Signo

re, quefto perme particolare , & come molte

volte l'ho lafciato folo, fuggendomi perpaura

di patire .

Quando il Sacerdote ftende le mani fulca-

lice, confidero quando fu il Signore prefo, le-

gato,flagellato,& condennato,da Pilato à mor

te,penfo i dolori, che patiua per li miei pecca

ti, & alla fua grande innocenza , pigliando for

pra di fe,quella pena, che iomi meritaua .

Facendo il Sacerdote la Croce, penfo come

fufatta la Croce di legno,& fu pofta su le fpal

le del Signore, & la portò al Monte Caluario,

& fu inchiodato in quella, lo prego mi dia for

zaper poterportar la mia Croce , & m'in

chiodi tutta nel fuo amore !

Innalzandofi l'Hoftia,penfo, quando fù in.

nalzata la Croce, innalzandofi il Calice pen-

fo all'abbondanza del fangue,che correua dal-;

le fue fantiffime ferite, offerifco all'eterno Fa

dre (conviua memoria) quefto gran facrificio

della Paffione, & morte del fuo figliuolo vero

Agnello immaculato,per fuo honore e gloria.

Quando fi ripongono l'Hoftia , & il Calice

fopra
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fopra il corporale, e fi ricopre, mi ricordo del

la morte del Signore , e come fu depofto di

Croce, & pofto nel monumento , inuoltato in

vn lenzuolo bianco , & alla porta fu poftavna

gran pietra.Mi doglio di tutto quefto , & del

čuor mio, vedédoloduro come pietra, freddo,

& immondo, fenza porta, òguardia de' ſenti-

menti, per fepelirmi con Chrifto in quello .

Nel fecondo Memento, confidero tutto quel

tempo,che il Signore dimorò morto nel fepol

cro,&come difceſe poi al limbo,& cauò i San

ti Padri da quello , lo prego , per le anime de'

morti, che per li meriti della fua Paffione fia

no daquei toralenti, che patifcono, liberati.

Percotendofi il Sacerdote il petto, penfo al

fentimento , che hebbe il popolo de ' Giudei,

dolendofi d'hauer dato morte al Signore . Mi

confondo , poi che non ho quel dolore della

fua amariffima Paffione

Dicendofi il Pater nofter , fo memoria del

l'oratione,chefaceuano la Madonna, gli Apo

ftoli, & l'altre fante donne , ftando il Signore

nel Sepolcro, & del gran defiderio , che haue-

uano di vederlo. Defidero con effo loro,veder

Chrifto rifufcitato nelcuor mio . dobu ,f

Et quandofi dice, Pax Domini fitfemper ve

bifcum, Contemplo il Signore rifufcitato glo-

riofo, & immortale, che apparue alla Madon-

na,alla Maddalená,& a' fanti Apoſtoli. Lidi-

mando la vera pace, & quiete dell'anima mia,

con la fua diuina Maeftà.

Quando fifparte l'Hoftia , penfo alla Santa

Chiefa diuifa in trè parti, la prima èda trion-

fante in Paradifo,Faltra è la Militace in quefto

mendo,
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mondo, &la terza è nell'anime del Purgato

rio,con le quali communica il Signore , la fua

gratia; lo prego , chemi faccia vna delle fue

elettesdandomi quella parte , che mi è necef-

faria perli miei bifogni.

Dicendofi l'Agnus Dei , mi ricordo , che il

Signore è quello Agnellofenza macchia , che

dimoftrò S.Giouambatifta,il quale folo toglie

i peccati del mondo, con la fua paffion'e mor-

teslo prego, che mondi perfettamente l'anima

mia,togliendoda quella tutti i vitij .

Communicandofi il Sacerdote,penfo quan-

do il Signore afcefe al Cielo, con gloria , &

trionfo infinito. Mi sforzoàfcendere col defi-

derio à communicarmi ſpiritualmente col fa-

cerdote, & con tutta la Santa Chiefa .

Nel Dominus vobifcum,confidero,che il Si

gnore,feben s'è partitoin Cielo,nientedime-

no s'è lafciato con noi in terra, nel Santiffimo

Sacramento; lo prego , che fellivuol partir da

meòperprouarmi , ò perli molti miei man-

camenti,non mi lafci del tutto abbandonata. I

Quando fi riporta il libro, alla destra dell'al

tare,penfo,che alla fine tutti fi conuertiranno

alla fede:lo prego per la conuerfione de' Giu

dei,Heretici,Scifmatici, & Infideli .

" Nelle trè vltime orationi, rendo gratie,con

la Santa Chiefa,alla Santiffima Trinità de' be

neficij riceuuti , & particolarmente di quel

giorno .

Vltimamente,nel Dominus vobifcum,confi

dero la tromba dell'Angelo , nel giorno del

Giudicio, & che il Signore , ci verrà à giu-

dicare ; lo prego, che mi faccia ritrouare pre-

parata
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parata per quel giorno tremendo .

Et nel Tre Mißa est, penfo à quel Ite måle-

difti,che fi dirà ai dannati, Venite benedicti

à gli eletti. Et nella beneditione,penso quan-

do il Signore ci benedirà , & andaremo tutti

feco, à godere la fua gloria. Lo prego, che adef

fo ci benedica per all'hora,accioche in quefto

mondo,e nell'altro lo poffa lodare, & benedire

eternamente . Amen .

Terzo, finitala Meffa, mi sforzo rendere le

debite gratie al Signore , di hauer riceuuto

tanto gran beneficio, & d'effere ttata parteci

pedi tanto gran facrificio .

DE GLI ESSERCITII CHE HA

uerei poffuto fare nella S. Communione.

CAPO SETTIMO.

Onuiene dopò la Meffa, notare quelli ef

Cfercitij,i quali fon ftata auuertita,che fa

I cefle,
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ceffe,quando mi communico . Conofco, che fe

egli haueffe fatto con quella diligenza, & fen-

timento , che doueua ; haurei riceuuto dal Si-

gnore molte gratie;però mi doglio,che con la

mia folita tepidezza,fo ogni cofa molto male.

"Nonho lafciato però di communicarmi, ogni

otto giorni almenos mafsime dopò , che fono

entrata nel monafterio ; il che ho tenuto da'

miei fuperiori , dimandandole con molta in-

ftanza, & importunità, dimostrandone dolore,

&fame, però coquella refignatione, che è ne-

ceffaria per fatisfare,alla fanta vbidienza. Ho

hauuto per far ben quefto,alcuni auuertimen.

ti,innanzi la Communione, altri communică-

domi,& altri dopò, che mi fon communicata;

i quali breuemente ho qui fotto notati

Primo,innanzi che mi communico,mi pre

paro di quefta maniera; la fera mi effamino , &

mi confeffo,nel modo,che à baffo fi dirà, sfor-

zandomi d'hauer dolore de gli errori commef

fi,& confufione del poco emendarmi .

Poi adempifcola penitenza impoftami dal

confeffore, & di più, fo vna difciplina , per il

medefimo effetto. Et non potêdo digiunare, la

feramisforzo far molta aftinenza nel cenare.

La mattina nell'oration mentale ( la quale

mi sforzo fare,con più fentimento,ò più lun-

ga,òpiùà buon'hora,per la communione) di-

mando al Signore, gratia di potermi commu-

nione ) dimando al Signore gratia di potermi

communicarbene,& che lui mi prepari;facen

domitale, quale dourei effere per riceuere la

fua diuina Maeftà,& che m'infiammi il cuore,

acciò pofsi queſto fantifsimo Sacrrmento , far
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in me quel effetto , che fuol fare ne' cuori di

coloro, che lo trattano bene .

Confidero poi, quanto importa riceuere la

Maeftà del Creatore , di tutto il mondo . Di-

fcorro, comelo riuerifcono,adorano, & lodano

gli Angeli , come l'han defiderato i Profeti ,

amato gli Apoftoli,ſeguitato li Martiri.Et tut

ti gli altri Santi, come hanno hauuto ineffabi-

le defiderio di honorare, abbracciare, & vnir-

fi col loro Signore , in quefto fantifsimo Sa-

cramento .

Dá quefto defiderio moffa , cerco d'infiam-

mar piùl'anima mia, e confiderando prima la

grandezza dell'amore del Signore, verfo così

vil creatura, come è l'huomo, & fpecialmente

qual fon io;difcendendo particolarmête à tut

te le mie miferie , & indignità ; mi muoue à

quefto,anco le confiderationi delle gratie,frut

ti, & vtilità,che quefto fantifsimo Sacramen-

to,apporta in vn'anima,che lo piglia bene .

Secondò,mentre che ftò per comunicarmi,

occupo il cuor mio in quefte confiderationi.

Primo , mi sforzo inuitare tutti gli Santi,

& fpecialmente i miei diuoti, di quel giorno,

pregandoli, che intercedano per me , adorni-

no,&accompagnino l'anima mia , per andare

à quefto celefte conuito .

Secondo, rifguardo di nuouo , la miamife-

ria,& comefon ripiena d'ogni imperfettione,

& che tengo in me, le radici di tutti i vitij, &

vedendo chiaramente,non hauer cofa di buo-

no,anzi'effer tutta piena di peccati, & iniqui

tà,mi metto tutta nelle braccia della miferi-

cordia diuina.

I 2 Terzo,
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Terzo, in quello, che ftò per communicar-

mi,eccito,& rifueglio l'affetto dell'anima mia

di millemaniere , fecondo , che il Signoremi

concede, ma fpecialmente fo vna confeffione

della fede;dicendo quefte,ò fimili parole . Si-

gnore io credo, che voi fete il Creatore di tut

te le cofe,voi fteffo fete il Saluator del modo.

Voi medefimo fete ftato paffionato,flagellato,

coronato,pofto in Croce,morto,& fepolto per

me fete rifufcitato , & hauete da giudicarmi,

& darmi la Beatitudine eterna, ò la dannatio-

ne perpetua,in quefto mi diftédo, come ilfen-

timento del Signore, mi accompagna .

Quarto, pigliando il Signore , alcuna volta

incomincio à dolermi con effo lui , della mia

poca preparatione;altra volta lo prego, che en

tri nelle vifcere dell'anima mia . Mi maraui-

glio del fuo grande amore , che lo sforza , in

tanto,che s'auuilifca, & sbaffa . per farlo venire

in vn'anima,che tanto l'ha dishonorato , e di-

fprezzato, anzi gli hà dato la morte. Et il più

delle volte parlo con me fteffa,dicendo : Ecco

anima mia il tuo Signore; ecco quello, che tã-

to defideri, felice te,fe lo conofcerai,l'amerai,

& losforzerai à non fipartir da te,&c.

Vltimamente , gli apprefento innanzi tutti

i miei peccati,& infinite miferie , le quali nel

profondo del cuor mio tengo ripofte, & lo pre

go caldiffimamente , che mi perdoni ; perche

mi propongofarne penitenza, &emendarmi;

dandomi lui la gratia, confeffo, che l'ho tante

volte offefo,perche mi fon slotanata dall'amo-

re,che gli doueua , & lo prego , che da quì in-

nanzi non mi lafci partir più dal fuo amore.

Così



SPIRITVALE: $197

Così fatto quefto ragionamento, mi ritiro in

alcuna parte fecreta, & vò dicendo, che defide

ro trattare in particolare , nell'intrinfeco del

mio cuore, da folo à folo, cofe che m'importa-

nomolto ; poiche ho tanta buona commodità

d'hauerlo hoggidì in caſa mia .

Terzo,dopò che mi fon communicata, & co

si ritirata, difcorro per le feguenti cinque că?

fiderationi . Primo, offerifco al Padre eterno,

quefto fantiffimo facrificio di Chrifto, Signor

Noftro,& gli rapprefento tutto quello, che lui

hà patito perme , dicendogli quefte , ò fimili

parole . Ecco Padre eterno il voftro figliuolo,

ilquale con infinito amore hauete mâdato dal

Cielo in terra per noi , à pigliar carne huma

na,à nafcere in vna ftalla, à fuggire in Egitto,

ad effere perfeguitato da Herode , & viue in

eftrema pouertà . Eccolo padre , nel deferto,

nelle predicationi, perfecutioni,camini , difa-

gi,i quali ha patito per me. Vdite le beftemie,

ingiurie,& villanie, che da gl'ingrati Giudei,

hàfopportato.Vedetelo tradito, & veduto, per

trenta danari.Ve l'offerifco Padre fanto, lega-

to nell'orto, menato ad Anna, percoffo in cafa

di Caifas,accufato innanzi à Pilato, & fcher-

nito da Herode . Accettate Signore , quanto

patì il voftro dilettifsimo, & vnico figlio, per

me,nellaflagellatione alla colonna , nella co-

ronatione difpine, & nelle guanciate, fputi,&

pugni,in tutta la fua amarißima Paffione. Ec-

coPadre la tefta inclinata,la faccia impallidi-

ta di morte,le mani inchiodate,i pieditrafiffi,

& il Sacratiffimo coftato aperto . Ecco, che il

Cielo,& la terra al fuo modo,fi dogliono,l'ad-

I } dolo-



198
PRATTICA

dolorata Madre,le Marie, & i cari Difcepoli,

dirottamente lo piangono, & gli ingrati Giu-

dei di tutto quefto , più s'incrudelifcono . Ve

l'offerifcovnto di Mirra,inuoltato in vn lenz-

zuolo bianco , & fepolto in vn monumento

d'altri,&c. Con quefto finifco, lodando,bene-

'dicendo , & ringratiando fua diuina Maeftà,

che tanto ci ha amato,che per faluarci,hà da-

to morte al fuo vnico,& dilette figliuolo, il fi-

mile fo,parlando con Chriſto noftro Signore,

con la Madonna, ò altri Santi .

Secondo,mi riuolto a'Santi di fopra notati,

& gli prego quanto poffo, dicendogli, che ri-

trouandomi obligata per ringratiare il Signo-

re,di queſto immenfo beneficio d'effer venuto

àme.Conoſcendomi infufficiétiffima del tut-

to, che effi reftino contenti , & fi degnino far

quefto officio perme ; poiche più conuiene à

lorodilodar il Signore,che à me piena di pec

cati,& che anco intercedano,acciò poffa otte-

ner legratie,che ho dimandato, & dimäderò.

Terzo,racconto al Signore ( come à me di

copietofiffimo ) tutte le mie infirmità,& (co

meà Signore cortefiffimo) tutti i miei errori,

& come à Padre amoreuole , gli dichiaro le

mie eftreme miferie,tanto generali, come par

ticolari ,che alla giornata mi occorrono ; lo

prego, che mi dia il vero rimedio , acciò non

l'offenda tante,& tante volte. Specialmente lo

prego mi conceda,chelo poffa fempre riceue-

re nella fanta communione degnamente . Mi

ricordo in questo punto, di tutti quelli , che fi

fono raccomandati nelle mie orationi .

Quarto,fo propofito innanzial Signore , di

guar-
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guardarmi di tutte quelle cofe , in che foglio

mancare, con deliberatione di ſpiatare da me

alcun vitio in particolare, & di piantarealcu-

na virtù,della quale ho più bifogno, per poter

andar fempre di bene in meglio : del che ne

prego caldamente fua diuina Maeftà,acciò mi

dia fortezza di adempirlo .

Vltimamente quel giorno , guardo con più

diligenza il mio cuore, facendo conto , che il

Signore ripoli in quello, comein fua habita-

tione; per quefto cerco di vfare ogni modeftia,

tanto nel parlare,vedere, & caminare,come in

tutto il restodel corpo . Mi sforzo nelli punti

del giorno,& orationi iaculatorie di ricordar-

mi della fanta Communione , dicendo fimili

parole. Hoggi Signore, fete venuto à me pec-

catrice,hoggi hauete celebrato, nel cuor mio

rinouato la vostra fanta paffione , fete venuto

àme,Signor mio dolciffimo,voi che fete ftato

per me,di quefta maniera flagellato,coronato,

di fpine,fententiato à morte, ( fecondo ilpun

to, che hoinnanzi gli occhi . ) Gli dico anco,

ftateui adunque Signore meco, non vi partite

Signore ; perche già fifa fera , già fe nevà il

tempo , & la vita ; vien la notte della morte,

della tentatione,& della tepidezza,& c.Simil-

méte nell'altre orationi ordinarie del giorno,

& della fera;mi ricordo di ringratiarlo, di co-

si fingolar beneficio, di hauerlo riceuuto quel

giorno . Nientedimeno tutto quefto , fo fred-

damente, & conmolta ingratitudine .

$125

I 4 Se-
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Seguonofette effercitÿj da farfi innanzi, ò dopò

lafanta Communione,fpartiti,per li

fettegiorni,dellaſettima-

na. Cap. VIII.›

3

Vol accadere , che molti non fi communi-

Svola
cano fpeffo, perche non conoscono quello,

che fanno; Altri perche non hanno,che confi

derare per conofcerlo ; Et altri perche fi trat

tengonoin dire alcune orationi vocali,ò altre

confiderationi,da' quali non riceuendo gufto,

nè refettione interiore , non ritornano à rice-

uere,e frequentare quefto diuino Sacraméto.

Ilche effendo auuenuto à me,ho cercato di

hauerealcune confiderationi,da' quali mi fon

aiutata. Perche con quelle. Prima ho conoſciu

to quello,che fi fa . Secondo,ho hauuto mate-

riaampliffima per trattenermi in quefto fan-

to effercitio . Et terzo,ho riceuuto tantogran

gufto e contento,che da quello tirata, & allet-

tata,ho hauuto defiderio.communicarmi, non

folamente ogni otto giorni, ma ogni di fe fuf-

fe poffibile .

Le Confiderationi, ſonoleseguenti .

LaDomenica , ho riceuuto il Signore , come

Padre amoreuoliſſimo .

Il Lunedì l'ho riceuuto , come ſpoſo dolciffi

mo.. 01 1 3 I

Il Martedì l'ho riceuuto, come Signore, e Pa-

dronedegniflimo.

Il Mercordi l'ho riceuuto, come Rè potentif

fimo .

II
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Il Giouedì l'ho riceuuto,come creditore libe-

raliffimo .

Il Venerdi l'ho riceuuto, come Medicofapien

tiffimo .

Il Sabbato l'ho riceuuto, come Giudice beni-

gnifsimo.

DOMENICA.

Riceno il Signore, nella fanta Communione , co-

me Padre amoreuolifsimo . Et io me gl'acco-

Starò come figliuolo , dicendo .

Paternofter, qui es in cælis, fan-

&ificetur nomen tuum .

Rimo,confidero lagrandezza,la potenza,

Pelizza la ricchezza, la liberalità ; &

la bontà infinita , di queſto mio Padre, & me

nerallegro , ne gioifco , &nefo fefta , quanto

poffo .

Secondo , confidero la Santità , la Maeftà,

la virtù , la fapienza , & la perfettione fua , &

humilmentelo riuerifco , & l'honoro, quanto

poffo .

Terzo , confidero la Giuftitia , la feuerità,

gli occulti giudicij, li caftighi, che ha dato,le

minaccie, & le leggi inuiolabili, che ha fat-

to , & con grantremore, e fpauento, lo temo

quanto poffo .

Quarto, confidero il Regno , il gran palaz-

zo, & la foprana Corte,di quefto mio Padre,

& infieme li Cortegiani , cioè tutti gli An-

I s geli,
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geli , & li Santi,con l'ineffabile confolatione,

con l'interna , & efterna fatisfattione , & con

la piena refettione , che guſtano , dalla fua

diuina vifione , & con grande affetto d'amo

re defidero , & bramo di accoſtarmi à lui ,

di vederlo ,& goderlo coperto , fotto le fpe-

tie del fantiffimo Sacramento , per molto

più amarlo, lodarlo , & magnificarlo, più che

poffo .

Secondo,confidero me Steffo , comefigliuolo, di-

fcorrendo per la mia miferia, per la pouer-

tà, &per l'ignorantia, che ho, & per li pec-

cati, per li viti,& mancamenti, che ho com-

meffe, & miricordo delfigliuol prodigo, pen

Sando .

Primo , come fi partì di cafa , del fuo buon

Padre,& fe n'andò in paeſe molto lontano. Et

vedendo,che io fimilmente mi fon partito,no

l'amando, me ne fon andato lontano peccado,

& fapendo,che non fi ritrouaua cofa più lonta

na da Dio,del peccatore; mi vergogno , & mi

confondo quanto poffo.

Secondo,penfo come quefto figliuolo, diffi-

pò tutta la fua foftanza,viuendo luffuriofamé-

je. Vedo, che ho fatto il medefimo,vfando ma-

le li beneficij di natura,di fortuna,& di gratia,

& dadomitutto all'amore di me fteffo,di que-

focorpo, e vita efteriore , per queſto mi do-

glio,& mi lamento, con fofpiri, & lagrime , il

più che poffo.

Terzo
, penfo come detto pouero figliuolo,

yenne in tanta difgratia,che fi riduffe à pafce-

1

re li
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T

re li porci, & non fi poteua fatiare delli cibi,

chequelli mangiauano ; cofi io mi fon ridotto:

à pafcere quefti fenfi. Onde la mia mentefem

pre refta famelica, & non fi può fatiare de' di-

letti fenfuali,che à quelli concedo, per queſto

convera contritione, & intrinfeco cordoglio,

mi rammarico quanto poffo .

Quarto,penfo come ritrouandofi in tanta af

flittione reuifto, e pentito del fuo errore,diffe:

Paterpeccaui . Iam non fum dignus vocari fi-

lius tuus O quanti mercenary in domo patris

mei abundantpanibus . Surgam, & vadam . Io

ancora con l'iiteffo dirò, Primo; Padre hopec-

cato , confeffando il mioerrore . Secondo , ò

quanti, che ftanno in cafa del mio padre, man

giano,e guftano abbondantemente del fuo pa-

ne celestiale, & defideraro riceuerlo . Terzo,

mi rifoluoleuarmi sù, dalla mia tepidezza,&

cattiua vfanza, &andare con feruore, à ritro-

uarlo, & riceuerlo. 22

Terzo,confidero con quanta benignità.& amo-

refu riceuuto ilfigliuol prodigo, dal fuo buon

Padre,& come Signore, riceue quelli , chefe

liaccostano nel fantifsimo Sacramento.

Primo penfo , che il buon Padre andò ala

l'incontro del fuo figliuolo , lo abbracciò , &

ftringendolo , lo baciò amoreuoliffimamen-

te . Cofi prego il Signore , fi degni far meco,

preuenendomi con la fua gratia , abbraccian-

domi con il fuo amore, & vnendomià ſe , mi

dia il baciodella vera pace.¹ F.

Secondo penfo,che il Padre comandò, che

I 6 ilfi-
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il figliuolo foffe ben veftito, & riccaméte ador

nato . Prego gli piaccia veftire l'anima mia,

con la prima itola,ouero vefte della purità, &

innocenzabaptifmale, che midia l'anello del-

la fantafede,come à fua fpofa, coprendo li pie

di di miei affetti , con le fcarpe di fuoi doni,

perche non s'imbrattino . -

Terzo, penfo al báchetto del vitello faggi-

nato,e graffo,che il buon Padre fece, dicendo:

Manducemus,& epulemur. Lopregomi faccia

degno, di quefto banchetto,che poffa guitare,

à farietà quefto vitello vecilo , la fua mortee

pafsione, & la graffezza , li fuoi meriti , lefue

gratie, l'indulgenze, le beneditioni , & il fuo

dolce amore .

Quarto, penfo, che il Padre fece cătare vǹa

folenne mufica , Simphoniam , & chorum . Mi

sforzo con fimil mufica , in compagnia de gli

Angeli e Santi,lodarlo,& ringratiarlo ,pregan

dolo mi dia gratia , di poter fare l'ifteffo nella

eterna gloria .

-- Et finifco con dire molte volte. Sanctifice-

dur nomen tuum .

LVNE D 1 .

Riceve il Signore, comefpofo dolcissimo, & cha

rifsime: Et io me giaccofterò, come ſpoſa

fedele ,dicendo molte volte.

E

Adueniat Regnum tuum.

T primo, penfoalla qualità di queſto fpo-

fo celeftiale, & poi difcorro per le qualità

di queftafpofa,dicendo per modo di prattica.

O ani-
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Oanimamia,quanto è gradelabellezza di

quefto fpofo; poiche egli è quello, che ha da-

to la bellezza à tutte le cofe belle. Il Sole, e la

Luna con tutte le Stelle fi marauigliano del

fuofplendore; onde tutta la bellezza di queſte

creature, fi può chiamar bruttezza in compa-

ratione della fua . Poi la Maeftà di queſto tuo

fpofo ,ilfuo dominio , ilfuo imperio ; la po-

tenza, la fapienza , & le ricchezze fono in-

finite & incomprenfibili . O quanto è gran-

de ilfuo Regno , il palazzo Regale , & la fua

corte ,fono innumerabili li fuoi vaffalli, tutti

fapientiffimi, virtuofiffimi, & fantiffimi.Vno

folo de' quali auanza tutti li Signori , tutti li

fapienti,e tutti li potenti di questo mondo.

Et per lo contrario, l'anima peccatrice elet

taper fpofa di quefto gran Signore . Quantoè

mifera,pouera,e vile. Quanto è brutta, ingra

ta,& difgratiata, ò quanto è ignorante, infer

ma, & impiagata, amica,& ferua di vitij , e di

peccati . und .].ܢ...

Secondo, penfo all'amore, col quale queſto

fpofoprende , & s'accotta à quefta fpofa . Ec

con quantoamore la fpofa dourebbe accoſtar-

fi à tanto, etale fpofo . Et medicando dico trà

me fteffo.

O Diomio, ò Saluator del modo,con quan

to amore hauete cercato defiderato, & brama-

to queſta miſera animamia, qual fpofo,ò qual

amante ha mai fatto , ò penfato fare , quello

che hauete fatto voi per me.

Difcendeſte dal Cielo, vi facefte huomo, vi

veftifte daferuo per venire à ritrouarmi.Tra-

magliafte trentatrè anni, digiunando, orando,

lagri-



206 PARA TITICA

lagrimando, caminando, e fudando, tutto per

amormio . Fofte molte volte ingiuriato , ca→

Junniato , & lapidato . Et alla fine volefte pa-

tire paffione crudeliffima , morire con morte

viliffima della Croce , & di nuouo ritornare-

ſte à patire altre tãto; pur che poteffiuo vnir.

mi con voi , con viua fede , & con vincolo di

vero& perfettoamore . O aniore infinito , ò

amore ineffabile , & incomprensibile, ò amo-

re, ò amore .

Et per lo contrario , anima mia con quan- -

togrande amore douerefti accoftarti& vnir-

ti con quefto amorofo fpofo , quale è tutto a◄

& l'ifteffo amore . Hah quanto fei in-

grata , quanto fei villana , e difcortefe ; anzi

ignorante, cieca,e fenza giuditio.

more ,

Terzo,penfo alla vita,che ha fatto, e fa que

fto fpofo, penfo alle fue virtù, e coftumi,& al-

la fua altiffima perfettione,& fantità.

Et alla vita , che douerebbe far la fpofa , fe

vuol ftare vnita in pace , & perpetua fefta col

fuofpofo, dicendo .

O Signore, òdolce fpofo dell'anima mia.

Confidero, che la vita voftra fempre fu purif

fima , come fi dimoſtra nella concettione . Fù

pouerifsima nella Natiuità. Fù perfegnitata,

fuggendo in Egitto, nella fanciullezza.Fu fog

getta, & humile nella giouentu . Fù nella vi-

rile età mortificata , difprezzata , paffionatas

& martirizzata .

Poi le voftre virtù , e costumi diuinifsimi ,

Stupifco,confiderando la charità, la patienza,

& manfuetudine , che ci dimoſtraſte : Il zelo

dell'honore del Padre , la fete , & follecitudi-

ne
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ne della falute dell'anime co ftare tutta la not

te in oratione, per noftra inftruttione , e me-

rito . Che diròdel digiuno,del difprezzo,del

retiramento col filentio, e poco parlare .

Infegnafte à fanti Apoftoli la via della per-

fettione,e fantità; di laſciar il mondo,& ogni

cofa,di abbandonare il padre, la madre, & ha-

uer fe ftello in odio.Di amare li nimici,di vi→

uere caftifsimamente, & di portar la croce ap

preffo la voftra diuina Maeſtà .

Et per lo contrario : Dico dunque all'ani-

mamia, fe vuole effer voftra vera fpofa , &

ftar con voi vnita in amore , e pace; deue fare

la medefima vita, altrimenti vi farebbe diffen

fione, difgufto, & difunione , trà lo fpofo , &

lafpofa . Il che ſe non conuiene trà li fpofi car

nali , & temporali ; meno conuiene nel fpon-

falitio fpirituale , & eternale . Qui mi offeri-

fco prontifsimo à fare la fua vita; amare,e fe-

guitare li fuoi coftumi , & imitare la fua per-

fettione , e fantità . Et poi lo prego mi facci

gratia , che in questa fanta communione vni-

fca talmente lo fpirito miocon lui , che poffa

farfempre la fua fantifsima volontà .

Quarto, penfo alla fefta, che lo fpofo ha da

fare nel fuo regno, & palazzo Regale; hauen-

do prefolafpefa in terra foraftiera . Etpenfa

al defiderio, che ha da hauere la fpofa , di an

darfene à cafa fua ; quale gl'ha apparecchiato

ilfuo diletto caro,& vnico fpofo : Et dico .

OSignore fete venuto in quetta valle dî

miferie , fete entrato in quefta capanna , &

talla del cuor mio , ftrauestito , e fconofciu-

to;fonficuro che fi come non volete fare la

fefta
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fefta delle nozze,coueniente alla voſtra gran-

dezza,e maeftà in quefto mondo ; mà nell'al-

tro, nel voltro regno, e palazzo Regale,cofi vi

chiedo gratia di accellerare l'hore, i giorni, li

mefi , e gli anni . Perche al più presto, che fia

pofsibile . Adueniat regnum tuum . Venghi il

voftro regno . Adueniat regnum . Vorrei Si-

gnore, mentre mi ritruouo in quefta peregri

natione, intendere, e penetrare ,,fentire e gu-

ftare,comprendere,& abbracciare alcuna par-

ticella di quella diuina vnione dell'anima fpo

fa,con voi fpofo ineffabile, &infinito . Dell'al

legrezza di quefta fefta folenne, che fi farà nel

ciel empireo,e nella eterna gloria. Della gran

dezza del banchetto, del numero de ' conuita-

ti,& del tempo, che queſte nozze dureranno.

Gran cofe dimandi anima mia,bafta penfare,

che hai prefo l'onnipotente ,& infinito, l'inef-

fabile, & incomprensibile ; onde prima confi-

dera, che ogni cofa farà fatta da onnipotente,

& infinito;e perciò ò ineffabile, & incompren

fibile , qual'occhio humano non può vedere,

orecchio non può intendere , nè cuore giudi-

tio,& intelletto penfare .

Etfecondo,defidera quanto puoi ', con defi-

derio (fe foffe pofsibile) infinito di peruenire

prefto al Regno del tuo fpofo , oue perfetta-

mente lo comprenderai, dolcemente lo gode-

rai, infatiabilmente lo fruirai , & ficuramente

lo poffederai . Amen . Et finifco , dicendo :

Adueniat regnum tuum ,

XOCK

MAR-
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1

me

MART E DI .

Riceuo il Signore nella fanta Commúnione, co-

Signore , & Padrone dignißimo . Et is

miaccosto à lui , comeferuo fedele , & come

domestico di cafa fua , dicendo .
T

Fiat voluntas tua , ficut in cælo ,

& in terra

P

Rimo confidero,che quefto Signore, qual

ho da riceuere è padrone del Cielo,& del

la terra , & di tutte le cofe che in quelli fi ri-

truouano . Et è tanto grande la fua Signoria,

chepuòfare,& disfare ogni cofa, può annichi

lare tutto il mondo , & ritornare à farlo tante

volte, quanto gli piace ..

Secondo, confidero che quefto Signore,ado

rato dagli Angeli è amato,e riuerito da Santi,

feruito da gli huomini,& è temuto da mali,&

da demonij infernali, quali tutti ingenocchia-

ti,e proftrati àterra fono obligati honorarlo,

e riuerirlo , tanto fe fono habitatori del Cie-

lo, ò della terra, ò vero dell'inferno .

Terzo, confidero che quefto Signoregouer

na, & conferua tutte le cofe , & non fi fa cofa

alcuna,fenza il fuo ordine, & comandamento,

òfenza la fua permifsione , tanto in quefto

mondo, come nel Cielo,& nell'inferno .

Mi trat-
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Mitrattengo in ogn'uno delli ſopradetti punti .

Primo marauigliandomi . Secondo lodando ,

Terzodimandando gratia, che poffa effer

vero feruo di fua diuina Maestà ; poi con til

more , con tremore , & con profondißima ri-

uerenza me l'offerifco , & comefuoferuofe-

dele, dico fpeffo . Fiat voluntas tua.

Poi confidero li diuerfi titoli , per li quali

fono obligato feruire la fua diuina Maeftà. Pri

ma penfo, che li fon feruo per natura ; perche

effendo fua creatura, fon nato feruo, & con tut

te le creature lo debbo feruire ; & perciò me

Foffero,dicendo. Fiat voluntas tua .

Secondo penfo , che li fon feruo, per debi .

to; perche conferuandomi egli nell'efflere , &

dandomi ogn'hora la vita , il fentire , & il di-

fcorrere , & anco prouedědomi di tutto il ne-

ceffario, come liberalifsimo Signore , lo deb-

boferuire, & con quefta cognitione , mi offe.

rifco, dicendo : Fiat voluntas tua

Terzo penfo , che li fon feruo perconqui-

fto;perche fon ftato da lui liberato,conquiſta-

to, & cauato dalle mani del demonioinferna.

le; il quale mi teneua nella crudele, e dura fer

uitù del peccato originale, & mortale . Il che

confeffando, dico . Fiat voluntas tua , al

Quarto penfo, che li fon feruo, percompra

fatta, non conoro, & argento;ma col fuo pre-

tiofifsimo fangue; col quale m'ha ricompera-

to, & redempto;pagando perme,quello che io

doueua, & non poteua pagare Però con fen.

timento d'amore mofferifco feruirlo con per-

fettione, dicendo : Fiat voluntas tua.

Vlti-
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Vltimamente confidero l'amore,& la libe-

ralità di quefto gran Signore, e padrone ; con

la quale premia li fuoi ferui .

Primo penfo, che à' ferui fedeli , che lo te

mono, premia ; dando loro ogni bene tempo-

rale,e fpirituale : Li fa Rè , & Signori diloro

ftefsi, & Sacerdoti ; per il che l'offerifcano fa-

crifitio di eterna lode ; li cuftodifce come la

pupilla degli occhi fuoi, & fi efibifce à fare la

loro volontà .

Secodo penfo, che premia li fuoi ferui,dan

doloro in quefta vita infinite ricchezze fpi-

rituali, anzi tefori incomprensibili , gratie di

virtù, & di meriti innumerabili, & di più do-

na loro il fuo corpo & fangue pretiofifsimo ,

percibe, perconfolatione, prezzo, & per ca-

parra della gloria , & con dar fe fteffo ; dona

ancora tuttele cofe fue .

Terzopenfo,che dopò quefta vita , premia

li fuoi ferui , con darli la heredità della glo-

ria,efarli coheredi del fuo Regno;eflalta,col-

locandoli in alttifsimo feggio Regale, incom

pagnia de' Prencipi del Cielo, & li corona di

gloria . Poifacendogli federe alla fua menfa,

egli fteffo li ferue, & amminiftra gloria, con--

tentezza , & allegrezza inanita , ineffabile &

incomprenfibile .

Vltimamente lodando,ringratiando,[& be-

nedicendo la fua diuina bontà , di tutte le co-

fe fopradette ; mi rifoluo di effere veramente

fuoferuo fedele, & cofi me l'offerifco prontif

fimo,dicendo molte volte . Fiat voluntas tua,

ficut in calo ,& in terra . Amen .

MER-

•
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MERCORDI.

Riceno ilSignore nellafanta Communione:Co-

me Rè potentißimo , che viene nel fuo regno.

Et io mi accosto à lui , come vno de' più po-

neri vaffalli, & dico ad alta voce .

Panem noftrum quotidianum ,

da nobis hodie .

PRimo confidero,che quando vna Città ri-
ceue il fuo Rè , và tutta à romore ; onde

per tutte le cafe, per le ftrade, e piazze, fi fa fe-

fta, & s'intende dire per tutto ; il Rè viene, il

noftro Rè adeffo viene, il Rè s'accofta peren-

trare nella noſtra Città .

Cofi la città dell'anima mia deue tutta fol-

leuarfi , & pertutte le cafe, ftrade , e piazze,

cioè per la memoria, per l'intelletto, & per la

volontà,per la irafcibile, concupifcibile, & ra-

tionale, & per tutte le potenze, e fenfi interio-

ri, & efteriori ; mi sforzo far feſta ſolenné, &

dire con voce interiore : Il Rè viene anima

mia,Chuiſto tuo vero Rè,tuo Imperatore, Si

gnore,& Monarca viene. Ecco anima mia,che

viene, ftà appreffo,adeffo, adello entrerà, ſi la-

fcierà vedere, toccare,& di più abbracciare, &

conmodo marauigliofo guftare , inuitandoti

alla fua menfa Regale,Celeftiale, & Diuina.

Secondo, confidero che la Città, e cittadini

s'adornanodi più belli,e ricchi veftiméti, ador

nano le ftrade,&le porte della Città;apparec

chiano
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chiano il palazzo , doue l'han-da riceuere ; il

che hauendo fatto , accompagnati da Signori

del regno, van'ad incontrarlo .

Cofi confiderando , che conuiene fpogliare

l'anima mia de' peccati, & adornarla di virtu;

mi sforzo pervia di interna contritione,di ve

raconfefsione,& perfetta fatisfatione, toglier

da me li mali habiti, li vitij, le pafsioni, & l'im

perfettioni; veftendomi di charità, di humil-

tà,di patienza,di deuotione, di oratione, & di

filentio : prego & inuito tutti li Santi del re-

gno de' Cieli ; Serafini, Cherubini, & Troni,

Dominationi, Poteftà, e Principati,Virtù, Ar-

changeli, & Angeli, co fanti Apoftoli, Patriar

chi, e Profeti, con fanti Martiri, Pontefici, &

Dottori, & con fanti Confeffori, Monaci , &

Eremiti, Sacerdoti, & Leuiti, Vergini, & Ve-

doue;accioche tutti fi degnino venire accom-

pagnarmi,per andare all'incontro, & riceuere

tanto gran Rè, & Imperatore del Cielo , &

della terra .

Terzo , confidero che la Città fa fonar le

trombe,metter fuoco all'artiglierie, & con di-

uerfi inftromêti mufici, e cántori riceue il fuo

Rè, conducendolo per le ftrade, fino al palaz-

zo Regale.

Con l'anima mia, confiderando la Maeftà,e

grandezza di quefto grande , & onnipotente

Signore :Si sforza con affetto interiore, canta-

re le fue diuine lodi ; perche fi degna venire

ad vna creatura tanto baffa , & vile ; poiche li

cieli de cieli non lo poffono capire. Et perche

gl'ha fatto infinite gratie, e fauori , anderà per

le ftrade feguenti, mentre l'accompagna; offe-

ren-
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rendoli diuerfe lodi, beneditioni , & attioni di

gratie, tutte con fuoco di amore , con ardenti

fofpiri,& con fiamma di viui defiderij;perche

fa femprafenza fine amato,feruito, e riuerico.

Prima Strada.

E della vita fua fantifsima, per la quale ca-

minando con la mente , dico . Signore qui in

Nazarette (per amor mio)predefte carne hu-

mana. Qui inBetelemme nafcefte, fofte nella

Sinagoga circoncifo , & nel prefepio da Magi

adorato; & caminando fino in Gerufalemme,

doue fu prefentato, & per le strade di Egitto,

doue fuggendo ftette fette anni , & perle vie,

& luoghi, doue la Madrelo cercaua;lo ringra

tio, benedico,& lodo.Camino poi in fua com

pagnia , fino al deferto doue digiunò ; fino al

fume Giordano , doue volfe effer battezzato,

& per tutte le vie, e ftrade, oue andaua predi-

cando . Paffandopoi per il monte Tabor, per

il monteOliueto , & per il deferto, dico : Si-

gnore vi ringratio ; perche qui vitransfigura-

ite; quiui facefte fpeffo oratione , & in quefto

luogo facefte il miracolo de' pani . Alla fine

arriuaudo con effo lui, fino al monte Sion,do-

ue fece la cena, lauò li piedi à gli Apoftoli,

& ci lafciò quefto diuinifsimo Sacramento ;

mi trattengo vn pezzo, lodandolo, & ringra-

tiandolo . Poi caminando ( non infretta ) me

ne vò con lui all'horto , & paffando più oltre,

vòin cafa di Anna , in cafa di Caifas , à cafa

di Pilato , & Herode ; mirando in tutti li fu-

detti luoghi , quello che pati per amormio,

Di
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Dipiù vicendo di Gerufalemme fagliocon

effo lui, portãdo la Croce al monte Caluario:

Oue hauendo confiderato quello che iui fi fe-

ce: l'accompagno al monumento,difcendo fi-

noal Limbo ; ritorno col trionfo al fepolcro ;

lovedo rifufcitare; lo miro,che vifita gli Apo

ftoli, & che ftà con efsi loro quaranta giorni:

& metre lo contemplo , che afcende al Cielo,

& fiede gloriofoalla deftra dell'eterno Padre,

con giubilo, & allegrezza ; lo benedico, e lo-

do; lo magnifico, & ringratio fenza fine.

Seconda Strada .

Caminata detta prima ftrada;conduco que

fto gran Rè per la feconda(di tutta la mia vi

ta) incominciando da quando fui conceputo ,

con lodarlo , e ringratiarlo de' beneficij , che

ho in quella riceuuto .

Dicendo, Signore, in queflo luogo mi crea-

ftiuo , & quiui mi facefte nafcere nel tempo

della gratia da padre,e madre Chriſtiani : mi

facefte intero,e perfetto; non zoppo,nè cieco,

ò con altro difetto ; non fchiauo,ò feruo ; non

vile,ò mendico, & no d'altra natione,trà Giu-

dei, Heretici,& Infedeli . Voi Signote,qui mi

facefte dare l'acqua del fanto Battefimo,& poi

gli altri Sacramenti .

O con quanta cura nella fanciullezza, con

l'Angelo mi cuftodiste , nella età puerile, mi

facette imparare,nella giouentù attendere al-

l'effercitio delle virtù, co chiamarmi alla Re

ligione . In quefto luogo m'hauete chiama-

to, ricordato, e vifitato . Ricordateui come in

tal
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tal parte mi liberafti da tal male , da tal ten-

tatione,e da tal peccato. Quiui fui infermo,&

mi fanalte , qui carcerato , &mi confortaſte,

qui perfeguitato, & mi difendefte.

Stupifco Signore della gran cura, che haue-

te hauuto di me. Perche quella gratia interio-

re, quel ben efteriore , quel gradofuperiore ,

che in quefto lungo mi cöcedefte,è opera del-

le voftre liberalifsime mani.La dottrina,ilfa-

cerdotio, l'arte, l'ingegno, & il fapere, voi me

I hauete dato;la robba, le commodità,gli ami-

ci,& i feruitori, che in quefta,& in quella par

te ho riceuuto; voi Dio mio,me l'hauete dato.

Che dirò più Signore, mi hauete condotto fi-

no à quefto luogo, oue adeffo mi ritruouofem

carezzandomi, fauorendomi , & folleuan-

domi ; & perciò vi benedico , vi ringratio , vi

lodo, & vi magnifico fenza fine,per tutto ilfo

pradetto, & per ogn'vno de' fudetti punti.

pre

Terza Strada .

Daròvna volta per la vita mia mala , che

ho fatto,per quelle vie, che con la mia volon-

tà sfrenata ho caminato ; confeffando di paffo

in paffo li peccati , che ho commeffo, & chie

dendo perdono di tutte le colpe, & errori,che

hofatto, eperche quefta via è molto brutta, af

fai fporca,grandemente puzzolente ; mi ver-

gogno di caminar per quella, in compagnia di

tanto gran Signore ; però con dimoftrarcela

da lontano ; infomma glie ne dimando per-

dono , indulgenza plenaria, & remifsione ge-

nerale .

Quar-
--
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Quarto, confidero , che la Città , arriuato,

che è il Rè al palazzo, lo lafcia ripofare,& poi

gli fa vn prefente Regale , & gli dona alcuni

memoriali,per riceuere molte gratie. Cosìno

più,ne meno deue fare l'anima mia. Onde pri-

mami ripofo,prendo quiete, e pace, raffegna-

domi tutto nella fua fautiffima volontà, e giu .

dicando,che tutto quello, che mi è fucceffo , e

può fuccedere, procede dalla fua ineffabile

prouidenza,e quello che mi couiene,& il me-

glio perme, refto fenza affanno , fenza traua-

glio,e difgufto,in fomma tranquillità ; fe ben

foffe nel paffodella morte .

Poi fovn prefente Regale al Signore , cioè

offerifco alla Diuinità,tutto quello, che ha pa

tito la fantiffima humanità. Prefento all'eter-

no Padre,la paffione e morte,del fuo Figliuo-

lo; difcorrendoper li paffi di quella , & infie-

me tutto me ftello,con tutto quello, che ho ,&

poffedo,quanto potrei hauere, & poffedere, &

di piùquanto poffo defiderare di effere , di fa

ree dire,di hauere, e poffedere , gli fo vn pre-

fente delle virtù e meriti , della Beatiffima

Vergine, e di tutti li Santi, in generale , &in

particolare. Gli offero tutte le lodi, di tutti gli

Angeli,quelle,che tutte le creature li potreb

bonodare,fe haueffero bocca , e lingua, intel-

letto,ò ragione .

Li memoriali , fono le molte gratie , che li

dimando,tanto perme fteffo,come per li miei

parenti, & amici,per tutta la fanta Chiefa,per

il fommo Pontefice per li Prelati , per li Rè ,

& Prencipi,& per l'anime del Purgatorio.Di-

cendo, Panem noftrum quotidianum , da nobis

K hodie



Σ18 PRAT
TICA

hodie , cioè la fua gratia , acciò tutti fiamo fa

tiati delfuo pane fpirituale , & corporale .

Alla fine lo ringratio del fauore che mi ha

fatto , & della gratia che ho riceuuto infieme

con il fuocorpo fantiffimo .

GIOVEDI.

Riceuo il Signore nellafanta Communione , co-

meCreditore liberalißimo , tutto mifericor-

diofo , e pietofo. Et penfo di accoftarmi a lui

come debitore, di vngrande e großo debito.Et

lo prego,dicendo.

Dimitte nobis debita noftra .

PRimoconfidero, che il Signorecomeve-
rocreditore viene à fare li conti meco

di tutto quello, che gli deuo . Onde mi imagi-

no, che chiamando à fe vn contatore rationa-

le,ò theforiero, gli comanda che prenda li li-

bri , veda, & caui la fomma di quanto li fono

debitore. Et penfo che vn Angelo apre il pri-

mo libro,del dare,& dell'hauere, oue è ſcritto

quato il Signore mi ha dato, e quãto deue ha

uere da me . Et intendo che nel primo foglio

fono fcritti, & fi leggono tutti li benefitij che

ho da quello riceuuto, quali fono molti & in-

numerabili. In vn'altro foglio fono ſcritti tut

ti li benefitij di fortuna,cioè la robba, lecom-

modità,e la dignità,la fanità, la bellezza,& la

fortezza, la nobiltà, & li fauori . Li maeſtri il

fapere,ligradi,& gli honori , con altre fimili,

quali fono molti,& ineftimabili.Invn'altro fo

glio
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gliofonofcritti tutti li beneficij digratia, cioè

tutti li Sacramenti,tutte le virtù Theologoli,

& Cardinali , tutti li mifterij della vita e paf-

fione del Sign. tutti li meriti , che egli mi ha

guadagnato,con tutte le virtù, & meriti di tut

ti i Santi,co tutto il Theforo di fanta Chieſa,

& con tutte l'infpirationi dello Spirito fanto .

Iuifono fcritti li fuoi fette doni,li dodici frut

ti,le otto Beatitudini,co moltiffime gratie, &

aiuti fpirituali,che ho riceuuto, quali tutti fo

noincóprenfibili,diuiniffimi,& pretiofiffimi.

All'incontro di dette partite fi vede quello

che ha da hauere da me,& fatta la sõma, fi ri-

truoua che li fon debitore per ogn'uno di det-

te gratie e doni particolari , diecimilia taléti,

& poiche le gratie & doni fono innumerabili,

ineftimabili,incoprenfibili,diuiniffimi, e pre-

tiofifsimi,fi conclude, che il debito è infinito.

Poi prende il contatore , il ſecondo libro ,

dell'introito ,& dell'effito, cioè di tuttoquello

che ho dato per pagamento,& fatisfattione di

tanto gran debito . Et dell'effito, cioè di tutto

quello che ho fatto, in che cofaho ſpeſo , in

qual bene, ò in qualmale ho impiegato tante

granricchezze,tanti gran doni,e tanti inefti-

mabili benefitij . Et fatto il conto fi ritruoua ,

che all'introito, non vi è ſcritto pagaméto al-

cuno,fcritto à nomemio,&che all'effito fi ve-

de che ho fpefo malamente tutte le gratie ri

ceuute.Onde hauendone fatto mal'eflito,e fpe

fo a mal fine , il debito s'à radoppiato per ra-

gione della omifsione,&ingratitudine, lafcian

do di far bene, & per ragione della commif-

fione,&follicitudine,affrettãdomi di far male.

K 2 Poi
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Poiprende il contatore fopradetto,il terzo

libro, chiamato giornale , & leggendo quello,

che m'è ftato dato à buon conto, ogni giorno,

ogn'hora,& ogni momento dal punto,che fon

ſtato creato, fin alla prefente hora;ſi ritrouano

innumerabili cofe fcritte; de quali non penfa-

ua efferne debitore, per effer cofe minime, che

punto, per punto, & momento, per momento,

ho con mio gufto,& fatisfattione riceuuto.l'e-

rò s'è ritrouato in fomma,che per questo con-

to,deuo molto,& penfando,al donatore , all'a

more, & modo , come me l'hà dato fi ritroua,

che il debito è infinito .

Secondo
punto principale .

Penfoal pagamento. Primo à quello, che ri

chiede la giuftitia diuina;poiche è impoffibi

le, che la diuina giufticia poffa reftare , ſenza

effer fatisfatta , fino ad vn minimo quattrino;

talche l'eterno Padre,non perdonò al proprio

Figliuolo , hauendo egli voluto prendere fo-

pra le fue fpalle le noftre iniquità . Secondo,

penfo al caftigo di coloro, che fono stati negli

genti pagare fatisfare tanto gran debito . Et

perche non fono ftati folleciti , ne s'han prefo

penfiero alcuno , di fare dal canto loro, quan-

to poteuano , ne di aiutarfi , con li meriti del

Saluator delmondo;& col teforo di Sáta Chie

fa , però come ingrati, fon ftati priuati delle

gratie,& benefitij riceuuti, & di più come de-

bitori,fon'ftati codennati all'eterna dänatione.

Terzo,penfo alla facilità di pagare, & di fa

tisfare la diuina giuftitia , per tanto grande,e

fmifurato debito,che li deuo; poiche lapendo,

che
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che il Saluator del mondo,con la fua vita,paf-

fione, emorte, hà guadagnato per noi, infiniti

tefori; poffo ( tante volte, quanto lo riceuo, co

vera carità, nella fanta communione) fatisfa-

re tutto quello,che deuo; pagando di contanti,

non con oro, & argento, ma col fangue dell'a-

gnello immaculato,Chrifto Giesù, vero & vni

cofigliuolo di Dio .

Terzo punto principale .

Primo,offerifco all'eterno Padre li mifterij

della vita , della paffione , & della morte del

fuovnigenito Figliuolo , incominciando dal-

lafua fantiffima Concettione , fino alla Nati-

uità , e da quella , fino alla Circoncifione , al-

la Prefentatione , & alla fuga di Egitto , &

paffando innanzi , difcorro fino alla pafsione,

e morte ; offerendo di punto , in punto quan-

to egli in tutti li fuoi pensieri, parole, & ope-

re guadagnò per me, & dicendo in ogni paffo.

Dimitte nobis debita nostra, & prego la diuina

giuftitiafa fatisfatta pienamente; effendo, che

il banco dell'infiniti tefori , è aperto ; onde fi

poffono pagare tutti li debiti miei,& quelli di

tutti li peccatori del mondo , fe à quelli per

vnione d'amore, e carità fi applicaffero .

Secondo, prego il Signore, mi facci gratia,

the quefto fia l'vltimo conto , della mia vita

paffata, & che fia finito il pagamento,fiano caf

fe lineate , & aggiuftate tutte le partite , &li

librivecchi, con tutti li conti, e debiti paffati,

fiano abbruciati nel fuoco, della fua ineffabile

carità, & buttati nel profondo del mare, della

fua infinita mifericordia;di maniera, che nom

fi pof-
K 3



222 PRATTICA

1

fi poffano più riuedere per conto niffuno; poi

cheegli ha detto, che fatta la vera penitenza,

& perfettafatisfattione de peccati, non fe ne

ricorderà mai più in eterno .

Terzo , & vltimo , ringratio la fua diuina

Maeftà; perche ha voluto pagare per me, ac-

cioche non andaffe carcerato nell'inferno, &

non patiffe danno alcuno ; onde riconofcendo

il benefitio infinito mi offeriſco , amarlo fer-

uirlo,& lodarlo fenza fine , fempre con nuouo

amore&feruore magnificando,& benedicen-

do lafua diuina Bontà. Amen.

VENERDI.

Riceno il Signore nellafanta communione, come

medico fapientifsimo . Et io mi accosto a lui

comeinfermo aggrauato di molte, è varie in-

fermità conpregarlo dellafanità, acciòpeg-

giorandonon muora,dicendo .

Nenos inducas in tentationem .

P

Rimo , fi comefa l'infermo , coli anchora

fo io,penfando primo alle mie grauifsi→

me,e pericolofifsime infermità fpirituali . Et

ritruouo che fono quello ifteffo,che diede nel

le mani di ladri,cioè di demonij infernali, da

qualifon ftato fpogliato , di tutte le gratie, di

tutte le virtù,& di tutti li meriti .

So ftato ferito nelle potenze, e fentiméti in-

teriori, dell'anima, perchela memoria e impia

gatacomali ricordi, l'intelletto con la ignora

za.la volontà con la malignità, & impietà, &

tutti li fenficon la curioſità , & infatiabilità

Mi



SPIRITVALE. 223

Mi han lafciato mezo viuo , effendo mor-

ta la partefpirituale , & lafciata fola la parte

animale .

Secondo penfo, che ho tutte quelle infer-

mità, che fono defcritte nel fanto Euangelio .

Perchefon muto,fordo,e cieco, fono paraliti-

co,ftorpiato,& lunatico, fono febricitante, di

febbre quartana , terzana, e quotidiana, delle

quali infermità mi conuengono, come à tutti

gran peccatore .

Terzo penfo difcorrendo per tutti li fenfi

del corpo , & confidero che gli occhi fono in-

fermi per mal rifguardare, le orecchie, per ma

le intendere,la bocca,e lingua, permal parla-

re e guftare,le mani, per male operare,li pie-

di,permal camínare,& l'odorato, permale o-

dorare. Et però concludo,dicendo.A planta pe

dis vfque advertice capitis no eft in mefanitas.

Secondo, a guifa dell'infermo confidero al

medico. Et primomi occorre,come il mioSal

uatore , e medico dell'anima mia fapientifsi-

mo , buono & ottimo , fà & conoſce perfetta-

mente le mie infermità, penetra veramente la

caufa , & la cagione d'ogni mio male ; & non

erra mai , quando dona le fue medicine : Et

quello che importa,ha piu gran volontà di fa-

narmi,che non ho io ifteffo effere fano.

Secondo , penfo che quefto medico , e po

tentifsimo, fana folamente con la fua fanta pa

rola , fana comandando alle infermità che fi

partano,& è ſubito obedito, come Sig.e padro

ne della vita e della morte,fana in tutti li luo

ghi,in tutti li tepi, &ad ogni forte di perfona.

Terzo,quello che è di gran marauiglia,e ftu

K 4 pore,
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pore, quefto medico fana l'infermo, con dat fe

fteffo in medicina , il fuo fantiffimo corpo,in

cibo,& il fuo pretiofiffimo fangue , in beuan-

da,egli è quello, che fi caua il fangue , l'ifteffo

digiuna , e fa la dieta , & il medefimo veglia

orandojacciocheil peccatore infermo, riceua

la perfetta fanità .

Terzo, come l'infermo, prego humilmente

quefto granmedico, che fi degni venire nella

caſa dell'anima mia , per mezo del fantiffimo

Sacramento, & mi sforzo apparecchiar la ca-

fa,con profumi di odorifere orationi , per non

fentire alcuno malodore, di adornare, & net-

tare il letto della confcienza,per fargli hono-

re,& di accommodare la fedia del cuore , per

ripofarfi in quella con amore .

gran

Secondo,lo fupplico,che li piaccia rifguar-

dare tuttele mie piaghe,& infirmità,quali cố

fiducia li dimoftro à vna, à vna, con rac- .

contargli humilmente il grandolore , che ne

fento, il gran danno , che ne riceuo , & il gran

pericolo della morte eterna; nella quale poffo

incorrere .

Terzo,ritorno àfupplicarlo , che mi dià la

vera medicina , conueniente à tante graui in-

firmità; Il quale pare, che mi dica . Recipe la

mia humiltà controla tua fuperbia; la miapo

uertà contro la tua auaritia; la mia purità, cõ-

tro la tua carnalità ; la mia carità , efangue

fparfo,contro la tua inuidia ; il fele, & aceto,

che guftai , per latua gola, e vano parlare ; la

mia manfuetudine, e patienza,cótra la tua ira,

& li continui trauagli, con portar la Croce;&

morire volentieri in quella contro la tua acci-

dia,
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dia,& di più tutte le mie virtù , contratutti li

tuoi vitij, peccati, & mali habiti.

Quarto,comefuol fare l'infermo, lo prego,

inftantemente. Primo, che mi dia qualche co-

fa daguftare, & odorare, accioche poffa pren-

dere detta medicina ; poi che mi pare molto

amara, affai contraria a' miei fenfi , & nimica

del mio flomaço,accioche la poífa ritenere, &

nobuttarla fubito, come fuol fpeffo accadere.

Secondo,penfo, che il Signore mi dica,che

perquefto fine gioua mafticare , meditando

da douero, l'amaritudine del fele, & aceto, de

grandi , & eftremi dolori , & della afflittione

della morte, che egli pati in Croce, per amor

mio .

Gioua mafticare, meditando,e fpeculando,

da douero, l'amaritudine, & incomprensibile

afflittione delle pene infernali, quali patifco-

no li dannati,per non hauer prefo,ne ritenuto

la detta medicina .

Gioua malticare,contemplando da douero,

l'eterna gloria,& quella vera vita, che han ri-

ceuuto,& riceueranno l'anime, che han prefo

allegramente , effercitato continuamente , &

guftato dolcemente detta medicina .

Terzo, & vltimo, mi diſpongo pagare que

fto gran medico ; Et perche egli non vuol da

nari; poiche fi come, viene à guarire l'anima

inferma per amore,fi dona tutto per amore,&

vuole,che le fue medicine fiano prefe, & rite-

nute,con amore; così non vuol altro pagamen

to,fe non l'oro pretiofiffimo dell'amore,quale

ogn'uno puòfacilmente pagare potédo facil-

mente amare . Et per quefto , con migliaia di

K 5 atti
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atti amorofi , & di affetti faporofi ; mi sforzo

ringratiarlo, lodarlo,e benedirlo, fenza voler

mai finire ;fempre pregando fua diuina Mae-

ftà,chemi dia la perfetta falute dell'anima,&

che per l'auuenire non poffa cader mai in pec

cato, ne offenderlo,dicendo ſpeſſo . Nenosin

ducas in tentationem .

SABBATO .

Riceuo il Signore nella fanta communione, co-

me Giudice, nonfeuero, e rigoroso ; matut-

to benigno, epietofe . Et io mi accoſto à lui ,

come reo, &delinquente ; conofcendomi de-

gnodicastigo, lo prego , che mifaccigra

sia difendermi, inſieme liberarmi, dicendo.

Liberanos à malo.+

T primo, penfo alla giuftitia rigorofifsi-

Eme,che ha fattoquello giuftifsimo giu-

dice. Poiche non perdonò à gli Angioli ; ma

pervn folo peccato mandò all'inferno crea-

ture tante belle,e foprane. Caftigò feueramé

te Adamo,& Eua,con penagrade, difcaccian-

doli dal Paradifo terreftre , & facendo loro

contutti li fuoi difcendéti , foggetti alla mor-

te, & a innumerabili trauagli, pafsioni,& af-

flittioni;mandò almondo il diluuio,& annego

con l'acque tutti li peccatori , faluando fola-

mente noue perfone, con il giufto Noè .

Difperfe quelli che edificauano la torre di

Babilonia, per la loro fuperbia .

Mandò ilfuoco dal cielo , & abbruciò cin-

que Città,con tuttili Cittadini di Sodoma,&

Go-
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Gomorra: Et ha caftigato moltifsimi altri,

pervarij,& diuerfi peccatis d'onde fi può con-

ietturare , che farà di me peccatore ; effendo

di tanti peccati aggrauato ?

Secondo , penfo alla qualità di queſto giu.

ftifsimo giudice . Perche egli è l'ifteffo , &

non ha mutatonatura . Et fe non mi ha , fino

adeffo caftigato , è ftato perche difsimula, a-

fpettandomi à penitenza . Penfo alla ſua infi-

nitaSapienza,con la quale fa tutti li miei pen

fieri, &non ha bisogno di teftimonij , per fa-

pere il male , che ho fatto ; penfo alla fua Po-

tenza , quale non poffo per conto niffuno fug-

gire;perche nonfia caftigato : penfo, che que

Ro giuftifsimo giudice , non fi lafcia piegare

perdoni, òprefenti, ne per fauori humani;on

de fe vnavolta condanna il peccatore nell'in-

ferno, non puònefluno fare , che fi muti, ò re

uochi la fentenza già data .

Terzo, penfo che douendo riceuere quefto

giuftifsimo giudice , qual viene adeffo tutto

benigno,e pictofo,per difendermi, & liberar-

mi:l'anima mia douerebbe effere pura, mon.

da,e netta,da ogni minima macchia di pecca

to; etiandioda parole, da penfieri,& da opera-

tioni otiofi , & inutili ; de'quali ho da effere

dall'ifteffo giudicato .

Et per quefto, con quel timore, e tremore,

con quella diligenza , e follecitudine,che fo-

gliono vfare li rei, & delinquenti ; mi sforzo

di rimediare adeffo à tutti gli errori ; ſcopan-

do la cafa della mia confcieza, perviadi effa

me,e confufione;lauãdo le macchie,con lagri-

medi dolore, & di contritiones fcancellando,

K 6 & ab-
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& abbruciando tutte le fcritture delle mie col

pe,con fuoco di amore,& vera confeffione,ef-

fendo ficuro , che fe adeffo farò taldiligenza,

hauerò il Signore, come Auuocato pietofo, &

benigno,per difendermi,& libera mi;& ſe ſa、

rònegligente,l'hauerò,come Giudice rigoro

fo,& feuero, per condennarmi, & caftigarmi.

Quarto,lo prego quanto poffo, che mi facci

gratia giudicarmi, & giuftificarmi,cōdennar-

mi,& caftigarmi , mentre fono in quefta vita;

accioche facendofi il giuditio , & lagiuftitia,

fopra di me in queſto mondo, non fia nell'ho-

ra della morte giudicato , e poi eternamente

condennato , & caftigato .

Lo prego, che mi facci gratia giudicarmi,e

giuftificarmi , nellafua giuftitia , cioè con le

operationi fue, giuftiffime, e fantiffime ,con

quanto egli fece, diffe; & penfo,in tutta la ſua

vitapaffione,e morte,& con li meriti infiniti,

chemi guadagno per mezo de' quali fpero ef-

fere liberato, e satificato;fe ben fono indegnif-

fimo,immeriteuole,& degno di ogni caftigo.

Lo pregomifacci gratia poter perfeuerare

femprefinoalla morte in questa giuftitia, ac-

cioche fia veramente liberato,da ogni male di

pena, & di colpa,dicendo : Sed liberanosàma

lo . Amen.

Dell'ydive la Predica. Cap. IX.

Inito,che ho di vdire la Meffa,&hauendo

fatto la fanta communione, del modo fo-

pradetto; effendotempo di vdire la predica,

miritiroal luogo mio, d'onde poffa afcoltare

atten-
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attentamente il predicatore . Et perche ho

defiderato far bene quefto atto , dirò quel

tanto che mi è stato infegnato, & che io (pra

ticando) hoeffercitato .

Primo,dico trè Pater noftri, & trè Aue Ma-

rie,pregando il Signore,che mi facci gratia di

poter vdire attentamente , & diuotamente la

fua fanta parola,& che tanto io, come tutto il

popolo,pofsiamocauar frutto da quella, e met

ter in prattica,& in opra quel tanto che il pre

dicatore, fpirato dallo Spirito fanto, ci dirà.

Secondo,prego per il predicatore,accioche

il Sig.gli facci fauore di dargli fpirito tale,che

poffa con gran virtù,e valore , dichiarare effi-

cacemente il fanto Euangelio,& la facra Scrit

tura ; di maniera, che gl'afcoltanti ne poffano

cauar frutto, & confolatione fpirituale .

Terzo, quando il predicatore , racconta le.

opere magnifiche , e ftupende, che ha fatto il

Signore , tanto nel teſtamento vecchio, come

nelnuouo, & in tutte le creature;tutto per lo-

dare, & magnificare la fua diuina Maeftà , &

permanifeftare al popolo la fua infinita poten

za ; la fua ineffabile fapienza , & incompren-

fibile bontà: all'hora io concorro con l'ifteflo

predicatore,non folamente con laintentione,

con laquale egli dice ; ma ancora con le pa-

role, con l'affetto, & con il fentimento, con

quali egli le dice; & dicocon la mente il me-

defimolodando, benedicendo, & magnifican-

dola diuina Maeſtà .

Quarto, quando il predicatore riprende al-

cunvitio; ioancora l'accompagno, riprenden

doquel vitioin me, &doue fi ritruoua; mara-

uiglian-
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uigliadomi,che le ragioni,e le parole del pre-

dicatore,nonfono intefe, & con queſto mi vol

terò vn poco verfo il fantiffimo Sacramento,

ò innalzerò la mente à Dio,con deſiderio,che

il tal vitio fia difcacciato dalle anime da lui

create , & fia sbandito da tutto il mondo. ?

Quinto,farò il medefimo, quando il predi

catore raccomada alcuna virtù; perche io an-

cora concorrendo, con effo lui la raccomando .

inme , & defiderando di vederla piantata , &

radicata nell'anima mia , & di tutti li fedeli,

con vnbreuefofpiro,prego il Signore,mi fac-

ci gratia di poterla acquistare , & di arriuare

alla perfettione di quella .

Setto mi sforzerò veſtirmi di tutti gli altri

affetti,e fentimenti , che il predicatore ande-

rà dimoftrando ; onde quando dirà paroledi

timore io temerò, quando proferirà parole di

amore , ioancora mi inclinerò all'amore , &

cofi lodando Dio , la beatiffima Vergine con

tutti li Santizio ancora con effo lui loderò,toc

cando alcun paffo di ringratiare il Signorede

benefitij riceuuti ; lo ringratierò , & con ani

moprontiffimo per fare quanto ilpredicato

re da parte di Dio mi dirà ; mi offerirò ſem-

pre alla fua diuina Maeſtà .

Settimo,deuo auuertire di no dire mai ma

le di qual fivoglia predicatore , & di non fin-

dicarlo, ò taflarlo in qualche cofa ; feben non

foffe detta con tanta gratia,e fentimento, che

chefirichiede ; ma prendendo quello che fa

perme,come di fopra ho detto; ringratierò il

Signore della gratia,che mi ha fatto. Nonfarò

comparatione,di va predicatore có vn'altro,

dicen
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dicedo quefto è buono, quell'altro è migliore,

òvero iltale non predica bene, & il tale la fa

male, & peggio;perche à me non conuiene al-

tro fe non cauar frutto; mettere in opera,&in

effecutione,quel tãto, che il predicatore dice.

Ottauo,hofatto fermopropofito, di non an

dare alla predica,folamente per fentire vn bel

dire , delle belle parole , dette con bella gra-

tia,con vnabellavoce, & con vn'alto,& eleua-

toingegno ; perche quefte cofe, effendo efte-

riori, fe beu dilettano non giouano à muoue.

re l'affetto,& la volontà per eccitarfi,& rifue-

gliarfi à far fempre maggior bene ; ma fola-

méte anderò à vdire qual fi voglia predicato-

re,chepotrò afcoltare ; non peraltro, fe non

perfare gli effercitij fopradetti; il che potrò

fare con ciafcheduno,conla gratia del Signo

re; ſe però hauerò volōtà refoluta di far bene.

Auwertimenti fopra il laworare di mano,& aly

tri effercitij corporali. Cap. X.

D

Ice il Profeta, Labores manuum tuarum,

quia manducabis , beatus es , bene tibă

erit.Queftovuol più chiaramente dire; Bea-

to faràcolui, che fi sforzerà affaticarsi,& man

gerà le fatiche delle fue mani; perche ognico

fa glianderà bene , non gli mancherà l'aiuto

del Signore , in acquistare le virtù , la patien.

za, l'humiltà , e charità, & infieme il premio

in quefto mondo,& nell'altro.

Debbiamo adunque effer molto folleciti in

trauagliarci corporalmete, e fe bé il principal

noftrolauorofa quello dell'anima noftra, in-

ferio-
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feriore è neceffario alle perfone fpirituali, an-

cora il trauaghiare,& lauorare efteriore ; per-

che non fi poffono gli effercitij interiori tan-

to continuare, fe non fi fanno con la debita mi

fura, & con prudenza ; interrompendogli alle

volte con gli effercitij efteriori , & corporali..

Peròfon ftata auuertita, che hauendo finita la

mia oratione, l'vfficio, la Meſſa, ò communio-

ne,come di fopra s'è detto, haueffe per il refto

del giornopreparato il lauoro (con faputape-

rò dell'vbidienza . ) Et circa quefto ho feruato

ilfeguentericordo. Di mai cercare,ne piglia-

re cofa da lauorare , ne in cafa, ò fuor di cafa,

fe non dalle mani dell'vbidienza ; anzi effen-

do chiamata, ò pregata da perfone foraftiere,

altre , che rifpondeffe loro , non poterfar

niente, fe nonme l'ordinaffe la Madre Badef-

fa ; perche non m'importa far quefto , ò quel-

l'altro lauoro di tal'amico,ò parente :folamen

te debbo defiderare di non ftar otiofa , & che

mi fia dato, che lavorare,dalle mani delfupe-

riore, & fia di qual fi voglia cofa . Con queſto

horitrouato molta pace,& fuggito molteten-

tationi : non ho haunto mai affettione di far

piùvn'officio , che vn'altro , ne di trauagliare

più invna cofa,che in vn'altra. Et non hauen-

Not. do alcuna volta che fare, ho pregato la Madre

Badeffa , che mi occupaffe in alcuna cofa, per

poter fuggir l'orio, e fpender quel tempovtil-

mente .

Cofa adunque molto neceffaria mi è parfo

fempre effere ben occupata , & trauagliarmi

volentieri per l'vbidienza,& per amor del Si

gnore; il che ho cauato dalle feguenti confide-

ratio-



SPIRITVALE . 233

rationi. Primo,perche quello, che fi fa pura-

mente,per la fanta vbidienza, fenza porui del

noftro, è molto più merito, che qual fivoglia

altro trauaglio; benche grande, quando lo fac-

ciamo per noftra volontà , fe ben vi confente

il fuperiore; il che auuiene à coloro,che lauo-

rano le cofe de i fuoi parenti , ò amici , ò che

vogliono far più vna coſa dell'altra;perche tut

toquefto procede d'amor proprio , & quello

primo viene da puro amor di Dio . Secondo,

perche fe no foffe occupata, farei sforzata dar

luogo alle tentationi del nemico ; fuole dare à

coloro, che ſtano otiofi,fi come fu detto à fant'

Antonioda l'Angelo, che fempre faceffe alcu-

na cofa, accioche il Demonio lo ritrouaffe oc-

cupato. Terzo , per trauagliare in penitenza

de miei peccati ; perche ogni opera di fatica

è fatisfattoria , quando fifa per amordi Dio,

& per la fanta vbidienza . Quarto , ho voluto

trauagliareper peter conofcere la miferis hu

mana; la quale fi ritruoua in quefto mondo,do

ue fu il mifer huomo difcacciato , e sbandito,

fragli animali con tali maledittioni, c'haueffe

da trauagliare,e fudare, fe voleffe viuere .Vlti-

mo, per eccitare in me il defiderio della pa

tria futura, doue non è trauaglio, ne fática al-

cuna, anzi vna perpetua feita, falute, & ripo-

fo fempiterno. Alla quale molte volte, effendo

affai trauagliata, in mezo del fudore ho fofpi-

rato dicuore , & fpero peruenire per miferi

cordia del Signore, fe in quefto modo mi tra-

uaglierò da douero per amorfuo .

Ma con tutto questo ho prouato , che non è

bene di venire in vn'altro ettremo, di lauora

re
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re tanto tempo , & attendere tanto alle cófe

coroorali, che con queftos'ammazzaffe lo fpi-

rito . Però mi è ſtato neceffario vfare due ri-

medij. Il primo di leuarmi dal lauoro;hauen-

do lauoratovn'hora, ò vn poco più, & piglian

do vn poco d'aria ; perche con il corpo , ri-

creaffe ancora vn poco lo fpirito . Il fecon-

do, mentre fto lauorando , innalzafſi ſpeſſo la

mente al Signore, e feguitafi i miei punti, che

ho prefo per tutto il giorno,come di ſopra s'è

detto;con i quali andaffe rifrefcando, & tino-

uando il fentimeto, che ho hauuto la martina.

Stando in compagnia con le altre à lauo-

rare,ò far altro, (benche nonmi ha mai piac-

ciuto, fe non per ordine dell'vbidienza)fem-

pre mi fon sforzata porre buoni ragionamen-

ti,& dire alcuna cofa ſpirituale . Ma fe nonho

poffuto farlo; ho più presto tacciato, & attefo

à ragionare col Signore, nel cuor mio, òvero

piglio alcuna feufa di hauere altroche fare, &

con piaceuolezza mi parto per lauorare in

compagniadi altre , ò ver fola, potendofi fen-

za fcandalo attino .

Subito , che ho finito alcuna opera , primá

la afferifce al Signore , e poi la prefento nelle

mani dell'vbidieza; non afpettando perquella

lode, ne premio alcuno temporale,& ſe la Ma

dre ha cauato di quell'opera alcun guadagno,

ho cercato non fapere, quanto fia ftato,per le-

uare molte occafioni di penfieri , che da que-

fto procedono . Vorrei qui rifpondere à mol-

ti, a' quali par molto duro poter feruare tutto

il fopradetto ; ma non effendo ftato queſto il

miointento,lo laſcio : folamente dico , che fe

noi



SPIRITVALE. 235

noifoffimo fondati , & deliberati divoler ve

ramente patire, & portar la Croce con Chri-

fto , mai non ritroueriamo fcufa alcuna di far

ilcontrario; ma perche fiamo pieni d'amore

proprio perquefto habbiamo timore,che non

ci manchiogni cofa, & che il Signore, non ci

proueda; hauendo poca fperanza in lui,& pe- ,

rògiuftamente , non poffiamo guftare , della

foauità del patire , de' frutti della Croce , &

della dolcezza della fanta pouertà .

Della lettione de' libri Spirituali •

Cap. X I.

Hli,iquali hohuuto, & tenuto licenza

Oprocurato hauer molti libri fpiritua

dell'vbidienza,& ogni giornoho prefo vn po-

co di tempo per leggerli , & cauarne frutto

perche la frequente lettione rinuoua il defi-

derio d'andarfempre innanzi in tutte le virtù,

da lei procede labuona oratione; molte volte

il Signore illumina più la mente convnpoco

di lectione, che per qual fi voglia altra via .

Mi pare cofa molto neceffaria,per le ferue del

Signore, leggere molto ; perche non poffono,

ne deuono far lunghi ragionamenti con huo-

mini (benche fpirituali fiano) potendo haue

re le medeſime coſe da' fanti libri . Mi ha mol

to aiutato di non leggere mai libri curiofi , ò

che ſe ne caua poca vtilità; ma hoattefo à ftu

diare libri , che mi hanno acceſo à maggior

amore, &feruore verfo il Signore .

Iltempo d'attendere à quefta lettione è fta

sotutto quello , nel quale non fon ſtata occu

pata
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pata per la fanta vbidienza , ò per l'oratione,

ò veroper le neceffità corporali : Ho fuggito

le occupationi inutili, & fpender il tempo va-

namente, conofcendo l'vtilità,& confolatione,

che poteua cauare della fanta lettione , & per

quefto ho ritrouato innanzi prazo poter ſpen

dere à quefto effercitio,vn'hora,ò almeno me-

za di tempo, & altretanto infrà il giorno. Son

ftata consigliata di leggere molto poco, & d'in

tendere, & fare quello, ch'io leggo; perche leg

gere fenza far le opere, è come mangiare fen-

za digerire ; cofi quel poco che ho letto, mi è

reftato nel cuore, & ne ho poffuto cauare quel

frutto,che doueua,fe la mia miferia non m'ha

uelle impedito.

Auuertimento , c'ho haunto , quando ſon ſtata

riprefa, dicendo la colpa publicamente

per li mieidifetti. Cap. XII.

I

L Demonio in tutti gli effercitij delle per

fone Religiofe, può guadagnare fempre al

cuna cofa , facendole cadere in alcun difetto,

ma in effer riprefa,ò nel dir la colpa për lilo-

To difetti, non può guadagnar niente; effendo

quefto atto, virtù di Humiltà à lui contraria.

Però per confondere,e vincere il nemico, mi

fonsforzata far queſto , con molto ſpirito ; al

che mi hanno aiutato le feguenti confidera

tioni .

Primo, ho penfato, quanto fia bene l'effere

riprefa la perfona ; perche mentre ſtà in que-

fo mondo,è foggetta à far molti errori, & ca-

dendo fpeffo in quelli,fe nonle piaceffe di ef-

fer
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fer auuertita, & riprefa, dimoftrerebbe fegno

di compiacerfinell'errore; maflime non lo co

nofcendo , & farebbe fimile all'arbore , chefa

molti rami cattiui, i quali non effendo taglia

ti, lo fanno feccare; in tanto, che non è buono

per altro, fe non per il fuoco : cofi auuerrebbe

à la tal perfona , quale hauendo molti errori,

& non s'emendando di quelli verrebbe à fec-

carli dell'humore della gratia , & non farebbe

altrimenti buona ; fe non per il fuoco dell'In-

ferno .

Secondo,coloro à quali non piace l'effer ri-

prefi, fon fimili al Demonio; effendo, che lui

folo è incorrigibile,& non può,nè vuole emen

darfi,per la fua oftinata volontà, nel mal fare. Ex..

Terzo,ho intefo,che buttando Moife la ver 4.

ga in terra,diuentaua ferpente . Cofi ributtan

do la perfona da fe la verga della ripréfione,

& correttione, diuenta ferpente per fuperbia;

tal che non potrà fentir parola detta con qual

fi voglia dolcezza, & per fua vtilità . Et il peg

gio è , che repugnerà alla fanta vbidienza , &

al fuo Superiore in grauiffimo danno dell'a-

nimafua .

Per quefto, quando mi è ſtata fatta alcuna

riprenfione , ò data alcuna penitenza dal Su-

periore,mifon sforzata à riceuerla conpatien

za,con quiete,& tranquillità di mente , guar-

dandomi fopra modo di fcufarmi ; fe ben tal

cofa non haueffe hauuto del vero . Cofi arma-

ta d'vn'odio fanto, contro di me ſteffa, mi fon

dopò rallegrata ; conofcendo , che per queſta

via veniua à cauare dalla radice tutto l'amor Not

proprio,che tanto regna nell'anima mia .Ol.

tre
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tre di quefto , mi sforzo, (fe ben fento repu

gnantia ) ringratiare tal perfona , ò la fuper-

bia,che fidegna (moffa da zelo,& charità) ri-

cordarmi gli errori, & lauare la bruttezza del

l'anima mia,& le dimoftro effermi tutto à cō-

folatione, & beneficio grande. Vltimamente,

ho pregato il Signore per loro .

Come mifareipotutagouernare nell'horadel

pranzo . Cap. XIII .

PRimo,venutol'hora del pranzo,innanziche vadi à tauola , fon ftata auuertita di

fare alcune cofe neceffarie à quefto effercitio.

Primo, adunque non effendo impedita dal-

I'vbidienza , per vn quarto d'hora innanzi ho

lafciato ogni occupatione, nel mio oratorio,ò

vernel choro,ho fatto l'effame della mia con-

fcienza, come ſtà ſcritto di fotto, diſcorrendo

particolarmete, come ſon ſtata la mattina nel

leuarmi , nell'Oratione , nell'vfficio , Meſſa ,

communione, effercitij mentali, & lauorar di

mano, proponendo di emendarmi, fe ritroue-

ròhauer mancato in quelli .

Secondo,andando à tauola, mi fon sforzata

di non lasciarmi tirare dal fenfo ; anzi ricor-

dandomi effer feruitù attendere à fatiar il cor

po,come gl'animali , & effer inclinata al pec-

cato d'Adamo , dico fpeffo quelle parole di

Giob. Antequam comedo,fufpiro : che vuol di-

re innanzi ch'io vo à mangiare, fofpiro; il che

mi muooue à pregar il Signore, mi dia gratia

diliberarmi da tanta feruitù;cōducedomi pre

fto alla patria, doue non fi mangia, ne fi beue.

Ter-
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Terzo,mi ricordo delli punti, che fono de-

fcrittiappreffo; i quali ho da penfare, mentre

che mangio; acciò il corpo, & l'anima habbia-

no la fua refettione neceffaria. Et con quefto, Not.

ſtando attenta alla beneditione , che fi dona;

fedendomi,dico vn Pater nofter, & vn'Ane Ma

ria,con vn Deprofundis, per le anime de i mor

ti ; acciò fiano aiutate,& refrigerate ; fi come

il Signore ha fatto preparare per aiuto, & re-

frigeriomio, tutto quello, che ho dinanzi .

Secondo , mentre ftò mangiando; per effer

io fenfuale , mi fon ftati molto neceffarij i fe-

guenti auuertimenti. Primo,che nell'efteriore

mangiado feruaffe grãdifsima modeftia,e net

tezza.Item,che mi guardaffe molto del parla-

re, del rifguardare alle altre, ò come mangia..

no,òdi far alcun gefto,che foffe riprenfibile.

Secondo,che attendeffe alla qualità, e quan

tità de'cibi;perche fotto colore di neceffitàpo

trei mangiartroppo, & fott'ombra di deuotio-

ne potrei far errore nel meno; leuãdo il neceſ

fario,per il corpo; però in quefto no ho poffu-

to ritrouare certa mifura;ma sépre mi è piac-

ciuto più inclinarmi ad acquiftare la virtù del

l'aftinenza; fapedo effer neceffaria alle perfo-

ne,chevogliono viuere fpiritualméte. I digiu

ni,tanto di pane, & acqua, come gli ordinarij

gli hofatto, fecondo ha voluto l'vbidienza, &

regole, col confeglio del mio confeffore .

Terzo, che nell'interiore, donaffe cibo fpi-

rituale all'anima (acciò non foffe , come vn'a.

nimale, ftando tutta immerfa à fatiare il cor-

po) attendendo alla lettione de' libri fpiritua

li,che oggi giorno fi legge in tauola .

Ma
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i

Maperfar quefto con più gufto, & merito,

hoprefo lafequente diuotione vfata da moltè

perfone religiofe. Mi fon sforzata di penfare,

come che mangiaffe col Signore in quei luo-

ghi,che racconta il fanto Euangelio,che man-

giò,ftando in questo mondo .
3

Si può credere quefto effercitio efferti ( fi

come all'hora il fatto gli era ) grato , quando

Zaccheo, Matteo, Simone leprofo, Maddale-

na,& Marta l'inuitauano. Per queſto ſi notano

trè punti per giorno, i quali ho attefo à fini-

renel pranzo, &nella cena; pigliando vn pun

to percofa, che ho da mangiare . Quello che

fi può fare in quefto, parlando col Signore , ò

vero conalcun Santo diuoto, fopra li predetti

punti;l'amore, il continuo effercitio,& la gra-

tia dello Spirito fauto ce l'impareranno .
•

Il Lunedì adunque , effendo già in tauola,

hauendofatto tutto ilfopradetto .

Primo, penferò quando il Signore giàbam

bino di due,ò trè anni,nelle braccia della Ver

gine pigliaua il latte fantiffimo, & con queſta

dolce memoria s'addolcifcono le viuande, che

fi mangiano .

Secondo,penfodoue magiò il Signore quei

L.2trè giorni, che la Madonna l'haueua perduto,

& rifueglio il mio defiderio ad inuitarlo; poi-

che lo vedofolo,abbandonato, e fenza Madre.

Mat. Terzo, che'l Signore , dopò di hauer digiu-

4. nato quaranta giorni neldeferto , & fuperato

il Demonio,gl'Angeli gli preparorno da man

giare,& lo feruiuano. Mi ricordo di quefto có

quell'amore, & affetto,che poffo, & mi sforzo

preparargli nel deferto del mio cuore , &

fer-
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feruirlo con fanti defiderij .

Il Martedì,primo, penfo alle Nozze di Ga Io.z.

lilea,doue il Signore a ' preghi della Madonna

fece d'acquavino, loprego, che muti l'acqua

della mia tepidezza in vino di feruete amore.

Secondo , penfo quando mangiò in cafa di Lu.5

Matteo , col ublicano, hauendolo chiamato,&

conuertito . Mi confondo, vedendo, che Mat-

teo,il quale tanto poco lo conofceua , l'inuita,

& io, che hò riceuuto tanti beneficij , & tanto

è che lo conuerfo , non mi ricordo ha-

uerlo inuitato nel cuor mio, in verità.

tempo

Terzo,penfo quando mágiò,in cafa di Zac- Luc.

cheo,Prencipe de ' peccatori , & publicano , il 19.

quale per il defiderio grade,che haueua di ve-

derlo, fe meritò hauerlo in cafa , gli dimando

quefto defiderio di vederlo , lodandolo della

cortefia, che viene,non effendo chiamato .

Il Mercordì , penfo alla Samaritana , come Io.4,

le dimandòda bere, & come le rifpofe volerle

donare l'acqua viua,& la conuertì . Le diman

do l'acqua viua del fuo amore, & gratia .

Secondo , penfo quando mangiando in cafa Lw.7

di Simone leprofo,venne la Maddaléna, & gli

lauò i piedi,con lagrime, gli afciugò con li ca

pelli, & l'vnfe con vnguento,gli dimando vera

contritione de' miei falli,

Terzo, penfo quando mangiò in cafa della Lu.4

Suocera di S. Pietro,la quale come grata della

fanità riceuuta, l'inuitò, & lo feruiua à tauola,

dandogliciò che haueua:Lo prego, che mi ri-

fani perfettamente per poterlo ben feruire.

Giouedì,penfo prima allo ftupendo miraco Mat.

lode' pani , comefatiò vna volta cinquemila 15 .

perfone,
L
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Io.16 perfone , & vn'altra fette milla , defidero effer

vna di quella turba , & penfo, che il Signore.

l'hà fatto , mandandomi alla fanta Religione,

& pafcendomi con tante gratie in quella .

Secondo,penfo come il Signore con fuoi di

Mat. fcepoli,non hauendo,che mangiare,andauano

12. peril campo à cercare fpighe,per la fame,oue

nonmanco chi lo riprendeffe, perche era Sab

bato . Mi doglio , che nel mio cuore non fono

fe non defiderij vani , che fono fpighe fecche,

fenza frutto , & con tutto queſto, non l'inuito

in quello .

Luc. Terzo, penfo quando il Signore fu inuitato

14. da Farifei,& come fanò l'Hidropico,& gli dif

fe quel documento, quando farai inuitato, fie-

di all'vltimo luogo,gli dimãdo humiltà, & che

fempre fieda nell'vltimo luogo del mio niete.

Ma allafera del Giouedì nella cena,penfo à

Mat.quella cena fantiffima, & dolciffima, che fece

26. il Signore all'vltimo della fua vita, lafciandofi

nel fantiffimo Sacramento;mi ricordo del de-

fiderio , che diffe hauer hauuto , di mangiare

quella cena, con i fuoi Difcepoli, lo prego, che

habbia quefto fentimento , mangiandoconla

fua memoria , & che mi communichi fempre

bene prendendo il fantiffimo Sacramento .

Il venerdì,penfo à quella tauola,che ci pre-

Mat. parò nel monte Caluatio, quãdo fu crocififfo,

15. e morto. Quefto fignificaua l'Agnello Pafqua-

Exo. le,che fi magiaua arroftito in piedi, & con lat-

12. tugheamare,l'amaritudine della fua Paffione.

10.19. Secondo , penfo à quella parola Sitio , che

ftando in Croce,gli fu dato à bere fele,& ace-

to, & alle lagrime abondantiffime, che all'ho-

ra
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ra fparfe perme, lo prego, che con queſte ad-

dolcifca il mio mangiare , e bere .

Terzo, penfo alla méfa,che fu preparata al-

la Madonafantiffima,per le mani de' miniftri Mat.

diligentiffimi ( i quali furono i Giudei ) del 27 .

fuo Figliuolo,quãdo lo teneua in braccio dipo

fto della Croce. Magiò nelle piaghe del Sign.

rifguardadole, con la Madonna, e Maddalena.

Il Sabbato,penfo prima al magiare, che gli Io.12

preparaua Marta,& Maddalena, fpeffe volte in

Bethania , doue il Signore non hauendo altro

luogo doue andare, fi riduceua;lo pregomi fac

cia conofcere, che no vuol altro luogo perfua

ſtanza, ſe non nel mio cuore, doue lo poffa fpef

fo inuitare .

Secondo , penfo à quell'allegrezza , & ban- Za.g

chetto fpirituale , che fecero i fanti Padri nel

Limbo,quando il Signore difcefe à liberarli;

lo prego liberi l'anima mia dalle tenebre, do-

ue fi ritruoua .

Terzo,per hauer timore, Penfo vn poco al-

li banchetti,& conuiti,che faceua il ricco Epu

lone, ilquale per il vitio della gola,è crudelif- Luc.

fimamente tormentato nell'inferno, gli diman 16.

do perdono,di quante volte ho peccato in que

flo vitio del mangiarfouerchio,& fenza necef

fità apparente ..

La Domenica,penfo quando il Signore, ri-

fufcitato apparue,come pellegrino,a Difcepo Lac.

li,in Emaus,doue mangiando il conobbero nel 24.

rompere del pane . Midoglio , che la caufa ,

perchenon lo conofco è , che il pane del Sa-

cramento non lo rompo bene , con la confide

ratione .

L2 Secon-
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Secondo , penfo quando il Signore mangiò

Io.21 appreffo il mare di Tiberiade,con fette Difce

poli,che pefcauano,effendo rifufcitato. Si può

penfare,che innanzi,che faliffe al Cielo man-

giò con li fuoi difcepoli , & poi inftruendoli,

& benedicendoli, fi partì da loro . Mi doglio,

perchefe foffe ben mortificata, rifufciterei, &

falirei al Cielo con effo lui .

Terzo , penfo alla gloria del Paradifo , con

Luc. quelle parole, Beati qui eduntpanem in Regno

24. calorum,& quell'altre. Homo quidamfecit cœ-

nam magnam,&c. La quale il Signore ci fac

cia guftare per fua mifericordia .

Terzo,dopò l'hauer mangiato,& ripigliato

le forze corporali mi inanimo à ripigliare le

forze fpiritualii,facendo quello,che feguita.

Primo adunque mi è fempre piaciuto, effer

follecita nel mangiare,finendo prefto,& no ef

fer l'vltima, facédo afpettar l'altre per leuarfi.

Secodo,dopò d'hauer refo le gratie,fonan-

data al Coro,ouero al mio Oratorio , dicendo

il Miferere,òvero vn Te Deum laudamus:ben-

che in alcune parti, quefto fi fa per regola.

Terzo, ftando inginocchiata in quefto luo-

go nonmi parto, fe prima non penfo bene,do-

ue hò d'andare , & che cofa ho dafare , & che

impediméti potrei hauere,& come potrei cu-

ftodire il cuore,la lingua,& i'miei fentimenti.

Et per quefto mi preparo, acciò il nimico non

habbia di me vittoria, & pregando il Signore,

che nonmiabbandoni, per il refto del giorno,

mi parto verfo quel luogo , che mi è neceffa

rio andare.

DE
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DE GLI ESSERCITII, I QUALI

fon ftata auertita fare dopò pranzo .

CAPO XIIII.

Abbiamo noi per confuetudine ,

regola, che dopò pranzo poffiamo

ftar infieme con l'altre forelle, per

refettione , & confolarci l'vna con

l'altra,parlando cofe buone, & del Signore.Pe

rò fapendo il nemico,quanto male fuol auue-

nire à coloro, che non cuftodiſcono la lingua,

fi sforza inquefto luogo,far fare à quefte tali,

molti peccati. Il che accadendo fpeffe volte à

me, per andar trafcuratamete fenza preparar-

mi,fon ftata moltiffime volte riprefa, & alla fi

ne, vietata,& auuertita,che non parlaffe, ftan

do incompagnia con l'altre, fe no di coſebuo

ae, & inparticolare delle cofe feguenti .

L 3
Come
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Not. Come il Signoremi chiamò alla fanta Re

ligione,& come conuertì l'altre.Come potre-

moofferuare la noftra fanta Regola.Come po

tremo andare tutti innanzi, & effere veramen

tehumili,patienti, & obbidienti , & feruenti

nell'oratione,& in tutte le cofe.Comefaremo

nell'hora della morte, dell'Inferno, Giuditio,

Paradifo,& Purgatorio.Come il demonfo in-

gannafottilmente tutto il mondo, & più dili-

catamente, le perfone Religiofe. Quante ten-

tationi ci dona , & de' rimedij per uincerle .

Comele perfone Religiofe, ftanno in vn ftato

moltoficuro. Come hanno gran pace,& quie-

te,hauendo lafciato i trauagli del mondo.Co-

me i fecolari hanno infiniti pericoli , e fafti-

dij,e portano la Croce , piùgrande de i Reli-

giofi , & fenza merito , & come facilmente fi

poffono dannare . A quefti aggiungo, la vita

del Signore , del Santo di quel giorno , ò d'al-

cun altro diuoto , cercando ricrearmi nel Si-

gnore,con le circonſtanti .

In quefti raggionamenti , mi fon guardata

dinon parlartroppo, ne rider molto,ò d'effe-

re faftidiofa all'altre , ma il tutto per la Iddio

gratia , ho defiderato fare con dolcezza , con

amore, & con carità .

Dopòquefto tépo reftano otto,ò noue hore

fino alla fera , più ò meno, li quali ho cercato

fpenderle vltimamete.Et primo ſpendo vn'ho

ra in lettione, de' libri fpirituali , vn'altra , &

qualche volta più, nel vefpro,& oratione men

tale,fi come s'è detto di fopra . Et però d'au-

uertire,che il demonio , col defiderio di lauo-

rare, ò di far altro fotto ſpetie di bene , m'hà

tolto
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tolto queste due hore molte volte , ma conla

gratia del Signore, cercaròfemprefuperarlo,

il reftante del tempo fin'alla fera l'ho confu-

mato,in lauorar di mano,ò trauagliare corpo-

ralmente,fecondo, che l'vbidienza mi hauerà

ordinato , & di fopra è notato .

DELLA CELLA, ET DE GLI

Effercitij fpirituali , & corporali , che

la perfona Religiofa deue

fare in quella .

L

CA PO X V.

A prattica mi ha fatto accorta ,

quanto fia cofa vtile, & neceffaria

alla perfona Religiofa , ritirarfi

nella fua camera , ò cella . Ilche

mipare , che deue fare fubito , che ha finito

di fare alcunnegotio commune, ò particolare

L 4 fuora
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fuora di quella, ouero fubito, che la confcien-

za rimorde,& rimordendo ricorda, & ftimola

l'anima , che come colomba pura, e monda, ò

come tortorella folitaria , ſe ne ritorni al fuo

nido, per nodare nelle mani di cacciatori in-

fernali;metre,che fe ne và à tornovagabonda,

& errando fenza pretendere alcun fanto fine.

Lacolomba che vfcì dell'arca di Noè,vedē-

do,che tutto il mondo era fango , perle acque

del diluuio per non imbrattarfi li piedi , ſe ne

ritornò fubito all'arca , come in luogo ficuro,

& mondo .

Così deue fare l'anima religiofa,vedendo-

fi fuora della fua cella , ſenza intento di fare

alcuna operatione per feruitio del Signore , ò

per l'vtile del proffimo fuo, ouero di ſe ſteffa,

per non imbrattarfi li piedi di fuoi affetti, de-

ue ritornarfene fubito , all'arca , cioè alla fua

cella,doue fi ritrouerà ficura da tentationi, &

monda , per hauer fuggito le occafioni di non

cadere in quelle.Io pratticando ho efperimé-

tato , che ritrouandomi fuora della mia cella,

mi hà fucceffo perdere notabilmente il tem-

po,fon diuentata curiofa in volervedere ò fen

tire delle nouità, mi fon trattenuta in ciance,

in motteggiare , & in dire delle fauole fenza

propofito alcuno , & quello , che è peggiofon

incorfa inmormorationi contra del proffimo

mio, & di miei fuperiori , & di più andando

così vagabonda per cafa , fon ftata cagione di

trattenere le altre, & dar loro male eſſempio,

facendo ancor io delle pazzie,peggio che l'al-

tre .Onde per euitare tanto gran male , & fi-

mili occafioni , nemiche dello ſpirito , & per

con-
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confeguire li granbeni,le gratie, e doni fpiri-

tuali che ottengono li amatori della cella fu-

bito , che mi ritruouo disbrigata da occupa-

tioni neceffarie, con gran follecitudine ritor-

no al mioalbergo, per ripofarmi come colom

banel mionido , dicendo quelle parole della

facra Scrittura .

Vade populus meus , intra in cubicula tua,Ïf.26

claude oftia tua fuper te , abfcondere modicum,

momentum, donec pertranfeat indignatio

mea. Doue effendo arriuata ho determinato

effercitarmi , & trattenermi nelle cofe fe-

guenti .

Primo , arriuando nella mia camera, ò cel-

le , m'inginocchio nel mio oratorio , & faluto

la fantiffima Croce , con far memoria della

paffione , e morte del Signore ; dopò faluro

la beatiffima Vergine,dinanzi la fua imagine,

& infieme tutti li miei fanti diuoti , & hauen-

do vn poco di tempo, mi trattengo in difcor-

rerevn poco per la mia confcienza , & ricor

darmi comemi fon diportata, fino à quell'ho-

ra, oue ritrouando hauer fatto alcun bene per

gratia del mio Signore , lo ringratio affettuo-

famente,& per il contrario, ritrouando hauer

fatto,detto,ò penfato alcun male, permiferia,

miane chiedo perdono alla fua diuinabontà

humilmente, con far propofito di emendarmi

di tale errore, nel quale fono incorfa molte

volte .

Secondo,ho prefo quefto tempo , come più

opportuno à leggere alcun libro fpirituale(co

me ho detto di fopra, ) la quale lettione finita

prendo fubito illauoro di mano, che ho appa-

L S rec
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recchiato,nel quale effercitio di mano, confu-

mo quel tempo,che il Signore mi fpira, quel-

li ricordi detti di fopra.Onde parendomi non

poter piùlauorare, mi difpongo à fare vn po-

co di oratione vocale,ò métale, & finita l'ora-

tione , ritorno alla lettione , & così laſciando

vn effercitio,procuro di occuparmi nell'altro.

Perche come per prattica , ho efperimentato

quefti trè effercitij ,fono conuenienti, e necef-

farij alla perfona Religiofa,vno de' quali fi co-

me è foftentato dall'altro , così non può ſtare

fenza dell'altro . Poiche , come dice vn Santo-

Vgo Dottore. Con la lettione l'anima fi rifueglia, &

de S. eccita perorare . Con la oratione prende for-

Vit. tezza,& animo feruente, & rifoluto, per ope-

rare, & con la operatione li viene defiderio di

fapere,di ritornare à leggere, e ftudiare. Et co

si feguitando con la lettione , fi illumina , &

inftruifce, conl'oratione fi fa defiderofa, pura,

e monda, & con l'operatione fi beatifica , met-

tendo in opera quello che ha defiderato , &

meditato .

Però qui miha parfo auuertire , due coſe

buone, e neceffarie per quelle, che non l'han-

no pratticato .

Laprima,è che fe per forte entrando in ca-

meramia,non poffo fare detti effercitij fenten

domiinclinata à tralafciarli,la caufa mi pare,

che fia,ò che il demonio vedendomi negligen

te,& indeuota, mi tenta più presto à ripofare,

accioche non facci niffuno bene, ouero,che ha

uendomiingannato nell'hora del pranzo , mi

ritrouo aggrauata del cibo corporale,in tanto,

che nonpoffoper niffun modofare,atto alcu

no
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nomentale. Onde ho efperimentato, che la mi

fura del mangiare è quefta, che fia tanto,e ta-

le, che finita la tauola , poffa liberamente fare

oratione,fi come oltre la esperienza, ho inte

fo effer ftato coftume vfato da fanti Padri .

Lafeconda,è che nella mia cella ,ò camera,

non vifiano cofe ricche,ò belle, ma come ftan

za di pouera Religiofa fia adornata di pouer-

tà,& di femplicità,onde tutto quello, che ap-

partiene all'oratorio , alle facre imagini , ho

procurato,che fia tale, che mi reda diuotione,

& non curiofità,vanità, ouero diftrattione, per

non incorrere nel vitio della proprietà,ò del-

la molta affettione, che fotto coperta di diuo-

tione fi pone in fimili oratorij ben puliti , &

adornati.Mi ricordo hauere intefo, che il Pa.

dre San Francefco , haueua in camera fua folo

vnaCroce di legno femplice, & vile; & le ima

gini antiche difanta Chiefa , fi vedono effere

fempliciffime.Et quefto perche gli occhi non

attendeffero alla curiofità , & alla vanità , la-

fciando la diuotione, & quel misterio, che rap

prefentano le facre imagini .

Poi in tutto il refto della mia cella,mi fon

dilettata , &fentendone gran contento mi ho

compiaciuto tenerla come ſtanza di pouera,

attendendo folamente alla neceffità,& all'vti-

le,sbandendo daquella ogni vanità, & curiofi-

tà,sforzandomi imitare con quefto,la pouertà

della Beatiffima Vergine,quãdo fi ritrouò nel

Prefepio,& quando ftette nell'Egitto,& in tut

ta la fua fantiflima, poueriffima, & humiliffi-

ana vita .

1 6 DEL-



252
PRATTICA

DELLA CENA,

quello , che ho potuto fare

dopò quella .

ET

CAPO XVI.

Eguita dopòil fopradetto,la Cena,

nella quale ho fatto,i medefimi ef-

fercitij , che ho detto di fopra nel

pranzo , auuertendo folamente di

effer piùcontinente , che la mattina , per non

effer aggrauata dal cibo,ilquale genera fonno

& pigritia,& miha impedito molte volte,nel

Jeuarmi, & in fare l'oratione la mattina . Do-

pò cena,òvn pocopiù innázi(fecodo il tepo)

feguita la compieta , & meza hora dopò , fon

ftata preparata à fare mez' hora d'oratione

men .
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mentale , laquale ho defiderato fare con più

fentimento , che quella della mattina , & del

giorno. Perche le perfone,che veramente vo-

gliono feruire il Signore , & fono defiderofe

della gratia fua, conofcendo il gran bifogno,

che ne hanno, debbono la mattina far oratio-

ne conmolta fame . Il giorno quando rifcal-

da il Sole con molto amore , ma alla fine della

giornata debbono migliorare . Si comevna

perfona, ch'afpetta alcuna cofa molto defide-

rata, la mattina ha fperanza grande di hauer-

la .Il giorno s'infiamma molto più del defi-

derio di quella. Ma alla fera quando vede non

hauer ottenutola cofa defiderata , non ha più

ripofo,ne truoua confolatione alcuna. Hor fe

quefto fifente per le cofe del mondo, che cofa

dourebbe fentire vn'anima, che cerca d'otte-

nere la gratia del Signore;anzi l'ifteffo Iddio,

fonte,& principio d'ogni bene? Da queſta cố-

fideratione, molte volte mi fon moſſa in que-

fto tempo, & ho hauuto, dolore conofcendo

che non camino verfo il Signore di quella

maniera, che dourei.

Del modo come ho fatto l'effame della conſcien-

24. Cap. XVII.•

Flmina giomasdi ,

Inita già la giornata con le fopradette cir-

conftanze,& guardie , in tutte le mie ope-

rationi,vna mez'hora innanzi del fegno d'an-

dar a dormire , ritirata nel mio oratorio,ò al-

troue,mifonsforzata far l'effame della con-

fcienza.Lunga cofa farebbe,fe volelle dir quan

tofianeceffario,& vtile far quefto effame ogni

fera
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fera , poiche è il più principale fondamento

della vita fpirituale, fenza il quale mai niuno

Pfal. non potrà far profitto . Beati (dice la Scrittu-

105. ra) qui cuftodiunt iudicium , & faciunt iufti-

tiam in omni tempore . Beati fono quelli che

cuftodiscono il giuditio, effaminandofi, accu→

fandofi , & inueftigando con inquifitione gli

errori, che han fatto . Et poichefanno la giu-

ftitia , dandofi la penitenza di quello , che ri-

troueranno hauer fatto male . Ilche non deb.

bono fare vna volta folamente , ma in ogni

tempo .

Grande inganno è del Demonio , chenon

lafcia venirla perfona à far quefta effame, per

che sà lui bene, che non è niuno tanto oftina-

to , ilquale fe vedeffecon giudicio far alcuna

cofa male,& che in quella difpiace à Dio, che

non fi emendaffe; però pone ogni impediméto

pervincerla, & tirarla d'vn vitio in vn'altro ,

& finalmente fprofondarla nell'inferno, In vna

Città,nella quale non vi è la Corte , il Giu-

dice, e la Giuftitia,non vi farà mai pace, ne co

fa di buono. Cofi in vn'anima,che non v'è ef-

fame giudicio, & Giuftitia , non è poffibile

a.Co. che diuenti buona . Dice San Paolo , che chi

11. fi giudica in quefto mondo, non ferà giudica-

to nell'altro ; cofi fe ci daremo la penitenza

per li noftri peccati in quefta vita , non ferâ

data nell'altra , perche non gaftiga il Signo-

re due volte per vna cofa . Di tutto il fopra-

detto fi può in parte conofcere, quanto fia be-

neellaminari, &fare la penitenza pergli er-

Fori ritrouati, & leuarli dall'anime noftre .

Volendofi dunque la perfona effaminare , de-

ne



SPIRITVALE . 255

die al luogo dell'oratione inginocchiarfi,& di-

fcorrer per li punti feguenti .

Primo,ringratij il Signore de beneficij ri

ceuuti,& fpecialmente in quel giorno .

Secondo, lo preghi che li dia gratia, & lu-

me pervedere i fuoi peccati, difetti, errori, &

mancamenti,quãto fia imperfetta, & che brut

tezza,& che macchia è ſopra l'anima fua, per

poterfi emendare .

Terzo, penfi a' peccati , che ha commeffo,i

quali ritrouerà difcorrendo per queſti cinque

punti .

Primo,veda ne'penfieri,come è ftata lafua

mente piena delle cofe del mondo , & di pec-

cati, ògufti, & compiacimēti di cofe terrene,

offendendo con quefto grauemente il Signo-

re,& difcacciandolo dal fuo cuore . Che pen.

fieri ha hauuto contra il proffimo fuo,e come

ha cercato fe fteffa in tutte le cofe , malfime

nella vanagloria,fuperbia, accidia, gola,inui-

dia , &c.

Secondo, veda nelli cinque fenfi , come gli

ha cuftoditi,& fpetialmete il vedere,& vdire,

s'è ſtata curiofa,immodefta, e ſenza vergogna.

Terzo,veda nel parlare,quanto ha mancato

in dire,ò in vdire fatti d'altri, bugie, beftem

mie,giuramenti,òmormorationi,parole otio-

fe, e fenza frutto..

Quarto,veda nell'opere , come ha fpero il

tempo, s'ha fatto le cofe come di fopra ftan-

no defcritte difcorrendo capitolo per capi-

tolo , & fe ha fatto il refto, che haueua penía-

to fare..

Quinto , rifguardi-nella conuerfatione con

chi
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chi è ftata , come fi ha portato , checofa ha

trattato,ò parlato con quelli , & fpecialmente

conuerfa; fe ha affettione difordinatamente

(che li dia faftidio nell'oratione) tanto ad al-

cunaperfona,come a qual fi voglia altra cofa.

Quarto, penfi a'peccati dell'ommiffione, &

del bene , che ha lafciato di fare . Cerchi be-

ne la negligéza vſata nell'Oratione, lettione,

& operatione . Quanto ancora fia pigra in

emendarfi de gli errori paffati, in refiltere al-

le tentationi,& male vfanze , &riceuere l'in-

fpirationi del Signore, & far profitto in le fan

te virtù . Et vltimamente quanto è ſtata ne-

gligente in hauer dolore della fua tepidezza,

& colpe commeffe, a pagarne la pena debita,

& in cuftodire la memoria, l'intelletto , &la

volontà .

Quinto, confideri quanto ha difpiacciuto à

Dio in quefto male ch'à commello , & bene ,

chehalasciato di fare, s'è fatta indegna della

fua gratia,& l'impedifce , per non poter rice-

were piùdoni dalla fua Diuina Maeftà, & più

le difpiace;perche no và bene nella fua voca-

tione, & camina per la ftrada delli tepidi , &

negligenti,allontanandofi dalla fua perfettio-

ne, laquale fenza comparatione deue defide-

rare . Di quefto cauerà dolore , & confufione,

& vero pentimento di cuore,per poter dimã-

darperdono al Signore con contrittione,e la.

grime,e poi farne la penitenza debita .

Sefto,ricordifi di fare come quel mercante

auaro, ilquale hauendo il libro de'conti , tro-

uando non hauer guadagnato , ò hauer perfo,

penfa con molta diligenza come può per l'an-

ueni-
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uenire impiegar bene la fua mercantia . Cofi

hauendo fatto tutto il fopradetto proponga di

leuare le occafioni de'peccati , & far con dili-

genza quanto è obligata , cercando tutti i me-

zi, evie che la poffono aiutar à farla andar

innāzi,& guadagnar nel feruitio del Signore.

Settimo, ficonuertirà al Signore, & gli di-

manderà humilmente perdono , & a' fanti di

quel giorno,che intercedanoper lei , acciò il-

Signore, li dia gratia,& fortezza di caminare

perla via incominciata, & emendarſi di tutto

quello , che offende gli occhi della fua Diui-

na Maeftà .

Offerifcagli per li fuoi peccati,i meriti del

la vita,e Pafsione del Signore di tutti gli elet

ti,& vltimamente tutta fe ftefla in facrifitio ,

& fe ha fatto alcuna cofa notabile , è bene di

farne alcuna penitenza, afflittiua di digiuni ,

difcipline,òaltro,co licenza però del Con-

feffore,ò Superiore.

Buon cofeglio ho ritrouato effer per colo-

ro , che non hanno memoria , di poterfi ben

confeffare di tutto quello,che s'hanno effami-

nato, di notare li fuoi errori ogni fera , acciò

quando il Sabbato fi hanno da confeffare , fe

ne ricordino, & con piùpace (riuedendogli

vapoco prima) ſe ne poffono confeffare .

DEL
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DellaConfeßione . Cap. XVIII.

Auédogià detto di efaminarmi,voglio no

tare alcuna cofa del modo di cofeffarmi.

Primo,ho defiderato hauervn cófeffore, che

molto intéda l'animamia,che fia fpirituale, &

mi poffaguidare alla perfettione, quefto lo co

nofco,quádo le parole fuemi muouono, mi do

nano timore, e fentiméto di non ritornare più

al male,del quale mi cõfeffo,ò grade,ò piccio

lo,che fia, e che non mi perdoni cofi facilméte

errori,fcufandoli, ò coprédoli per qualche

via,anzi checonofcédo d'onde pcedono i miei

mancaměti,me lo faccia chiaro, e cerchi dalla

radice fpiatare i vitij,ne' quali incorro, perche

altrimente fempre rinafceranno, fe folamente

fitaglieranno, confeffandogli cofi groffaméte.

Secondo,quádo mi vò à cofeffare,vò effami-

matanelmodofopradetto, e ben rifoluta di tut

toquello che ho da dire,no ftando in fperaza,

che il confeffore mi dimadi,perche ſe non ha-

uerò ritrouato i miei peccati,no ne potrò mai

hauer dolore,ne farne la debita emendatione.

Terzo mi raccomãdo vn paco al Sig.pregã

dolo,che mi dia gratia di far ben quefta S.con

feffione,e fe mi fcordarò alcuna cofa p inauer

teza,òmia dapocagine,fua diuina Maeftà, me

la pdoni, e quella cotutti gl'altri peccati la co

fumi nel foco dell'infinita carità,e la sõmerga

nel mare della fua incõprefibile mifericordia.

Quarto , dopò d'effermi cofeffata con quel-

la diligenza,che poteua fare, mi fono talmen-

te acquietata nella confcienza,come fe mai no

haueffe commeffo quei peccati già confeffati,

hofuggito d'entrare in fcrupoli, ò dubitare fe

mi fono cofeffata bene, ò nò, conofcendo effer

ten-
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tentatione del Demonio.Il che fa per inquie-

tare , e turbare la pace delli ferui del Signore.

Quinto,fon ftata auertita di no entrare in fa

miliarità,ò in certa pratica cofeffore, trattado

cofe fuor dicófefsione,ò vsãdo certe parole di

cortefia,ò d'altra maniera, e ritrouo permolta

fperieza,qfto ricordo effermolto neceffario al

le ferue del Sig.e fpofe di Chrifto.Debbo adu

que séplíceméte dire,ciochemi couiene nella

cófeffione, no vfcendo puntofuor diquella,&

afcoltare le ammonitioni, ricordi,ò riprělioni

chemifaranno fatte,pigliadolecome dal Sig.

eno altro.Guardinfi le monache di vfare il co

feffore per mezo co la Badeffa,ò con altro. Ne

vdire,ò raccōtare nouelle nel Monafterio,ò di

fuora.Non gli facciano prefenti,ne gli dicano,

che gli fon'obligate,ouero,che voglionoprega

re notte, e giorno per lui, e che fua Reuerétia

faccia il fimile p loro,acciò fi leui ogni occafio

ne,e lacciò, che il demonio ci potria occulta-

měte ordire,e la noftra cófeffione fia femplice

cãdida,e monda,quãto fia poffibile. Molte cofe

fipotriano dire intorno al confeffarfi ,ma pche

fi parla copfone, chevogliono attéder alla per

fetione, e vifono di quefte,ò fe molti libri,che

pnon effer luga le taccio. Deldormire,&

effercity, chepotriafare in quell'hora. Cap.IX.

Ltimamête è dibifognodi dare al corpo il

fuo ripofo,fe vogliamo, che ci aiuti à cami

nare nella via del fpirito. Et pò no ſenzacaufa

diceua il Sig.alli S.Apoft. Dormite iã et requie

feite:Come fe li diceffe piùchiaraméte.Io, che

fono Creator di tutte le cofe,fo bene,quáto fia

fragil l'huomo,come nopuò durar molto,tato

ne'trauaglicorporali,come ne gl'efferciti; me

tali,però
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però dopò d'hauer trauagliato virilméte,con-

uiene che fi ripofi,acciò pigliando nuoue for-

ze fia più follecito,& diligente per attendere

al mio feruitio. Però noterò qui quell'ordi-

ne,che ho potuto hauere in queſt'vltimo atto

del giorno .

Primo adunque fatto il letto , fecondo che

vuol la regola,péfovn poco a quello, che deb-

bo meditar la mattina , & hauendo in fcritto

la meditatione lego trè punti,più,ò meno,no-

tando doue poffo cauare la mattina diuotione

e confolatione fpirituale, acciò non miritro-

ui nel leuare impreparata nel tempo dell'ora-

tione. E però d'auertire,che il Demonio fuol

dar molte tentationi in quefto tempo a i fer-

ui del Signore . Alcun è per voler far alcun

lauoro,ò alcun'altra cofa , fi reftano d'andar à

letto con le altre, del che ne feguita , che fi fa

contra l'vbidienza, fi toglie il fonno debito, è

neceffario al corpo,s'impedifce dir il matuti-

no la notte,& l'oratione la mattina non fi può

far per la grauezza del fonno', e più di tutti,lå

che genera diftrattione,grādifsima nella memē

te,facendofi le cofe fuor dell'ordinefuo. Altri

fi dormono innanzi l'hora, per li cantoni,ò al

fuoco.Alcuni per far penitenza vogliono dor-

mir fopra le tauole,ò in terra, con cilitij, pie

tre al capo , ò altro , facendo tutti di proprio

ceruello , fprezzando il configlio d'altri, &

(quello ch'importa) de'fuoi fuperiori . Ilche

quanto fia male,per non effer lunga,non m'e-

ftendo a dirlo;baſta, che ſi fa contro l'ordine,e

regole , e fi pongono in pericolo di amalarfi ,

contentando in ciò il Demonio , il qual defi

dera,
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dera,chenon fia piùbuona perlo feruitio del

Signore . Altri per il contrario, cercano ogni

delicatezza , lenzuoli cortine , matarazzi di

lana,padiglione,& altre cofe, che la regolano

ha ordinato; di maniera, che per quefti eftre-

mi il Demonio fempre refta vittoriofo . Io

perme defidero far compitamente la mia Re

gola in quefto,& in ogni altra cofa , & quefto

configliarei à tutte , & non altrimenti , come

pratticando ho prouato.

Secondo,feguitandomi col fegno della fan-

ta Croce , mi raccomando al Signore , alla

Beata Vergine, all'Angelo mio cultode , & a'

Santi diuoti di quel giorno, dicendo anco il

Credo,com'ho fatto la mattina nel leuarmi ,

& colimi pongo à letto con fentimento di di-

fpiacere;perche ho d'attendere tutta il corpo,

come che andaffe à fepelirmi , effendo il fon-

nofimile alla morte .

Terzo, fon ſtata auuertita , che il mio dor

mire lo pigliaffe per medicina, & ripofo del

corpo ftrácco , & non per delitie , ò carezze

carnali , le quali leuano la perfona afatto del

l'amor del Signore, & però è bene (come la re

gola vuole) che il letto habbia poca commo-

dità, & che il fonno fia di poco tempo . Ma è

da dolerfi molto di quelli , che fi lamentano

del letto,ò del poco tempo di dormire,poiche

fifono obligati alla regola. Il fonno della per

fona religiofa non deue effer come di vn'ani-

male, il qual dormendo fi immerge tutto nel

fenfo,ma poi che ſiamo tanto miferi, che a pe

nain queſto pofsiamo fare di non affomigliar

ci a gli animali,vorrei,che ci affomigliaffemo

almen



262 PRAT
TICA

5.

almen alla Grue,laquale dormendoveglia; il

che ci dice chiaramente la fpofa nella Canti-

Can, ca:Ego dormio, & cer meumvigilat . Comefe

ci diceffe , il mio dormire , non è dormire di

morte,ò d'animali,ma donando quiete al cor-

po, procuro,che infieme il cuore l'intentione,

& l'amore ftiavigilante . Debbe adunque la

perfona religiofa, non far cafo di quefte com-

modità fouerchie, cercandole contra la rego-

la , perche quefto fentimento le toglie l'affet-

to , ché dourebbe hauere verfo il Signore , tal

che non folamente dormirà col corpo, maan-

co con il cuore,& con l'anima, fenza vedere ò

fentire,che cofa fia amore .

Quarto,mi è parfo neceffario, che volendo

la perfona dormire,faccia vfanza di trattener- -

fi in alcun buon penfiero , fi come fi legge de'

Sati,che in queft'hora han prefo diuerfi effer-

citij diuoti, perche altrimente il Demonio la

cercherà di tentare,con altri ricordi, & mol-

te volte la trattenerà per due , ò trè hore , di-

fcorrendoper mille coſe ſenzafrutto.Per que

fto m'è ſtato detto, che in quefto punto mi ri.

cordaffe del ripofo , e dormire, che ha fatto il

Signore,ftando in quefto modo, delche hopre

fo molta confolatione . Poiche mi fon imagi-

nata di dormire appreffo il Signore .

Il Lunedìdunque ho penfato dormire col

Signore,e la Madona fantiffima,nel Prefepio,

quando giànato in Bethelem, ftette nella ftal

la in mezo de gli animali , per amor mio .

Il Martedì, ho penfato di dormire , col Si-

gnore,la Madonna fantifsima, & San Giofep-

pe quando ftettero in Egitto, imaginadomi in

parti-
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particolare la ſtaza, la pouertà, l'amore,la fan-

tità, & copagnia de gli Angeli, che haueuano.

Il Mercordi,ho penfato,ripofarmi appreffo

al Signore nel deferto , doue ftette quaranta

giorni,e notti, digiunando, non ho hauuto ti-

more , che mi difcacciaffe , poiche ftette per

tutti quei giorni,in compagnia de gl'animali.

Il Giouedi, ho penfato , quando il Signore

tutta la nottemolte volte , non dormiua per

nottando in oratione, perme nel Monte Oli-

ueto,dormoappreffo di lui ficura, poi che non

folamentemi cuftodifce,ma prega per me,fin'

alfar del giorno e ripofare .

Il Venerdì, ho penfato dormire , in cafa di

"Caifas, doue tutta la notte , fu il Signore ftra-

tiato, battuto, & percoflo crudeliffimamente,

però fi ripofaua nell'amor grande, che ci por-

taua, nel qual lo prego , che mi faccia eterna-

mente dormire .

Il Sabbato , vedendo il Signore nel monu-

mento,non cercoaltro luogo , più accommo-

dato per ripofarmi, poiche queft'è il più pre-

tiofo , e deliciofo di tutti. Mi ricordo anco, co-

me dormiuano all'hora, la Madonna, la Mad-

dalena, & i fanti Apoſtoli .

LaDomenica, mi ricordo del Signore, che

fta alla deitradel Padre, ripofandoli nel trono

della fua infinica gloria, qui con effo lui,cerco

ripofarmi , & fpero nella fua ineffabile pietà,

& mifericordia , che mi ripoferò eternamen-

te, finito che haurò, la gioinc ta di quefta mi-

fera vita.Con quefti penfieri m'addormo pan. Not.

lando,& parlo nel cuor mio doraendo, diuer-

famente,fecondo lo Spiritofanto, mi cócede,

liche
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Il chelungo faria fe mi voleffe diftédere per

li fentimenti, che ho poffuto fentire per que

ft'effercitio, vorrei più prefto , che ogn' vno

(con lunga ifperienza)lo prouaffe,che loleg-

geffe folamente in libri . Nonmi refta altro ,

fenon fupplicare à tutti, che preghino il Si-

gnor perme, acciò poffa far tutto il fopradet-

to con perfettione, che altrimente fapendo, &

non facédo,farei degna di maggior pena.Pro.

curiamo adunque con tutto il cuore ordinare

i giorni della noftra vita con i predetti effer-

citij,ò migliori acciò venuta la fera dellamor

te,pofsiamo ripofarci co'noftri padri, madri,

forelle,& fante, iqualine fonoandati innāzi,

& poicon effo loro rifufcitati nel giorno del

Giudicio , pofsiamo venire a quella mattina

tanto defiderata dell'eterna gloria , alla quale

mai non fi fa fera,ò notte, ma continuamente

è chiaro giorno,con allegrezza perpetua , in

vedere,lodare,benedire,& godere Dio Bene-

detto,tutto il bene , che può la creatura defi-

derare. Il che fua Diuina Maeftà ci concede-

rà,fe ci sforzaremo veramente far vita di Re

ligiofe,fpirituali, & perfette , in quefti pochi

giorni,che ci reftano . Amen .

Il fine del Secondo Libro .

Effercitij fpirituali, fpartiti per li gior

ni della Settimana, promessi fopra al Ca

po quinto del Secondo libro.a car.181 .

LI



LIBRO TERZO

ROSARII DELLA

VITA DEL SIGNORE.

Per effercitarfi, & acquiſtare alcune virtù ne-

ceffarie,perandare alla perfettione.

Spartitiper ligiorni della Settimana. Cap. I.

Lunedì .

PRIMO ROSARIO DELLA VITA

del Signore , per acquiare il timor di Dio , il

quale contiene quindici punti,cioè trè Rofarij

di cinque punti per vno .

ROSA

PVNTO PRIMO.

Enfa , cheil Signore, per dimo-

ftrare , quanto li dispiacque il Gen.

peccato d'Adamo ; poi d'ha- 3.

M werlo
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Luc.

2.

uerlo difcacciato dal Paradifo, et conden

natolo ad infinite miferie, infirmità, e mor-

te, non volſe venir à pigliar carne huma-

naper molti migliaia d'anni, quantunque

lifanti Patriarchi, e Profeti , gridando, e

piangendo lo pregaſſero , che veniſſe à li-

berarci .

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Confufione.Quanta gran confufione , e ver-

gogna dei hauere,vedendo che Chriſto non è

venuto ancora nell'anima tua ſpiritualmente.

Ma fe percaftigare , vn folo peccato di difub,

bidienza, ftette tanto tempo à venire al mon-

do, quãdo penfi,che verrà in te per gratia,che

n'hai fatto tanti, e di tante maniere , & ſei del

turto impreparato per riceuerlo .

Imitare . Imiterai li Santi, pregando il Si-

gnor comeloro lo pregorno, che venghi à li-

berarti,hauendo dolore del gran male,che ve

dihauer fatto il peccato nell'anima tua .

Ringratiare. Ringratierai , & loderai il Si-

gnore, perche hà tanto giuftamente caftigato

il peccato, acciò il peccatore temeffe, e lafciaf

fe d'offendere il fuo Creatore .

Dimandare . Dimanderai al Signore,molte

volte perdono,& vera contritione de' tuoi pec

cati ,& che ti conceda il fanto timore .

PVNTO SECONDO .

Vando nacque il Saluator del mon-

firiuelato à poueri, e

Semplici
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Jemplicipastori , quali vegliauano ,guar-

dauano le loro pecorelle ; & altri ,perche

Stauano dormendo , nelfonno delpeccato

nonfurno degni di vedere , & conofcere

Christo, che eragià venuto al mondo ,per

faluarli.

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Confufione.Confonditi,perche dormi , e ti

pare ftar ficuro,comefe l'Angelo haueffe à ve-

nire per rifuegliarti, & farti vedere , & cono-

fcere Chrifto. Non t'accorgi,che infinite per

fone per effer fimilmente negligenti come te,

nonftando vigilanti fopra le potenze dell'ani-

me loro,nè hauendo cura della loro falute, no

fono ftate degne di veder Chrifto fpiritual-

mente nato nell'anime loro .

Imitare . Sij vigilante con li fanti Paftori,

quali fe per guardare le pecorelle daʼlupi,non

dormiuano , come potrai dormir tu , che hai

da guardare l'anima tua , dal lupo infernale

demonio .

Ringratiare . Ringratierai il Signore , per-

che fi manifefta, & fi fa conofcere da gli humi

li , che lo temono , & feruono con diligenza,

& finafconde a' fuperbi,a' fonnolenti, & a' ne-

gligenti .

Ďimandare . Pregherai il Signore , che ti

facciftar vigilante col fanto timore , & t'illus

mini , &vifiti fpeffo col fuo fanto amore .

M 2 PVN-
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2.
L

PVN TO TERZO.

ItrèRèMagi, venendo per adorare

Chrifto Bambino, entrando in Gerufa

lemme ,perfero laftella, che liguidaua;On

debauendofmarrita laguida,nonfapeua-

no, chefifare, ne doue andare , per poter

ritrouar Chrifto, nuouo Rè, nato .

A TTION I.

Confufione .Molto ti dei confondere , per-

che fe quefti Rè,per tanto poca caufa di effere

entrati in Gerufalemme,perfero la ftella, eno

poteuano ritrouar Chrifto;come penfi tu ritro

uarlo, che mai ti fei partito dalla caſa de'tuoi

errori,ne mai hai hauuto guida del Cielo,che

ti habbi condotto tanto appreffo di Chriſto,

come erano quefti Rè, anzi ſe l'hauefti , per li

peccati, che fai, la perdereſti .

Imitare . Guardati di non andare, à diman-

dar cõfiglio ad Herode,ne à fuoi miniſtri,cioè

al corpo,e à tuoi fenfi; perche t'inganneranno.

Efci fuora dell'amore di te inedefimo , perche

riuederai la ftella , che ti condurrà per ritro-

uar Chrifto .

Ringratiare.Loderai il Signore,perche mai

abbandona,quelli, che lo cercano di cuore , &

chehan timore de' peccati,etiam minimi,per

non fmarrir la ftrada, & il lume dello Spirito

fanto , che li conduce à ritrouarlo .

Dimandare . Li dimandarei il fanto timore

per poterti guardare , & il lume della gratia,

per mai errare .

PVN-
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PVNTO QVARTO.

Andando la Beata Vergine , per vi-

fitare il Tempio di Gerufalemme,

perfe Christo, & non lo potè ritrouare, fin

al terzo giorno , fe ben lo cercaffe confol-

lecitudine, & dolore grandifsimo

ام

ATTION I.

Confufione . Confonditi, perche ti pëfi, che

Chriſto ſtij in tua compagnia , nientedimeno

non camini verfo il Tempio di Gerufalemme,

cioè per vie fante, mapervie de' peccati, & vi

tij,ne meno hai la purità della Beata Vergine,

la quale co tutto quefto lo perfe.Sappi di cer-

to,che (facendo queſta vita) lo perderefti mil

le volte, fe l'hauefti ritrouato ; come adunque

ritrouerai hauendolo già perfo .

1 Imitare . Habbi fempre timore ,di non per-

der Chrifto,& fe lo perdi, và appreffo la Bea-

ta Vergine, cercandolo con follecitudine, con

dolore, & amore .

Ringratiare . Loderai il Signore,di quello,

che fuol fare coquelli,che lo temono; perche

l'illumina, per farfi defiderare , ſe li dimoftra,

per farfi amare,& fe li nafconde , per farfi con

defiderio,amore, & dolore,cercare .

Dimandare . Le dimanderai il fanto timo.

re,per non fmarrirlo,& confidenza, hauendo-

lofmarrito, di ritrouarlo .

M 3 PVN
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H

PVNTO QVINTO.

Ebbe ardire il demonio , di affaltar

Chrifto nel deferto , hauendo digiu-

nato quarantagiorni, e notti , tentandolo

trè volte congrandifsima aftutia,& arte,

penfando di vincerlo,ma alla fine reftò da

lui vinto , e fuperato .

ATTION I.

Confufione . Confonditi , perche non hai il

fanto timore,effendo, che ftai in mezo i lacci

del mondo,nofai,che cofafia digiuno,ne ora-

tione,non hai fortezza,ne fanita,ò ſpirito , &

1.Pe. il Demonio, come Leone affamato , cerca per

diuorarti;Et dici, che non haipeccato , nefei

tentato . Io dubito, che non fij ò morto , ouer

vinto, efuperato .

5.

Imitare. Mortificherai col fanto timore, la

carne, & la fenfualità, l'appetito d'hauere del-

le cofe , che no ti fon puramente neceffarie,&

lafuperbia con tutti li fuoi rami , & non farai

mai vinto dal nimico,anzi (con l'aiuto del Si-

gnore ) lo vincerai, & fi partirà da te confufo.

Ringratiare . Ringratierai il Signore , di

quello,che ha fatto per te, & che pervirtù di

quefta vittoria, che hebbe contra il demonio,

donagratia à quelli,che lo temono di ſcopri-

re gl'inganni del nimico , & di fuperarlo , &

vincerlo gagliardamente .

Dimandare.Prega il Signore,che perli me

riti del fuo fantiffimo digiuno , ti dia il fanto

timore,perche con quello conofcerai , &vin-

cerai ogni forte di tentatione .

SE-
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SECONDO ROSARIO

deltimor di Dio .

PVNTO PRIMO.

Sfendo entrato il Signore , con Mat.

Ei fuoi Difcepoli , in vna bar. 8.

chetta,fi leuò vnagrandifsima

tempesta di venti , & di onde

contrarie, quali entrando nella barca, mi-

nacciauano volèrlaſommergere, & il si-

gnore staua dormendo.Il che vedendogli

Apoftoli, tutti sbigottiti , lo rifuegliorno,

dicendo; Signore aiutateci, percheftiamo

inpericolodi morire .

ATTION I.

Confufione. Confidera, che tu fei nella bar-

chetta fragiliffima del tuo corpo , nel tempe-

ftofo mare,di quefto mondo,nella notte ofcu-

ra dell'ignoranza,non fono teco gli Apoftoli,

non hai in tua compagnia Chrifto, e vedi , che

addietro , & d'intorno fifono annegati molti

più fauij,più prudenti, & più effercitati di te;

nientedimeno,tu te ne ftai ficuro,ſenza timo-

re,come il fatto non fuffe tuo .

Imitare.Corri anima mia con li fanti Apo-

ftoli, piena di fpauento, & di timore, à Chri-

fto, & fe ti parerà dormire, rifueglialo con im

portuni preghi,dicendogli, faluatici Signore,

perche moriremo .

M 4 Rin-



272 PRATTICA

Luc.

18.

Ringratiare. Ringratierai fua diuinaMae-

ftà; perche ti ha conferuato fin'adeffo, perche

per la poca cura c'hai dell'anima tua , farefti

già fommerfo , & fprofondato nell'abiffo del-

l'inferno.

Dimandare . Le dimanderai il fanto timo-

re,per confiderare li pericoli, che puoi incor-

rere, & la fua continua preſenza,e difeſa, per

effer liberato da quelli .

La

PVNTO SECONDO.

'Arbore,che nofaceua frutto,coman

dò il padrone della vigna , cheſi ta-

gliaffe , perche occupaua la terra : rifpofe

ilferuo, che lo lafciaffe per vn'altr'anno,

che l'hauerebbe Zappato d'intorno ,& po•

fto del letame, cheforfefarebbefrutto .

ATTIONI.

Confufione . Confidera , quanti annifono,

che il Signore ti afpetta , per raccoglier da te

il frutto delle opere buone delle virtù , & di

ogni perfettione , come hauerebbe ragione di

tagliarti , & fpiantarti dal mondo ; poiche in

vane occupi la terra , & però ti confonderai,

acciò in quefto poco di tempo , che ti refta

pofsi follecitarti à far quel frutto,che ſei obli

gato à rendergli .

,

Imitare. Zapperai d'intorno al cuor tuo con

la zappa del sato timore, ponédoui del letame

confiderado fpeffo la tua viltà, e miferia, quel

che fei ftato,quello che fei, e farai,perche co-

fifi
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fifi raccoglierà il frutto,che da te fi defidera.

Ringratiare. Ringratierai il Signore,che ti

ha afpettato fin'adeffo ; non ti ha piantato,ne

tagliato dalla fanta religione, come ha fatto à

molti , & che per mezo de' fuoi ferui fa zap-

pare , & metterdel letame intorno di quefto

arborefterile,per via di auuertimenti, ammo.

nitioni, & riprenfioni .

Dimandare. Prega il Signore,che zappi,&

feriſchi la terra del tuo cuore, con il ferro del

fuodiuino amore,e la righi,& ingrafsi col fuo

pretiofifsimofangue ; perche hauendolo lui

folo creato, egli folo gli può far fare il frutto,

da lui defiderato .

PVNTO TERZO.

PEnfa àquello , che diffe il Signore , Mar.

delle cinque Vergini prudenti , e 25.

cinque ftolte, come le prime fi prepara-

nocon l'oglio nelle lucerne , & l'altre ef-

fendo ftate negligenti , fi dormirono . Ma

venendo poi à meza notte il fpofo , fur-

noleprudenti riceuute dentro delle noz-

ze, & leftolte difcacciate , come non co-

nofciute .

ATTIONI.

Confufione .Confidera quanta gran confu-

fione hauerai, & che vergogna fentirai,quan-

do à mezanotte , in quell'hora , che meno ti

penſerai , venirà la morte , ti farà dimanda-

to conto della tua vita , & non ti ritrouando

M S pre-
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preparato , con l'oglio di carità ; & col lume

dellebuone opere,farai difcacciato dalle noz-

ze della gloria, & non ti farà hauuto rispetto,

perche non s'hebbe à quefte cinque ftolte , fe

ben erano Vergini .

Imitare. Fà comefecero le prudenti , fij fa-

uioinprepararti , riempiendo l'anima tua di

virtù,& accendendo il cuor tuo, di fuoco d'a-

more verfo il Signore, & il proffimo tuo .

Ringratiare . Lo ringratierai dell'aunerti-

mento,che ti fa, & deltempo, che ti donaper

emendarti, s'hauerai il fanto timore .

Dimamdare.Pregalo,che ti sforzi, perogni

modo, e via, di farti fare la fua fantiffima vo-

lontà,mentre,cde è giorno,accioche venendo

la notte della morte,ti ritroui preparato .

PVNTO QVARTO.

Redicando il Signore , riprefe molto,

alcune Città, doue hauea fatto mira-

coli,e predicato ilfanto Euangelio, dicen-

Mat.do:guai à te,Corozaim,guai à te, Bethfai-

*1. da,& guai à te,Cafarnaù,perche,ſe in Ti-

roseSidone,Città de Gentili,& fe in Sodo-

ma, Città de grauifsimipeccatori , fuffero

fatte le cofe, e hofatte in voi, hauerebbono

fatto penitenza in cilitio , e cenere , però

più mifericordiafihauerà ilgiorno delgiu

ditio à loro , che à voi.

AT-

3
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ATTION I.

Confufione.Vergognati, perche fe il Signo-

re le gratie,che ha dato à te, l'haueffe date ad

vn Gentile ,ò alcun altro gran peccatore, haue

rebbonogiàfatto afpriffima penitenza; difcac

ciato da loro i vitij, & acquittato le fante vir-

tù.Dirai adunque con dolore, guai à te anima

mia, guaià te,perche più compaffione s'haue

rà il giornodel giudicio , à gl'infideli Turchi,

e Mori,che à te,la quale hai hauuto la gratia,

& non haioperato bene con quella .

Imitare. Fà quello,che fecero quelli di Ni.

niue,che vdita la predica di Iona , per il gran

timore,che hebbero, fi conuertirono da doue-

ro, & facendo penitenza, ottennero perdono,

perche più che Iona,è chi ti dice le fopradet

re parole .

Ringratiare . Lo ringratierai del timore,

che ti dona,poi che quefto farà principio d'o

gni tuo bene.

Dimandare . Li dimanderai gratia di poter

vdire la fua fanta parola di poter cuſtodirla,

& mandarla, ad effecutione .

PVNTO QVINTO.

Enfa a quellaparabola della cena, coMas.

P à

thenou baueuala reste delle nozze,però

comandò alli miniftri,che li legaffero le ma

ni,☞piedi, ¿ lo buttaſſero nelle tenebre,

doue nonerafe nonpianto , dolore , e ftri

dore di denti.

M 6 AT.



276 PRATTICA

+

ATTION I.

Confufione, Sappi , che nulla ti gioua effer

inuitato alle nozze della fede,ò della Religio

ne, fe non fei adornato di charità , & di tutte

le virtù,veftito la medefima vefte,& co il me-

defimo fpirito de' veri ferui del Signore.Ver-

gognati di voler ftar con gli altri alle nozze ,

hauendo folamente il nome , & non li fatti di

feruo del Signore .

Imitare. Lega adeffo ftrettamete le tuoi ma-

ni,e piedi,cioè li tuoi pensieri,& le tue opera-

tioni, con la corda del fanto timore,facédofe-

condo la volontà del Signore,e de' tuoi Supe-

riori;perche queſti ti faranno vna vefte di po-

ter entrare, federe,& godere delle nozze del-

la gloria,con li Beati eternamente .

Ringratiare. Ringratierai il Signore , per-

che con quefti ricordi ti dona ad intendere

che feben fei chiamato con molti , vuole che

fij di quelli pochi, che fifaluano .

Dimandare. Pregalo,che ti dij il fantotimo

re per effer follecito à veftirti di queſta vefte,

di perfetta charità,innāzi l'hora della morte.

TERZO ROSARIO

deltimor di Dio .

CAPO PRIM O.

Luc. Nterrogato il Signare, fe pochi

&

T

1

13.
I

GEOS

doueuano effere quelli , che fi

falueranno,rifpofe . Affretta-

teui à entrarperlaportaaugu

sta,eſtretta,perche vi dico, che molti uor-

ranne
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ranno allafine entrare , & nonpotranno,

fe benbatteranno alla porta dicendo ,

Signore, Signore, apriteci, lifarà risposta

andate via,che non vi conofco, ne chi,ne,

d'ondefete, partiteui da me operarij d'i-

niquità.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Confufione . Confonditi, perche non cami-

nicon fretta, e feruore per arriuare ; non vai

per la via ftretta della perfettione , non batti

con timore,& inftantia allaporta dell'oratio-

ne ,ne ti fai conofcere adeffo dal Signore, per

fuo feruo fedele . Penfitù forfe di ritrouare la

porta aperta, & di arriuarui dormendo nella

tuanegligenza? Sappi,che li Santi con gran

fatica vi fon'arriuati ; Et fe ben fon caminati

invera pouertà,caſtità,vbidienza, in perfetta

mortificatione;non fi curando laſciare non fo-

lamente la robba , ma il fangue , lapelle, & la

propriavita ; nientedimeno temeuano , pen-

fando no poter entrar per queſta porta fretta.

Imitare . Habbi innanzi à gl'occhi Chri-

fto crocififfo,&la vita de i Santi , & fa quello

chelorot'imparano.

Ringratiare. Ringratia il Signore , che ha

dato gratia à tanti Santi, & à teneriffime Ver-

ginelle, di caminar valorofamente per la via

tretta della fanta Croce .

Dimandare . Pregalo, che ti dij il fanto ti

more,perpotercon quello tagliare ad vn col-

potutti i lacci,con li quali il mõdo,& l'amore

di
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10.

Luc.

di te medefimo,ti tengono legato , acciò poffi

nonfolamente caminar con fretta,ma correre

parriuar prefto alla porta, entrare, e faluarti.

PVNTO SECONDO.

fe
Mat.Penfabeneſe vuoiſentire queſto ſanto.

timore,che Giuda Stette nella compa-

gnia di Chrifto, fu eletto per vno delli do-

19. dici , imparò dallafuafantißima bocca, la

dottrina del fanto Euangelio , predicò, &

fecemiracoli;nientedime
no allafine mife-

ramentefi condannò .

ATTIONI.

Confufione. Che cosa farà adunque di te,

chenon hai hauuto tal maeftro,ne tal compa-

gnia come Giuda,nohai hauuto quella gratia

dell'Apoftolato, ne hai fatto quelle opere,che

egli in queltempo fece , anzi per il contrario

fei ftato alla fcuola del mondo , in compagnie

cattiue,hai fatto infiniti peccati , & hai adeffo

molte male inclinationi, & mali habiti .

Imitare, Fà come li S. Apoſtoli,in temere,

amare,& perfeuerare nel feruitio del Signore

noftro Giesu;fe benvi andaffe la propria vita.

Ringratiare . Ringratierai il Signore , del

fanto timore , che ha dato alli fuoi fantiffimi

Apoftoli,à tutti li fanti, & fuoi eletti.

Dimandare. Li dimanderai il fanto timo-

res penfando , che fe Giuda l'haueffe hauuto,

non farebbe venuto in tanta miferia di ven-

dere il Signore, & condennarfi .

PVN-
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PVNTO TERZO.

Sfendo menato il Signor alla morte

con lacrocefu le spalle , fi riuolto d

quelle donne,che lofeguitauano piangen ·

do,te li diffe : Figliuoli di Gerufaleme,non

piangere fopradime,mafopra di voi ,

de' vostri figliuoli , perche fe in vn legno

verdefifa questo, che vedete, che vipen-

fatefifarà d'vnlegnofecco al tempo fuo?

ATTIONI.

Confufione . Confonditi , vedendo Chriſto

perli tuoi peccati cofi maltrattato, condenna-

to, & menato a morte; effendo egli il legno

verde fempre fiorito, e fruttifero,pieno d'ogni

gratia,e fantità,& di gloriofiffime opere. Che

adunque farà dite,che fei il legno fecco, ſea-

za foglie , fiori , ò frutti di virtù , anzi tutto

quello che fai , è macchiato di peccato .

Luc.

23.

Imitare . Farai quello,che dice il Signore .

Moffo dal fanto timore,piãgerai prima li tuoi

peccati, & poila paffione di Chrifto ; perche Pf.1.

cofi facédo farai conte l'arbore piatato appref

fo l'acque,che darà il frutto fuo,al tempofuo.

Ringratiare.Lo ringratierai,& inuiterai tur

te le creature a far il limile,per quello che ha

patito,fatto, e detto per te,in quefto misterio.

Dimandare . Dimanda il fanto timore, che

tifacci piangere li tuoi peccati,& l'amore per

piangere lafua amariffimapaffione .

PVN-
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PVNTO QVARTO.

JJ.55 re, morto

pendendo

in Croce
, tutto

Enfa di vedere Chrifto noftro Signo •

percoffo, fuenato, che dalla testa, fino alli

piedi era tutto ferito ; tal che non pareua

figura d'huomo . Et poipenfa à quellepa-

role , chedice il Padre eterno per il Pro ·

If53feta; Propter fcelus populi mei per-

cufsi eum , che vuol dire , per li peccati

delpopolo mio, hopercoffo cofi crudelmen

te ilmio figliuolo , perpagare in lui quel-

lo, che tutti doueuano fatisfare .

ATTIONI.

Confufione. Confonditi, perche fe il padre

eterno non ha perdonato al figliuolo innocen

tiffimo, e fantifsimo, che pefi farà al feruo vi-

lifsimo e fcelerato , ripieno di ogni vitio , &

iniquità ?

Imitare . Crocifigerai tutto te medefimo

con Chrifto , mortificando in verità tutte le

tue paffioni.

Ringratiare . Loda,e ringratia il Signore, il

quale per volerti faluare , & darti ilfanto ti-

more , & l'odio del peccato , ha voluto tanto

patire per te .

Dimandare . Li dimanderai timore, non di

feruo, ma di figliuolo,accioche (con temerlo)

poffi anco perfettamente amarlo .

PVN-
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P

PVNTO QVINTO.

Enfa all'eftremo Giudicio, che l'ifteffo Mat.

Signore ( qual hai offefo infinite vol . 12.

te) hadafare, di tutta la tua vita,fino ad

ynaminimaparola otiofa, & non lafcierà

peccato , che nolo caftighifeuerißimamen-

te;poiche tanto crudelmětefu caftigato lui

volendotiliberare dall'eterna dannatione.

ATTIONI.

Confufione. Cofonditi,confiderado con che

faccia potrai coparire ināzi il tremédo Tribu

nale del figliuol di Dio;il qual è ftato perte in

quefto modo cof humiliato, pafsionato,e mor

to; poiche continuaméte l'hai offefo, e non cef

fi offenderlo , con effer ripieno d'ogni vitio, e

priuo d'ogni virtù , & del tutto ingratiffimo à

gl'infiniti beneficij,che da lui hai riceuuto.

Imitare. Giudica adeffo,e condanna te me-

defimo,& il fanto timore fia quello, che ti dia

il caftigo,fecondo la bruttezza,qualità, e quan

tità de' tuoi errori .

Ringratiare.Ringratierai il Signore,perche

ti ha afpettato tanto à penitéza; potêdo giuftif

fimamete caftigarti, fecondo che tu meritaui.

Dimandare. Dei hauerpregato caldamente

il Signore , & ottenuto quefto fanto timore.

Ma fe non l'hai acquiftato , hai molto più da

temere;perche fei fenza il fperone, fenza l'ap

poggio, e la guida , che rifueglia , conforta,e

conduce l'anima alla cafa dell'amore ; & da

quefta à quella dell'eterna gloria . Amen.

SE-



SECOND'O

Luc.

2.

ROSARIO DELLA

Vita del Signore .

DI QUINDICI PVNTI.

Peracquistare ildifpregio del Mondo, et di tutte

le creature. Cap. II .

Martedì .

PVNTO PRIMO.

Enfa comeil Signore , ſapienza

eterna , Creatore di tutte le

cofe,venendo al mondoper
im

pararci il dritto camino nella noſtra ſalu-

lute;nonpiglio altra vita,fe non quella del

difpre-
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difpregio delmondo , e di tute le cofe . Et

però nellafua natiuità , per cafa volſe

hauervna ftalla , per compagnia doi ani .

mali , per letto il prefepio , per ornamen-

to fieno vilißimo, & per veftimenti , po-

uerißimi panni.

ATTIONI.

Confufione. Tidei confondere,perche non fo

lamente non feguiti'il tuo Chrifto in difprez-

zare tutte le commodità, ne meno ti contenti

di quello, ch'egli ti concede; ma penfi tuttauia

dar ogni fatisfattione alla tua fenfualità , cer-

cando hauer ogni cofa,fecondo il tuo gufto, &

pur t'imagini, che camini appreffo di Chrifto,

facendo vita molto contraria alla fua.

C
Imitare . Habbi prima dolore non poterlo

imitare, & poi ti priuerai per amorfuo di tut-

to quello,che hai di fouerchio, ritirandoti,&

reftringendotial poffibileà ritenere con dolo

re quello, che ti è puramente neceffario .

Offerire. Offerirai molte volte queſto mi.

fterio all'eterno Padre , & tutto te medefimo

per feguitar il Signore in quefto fanto dif

pregio del mondo , & di tutte le cofe .

Dimandare. Li dimanderai,per li meritidi

queftofanto mifterio , che ti conceda il vero

difpregio del mondo , & vn fanto odio a tutte

le cofe,che ti poteffero impedire à non amar-

lp .

PVN-
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PVNTO SECONDO .

Mat.

2.

Erode Rè crudelißimo, per il timo-

re,che haueua di perdere il Regno,

cercò d'amazzar Chrifto tenerißimo bam

bino . Peròfu bifogno , che con la fua cara

Madre,e fanto Giofeffo , fuggiſſe in Egit-

to, doueftettefett'anni in grandißimapo-

mertà, e penuria di tutte le cofe .

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Confufione. Gran cofufione, e vergogna hai

dahauere, perche folamente non ti piace fug-

gire in Egitto con patire pouertà,e penuria di

tutte le cofe per amor di Chrifto ; ma fai tut-

to il contrario, defiderando effer grande , che

tutte le creature facciano à modo tuo, & vuoi

tutte le commodità, e fatisfattioni, che la tua

fenfualtià ti domanda . Et non t'accorgi , che

quefti fono gli Herodi , che amazzano Chri-

fto nel cuor tuo , mortificando li fanti defide-

rij,& la dolce memoria del Signore .

Imitare . Fuggirai con Chrifto nell'Egit

to, ritirandoti col corpo , & con la mente dal

mondo. Et co la Beata Vergine ti rallegrerai,

poter ftar folo con Chrifto, con la preſenza, e

memoria del Signore , fenza impedimento di

cofa alcuna .

Offerire Offerirai per te, & per tutta la fan

ta Chiefa tutto quello, che il Signore, e la Ma-

donna fantifsima patirono, ftando in Egitto.

Dimandare. Li dimanderai il difpregio del

mon-
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mondo , & di poter conofcere, e fuggire tutte

le cofe , che potriano effer caufa della morte

di Chrifto dentro l'anima tua .

PVNTO TERZO.

PEnfa,come ilSignore , flette fino alli

·

trent'annifuddito , & vbidiente alla

Madonna,efan Giofeffo , & come nafco Luc.

fto,fenza voler dimostrarelafuagrandez 2.

za, virtù , potenza , efapienza .

ATTION I.

Confufione.Confonditi,perche effendo ri-

pieno d'ogni miferia,ſenza virtù,anzi co mol

ti vitij,tepido,fiacco,debile,& ignorante, non

cefsi di volerti far conofcere; penfandoti effe-

re qualche cofa ; & dipiù ti rallegri , & com-

piaci, quando vedi , che quel poco di niente ,

che fai& lodato,& apprezzato dalle perfone.

Imitare,Ama di non effer conoſciuto, & na-

fcodi, fe alcuna cofa hai di buono,per render-

ne gratie al Signore, che te l'ha concello.

Offerire. Offerifci al Padre eterno quello,

che il fuo dilettifsimo Figliuolo fece in quei

trenta anni, difprezzando ogni lode,& gloria

di questo mondo, contentandofi ftar nafcofto,

humile , fuddito & vbidiente alla Beata Ver

gine, & fan Giofeffo .

Dimandare. Dimandarli, per quefto miſte-

rio,il fanto difpregio del mondo,vn vero deG-

derio di nafconderti con lui,& vn cordiale di-

fpiacere della lode , & gloria humana .

PVN-
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PVNTO QVARTO .

Rrediededel eisprezzo delmondo,

Icordati quell' effempio, che il Signo•

fue commodità, quando che vngiorno

nonbauendo altro da mangiare,andaua

con li Santi Apoftoli raccogliendo fpiche

per il campo , doue ancofu calunniato da

Mar Giudei ; perche faceua questo il Sabbato

giorno difesta .

12.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Confufione . Quanto ti dei confondere , e

vergognare vedendo,che al Creatore del mo-

do,& fanti Apoftoli manca il cibo ? Et tu vi-

Jifsimo peccatore, niente curandoti del effem

pio,che il Signore ti dona , cerchi tutte le co-

modità,& dipiùnon ti contenti di quello, che

hai inanzi per mangiare . Come adunque po-

trai feguitar Chrifto con li fanti Apoftoli,ap-

prezzando tanto quefta mifera carne ; poiche

loro nonficurano magiar fpiche,pur che ſtia-

no appreffo di Chrifto?

Imitare . Difprezza ogni commodità della

carne, mortifica la gola,& feguita Chriftoper

via del difpregio . Contentandoti delle cofe

perfouuenire alla pura necessità,& non altri-

menti .

Offerire . Offerirai la tua volontà , delibe-

rata a difprezzare tutte le commodità della

carne,& fatisfattioni della gola, & di conten-

tarti,ftando fcommodatamente .

Dimandare . Li dimanderai il difpregio

di tut-

"
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di tutte le cofe per poterlo liberamente fegui

tare, ſenza timore della carne , la qualeffuole

repugnare,e mormorare,quando non ha quel-

lo,che defidera .

PVNTO QVINTO .

P Enfa che non vuole il Signore, thefi
poßino chiamare fuoi Difcepoli gli

amatori del mondo, quali difordinatamen-

te amano la robba, li parenti , l'honore ,¿

loroftefsi . Etperò dice : Primo , chi non Luc.

rinuncieràtutto quello chepossiede , non 14.

può effermio Difcepolo . Secondo, chi non

lafcia li fuoi, padre , madre, fratelli ,fo-

relle,& parenti , non può eſſer mio Diſce-

polo . Terzo , chi non abbandonaſe Stef

fo, nonpuò eßer mio Diſcepolo .

ΑΤΤΙΟΝΙ ,

Confufione . Vuoi effer chiamato, e tenuto

Difcepolo di Chrifto,cicè Chriftiano, òReli-

giofo:Ma tidei vergognare di tal nome,fe ami

difordinatamente la robba,i parenti,l'honore,

& te medefinio, contro a quello,che il Signore

con l'effempio, & con parole t'impara .

Imitare. Ricordati d'infiniti Santi paffati, &

moltifsimi ferui del Signore , che fon'adeffo ;

quali facédo quanto egli gl'ha detto, hãno ab-

bandonato tutte le fopradette cofe con l'effet-

to,& con l'affetto, per effer chiamati veri Di-

fcepoli di Chrifto;& habbi defiderio di far il

fimile, come loro hanno fatto .

Offe
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4. &

Offerire . Offerirai la tua volontà , fempre

protifsima per feguitar Chrifto,& li fuoi San

ti , per quefta ftrada del fanto difpregio del

mondo , & di tutte le cofe ; acciò fij degno di

effer chiamato difcepolo di Chrifto .

Dimandare . Li dimanderai moltifsime vol

te (perl'amore c'ha portato per volerci caua-

re dalli pericoli del mondo; imparandoci con

l'effempio , & con le parole à difprezzarlo)

che ti dia gratia poterlo veramente difpezza-

re & abbandonare .

SECONDO ROSARIO

del difprezzo del Mondo.

Et di tutte le Creature .

PVN TO PRIMO.

Mat. L Signore non chiamòper fuoi

Difcepoli buomini potenti, ric-

chi,òfapienti

10.

i
l

m
o
n
d
o

; m
a
p
o

ueripefcatori, bumili ignoranti, e difprez

zati datutti: Il che fece per confondere

lafuperbia del modo, qual fi confida nella

fapienza, ricchezza, e potenzafua .

ATTIONI.

Confufione. Penfa la caufa,perche il Signo-

re non ti chiama in fua compagnia , è perche

tufeguiti il modo,&ami le fue vanità :& per

ilcon-
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ilcontrario la caufa perche fei cofi mendico

mondo, è perche fuggi il difprezzo fanto, che

Chrifto t'impara . Confonditi adunque , per-

che perdi la compagnia di Chrifto,che ti può

faluare,& ami quella del mondo, qual non fa

far altro,che ingannare, e condur all'inferno .

Imitare. Cerca di conuerfar con perfone

humili,e diuote,& tanto più li dei hauere per

tuoi familiari, quanto faranno più difprezza-

tori del mondo .

Offerire . Offerirai al Padre eterno l'hu

miltà del fuo vnigenito Figliuolo , & tutto

quello che fece,e diffe conuerfando con li fan-

ti Apoftoli , & infieme gli offerirai la tua vo-

lontà , per feguitarlo .

Dimandare . Dimandali che ti facci gratia,

che fij fuo Difcepolo di nome, e di fatti,accio-

chepofsi veramente difprezzare queſto mon

do mifero,& fallace .

PVNTO SECONDO.

CH

Hiama il Signore , Beati li poueri di Mas.

Spirito : perche è loro il Regno del 5.

Cielo .Beati li manfueti, perche essipoffe-

deranno la terra. Beati quelli che piango-

no, perchefaranno confolati . Beati quelli

che han fame della giuftitia , perche fa-

ranfatiati . Beati li mifericordiofi, perche

riceueranno mifericordia . Beati li mondi

di cuore, perche loro vederanno Dio.Bea-

tilipacifici,perchefi chiamerannofigliuo •

N اليف
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Hi di Dio . Beati quelli che fono perfegui-

tati , perche è loro il Regno del Cielo .

Adunque fono beati li disprezzatori del

mondo perche loroſonopoueri, manfueti,

pacifici , eperfeguitati .

ATTIONI.

Confufione . Come potrai adunque tu ha-

uere l'eterna beatitudine, fe no fei difprezza-

tore delle ricchezze,grandezze, honori, e co-

modità del mondo;poiche il Signore folamen

te chiama Beati li poueri,manfueti, pacifici,e

quelli, che fon difprezzati,e perfeguitati, co-

me fono li difprezzatori del mondo .

Imitare . Rifoluiti far adeffo quefto , che il

Signore t'impara , acquistando quefte otto

Beatitudini, nelle quali fi contiene il vero di-

fprezzo del mondo .

Offerire . Offerirai adunque lo fpirito tuo,

per difprezzar le ricchezze, grandezze,& ho

nori del mondo , per effer pouero, humile , e

manfueto; gli occhi tuoi per pianger la mife

ria, e cecità de gli amatori del mondo , e dif-

honordi Dio, il cuor tuo per hauer fame d'o-

gni giuftitia, per effer mifericordiofo, e men-

do,la couerfatione tua per effer fempre pacifi-

ca,& la vita tua,per effer fempre perfeguitata.

Dimandare . Li dimanderai gratia di poter

fare quanto il Signore ti ha imparato, & quan

to tu gli hai offerto .

PVN-
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PVNTO TERZO.

FLifeaccio

Ece il Signore on flagello , col quale

difcacciò coloro, che comprauano, &

vendeuano nel Tempio; perche li dispiace lo.2.

moltolaftima , che facciamo del mondo ,

ditutte le creature ; dalla quale nafce

l'appetito difordinato delle ricchezze , de

glihonori, vanità, e miferie, che in quello

fono, e che non ci curiamo del dishonore ,

chefifa à Dio...

ATTION I.

Confufione. Confonditi, e vergognati mol-

to , poiche'l cuor tuo non è vero Tempio di

Dio,ne cafa di oratione,come douerebbe effe-

re;anzi è pieno di maneggi del mondo , com-

prije vendi,ftimando le creature,& defideran-

do effer ftimato da loro .

Imitare. Fà vn flagello di zelo, e di timor

di Dio,e monda l'anima tua dall'affettione di-

fordinata,che hai al mondo,& à tutte le crea-

ture,quali c'impediscono l'amore, l'honore, la

riuerenza,& il timore, che fei obligato rende

re al Signore .

Offerire. Prefentali il cor tuo fpeffe volte,

acciò, che egli lo mondi , & lo facci fuo viuo

Tempio .

Dimandare . Dimandali dolore, e viuo ze-

lo di poterfar vandetta del dishonore, che gli

hai fatto,apprezzando il mondo, & le creatu-

re,douendo apprezzare, & amar lui folo,fopra

tutte le cofe .

N 2 PVN-
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10.2.
Sam

PVNTO QVARTO.

And il Signore il cieco nato, con porti

delfango fopra gli occhi . Il cheper

effere cofa contraria alla vifta , farebbe

parfo, che più presto l'hauerebbe accecato

effendo fano , che rifanato effendo cieco ;

nientedimeno lo fece perfettamente ve-

dere, perche èfuo costume , non dar vita

fe nonper via della mortificatione, ne ric-

chezze,fe nonper via della pouertà , ne

bonori , e gloria , fe non per via del di-

Sprezzo delmondo .

ATTIONI.

Confufione. Confonditi , perche non pigli

le medicine,che il Signore t'impara per illu

minarti à conofcere la ftrada del Cielo , anzi

ti paiono cótrarie, effendo loro quelle che do-

nano vera vita, vere ricchezze,e veri honori.

Imitare.Fa proua,& incomincia à difprez-

zare alcune commodità, abbandona l'appeti-

to dell'honore, & l'affettione ad alcune creatu

re,e vederai il chiaro lume , che riceuerai dal

Signore ,per conofcere la miferia di quefto

cieco mondo,& la felicità, la pace,la confola-

tione,& la gloria,che hanno quelli che l'han-

no difprezzato,in queſta vita miferabile .

Offerire . Offerisci il tuo intelletto,per far

alla cieca quello che il Signore t'inſegna , la

memoria, per ricordarti fpeffo de gl'inganni

del
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del mondo,e delle gratie, che riceuerai , fe tu

lo difprezzi; & la volontà , per mandare in

effecutione tutto il fopradetto .

Dimandare . Confefferai prima effer cieco,

e poi dimanderai gratia al Signore d'effer da

lui illuminato .

IL

PVNTO QVINTO.

16.

Lricco Epulone veftiuafplendidamen Luc.

te,faceua fpeffo conuiti , & eraferuito

con moltapompa, &faufto , come fanno

gli amatoridel mondo. Et ilpouero Laza

ro tutto impiagato, staua allaſuaporta ,

perbauere almeno quello che cadenafot-

to lafua tauola , & non gl'era dato . Ma

allafine,morto il ricco , fufepelito nell'in-

ferno, Lazaro difprezzato, fu colloca

tofra li Santi .

ATTION I.

Confufione. Và adunque appreffo al mon-

do,& alle creature , perche farai il medefimo

fine,che fece il ricco Epulone . Però ti cofon-

derai,che per voler fatisfar al ſenſo,& álla car

ne,all'honore, e vana efsiftimatione, alle com

pagnie,& amici, & a'vani trattenimenti , più

prefto vuoi effer fepelito con questo mifero

Epulone nell'inferno, che abbracciando il fan

to difprezzo per vn poco di tempo , effer poi

eternamente premiato con li Beati nell'eter-

nå gloria.

Imitare . Imita Lazaro mendico, ò almeno

N 3 difprez
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Mat.

difprezza quello che ti impedifce l'amore , è

la gratia del Signore,abbraccia, & fa carezze

a quelli che fon difprezzati in quefto modo .

Offerire.Offerifci la tua volotà,per fuggire

& odiare quello che ha fatto il ricco Epulone.

Dimandare . Prega il Signore, cheti facci

gratia farti conofcere le pene , che patiſcono

gli amatori di quefto modo,& delle creature.

TERZO ROSARIO,

deldifprezzo del Mondo.

Et di tutte le Creature .

PVNTO PRIMO.

B

01703987

RIMA, che il Signore dimo.

ftraffe à fuoi Difcepoli (nella

transfiguratione che fece ful

MonteTabor) vnſaggio della

17. gloria , & bellezza de' corpi gloriofi gli

bauea detto , che doueua patire pafsione

con effer difprezzato, fehernito, flagellato

condennato , e crocififfo . Il che fece per

darci adintendere , che non fi può hauer

lagloria , fe non per via del disprezzo ,e

mortificatione , ne fi può falire al monte

dellaperfettione , fe non filascia la valle

de'piaceri mondani , con disprezzarli.

AT.
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ATTIONI.

Confufione. Confonditi,perche è tanto l'a-

more,che hai à te medefimo,che ti fa fuggire

& odiare il fanto difprezzo di tutte le cofe,&

tifa amare,& cercare ogni fatisfattione fen-

fuale,nella valle di questo mifero mondo . Et

l'amor di Chrifto è tanto poco,che non puoi

abbracciar la Croce,& odiar il proprio com-

piacimento,e gufto ; non t'accorgi che queſto

ticondurràful monte della perfettione , &ti

darà l'eterna gloria , e l'altro ti fprofonderà

nella valle dell'inferno, & ti farà hauere l'e-

terna dannatione .

Imitare. San Pietro ben poteua dire.Bonum

est nos hic effe ; perche egli con tutti gl'altri ,

chela sù fitruouano , haueano difprezzato il

mondo, & tutte le creature , Ma tu douerefti

dire , bene è adeffo mortificarti, e difprezzar

ogni cofa,per poter poi hauer la gloria,che il

Signore ti promette fu'l monte Tabor .

Offerire . Offerirai la tua volontà prontif-

fima,moltiffime volte, per fare tutto il fopra-

detto con verità .

Dimandare . Prega il Signore, che tifacci

transfigurar in questo mondo, per via del fan-

to difprezzo,fi come egli fù transfigurato nel

Monte Caluario , per poter poi effer degno

veder la gloria fua, & goder con effa lui cter-

namente .

N

PVNTO SECONDO,

Ella parabola della Cena , diffe il Luc.

Signore, chefurono chiamati gli ¹4

N 4 inui.
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inuitati alle nozze, e tuttifi fcuforno, di-

cendo alcuni , che erano impediti alle loro

poffefsioni , aliri nefuoi negotij,e mercan·

tie , & altrinelle loro cafe , e mogli ; però

non poteuano, ne voleuano venire . Etper

quefto il Rè adirato fece chiamare quan-

ti poueri fi ritrouorno , per godersi ciò

che erapreparato per gl'inuitati .

ATTION I.

Confufione . Confonditi, perche l'amor di-

fordinato,che hai alla robba, a'tuoi negotij,e

maneggi,& alla carne, cioè à te medefimo , a'

parenti,amici,fratelli, e forelle, è la caufa,che

non puoirifpondere al Signore , che ti inuita

all'eterne nozze , & per non difprezzar que-

fto poco , quale con tanti affanni pofsiedi , &

ami ,perderai quell'infinito bene dell'eterna

gloria .

Imitare. Rifguarda li Santi,veri difprezza-

tori del mondo,& de' fuoi inganni , come go-

dono adeffo nell'eterna felicità;fij adunque tu

vno di loro , in questo mondo , amatore della

pouertà, & difprezzatore delle vanità, e gode

rai con efsi loro, ciò che adeffo godono .

Offerire . Offerirai te fteffo prontifsimo

per accettare le infpirationi, & di non far re-

fiftenza alla diuina vocatione .

Dimandare. Li dimanderai queſto fanto di-

fprezzo di tutte le cofe , perche con quello

non ti fcuferai , ne ritrouerai difficoltà di an-

dare, doue Chrifto ti chiama .

PVN.
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PVNTO TERZO.

Vinterrogato il Signore da vngioua. Mat.

ne, che doueuafare , per bauerela 19.

vitaeterna: lerifpofe, cheferuaffe li com-

mandamenti;mafe voleua effer perfetto ,

che vendeffe ogni cofa , & donaffe a po-

ueri , & lo feguitaffe ; perche hauerebbe

bauuto vn teforo nel Cielo . Il che ha-

uando intefo il giouane , fi parti con tri-

ftezza,perche era molto ricco, & haueua

moltepoffeßioni.All'hora diffe il Signore.

Inuerità vidico, che vn ricco difficilmen-

te entrerà in Paradiſo .

AT TIONI.

Confufione . Confonditi, perche per amare

il mondo, le ricchezze, robbe , e poffefsioni

intendi,che ti farà difficile , & quafi impofsi-

bile poter entrar in Paradifo , & pure non ti

rifolui vna volta abbandonar ogni cofa; poiche

vedi,che flai in pericolo di perder tanto bene.

Imitare , Imiterai li fanti Apoftoli,che di-

fprezzorno ogni cofa,per feguitar Chriſto, &

però in quefta vita fon ftati pieni d'alleggrez-

za, la quale adeffo godono perfettamente nel

Cielo . Et non fare come il ricco,il quale per

amor della robba ha caufa di far afflitto , &

tribolato in queſta vita , & nell'altra .

Offerire. Offerifci quello che hai, & fe defi

deri hauer più, penfa che disprezzãdo queke

NS cofe
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cofe terrene,hauerai vn teforo nel Cielo.

Dimandare . Dimanderai gratia al Signore

poterlo feguitare, & accompagnare in quefto

mondo , perche farai ficuro di efferli compa

gno in Paradifo .

+

PVNTO QVARTO.

Enfa à quelle parole , che diffe il si-

gnore ; Che cofagiouerà all buomofe

guadagnaße tutto il mondo, & alla fine

Mat.perdelle l'anima fua , & perdendola vna

6. volta , che contracambio darà mai per ri-

fcattarla , effendo lei infinitamente più

pretiofa , & più nobile di tutte le cofe di

questo mondo?

ATTI ONI.

Confufione. Confonditi,perche non fai fti-

ma alcuna dell'anima tua, ma molto apprezzi

il mondo , douendo (fe hai giudicio ) far il

contrario .

Imitare . Penfa che volentieri alcuno la-

fciarebbe di gouernare , & accarezzar vn ca-

uallo per faluare la vita ad vn fuo figliuolo

cariffimo,& altri come fi contentarebbono di

lafciarsi tagliar vna mano per non perderla

tefta Lafcia adunque tu l'amore di quefto mi-

fero mondo,e del tuo corpo animale,difprez-

zandolo,pernon perder tu, & la vita, l'anima

eterna .

Offerire.Offerifci tutto quello,che vale più

poco dell'anima tua,difprezza il mondo, & le

creature,perche mentre tu l'apprezzerai, & ti

Occu-
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occuperai con loro ,non potrai attendere alla

tua falute,ne al diuino feruitio .

Dimandare . Dimanda al Signore , che ti

dia cognitione della bellezza dell'anima crea

ta ad imagine,& fimiglianza fua, e della brut-

tezza, e miferia di questo mondo e ditutte

le creature .

V

,

PVNTO QVINTO.

Ltimamente fermati nella pafsio-

ne, & morte del Signore ; nella Luc.

qualefidimoftra chiaramente il vero di- 23.

fprezzo delmondo , & di tutte le cofe .

Maparticolarmente penfa , quando il si.

gnore, menatodinanzi adHerode , furi-

ceuuto da quello con molta alleggrezza ,

perche baueaintefoi fuoi stupendi mira-

coli , efegni , chefaceua ; & molto tempo

era, che lodefideraua conoſcere ;ſperan-

do veder alcun fegno in preſenza fua .

Nientedimeno il Signore (per impararci

ilfantodifprezzo) non le rifpofe , & volfe

piùprestofprezzar ilfauore che da He-

rode, dall'effercito fuo poteua hauere ,

Thonore, la propria vita (perchefareb-

be stato da lui liberato ) che rifpondere

vnamininaparola ad vn'buomo tanto a-

matoredelmondo, curiofo, incestuofo,

bomicidiale .

N 6 AT-
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ATTIONI.

Confufione . Vergognati d'amar il mondo,

& di ftar inuolto ne'peccati , quali fon ſtati la

caufa della pafsione,e morte del tuo Signore,

Creatore, e Saluatore .

Imitare . Ilmondo tiene per fauij, e grandi

lifuoi amatori , e difprezza quelli che lo di-

fprezzano: fa ancora Chrifto il medefimo,ma

molto meglio è effer difprezzato dal mondo,

che da Chrifto; poiche dall'amore , e feruitio

del mondo fe ne caua dannatione, e dall'amo-

e feruitio di Chrifto fe ne riceue vita e-re ,

terna .

** Offerire. Offerifci al Padre eterno la paf-

fione , e morte del Signore fuo vnigenito Fi-

gliuolo, & à te medefimo, per feguitarlo per la

via del fanto difprezzo di tutte le cofe .

Dimandare . Prega il Signore per l'amore ,

che t'ha dimoftrato , di non curarfi effer di-

fprezzato in tutta la vita; accioche tu ti rifol

uefsi amare il fanto difprezzo , che te lo con.

ceda;acciò lafciando il mondo,& tutte le crea

ture,pofsi amare, e feruire la fua Diuina Mac-

ftà ,come fei obligato . Amen .

TER-
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ROSARIO DELLA

Vita del Signore .

DI QVINDICI PVNTI.

Per acquistare,& addimandare il diſpregio

disfe Steffo . Cap. I.

Mercordì.

Apendo il Signore dal inftante del-

la fua incarnatione,che doueua ef-

efferperfeguitato,accufato,condan

nato, & patir paffione , & morte .

Niente curandofi di ſe ſteſſo , volfe peramor

noftro,nafcondere,& ofcurare la fua grandez-

za,fapienza,potenza,maeftà,e bellezza, forto

il difprezzo di fe medefine. Etperò s'offerſe

fpon-
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1pontaneaméte all'hora, & in tutta la fua vita,

comeagnello immaculato, acciò foffe facrifi-

cato per honore , e gloria dell'eterno Padre ,

& per falute dell'humana generatione .

PVNTO PRIMO.

Elafuafacratißima tefta (piena d'ogni

Tinparticolarepenfa , come offeriua

gratia,fapienza, bellezza, e digniſsima

d'infinito bonore) per efferli coronata di

Spine,& percoffa con canne , e pugni , im-

piagata , &lauata tutta difangue , & per

imclinarla, quando haueua darendere lo

Spirito nelle mani del Padre, acciò pagaße

per li peccati,chebaifatto in apprezzare,

&amarete medefimo , innalzando latua

fuperba testa, col defiderio,& con le ope-

re,fopra quello,che non doueui, ne poteui,

nefapeui .

AFTIONI.

Dolore. Habbi dolore, penfando che li tuoi

peccati fon ftati caufa,che il Signor habbi vo-

luto effer cofi sbaffato, e difprezzato , & sfor-

zati di fentire chi è, che tanto fi difprezza ;

per qual caufa , e per qual perfona lo fa .

Offerire. Offerifci la tua teſta per amor del

tuoSaluatore,che ha fatto il fimile per te,à pa

tireogni forte di dishonore . Et fe non potrai

effer
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effer coronato di fpine,come lui; rifoluiti ha-

uer in odio , & sbaffare (con la cognitione del

tuo niente) quanta fuperbia hai nafcolta nelle

medolle della tua riputatione .

Dimandare. Prega il Signore ti dia gratia,

che poffi inclinar il tuo capo voletieri, & con-

fentire à quello, che ti infegna : &non ti paia

farmolto perche egli per amor tuo ha incli

nato la fua fantiffima tefta , accettando il di-

fprezzo,& l'obbroriofa morte della Croce.

PVNTO SECONDO.

Fferiua ancora il Signore li fuoi

fantißimi occhi con questo fanto

difprezzo,per lituoi peccati, per effer-

gli imbendati , & coperti di brutto velo,

per darti ad intendere, che tu leuaßi bor-

mai l'immonda benda dell'amor di te me-

defimo dagli occhi dell'anima tua,perpas

ter vedere quanto è diforme ,per lafuper-

bia, & quanto ba patito Christo , per ri-

formarla .

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Dolore . Vedendo piangere , e difprezzar

Chrifto,dei hauer dolore; & molto più lo dei

hauer; perche piange, & è difprezzato per a-

mor tuo ; perche cofi facendo, faranno gli oc-

chi della tua mente illuminati , e conoſcerai

quanto farà bene à difprezzar te fteffo , per

amarlui fopra tutte le cofe.

Offe
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Offerire. Offeriſci tu ancora , gl'occhi tuoi

per coprirli con la benda della mortificatio-

ne,che non mirino alcuna vanità, ne ſiano cu-

riofi, ò leggeri in riſguardare .

Dimandare . Li dimanderai il difprezzo di

te medefimo , & d'andare ſempre nel cospetto

del Signore; imaginandoti, che ogn'hora fen-

za velo, vede l'interior del cuor tuo.

PVNTO TERZO.

PEnfando il dolcifsimo Giesù , che la

fuafacratifsima faccia doueua effere

percoffa conguanciate, e colpi , & vitupe-

rofamentefputacchiata, & li gratiofifsimi

capelli,e barba ftracciati , & infanguinati,

volontieri per l'amor noftro fi offeriua ad

effer cosi vilmente disprezzato , acciò ti

foffero perdonati li peccati , che sfacciata-

mentehai fatto nel fuo diuin cofpetto .

ATTI ON I.

Dolore.Ti veftirai (anima mia) de le vifce

re di compaffione, che haueria vn feruo fede-

le,vedendoil fuo Signore, così mal trattato, ò

vn figliuolo il fuo dolce Padre . Et ti dolerai

cordialmente,fapendo che per te il figliuol di

Dio,tuo vero Signore, & Padre;è così difprez

zato .

Offerire.Offerirai non folamente la tua fac

cia , matutto te medefimo , à patir in verità

ogni difprezzo, & à fopportar virilméte ogni

disho
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dishonore,& à ftar conftante, fi come'l Signo-

re ftaua in mezo di quelli , che lo percuoteua-

nó , come vna dura incudine in mezo à molti

martelli .

Dimandare . Prega il Signore , che intene-

rifca la durezza del cuor tuo ; accioche poſsi

con abobndantifsime lagrime d'amore,e com-

pafsione lauare la tua faccia , & conoſcere ,

che fe fofti difprezzato, per amor di Chriſto,

ti farebbe à fommo honore, e gloria .

PVNTO QVARTO.

PEnfaquantovolentieri offeriua il Si-

gnore,lefuefantifsime orecchie, per

intendere l'ingiurie, le beftemmie, e villa .

nie ,che doueuano eßer dette in tutta la

fua vita, e fpecialmente nellapafsione , &

quandoftauapendendo in Croce ,accioche

t'inanimifsi à patir per amor fuo il medefi

mo, ti fofferoperdonati li peccati della

curiofità, di vdir nouelle , mormorationi,

efatti d'altri .

ATTIONI.

Dolore.Se tu fentifsi più dolore,che nofen

te vna madre, vedendofi il fuo diletto figliuo

lo innanzi morto , non arriuareſti à quel gra-

do , che fei obligato à dolerti , vedendo il tuo

Creatore,afpettar di cuore obbrobrij , defide-

rare,e patire vergogne, e difprezzo di fe me-

defimo,per amor tuo. Ti sforzerai aduque do-

lerti
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ferti molto ; perche tutto farà molto poco al

grande obligo,che hai per farlo.

Offerire. Offerirai molte volte al Padre eter

noquefto difprezzo , che per fua gloria, e no-

ftra falute bramò, e pati il fuo vnigenito fi-

gliuolo, &te medefimo per far il fimile .

Dimandare. Pregalo , che per li meriti di

Chrifto ti fia cóceffo quefto fanto difprezzo,

accioche affomigliandoti à lui, poffi effere li-

berato d'vdire i lamenti,gridi, gl'vrli,le beſté-

mie,e ftridi, che fanno li dannati nell'inferno.

PVNTO QVINTO.

L tuo Redentore offerina in tutta la

I fua vita,il fuo odorato, per fentire la

puzza, & il fetore de' corpi morti ; qua .

li erano nel monte Caluario, doue fu cro-

cifiſſo , e morto ; per fatisfare alla puzza

de' tuoi peccati , che era falita fin'al Cie-

lo;pigliando la vendetta di quello, che tu

meritaui,fopralefuefpalle.

ATTIONI.

Dolore. Quanto ti dei dolere (anima mia)

poiche le facratiffime orecchie di Chrifto,fo-

lite ad vdire li cantici, gl'hinni , e le melodie,

celefti de gli Angeli , & Archangeli , li Che-

rubini, e Serafini , & quella inceffabile voce ,

Sanctus,Sanctus , Sanctus; adeffo per amor tuo

fi lafciano riepire cofi di villanie, e dishonori.

Piangerai adunque, perche gl'iſteffi Angeli di

pace(vedendo quefto,piangono amaraniente.

Offe-
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Offerire. Li offerirai, prima veftirti di ze-

lo,per far védetta di coloro, che han fatto au-

uilire, e difprezzare il tuo Signore , che ſono

l'amor proprio, la fodisfattione,che hai dato,

& doni alli tuoi fenfi, all'honore, & alla ripu-

tatione di temedefimo .

Dimamdare.Pregalo,che ti dia la vera mor

tificatione,quale nafca da la perfetta cognitio

ne, e difprezzo di te medefimo .

SECONDO ROSARIO

del difprezzo di ſe ſteſſo.

PVNTO PRIMO .

Onceffaua il Signore in tutta la

fua vita, d'offerire il fuogu-

fto,per la fete , che doueua

fentire nel monte Caluario , & per l'ama-

ritudine della Mirrba,fele , aceto, che

in luogo d'acqua (per rinfreſcarfi ) nel-

T'hora della morte , li doueua effer data .

Ilchedefiderò, e fece con infinito amore,

egusto ; acciò tu conofceßi quanto gran

de amaritudine , chefele , & aceto doue-

ui patire nell'inferno ; poiche fu neceffa

rio, che ilfigliuol di Dio , folofoffe baftan-

te à liberarti .

AT-

·
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ATTI ON I

Dolore . Come potrai dar più amaro fele,at

tuo dolcifsimo Giesù ; che guft o potrai ha-

uerpiùdi te medefimo, che fatisfattione fen-

tirai del vestire, & molto mangiare , & bere,

del parlarfenza freno,& di tutti li peccati,che

fai,con la tua lingua, poiche ritornando à pec

care,il tuo Chrifto ritorna ad effere d'incom-

prehenfibile amaritudine abbeuerato .

Offerire. Paiati poco adunque , ad offerirti

per fentir ogni difgufto , qual nafceffe dal di-

fpregio vero di te medefimo .

Dimandare. Pregalo per li meriti,che t'ac-

quittò, effendo abbeuerato di fele,& aceto, che

pofsi vna volta guftare, quanto fia dolce il Si-

gnore; perche così facilmente difprezzerai te

fteffo,la carne, l'honore, & quanto hai in que-

fto mifero mondo .

PVNTO SECONDO .

Fferiua medefimamente il Signore,

lafua benedetta bocca,e lingua al

Padre perlodarlo, & ringratiarlo fem-

pre, percoloro, che lo doueuan crocifigge-

re,& pergridare con alta voce, nellbora

dellafuamorte, acciò la voce del peccato-

re fuffe intefa , dimandando perdono ,

foffe effaudito nelle fue orationi .

ATTIONI.$

Dolore.E cofa giufta,che co l'ifteffa lingua,

con
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con la quale hai offefo tante volte , il tuo Si-

gnore,facci vn lungo lamento, accompagnan-

dolo, con viue lagrime, quali dimoftrino l'in-

terior dolore , che dei hauere del difprezzo,

quale il figliuol di Dio volfe effercitar con fe

fteffo, per liberarti dall'eterno lamento, & do-

fore .

Offerire. Offerirai la tua lingua, per lodare,

&per ringratiare fempre il tuo Creatore, per

tutti, per inftruir il prossimo tuo , & per dire

male di te folo, & molto bene d'ogni perfona.

Dimandare. Pregalo, che pofsi incominciar

vnnuouogrido nell'oratione ,per ottenere dal

Signore,quefto fanto difprezzo .

PVN TO TERZO.

Vil Signoreprefo, e legato nell'horto

Strettamente per il collo, per le brac-

cia, eper tuttalaperfona , quandofu

flagellato , & era condotto come mal fat-

toreperle ftrade . Il che preuedendo, in

tuttalafua vita ,fi offeriua volentieri, per

effer cosìmal trattato , e difprezzato per

fciogliere le corde , & li nodi de' peccati,

quali teneuanoftrettamente legata la mi-

Jera animatua.

ATTIONI.

Dolore.Non è dolore (anima mia) che pof

fi agguagliare al grand'obligo , che hai di do

lerti,e lamentarti , vedendo il tuo dolcifsimo

Signo-
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Signore,cofi vilipefo . Scioglierai adunque la

tua lingua al lamento , il tuo cuore àfofpiri,

& li tuoi occhi alle lagrime ; poiche egli per

volerri fciogliere dal peccato, ha voluto effer

tante volte legato, e difprezzato .

Offerire. Offerifci al Signore le tue mani,

e piedi, & tutta la perfona,volontà, e le poten

ze dell'anima tua; accioche le leghi con ftret-

tiffimi nodi d'amore ; perche ſenza effer cofi

legato,farai delle folite pazzie;amãdo te ſtef-

fo , e difprezzando il tuo Creatore , douendo

far il contrario,cioè difprezzar te, & amarfua

diuina Maeftà, fi come egli ha fatto per te .

Dimandare . Le dimanderai,che per li fuor

fantiffimi meriti ſij liberato dell'indiffolubili

nodi, con li quali faranno eternamente legati

li demonij,& li dannati nell'abiffo infernale.

PVNTO QVARTO.

Fferiuaancora ilSignore le fue fa-

cratißime mani, con le quali haue-

uacreato , efosteneuatutto il mondo ,

fanaua ogni infermità toccandola ; acciò

lauaffero i piedi di Giuda, e foffero legate,

"inchiodate, e trafiffe in Croce, perpagare,.

Mat.con denari contanti, (non d'oro, ò d'argen-

8. to;ma delfuofanguepretiofißimo) ilgran

debito didiecimila talenti , che conle fue

male opere , & iniquità , il peccatore hà

ueafatto.

I.

AT.
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ATTIONI.

Dolore . Con dolore diceua il Profeta,Sarà Zac.

vn gran pianto in Gerufalemme, & farà vdito 139

dire,che piaghe fon quefte Signore, che haue

te in mezzo delle voftre mani, e risponderà

dicendo , quefte ferite ho riceuuto in caſa di

coloro,che mi amauano;Fà quello, che dice il

Santo Profeta,& ti dolerai di più ſenza fine ;

perche quelli che doueuano amare , & hono-

rare Chrifto; fon ftati la caufa, che ſia coli fe-

rito,& difprezzato.

Offerire . Offerirai le tue mani, per aiutar

il tuoproflimo in qualunque feruitio baffo, e

vile,& legarai le tue operationi,facendole pu

ramente per Dio,non ti curando che fijno in-

chiodate,e difprezzate da tutti .

Dimandare.Li dimanderai per l'amore,che

t'ha voluto portar defcritto nelle fue mani ,

che poffi hauer defcritta , e ftampata la fresca

memoria della fua amariffima pafsione, e mor

te , per acquiftare più prefto il difprezzo di

te medefimo .

PVNTO QVINTO .

Onfidera la offerta , che continua

mentefaceua il Signore del fuofan-

tifsimo costato , e dolcifsimo cuore , acciò

foffe fattoin quello la maggior ferita , &

apertura di tutte l'altre, che nel ſuo corpo

bauea; perche nel cuore delpeccatore era

ftato fatto il maggior dishonore contro la

fua diuina Maeftà .

AT.
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ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Dolore. Dei hauere nel cuor tuo il maggior

dolore,che fi poffa hauere; poiche con quello

hai confentito all'offefa del grande Dio ;però

con dolerti,e difprezzarti, dei procurare farli

il maggiorhonore, che tu pofsi defiderare .

Offerire . Offerisci il tuo petto, per portar

ftampata in quello la dolce memoria del di-

Mar.fpregio,pafsione,e morte di Chrifto, & il tuo

$2. cuore,che lo feriſchi co la lancia del ſuo amo-

re, accioche mandi fuora tutto il veleno della

propria efsiftimatione .

Dimandare.Pregalo,che ti dia gratia di po-

ter far vnnidonel fuo dolcifsimo coftato,per-

che allora non ti curerai effer difprezzato, da

tutto il mondo .

TERZO ROSARIO

del diſprezzo di ſe ſteſſo .

PVNTO PRIM O.

Fferiua ancora il Signore lifuoi

benedetti piedi , & accompa

gnaua la fua offerta , con ildi-

Sprezzo dife fteffo , per cami-

nare,procurandola nostrafaluie, & per

eßerliinchiodati in Croce, per quello, che

tunonfolamente hai caminato , per le vie

delpeccato , ma perche fei stato fermo in

quello , molto tempo .

AT-
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ATTION I.

Dolore . Riuoltata è in pianto, dice il Pro-

feta,la mia citara , e l'organo mio in fuono di Iob

lamento . Riuolta (anima mia) la citara , & 30.

organodell'amor proprioin dolore per l'offe-.

fe che hai fatto contro al tuo Creatore , & in

lamento per la fua amariffima paffione ; per-

che da qui nafcerà l'odio sãto, & difprezzo di

te medefimo, tāto neceffario per la tua falute.

Offerire. Offerirai li piedi delli tuoi affet-

per efferti inchiodati nella Croce del fanto

difprezzo, & li piedi del tuo corpo, per fuggi

re quei luoghi,doue potefsi effer honorato, &

apprezzato .

ti

Dimandare. Pregail Signore,che non ti la-

fci più caminar per le ftrade della propria ri-

putatione; perche potrefti andar tanto innāzi,

che ti potria fopragiugere la notte della mor-

te,& non hauerefti più tempo di ritornare per

la via del fanto disprezzo, & pentirti dell'er-

ror commeffo .

PVNTO SECONDO.

Accompagnato il Signore di queſto
fanto difprezzo, offeriuaper amor

noftro, tutto ilfuo corpo fantifsimo per le

ferite, e battiture qualifenza numero do◄

ueariceuere dalli piedi infino alla fom-

mità della tefta , in tutta lafuapafsione ,

& per portar la Croce , & effer diftefo ,

inchiodato, &fatto effangue , è morto in

quella,ful Monte Caluario .

O PVN-
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ATTION I.

Ff.38 Dolore . Ho afpettato (dice il Signoreper

il Profera) alcuno, il quale vedendomi in tan-

ta afflittione s'affliggeffe meco,& in tanto do

lore fi sforzaffe anco di dolerfi meco. Non la

fciar adunque auima mia, di accompagnare il

Signore dolendoti con effolui, & moltopiù ti

dei dolere , perche non hai dolore à baſtanza

per dolerti , & che il Signore è abbandonato

folo in Croce,addolorato,e diſprezzato .

Offerire . Se ben hai offerto fino adeffo tut-

to il tuo corpo in particolare offeriſcilo di

nuouo in generale,per mortificarlo, sbaffarlo,

e difprezzarlo , togliendoli tutte l'occafioni

del peccato , & donandogli cofe contrarie al

fenfo .

Dimandare . Per l'amore delle battiture

che il Signore hebbe in tutto il fuo fantiffi-

mo corpo,le dimanderai quefto fanto difprez

zo,che lo poffi effercitare in tutto il tuo cor-

po,inogni tempo,in ogni luogo, & in tutta la

tua vita .

N

PVNTO TERZO.

On lafciaua il Signore d'offerire an-

cora,perla noftrafalute , ilfuofan-

tißimo fpirito al Padre eterno , & poi nel-

l'hora della morte , fu l'altare della fanta

Luc. Croce, coquelle parole. Pater in manus

23. tuas comendo fpiritu meu. Inclinan-

do la fantißima testa raffegnarlo perfetta-

měte nelle mani dellafua DiuinaMaeftà.

AT.
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ATTION I.
I

Dolore . S'ofcurò il Cielo, il Sole, e la Luna

fi veftirno di negro,tremò la terra, e le pietre

hi fpezzorno , e tutte le creature dimoftrorno

(al mondo fuo) dolerfi nella morte del loro

Creatore. Habbi,ancotu dolore (anima mia)

ofcurati, e veftiti di negro conla vefte del di-

fprezzo di te fteffa, e non effere di minor con-

ditione delle creature inſenſibili , ne hauer il

cuore più duro d'vna pietra .

Offerire. Offerifci il fpirito tuo nelle ma-

ni del padre eterno , che lo vefta della mede-

fima vefte, che fu veftito il fuo vnigenito fi-

gliuolo,cioè del fanto difprezzo di fe fteffo ...

Dimandare . Le dimanderai , che pofsi vo-

lentieri inclinar la tefta , e raffegnarti perfet

tiffimamente nelle mani della fua fantiffima

prouidenza .

PVNTO QVARTO.

L'vive itfine fantifsimocorpo, lo sforza-

na ancora offerire tutto'lfuo pretiofißimo

fangue, che lifoffe cauato per cinquegra

piaghe, & per innumerabili ferite ? fatte

nella fua innocentifsima
carne , acciò di

quellofifaceffe vna fonte , per lauare , e

mondare tutti li peccati del mondo .

'Amore, che sforzaua il Signore offe▪

ATTIONI.

Dolore . Se il figliuolo di Dionon ha volu

O to
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toapprezzare il fuo pretiofiffimo fangue'; ma

l'havoluto fpargere tntto per te, come potrai

tuffar(anima mia)di no fparger almeno abbon

dantifsime lagrime,e liquefarti tutta in dolo-

Tre. re? Dirai adunque col Profeta . Deduc quafi

torrentem lachrymas per diem, & noctem , non

des requiem tibi, neque taceat pupilla oculi tui.

2.

Offerire.Ha difprezzato peramor tuo ilfi-

gliuol di Dio,tutto il fantifsimo corpo,e tutto

il fuo pretiofifsimo fangue?Non effer adunque

ingrato ad offerirli tutto il tuo niente; poiche

quanto hai con quefto mifero mondo è niéte,

& offerendo al tuo Signore gli offeriſci niéte,

e difprezzandoli difprezzi niente,ma coque-

fto niente puoi acquiftar l'eterna gloria .

Dimandare.Prega il Signore ti facci gratia

imbriacarti del fuo pretiofifsimo fangue, fpar

fo per ecceffo d'amore;accioche cofi imbriaca

to pofsi fare delle fante pazzie, che li difprez

zatori de loro ftefsi fogliono fare. All'hora ha

uerai legittima fcufa(fe alcuno ti riprendeffe,

Not. perche vai cofi difprezzato) dicendoli, che il

difprezzo,la pafsione,il fangue fparfo, e l'ar-

dentifsimo amore di Chrifto , ne fon ftati la

cagione.

V

PVNTO QVINTO.QVI

Ltimamente non restaua altro alSi

gnore,che haueße da offerire, e di-

Sprezzare,per la noſtra ſalute, ſe no l'ho-

nore,et lafamá, etperò s'offeriuaper effer

accufato, prefo, elegato come malfattore,

vesti-
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vestito di veste bianca comepazzo,riputa

to piùfcelerato di Baraba:effer crocififfo in

mezo àdoiladri come capo di quelli, accio

l'amator di fe teffo fi rifolueffe bormai

metter fotto i piedi del disprezzo ſanto

quefto vano bonore, e riputatione,per cau

fa delquale nestanno infiniti nell'inferno.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Dolore , Grandi erano l'offerte, che faceua il

Signore,e grandi erano le cofe , che offeriua;

però grande ha da effere il tuo dolore (anima

mia,)& molto più grande ha da effere il defi-

derio di difprezzarti afatto , vedendo , che il

tuo dolce Giesù havoluto come granello di

formento cofi vilmente mortificarfi , per far

moltofrutto in te, acciò che tu facendo il fi-

mile peramor fuo, pofsi in questo mondo far

frutto d'ogni virtù,& nell'altro di vita eterna.

Offerire . Concluderai adunque offerendo

liberamente tutto te fteffo, per render hono-

re,e gloria al Signore, tanto per te dishonora

to, & non più à te medefimo , come hai fatto

fin'adeffo,pervia della efsiftimatione .

Dimandare . Prega il Signore fenza mai fi-

nire,& non ti partire fin che non hai ottenu

to quefto fanto difprezzo , per mezo del qua

le , con li meriti del tuo Saluatore , pofsi ac-

quiftare il fommo honore , nell'eterna glo-

ria. Amen .

0 3 TER-
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ROSARIO DELLA

Vita del Signore .

DI QUINDICI PVNTI .

Peracquiftare, addimandar la virtù del

Silentio, tacere, e ritirarfi .

Giouedì .

PVNTO PRIMO .

CIESV Christo , effendo bam

G bino , e ftando riuoltato nelle'

fafcie, tace ; dimonstrando ef-

fer balbutiente , ignorante , è debile , co-

me
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megl'altrifanciulli , fe ben per lafua in-

finitafapienza, e potenza, poteua, efape-

ua farlo.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Ammiratione . Che cofa era vedere ( ani-

mamia)il verbo eterno, la fapienza increata,

quelloche donalingua à tutte le creature , &

fa parlar i muti, in quella tenera età non for-

mar parola alcuna,ma dimoftrarfi balbutien-

te,ignorante,e parlar à guifa de' bambini, con

cenni,e gefti.Et per lo contrario,che maraui-

glia è à vedere la libertà, che tu hai in parla-

re fenza freno, douendoti conofcere, e tenere

per ignorate balbutiete, più che vn fanciullo.

Imitare.Dirai adunque cc! Profeta,ah, ah, [er,2.

Signore io non sò parlare; perche fon bambi

no, & facon effetto questo , perche il Signore

ti rifponderà,che non fei bambino; poiche fai

opera d'huomo virile, e perfetto .

Dimandare . Pregherai il Signore, che per

quellafanta fua fanciullezza ti faccia fanciul-

lo perhumiltà, & t'impari il tempo,e l'hora

come,e quando dei parlare .

PVNTO SECONDO .

NnetS.Euangelio, che il Signore po-

Onfenza gran misteriofi ritruoua

chiẞimeparole habbi detto con la fuafan-

tißima Madre, & quefto folamente trè

Q 4 volte
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volte , cioè quandofu ritrouato nel Tem-

pio, quando conuerti l'acqua in vino, &

quando ftando innanzi la Croce la racco-

mandò àSan Giouanni Euangelifta .

ATTIONI.

Ammiratione , Che vuol dire (anima mia)

che il fanto Euangelio non ci dice , che il Si-

gnore habbi fatto,ne lunghi,ne molti ragiona

menti con la B.Vergine,ma lunghi con la Sa-

maritana, & molti con la Maddalena; lunghi

conle turbe,e molti con li publicani, e pecca-

tori?Et peril contrario, che vuol dire, che tu

quandoparli,non cerchi la gloria del Signo-

re, nella falute del profsimo tuo, anzi no puoi

ftare,che non vadi à ritrouare gl'amici , e pa-

renti, & far molti , e lunghi ragionamenti con

loro, raccontando, & vedendo mille nouelle ,

mormorando , & dolendoti con effo loro, fe

alcuno ti haueffe fatto difpiacere .

Imitare . Non dubitar di parlare per con-

uertire , & confolare il profsimo tuo , ritirati

da' ragionamenti , che non fon di Dio , ò per

Dio,parla poco con parenti,& amici, fecondo

la carne, & affai con Chrifto .

Dimandare . Prega il Signore ti dia gratia

di poter fare molti , e lunghi ragionamenti

con lui, nella fanta oratione,ò

fando col profsimo tuo .

perlui,conuer-

PVNTO TERZO .

L...E inmezo

Sfendo il Signore di dodici anni , fu

de

tori,
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tori, che ascoltaua loro, & gli interrogaua

tutti fi marauigliauano della pruden ·

za,& maniera, con la quale rifpondeua .

ATTI ON I.

Ammiratione . Si marauigliauano , e flupi-

uano li Dottori della prudenza , e fapienza ;

con la quale il Signore rifpondeua . Ma più ti

dei marauigliare,vedendo, che Chrifto effen-

do Tempio viuo della Diuinità , non fi laſcia

trouare,fe non nel Tempio, & effendo Dotto-

re, ftà afcoltando li Dottori ; Ma moltopiùti

dei marauigliare,e ftupire di te , perche fem-

pre fei ritrouato in luoghi,doue no fi fa altro,

che ciarlare,e mormorare,& ti accoſti à quel-

li,che ti poffono far ridere, e darti alcun trat-

tenimento,& che tutte le tue parole fonopie-

ne dimolta ignoranza , & imprudenza .

Imitare. Il Signore t'infegna,che primo dei

afcoltare,e penfare, e poi rifpondere, per non

dire alcuna cofa imprudentemente,& che dei

parlare volentieri con perfone ritirate di fpi-

rito,e di dottrina , che ti poffono edificare , e

non con vagabondi,diftratti, & ignoranti del-

le cofe di Dio,acciò non ti ſcandalezzino .

Dimandare . Prega il Signore ti dia gratia,

che pofsi lafciar padre, e madre,& ogni altra

ricreatione , per andare in luoghi fanti , per

trattar cofe pertinenti alla lode, e gloria del-

la fuaDiuina Maeftà .

PV N-
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P.Enfa

PVNTO QVARTO.

Enfa come piace molto al Signore il

ſtarfi ritirato, parlar poco,& operar

molto , li difpiace il molto parlare , &il

Aft. 1pocooperare ; del che egli ci diede effem-

pio,incominciando primafare, e dopò par-

lare, & infegnare quello , cheſtando riti -

ratobauea operato .

ATTIONI.

Ammiratione . Quanto è contrario il mife-

ferohuomo àvoi Signore, egli promette mol-

ò niéte,fa molti buoni,e fanti pro-to,efa poco

pofiti,e tutti fe ne vanno in fumo,& non eſſen

doftato mai ritirato,ne effendo efperimetato,

fi penfa,che farà moltebuone opere. Et (che è

ilpeggio)fi riduce fino alla fera,& al fine del-

la vita , per far alcun bene , & non attende ad

altro,che à parlare,& oprare otiofamente .

Imitare . Và alla formica ò pigro , (dice il

Sauio) & confidera le fue vie,& impara da lei

la fapienza , cioè di oprar molto , & di parlar

poco. Et fe ti fdegni imparare da vn'animale,

impara dal tuodolce Chrifto,il quale’ti dona

chiaro effempio di ſtarti ritirato , & che le

tue occupationi fijno in operare , & non in

parlare .

Dimandare. Prega il Signore, che poffi dar

buono effempio al profsimo tuo, con l'opere;

perche per quelle fi rende gloria à Dio,e non

per le fole parole .

PVN-
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PVNTO QVINTO.

Nonfiritrouafcritto niente della vi- Mat,

ta del Signore nelfanto Euangelio, 5•

dalli dodici anni fino alli trenta ; benche

in questotempo , fipuò penfare , che non

lafciò egli difare, e dire molte cofe degne

dellafua Diuina Maestà.

ATTION I.

Ammiratione.Gran merauiglia è Signore ,

che li Santi Euangelifti non habbino fcritto

cofa alcuna della voftra fantiffima vita dalli

dodici anni fino alli trenta. Ma più gran ma-

rauiglia è che il peccatore non fa fe non rac-

contare quello che ha fatto , e detto nella fua

vita, mifera,e degna di riprenfione, di quella

de'fuoi parenti, amici , ò conoſciuti . Queſto

hauere voluto Signore ordinare,per auuertir-

ci , quanto fia bene ritirarci , e tacere , & che

fimaflemo molto quefta virtù ; poiche voi ci

hauete in trè anni predicato il fanto Vangelos

ma in diciottoanni ci hauete imparato àta

cere .

Imitare. Fa quello,che il Signore t'impara,

porgi l'orecchie à quello, che ti dice nel cuor

Tuo; perche cofi potrai facilifsimamente ſtar

ritirato,e tacere, fprezzare, & fuggire i vani,

& inutili ragionamenti delle creature .

Dimandare . Dimanderai al Signore per-

donodel molto parlare , che hai fatto della

suavita, & di quella d'altri, fenza profitto al

cunoz
6
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Mat.

12.

cuno, & che per l'auuenire poffi fpendere tut-

to il tempo, che ti refta in far moltiffime ope

re,per fuopuro honore,e gloria;per il che ti è

neceffario ritirarti,conuerfar poco, & tacere .

SECONDO ROSARIO

del filentio , tacere , &

ritirarfi .

PVN TOO PRIMO.

ENSA come il Signore lodò

SanGiouan Battiſta, dicendo,

che nessuno nato di donnaera

maggior di lui , perche non ſi

moueua come canna ad ogni vento , par-

lando leggermente, & che era auftero,&

rigorofo verfo di fe Steffo , stando ritirato

neldeferto, doue era andato;fpecialmente

pernon parlare otiofamente.

ATTIONI.

1

Admiratione. Che merauiglia è,fe Chriſto

loda tanto fan Giouan Battifta;poiche fu tan⚫

to effemplare in quefta virtù di ſtarfi ritirato,

e di tacere?Perilche potè Molto couerfar con

Dio,& far vita Angelica,come lui era. Et che

merauiglia è, che tu non gufti di Dio,non co-

nofci Chrifto, ne fai parlar di lui , ne meno

intédiche cofa fia vita fpirituale & Angelica;

poi-
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poiche fei vuoto,e leggero,come vna căna,ami

leconuerfationi inutili, e ftudij dicompiacere

alfenfo in tutte le cofe .

Imitare . Grande effempio hai in fan Gio.

uanBattiſta di parlar poco,e di ſtar ritirato al

poffibile nel deferto del tuo cuore , &però lo

dei imitare conogni diligenza ; perche fenza

dubbio conofcerai Chrifto, & lo potrai dimo

ftrare à gli altri .

Dimandare . Prega il Signore per li meriti

di S.Giouan Battista, che poffi fentire quanto

importa vna parola otiofa, & che poffi fuggi-

re al deferto (fe foffe neceffario) perno dirla..

PVNTO SECONDO.

M

Enauafpeffo il Signore fuor della

turba ifuoi Difcepoli, & vna vol-

ta li diffe;difcoftiamoci vnpoco, andia-

monel deferto perripofarci ; acciò impa-

raffero, effermolto neceffario ritirarfi , e ta

cere, perfaper poibeneparlare , epredi.

care .

ATTIONI.

Ammiratione . Quant'è grande la fragilità,

e miferia humana , come volentieri s'inclina

alle inutili conuerfationi, & quanto gran dif-

ficoltà fente ftar vn poco ritirata, e tacere; fe

ben'il Figliuol di Dio ce ne dona manifeffi-

moeffempio ; & è cofa certa per quefta virtù,

poffiamo riceuere moltiffimi doni , e gratie

dellafua diuina Maeſtà?

Mat

6.

Imi-
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Imitare. Fa quello,che Chrifto t'impara, &

vacon feruore appreffo Ini con li fanti Apofto

li,& tutti gli altri Santi , che l'han feguitato ,

imitandolo in quefta virtù,& in tutte le altre.

Dimandare. Prega il Signore , che ti meni

nel deferto,prima corporale per imparar a ta-

cere , & abbandonar ogni creaturaper lui , &

poinel deferto fpirituale,per poter liberamen

te parlare con lui nel cuor tuo , ò di lui, ò per

lui colproffimo tиo

Esc.sela

Mat.

PVNTO TERZO.

Peffo lafciaua il Signore,nonfolamen-

telaturba, maanco l'istessi Difcepo

6. li,&ſe ne andaua ſolo ſopra alcun monte

perorare, doue stauatuttalanotte in ora

tione

ATTIONI.

Ammiratione. Che cofa fai ( anima mia )

che Chrifto lafcia la turba, & tu cerchi le va-

ne occupationi.Chrifto lafcia gli . Apoftoli , e

Difcepoli fanti,& tu conuerfi con quelli, che

t'inducono a peccare.Dehlafcia hormai tante

diftrattiani,fuggi fempre da quelli, con li qua

li non parli bene, & alcuna volta da quelli, li

quali parlanocofe buone,e fante,per poterpar

lar conDio , fanto de' fanti , & l'ifteffa fanti-

tà , & bontà..

Imitare . Tre cofe t'impara Chrifto in que

fto misterio. Lafciar la turba d'inutili penfie

ri,affettioni, e conuerfationi. Lafciar gli Apo-

ftoli, cioè quelle opere ,che paionobuonee

per
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per Dio, & non fon puramente di Dio . Et falir

al Monte per ftarui folo,& inalzar la mente à

l'altezza della virtù,& ftar fempre difoccupa

to,perpoter trattar liberamente con Dio .

Dimandare . Li dimanderai quefta folitu-

dine corporale, e fpirituale; poiche lei è ami-

ca dell'oratione, & la porta per poter trattare

à tuopiacere & parlar con Dio .

PVNTO QVARTO .

Vando ilSignore mandò li fuoi Di-

Qfcepoli àpredicare, fràgl'altri au-

uertimenti, che li fece , lidiffe : Difcepoli Luc.

miei, non falutate perfona alcuna per la 10.

Strada. Nongli prohibiua il Signore ilſa-

lutare quelli , che incontrauano , ma non

trattenerfi in ragionamenti, ò in negotÿj , i

quali poteffero impedirli l'ufficio , che li

mandaua àfare .

ATTION I.

Ammiratione . Non t'accorgi, ehe li ragio

namenti che fai, il molto parlare, l'amicitie ,

T'occafioni , che cerchi di ciarlare , tutti fono

trattenimenti,che t'impediscono per non po

ter fare quello che il Signore t'infpira?Qual è

la caufa , che non camini innanzi nella via

della perfettione , è perche faluti ( trattenen-

doti colcorpo,e con la mente) le creature ra-

gionandocon effò loro amicheuolmente delle

cofe
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12.

Pfal.

cofe di questo mondo?Chemarauiglia è adun

que,fe tu nonfai parlare con Dio; poichenon

fai quello,che t'infpira,e comada l'ifteffo Dio?

Imitare . Fà come fecero i fanti Apofto-

li, non falutar alcuno, trattenendoti con gli af-

fetti nelle creature . Camina dritto , & vain-

nanzi, attendendo femplicemente alla tua fa-

lute,& à quella del profsimotuo .

Dimandare. Prega il Signore, ti facci difco

ftare da quelli,che t'impediscono,acciò lo pof

fi perfettamente amare,e feruire , & che apra

le tue labbia , per poter parlar con lui , di lui,

& perlui .

PVNTO QVINTO.

D

Ice il Signore Di ogni parola otio`

fa ,che parlerà l'huomo in questo

mondo, ne bauerà da render conto nel

giorno del Giuditio .

ATTION I..

Ammiratione . Adunque ( anima mia ) hai

da render conto nel giorno del giuditio,à Dio

fapientifsimo, e giuftifsimo , di tutte le paro-

le otiofe , che hai dette . Et credo che hai da

render conto per effer caftigato, & non remu-

nerato. Ma che caftigo riceuerai per tante

tante,che ne hai dette ? & che condemnatione

afpetti delle parole fuperbe , ingiuriofe , bu

giarde, e difonefte, e delle mormorationi,adu-

lationi, e maleditioni che dici ?

3 e

Imitare. Fa quello, che dice il Profeta: Mi

38. fon deliberato (dice ) diuentare come muto,e

race-
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tacere,non folamente dalle cofe cattiue,male,

& otiofe;ma anco dalle buone;accioche incli-

nandomi di lafciar di dire coſe buone, habbia

più forza di lafciar le cattiue .

Dimandare.Prega il Signore, che pofsi fpen

der iltempo vtilmente , cioè per far peniten-

za, per riceuer perdono, per veftirti di virtù,

peracquiftarti la gratia,per meritarti la glo-

ria,& non in couerfare, & parlare otiofamen-

te, & vanamente .

TERZO ROSARIO, DEL

filentio,tacere,e ritirarfi.

PVNTO PRIMO .

Enato,chefu il Signoreinnanzi Mar.

M Caifas Pontefice , mai riſpoſe, 25 .

fin che no foffe congiurato per

Dio viuo , che parlaffe . Et ef-

fendo accufato innanzi à Pilato tacque ;

per il che Pilatofi marauigliò grandemen

te,vedendo, che nonrispondeua .

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Ammiratione . Di chi ti marauiglierai più

(anima mia)ò di Chrifto, il quale come agnel

lo innocentifsimo ; effendo ingiuftamente ac-

cufato, taace;ò ver di te , che tanto facilmen-

te rifpondi, & ti difendi , & ( quel che è peg

gio)
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gio ) hauendo fatto alcun'errore , sfacciata

mente lo fcufi,e ne incolpi altri: Marauigliati

adunque dell'amore, che conduceua il dolcif-

fimo Giefu à tacere , non fi difendere & voler

effer incolpato per te, e del poco amore che tu

li porti, perche non ti rifolui ad imitarlo .

Imitare. Fa quello adunque che Chrifto

t'impara , & fe ti pare non poterlo fare pre-

galo che toglia da te l'amor proprio, che t'im

pedifce .

Dimandare. Et pregalo ancora, che ti pof-

fi conformare con lui,e conoſcere,quefta effe-

revna delle più grande gratie,che ti poffa ef-

fere conceffa .

PVNTO SECONDO .

Ricorda
ti di quel marauigli

oſo filen-

tio,che vsòChristo dinanzi adHe

Luc. rode, nongli rispondendo mai ,fe ben l'in-

23 , terrogaua di moltißime cofe ,perilcheHe-

rode ( riputandolo ignorante , e pazzo)

col fuo effercito lo disprezzò , e per bef-

farlo,lo vesti con vestebianca , & à tutto

queſto il manfueto Giesù tace , fenza mai

parlare .
ATTI ON I.

Ammiratione.O fe penetrafsi ( anima mia)

l'infinito amore , che il tuo Saluatore ti ha

portato , come volentieri , per guſtare la ſua

ineffabile dolcezza , dall'intutto lafciareſtil'

humana conuerfatione . Ma ( ohime ) come

potrai
1
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potrai maifar quefto ; poiche non fai tacere ,

ma fai lunghi ragionamenti con Herode, cioè

col mondo, & con tutto lo effercito delle crea

ture, & non hai timore, che farà alla fine da

quelli difprezzato.
f

Imitare.E neceffario hormai, che ti rifolui

tacere, enon conuerfare con perfone curiofe,

e vane ; fuggir la lode humana , e disprezzar

tutte le cofe , e voler effer difprezzato datut-

te le perfone del mondo,per amor di Chrifto.

Dimandare . Giefu Signor mio dolcifsimo,

per l'amore, che hauete voluto offer ftimato,

ftolto , e pazzo , datemi hormai ( vi priego)

igratia, che fappi difprezzar tutte le perfone,

quali fon caufa di farmi allontanar da voi, co-

nofchi vna volta ( Dio mio ) qual importa

più, ò effer difprezzato in quefto mondo dal-

le creature,ò da voi nel giorno del Giudicio.

Datemi adunque gratia, ch'io fugga la pruden

za diqueftomodo, qual appreffo di voi, è gran

ftoltitia, accioche poffa venire à voi ineffabile

fapienza, e lodarui, e benedirui in eterno

H

PVNTO TERZO.

Abbiinnanzi gl' occhi come il Si

gnore effendo prefo, legato,flagel.

lato, effendo coronato di fpine, percoffo , e

fchernito, condennato , e menato à morte

con la Croce in fpalla,mai rifpofe , nèfila

-mento,nè fece difeſa alcuna .

ATTIONI.

› Ammiratione . Marauigliati con il Profeta, If.53

dicendo : Come vn'agnello innanzi a colui ,

che
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Mat.

27.

che li taglia la lana , ſtarà muto , e non aprirà

Jafuabocca.Baftaua, che diceffe , come vn'a-

gnello ; perche naturalmente non fi lamenta.

Maper dimoftrare il marauigliofo filétio del

Signore, gl'aggiunſe : ftarà muto,& di più non

aprirà la fua bocca .

Imitare. Gran virtù è tacere, ma più gran-

de è ftar come muto . Ma molto più grande è

non aprir mai la bocca , effendo mal trattato

innocentemente. Tutto quefto ha fatto Chri-

fto per te , accioche tu facefsi il fimile per lui

imitandolo .

Dimandare. Li dimanderai poter tacere nel

tempo delle perfecutioni, e tribolationi , per

poterti confolar con effo lui interiormente

PVNTO QVARTO .

Enfa,che il Signore,per voler pagare

Pilipeccati;qualicon la tuaanne-

lenata linguabaifatto;fi cotentò che lafua

dolcißima lingua foffe abbeuerata di fele,

aceto, nell'hora dellafua morte .

ATTIONI.

Ammiratione.Qual'è caufa Signore, che voi

ftando in Croce con le mani , e piedi inchio-

dati;effendo tutto impiagato, e fentendo acer-

bifsimo dolore, non vi lamētate d'altro,ſe non

che hauete fete , & perrinfrescarui , v'è fta-

to dato fele, & aceto ? Credo Signore,che de-

fiderauate infinitamente la mia falute, e perfet

tione,facrificando la voftra lingua ;al quale ef-

fempio , non volendo attendere , vi sforzauz

l'amo-
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rinl'amore à dolerui, e dimandare acqua, per

frefcarui la lingua ; fapendo, che chi cuftodi-

fce la fua lingua , e non pecca con la fua bocs

ca, colui è perfetto .

Imitare.Non vuole il Signore,che tu li do-

ni piùfele, & aceto; parlando tanto; ma che ti

emendi ponendo freno alla tua lingua , &fe ti

pare non potere,per le conuerfationi; ritirati,

e sforzati hauer dolore, & contritione de'tuoi

peccati, nella Croce della penitenza, & facil-

mente lofarai .

Dimandare. Prega il Sig.che ti dia vera fe-

te dell'honore della fua diuina Maeſtà,e della

falute del profsimo tuo; tal che in tutta la tua

vita, inceflabilmente, non pofsi, nè fappi par-

lar d'altro,con tutti quelli, che conuerferai .

PVNTO QVINTO .

Vote,che ilSignore in tuttalàfua

Ltimamente penfa, come tutte lepa

vitafantißima diffe , furno ripiene , d'in-

finita fapienza , prudenza , d'ineffabile

foauita,e dolcezza . Et tutte furno dette

per eternalode e gloria del Paare, & 'per

lafalute, e redentione dell'anime noftre.

A T ΤΙ Ο Ν Ι .

Ammiratione. Marauigliati (anima mia) &

aggiungi à quefta marauiglia vn lungo lamen

to,con interior dolore, e cordoglio ; vedendo,

che in tutta la tua vita, le tue parole fon ſtate

piene d'ignoranza, & imprudenza, & auuele-

nate
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nate dal peccato, in dishonore del túaSigno-

re,e Creatore,& in demerito, & eterno danno

della tuafalute .

Imitare.Impara da Chrifto, à parlare,facen

do come egli fece, & fe non fai farlo, ririrati,

taci , e pregalo che ti dia gratia di poterlo

fare .

Dimandare. Li dimanderai perdono dell'of

fefe,che gli hai fatto,parlando malamente, &

pregelo caldamente, ti riformi il cuore donde

procedono le parole, & ti raffreni la lingua,di

maniera che poffi in quefto mondo lodarlo,

benedirlo , eringratiarlo con li fuoi ferui , &

nell'altro con gli Angeli, e Santi in Paradifo.

Amen .

9020

QVIN-
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ROSARIO DELLA

Vita del Signore .

DI QVINDICI PVNTI.

Per acquistare, & dimandare la virtù

della Patienza . Cap. V.,

Venerdì .

PVNTO PRIMO .

Iffa gl'occhi della tua mente (aniLuc.z

Fmamia, che defideri imparar

patientia ) e rifguarda il man-

fuetißimo Giesù, che effendo te-

nero bambino di otto giorni nato, volfeper

te patir quell'afpro dolore della Circonci

fione
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fione, efparger ilfuo pretiofißimofangue,

condefideriodifpargerlo tutto , nell'vlti-

mo dellafua vita .

ATTIONI.

Confufione . Non fi vergogna ( Giefu mio.

dolcifsimo ) il mifer hnomo impatiente à

nonvoler patire , per penitenza de'fuoi infi-

niti errori alcuna cofa al fenfo,& alla volontà

contraria; vedendo che voi in queſta età , vo-

lentieri inanzi tempo fofteneſte per amorfuo

vn dolore tanto acerbo , come era quello del-

la Circoncifione .

Ringratiare . Baftaua Signor mio vna mi-

nimagocciola del voftro fangue , per mondar

l'anima mia,e tutto il mondo;ma hauete volu-

to abbondantifsimamente fpargerlo,acciò che

conofcendo chiaramente l'infinito amore, col

quale hauete per noi patito , c'inanimaffemo

con tutto il cuore,& con la bocca à ringratiar-

ui,& con l'opere imitarui.

Imitare. Lapatienza è il coltello, col quale

hai da tagliare il difpiacere, e l'afflittione, che

fenti , quando le cofe non vanno à modo tuo .

Amerai adunque per amor di Chrifto queſta

virtù,& ti rallegrerai effer Circoncifo,& per-

feguitato da tutti, & non hauendo alcuno, che

lo facci , non laſciar tu di mortificarti conti-

nuamente , per affomigliarti in alcuna coſa al

Signore.

Dimandare . Offerendo ai Padre eterno il

fangue del fuo dolcifsimo Figliuolo, le diman

deraimolte volte la virtù della Patienza .

PVN.
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PVNTO SECONDO..

E Sfendo Giefuperfeguitato daHero- Mat.

desil quale cercaua d'ammazzarlo, ²•

fuggi in Egitto,doue stette dafett'anni ,pa-

tendo volentierigranpouertà,molti diſa-

gi,& infiniti trauagli per amor tuo .

ATTIONI.

6

Confufione . Quanto ti dei confondere, ve-

dendo il Figliuol di Dio perfeguitato nella

fuafanciullezza da vn Rè crudelifsimo , & fe

benfuggiua in Egitto, terra lontana , ſterile ,

& de'Gentili,& Idolatri , doue con la fua fan-

tifsima Madre , & fan Giofeffo , fopportorno

moltifsime tribolationi,tanto nel fuggire, co-

me ancoin tutto queltempo, che iui dimora-

rono? Et tu ( anima mia ) non puoi per amor

fuofopportare vna minima coſa , che ti foffe

fatta,ò detta,contra al tuo volere?Penfitu for-

fe hauer da Dio alcun priuilegio di non efser

tribolata; poiche non è ſtato conceffo à Chris

fto,ne allafua Madre,ne a'fuoi Santi .

Ringratiare. Ringratierai il Signore di tut

to quello, che ha patito perte , in quefto mi-

fterio .

Imitare . Ricordatische fei obligato imitar

Chriſto in tutte le virtù, e ſpecialmente nel-

la patienza; tanto per non incorrere nel vitio

della impatiéza, quanto ancora,perche l'amo-

re,col quale egli pati per te,vuole,chetu facci

il fimile per lui.

P Diman.
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Dimandare.Li dimanderai patienza, rifol-

uendoti primada dóuero volerla abbracciare,

feben ti perfeguitaffe piu d'un Herode, & fug-

gendovn trauaglio, ne ritrouafsi vn'altro, cioè

fe foffe abbandonato da tutti , e lontano da o•

gni confolatione .

ST

PVNTO TERZO .
3.5

Tandoil Signore nel deferto , digiuno

quaranta giorni , e quaranta notti ,

Sopportando (peramor two ) tanto lunga

digiuno fenga bauer in quellafolitudine ,

nè luogo, nè commodità,perripofarfi , &

alla fine, bauendo estremafame , lefurna

prefentate innazi dellepietre dal demonio,

ATTIONI

གྲྭ

Confufione.Tidei confondere , confideran-

do quello, che ha patito Chrifto per amor tuo

& chetu tanto ti rifenti; non hauendo le cofe

accommodate a modo tuo. Che cosa fareftMe

col mancamento del cibo non haueffi luogo, ò

commodità per ripofarti, & che hauendo ne-

ceffità d'alcuna cofasti foffero pofte delle pier

tre innanzi d'alcun nemico, cioè ti foffe fatto,

òdettocofa del tutto contraria al tuo volere?

Ringratiare . Ringratierai il Signore.di

quanto ha fatto , & dettoin quefto misterio

peramor tuo. }

Imitare Mortificherai la tua carne col di

giuno e patienza, difprezzerai tutte le com

modità

2
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modità del corpo, samerai le cofe contrarie al

tuo volere , imitando il Saluator del mondo

che di queſto t'ha dato chiariffimo effempio . :

Dimandare.Prega il Signor,che ti poffi afte

nere, e digiunare dall' impatienza che hai , &

ancho digiunare dall'amore di te fteffo , acciò

poffi guftarla pace, che hà il vero patiente , e

fuggire la tribolatione , & inquietudine , che

l'impatiente ogni momento fente..

PVNTO QVARTO .

Pre ildemonio,che lo tentò digola, di 4

Atientifsimamentefopportò il Signo Mar.

fuperbia,e di auaritia . Ethauendolo alla

finefuperato, vennero gli Angeli perfer-

uirlo .

ATTION I. KA

Confufione . Vedi quanto dolcemente fo-

porta e foauemente rifponde;confonditi, per-

che tunon puoifopportare,fe alcuno amico,ò

iltuo fuperiore ti faceffe, ò diceffe alcuna co

fa, che non ti piaceffe . Ma che fareſti ſefoſti

tentato,non da amici, ma da nemici , di gola,

cioè di perfecutione contro al corpo, di fuper

bia,cioè di perfecutione contro l'honore, & di

auaritia,cioè di perfecutione cotro alla robbat

Ringratiare . Loda, e ringratia al Signore,

perche ha tolto l'arme alnemico; il quale fe

benper fe ò per altro ci tenta, poffiamo (con

la diuina gratia)armati di patienza fuperarlo.

.. Imitare . Combatti virilmente contros ad

P 2 ogni
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ogni forte di tentatione, che da qualúque per-

fona ti foffe fatta , fupporta ogni cofa dolce-

mente,& riſpondi à tutti foauemente, perche

vedendoti gl'Angeli nel deferto di queſto mi-

feromondo, che fei vincitore, e non perdi la

pace, effendo tentato, veniranno,e ti ammini-

treranno cibo di celefte confolatione .

Dimandare . Le dimanderei gratia di pote

re difprezzare veramente la carne, l'honore,

e la robba;perche dal fouerchio amore di que

fte tre cofe procede la impatienza che hai ,

quando fei tocco da alcuno, in quelle.

PVNTO QVINTO .

Volendo il Signor , che li fantiApo-

ftoli,come fondamenti , e colonne

Luc.dellafanta Chiefa fofferofortißimi, e patië

tißimi, diceua loro, & à noi in perſona lo-

ro. Difcepoli miei farete menati da vostri

nemici innanzi à Re, e Prefidenti,ne' con-

fegli , e finagoghe ,farete odiati da tutti, fa-

reteperfeguitati,flagellati,incarcerati, &

vccifi;non douete per questo bauer timo-

re,mafiatecoftanti , e forti,perche chiper-

feuereràfin allafine, fopportandopatien-

tementeogni cofa, coluifaràfaluo.

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Confufione.Ha promeffo Chrifto a'fuoi ca

ri amici perfecutioni , & ce le ha mandate ,

gli
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glihadetto,che le fopportaffero patientemen

te fin'allafine, & l'han fatto; gl'ha promeffo il

premio,& l'han riceuuto;vuol far il medefimo

conte,& non ti piace,vergognati , e fappi di

certo , che fe tu non ami il patire , non farai

membro di Chrifto, ne riceuerai con lui ( tuo

capo) & con tutti gli altri fanti , la gloria , &

la coronache per mezo del patire hanno ac-

quiſtato .

Ringratiare.Lo ringratierai della dottrina,

che ti ha dato,e dell'effempio di patienza,che

lui,& tutti li fanti ti han dimoſtrato .

Imitare . E neceffario , che ti rifolui cami-

nare per la medeſima via, che il Signore,etut-

ti li fanti han caminato, ſe vuoi arriuare là do

ue loro fon arriuati .

Dimandare . Li dimanderai di non temere,

fe perdeffi tutte le cofe di queſto mondo ; ma

di hauer timore , e tremore di non perderela

gratia fua,perche così fopporterai con facilità

le tribolationi,quali il Signore ( come ad vno

de ifuoi eletti ) con amore ti manda .

SECONDO ROSARIO,

Della Patienza .

ཙྪི M

PVNTO PRIMO.

Anifestando il Signore di fuoi Mat.

MG Difcepoli, come doueua patire 8.

GES molto , effer perfeguitato da

Scribi , & Farifei , & allafine effer con-

P 3
dannato
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dannato a morte , Pietroper il grande a

more, che liportaua ripieno di compafsio -

ne, dibauerlo aredere cofi mal trattato ,

lo ritirò daparte, & comefe lo voleſſe ri-

prendere,li diffe fia lontano da voi Signo-

re douer patire quefto male , non venghi

Sopra di voi quefta difgratia. Rifpofe il Si-

gnoredicendo.Partiti dinanzi di me ,per

che queste tue parole fono tentationi di

Satanaffo, difcandalo grande , perche

fei buomo carnale, & non intendi le cofe

fecondo lofpirito di Dio .

ATTIONI

Confufione. Era degno d'efcufatione Pietro,

effortando il Signore, che tron haueffe à pati-

re,per l'amore fuifcerato che li portaua , & li

pareua cofa inconueniente , che il Figliuol di

Diofantiffimo, innocentiffimo, e fpetiofiffimo

fopra tutti i figliuoli de gli huomini , doueffe

patire, e morire di morte ignominiofa, e cru-

dele . Ma che fcufa puoi hauer tu di nonvoler

patire;il quale fei ftato degno mille volte del-

l'inferno. Et fe Pietro fu difcacciato come ſcá

dalofo, & li fu detto Satanasso, che farà detto

à te; il quale non hai compafsione à Chrifto,

ma à te,e non vuoi patire,che queſta tua mife

ra carne patifca;anzi cerchi liberarla & acca-

rezzarla,come Pietro voleua liberar Chriſto?

Ringratiare . Ringratierai il Signore del

la vo
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la volontà ardentiffima , quale femprehebbe

di voler patire paffione,e morte per te.

Imitare . Si come il Signore riprese Pietros

il quale conaffetto carnale voleua che nonpa-

tiffe,cofi ancor tu difcaccia la compafsione, &

amore, che hai à te medefimo ; perche queſto

ti efforta ànon patire,& però fentédolo penfe

rai effer tétatione , e perfuafione di Satanaffo.

Dimandare . Prega il Signore ti leui lo fpi

rito carnale,quale fugge di patire , & ti dia lo

fpirito fuo, quale fa bramare il patire ; acciò

tipofsi conformar fempre con la fua fantiſsi-

ma volontà.

PVNTO SECONDO .

Dffe ilSignore afuoiDifcepolisſe al Mar.

cuno vipercoteffe in vna mafcella, 4°

voi li porgerete l'altra , & fe alcuno vi

voleffe togliere la tonica, le douetelafciar

anco il mantello, chi vi voleffe angaria-

re,emenaruifeco mille pafsi, andarete con

lui due miglia . Per il che ci vuol dar ad

intendere , che non folamente debbiamo

effer patienti, effendo offefi nell' honore,

nellarobba,e nelcorpo;ma anco effer pre-

parati interiormente, à patire volentieri,

moltopiu di quello,che esteriormente pa-

tiamo .

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Confufione.Se alcun tuo fratello infermo, ò

pazzo ti offendeffe nell' honore, nella rob

P 4 ba,
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Luc.

23.

ba, & nel corpo , certo è chelo fopportarefti

volentieri,& hauerefti compaffione dell'infer

mità fua. Mafe quefto può fare in te l'amore

carnale,e mondano; perche non farà il mede-

fimo l'amore fpirituale,e diuino . Confonditi

adunque, perche piuregna in te la carne, che

lofpirito,piu il mondo,che Chrifto .

Ringratiare . Loda e ringratia il Signore

della perfettione della patienza, che della leg

ge Euangelica,che ti ha dichiarato .

Imitare . Defideraua il Signore patire mol-

to piu di quello che pati, & era preparato per

riceuere piu vergogne,& improperij di quel

le che riceuè. Ti sforzerai adunque imitarlo ,

perche ti affomiglierai piu a lui, & haueraila

perfetta virtù della patienza,& ad ogni modo

non riceuerai piu croci di quelle , che ti fon

preparate .

Dimandare . Pregalo, che ti dij ad intende-

re, quanto poco farefti,facendo tutto il fopra-

detto per amore di Chrifto ; poiche lo farefti

volentieri peramor della carne .

P

PVNTO TERZO .

Enfa minutamente , che andando il

Signoreperla Giudea, Galilea, Sama

ria , & altreparti (perpredicare il fanto

Euangelio,conuertir l'anime, fanar infer-

mi,efar infiniti miracoli ) patiua moltißi-

mi difagi, trauagli, fopportauafame efete,

caldo efreddo,confaticagrande, efudore,

Ilche
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Ilche tutto faceua volentieri per adem- Io.3.

pire la volontà dell'eterno padre , &per

l'amore&faluatione dell'anime noftre .

ATTIONI.

Confufione . Effaminerai bene quanto mal

volentieri fopporti li trauagli, li difagi , e fu-

dori,la fame,fete,& pouertà, qual per compi

re la volontà de i tuoi maggiori, e fuperiori,à

per la falute dell'anime,hai da patire,& ritro

uando che vai sfuggendo fimili trauagli, con-

fonditi , & vergognati ; vedi che il figliuol di

Dio,non ha recufato d'abbracciarli,& compi

re ogni coſa perfettamente per amor tuo .

Ringratiare . Si come non è chi poſſi rac-

contare , òpenfare quanto pati il Signore an-

dando intorno per amor tuo : Cofi anco non

dei mai lafciar di ringratiarlo,lodarlo , & be-

nedirlo,con il cuore, con la bocca, & con l'ope

re in tutta la vita tua .

Imitare . Ti offerirai per fare quanto il Si⚫

gnore chiaramente t'infegna confatti in que-

to misterio .

Dimandare . Dimanderai di poter pigliar

con allegrezza, con gufto, e fatisfattione, li tra

uagli,che ti verranno per il diuino feruitio, &

per la falute dell'anime .

L

PVNTO QVARTO .

12 patientifsimo Giesù, no ceſſauafanar
molti infermi,far ftupendi miracoli,

PS
confor

"
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confolar tutti con fatti, e con parole,& di

riſuſcitar morti, ſe ben quelli ingratifsimi

Giudeilopagauano d'ingiurie,beftemmie,

villanie , & non contenti di questo , lo

voleuano vna volta precipitare da vn

monte,& altre volte lapidarlo .

ATTION I.

J

Confufione . Che confufione potrà mai ha

uerel'impatiente peccatore ? Che vergogna,

e dolore potrà fentir mai l'amator di fe fteffo,

poiche non folamente vuol effer lodato fe fa

alcunbene, ma anco vuol'effere ben visto, per

l'opere imperfette, e degne di riprenfione, che

Ya?Et il figliuol di Dio,in luogo di far bene, ri

ceue beftemie, in luogo di confolar tutti, rice

ue ingiurie,e perfecutioni . Et in luogo di rifu-

fcitar morti,vá à pericolo di perder la vita.

Ringratiare. Ti sforzerai di conofcere quel

lo, che hafatto il Signorein quefto paffo per

te;perilche fe lo ringratierai di cuore, facilif

fimamente lo imiterai .:

Imitare . Se tu facendo moltobene, riceue-

fti più male,dei hauer patienza,perche Chri-

fto l'ha hauuta ; non dei per quefto laſciare di

far molto piùbene à quefti tali, che ti fa ma-

le , perche il figliuolo di Dio te n'ha dato ef-

fempio .

Dimandare. Dimanderai al Signore la per-

fetta charità verfo lui, e verfo il profsimo , la

quale fia tale, che ti sforzi far bene, con gufto,

à quelli,che ti perfeguitano.

PVN.
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C

PVNTO QVINTO.

Luc.

22.

On la medefimapatienza, che il Si-

gnorefopportaua li Giudei , foppor

to ancor trè anni Giuda, fapendo , che'l do- Io.13

uea tradire , & alla fine nello isteffo tem-

po,che lo bauea venduto ,gli lauò i piedi,

li diede ilfuofantifsimo corpo , & essendo

venuto con li foldati nell'horto per pi . Mat.

gliarlo fi lafciò da lui baciare , chiaman- 25•

dolo amico, dimostrandogli fempre chari

ta,affettione, e manfuetudine.

ON ATTION I.

Confufione. Confonditi , vedendo , che il

figliuol di Dio è quello patientifsimo, e man-

fuetifsimo agnello, che fopporta la conuerfa-

tione di Giuda traditore, egli è quello che fe

gli abbaffa fino fotto li piedi. Et tu fei quell'im

patiente , quel mifero, anzi quel niente , che

non puoi fopportare vn minimo difetto del

profsimotuo, & ( quelche è peggio ) de'tuoi

maggiori,e fuperiori,quali in luogo di Dio ti

gouernano

Ringratiare . Confeffa,che ineftimabile be

neficio t'ha fatto il Signore fopportandoti, ef

fendo tu impatiente , e peccatore , dinanzi al

fuo diuino cofpetto,nella fua cafa , nella fanta

Chiefa ,o religione, & riconofcendo la gratia,

fecondo la grandezza di quella li darai il con-

tracambio.

P 6 Imita-
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Imitare.Si come faria gran contento d'alca

ni,fe poteffero imitare alcun Rè potente; nel-

la fua potenza, ò alcuno fapiente nella fua fa

pienza , ò alcuno molto ricco nella fua ric

chezza,potendo,e fapendo fare quello che lo

ro fanno. Cofi fenza comparatione farà mag-

gior contento à te, fe imiterai Chritto nella

fua parienza, perche t'affomiglierai (in que-

fta parte )non a'Rè, nè à perfone baffe,ma af

Creatore di tutte le cofe .

Dimandare.Li dimenderai patienza,per ef-

fercitarla con tutti , e ſpecialmente con quel-

li,con li quali conuerfi,& perfeguitano .

TERZO ROSARIO,

Mat.

26.

3Q

DellaPatienza.

PVNTO PRIMO.

Vando il Signore fu prefo nel

l'horto, Pietro volendolo difen-

der , tagliò l'orecchia al feruo

delPontefice, per il che il Signore li diffe,

ritorna il coltello alfuo luogo, efappi, che

potrei dimandare all'eterno padre , emi

darebbe piu di dodici Legioni d' Angeli,

acciòmi difendeffero , ma non vogliofar

difefa alcuna, perche defidero bere il Ca-

lice della pafsione, che'l Padre mi ha dato,

chefi adempifcano lefcritture .

AT.
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ATTION I.

Confufione. L'impatiente, fe non fi può di

fendere con li fatti, non può ftare , che con la

lingua,òalmeno co'l penfiero , non cerchi di

fenderfi : ma che li gioua mormorar dentro al

cuore, col penfiero , che li gioua à latrare con

la lingua , & che profitto le fa difenderfi con

l'opere ? Confonditi adunque vedendo il pa-

tientiffimoGiesù,che non vuol'effer difefo da

Pietro, nè da dodici Legioni d'Angeli , quali

fanno fettátaduemila Angeli,vn folo de i qua

li poteua atterrare tutti li Giudei , & ruinare

tutto il mondo,fe ben, nè di Angeli, nè di huo

mini hauea bifogno.

Ringratiare.Loringratierai dell'amore, col

qualetanto volentieri volfe per te efferprefo,

paffionato, e morto , potendo fare altramente

di non patire.

Imitare . Piglierai ogni croce dalle mani

del dolce Giesù , beuendo con effo lui il Ca-

lice del patire,fi come egli lo beuè pigliando

lo dalle mani del padre .

Dimandare. Le dimanderai poter patirmol

toperamorfuo,& che ti dij molto più patien

za, perche queſta ti giouerà molto più, effen

do di più merito,che fe veniffero tutti gli An

geli dal Cielo, per confolarti,e liberarti.

PVNTO SECONDO .

Efendo

' Sfendo Giesù innocentißimo accufa

to dinanzi di Anna, Caifas , Pilato,

Herode,non fifcufa, nèfi difende ; ma

Sop-
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26.
Mat.fopporta volentieri tutte lefalfità , accu-

fe, calunnie, imposture,ingiurie, beftem-

mie, e villanie , che contro lui intuttala

fuapafsionefi diceuano .

ATTIONI..

Confufione. La vera patiéza fi rallegra nel

le molte tribolationi, e fi duole, & fi contrifta,

quãdovn'animale rifiuta . Et però firallegra.

ua, e trionfaua nel cuor di Chrifto, il qualera

apparecchiato à patire molto più di quello ,

che li Giudei fapeuano , ò poteuano fare . Ma

che triflezza hauerà nel cuor tuo, poiche defi

deri ogni cofa fecondo il tuo volere? Confon-

diti adunque, poiche difcacci da te quefta glo

riofa virtù , tanto amata , & abbracciata da

Chrifto, & da tutti li fanti, & tanto odiata , e

di fcacciata da carnali, & dalli miferi amatori

di loro medefimi.i

Ringratiare . Ringratierai il Signore , di- ,

fcorrendo minutamente,quanto pati per te in

qnefti pafsi .

Imitare . Confidera di gratia la pace , la

quiete,il gufto, la contentezza,il trionfo, & la

gloria del vero patientes del che te ne dona

chiaro effempio il manfuetifsimo aſpetto , &

allegro fguardo di Chrifto . Lo dei adunque

imitare,perche fe nel tempo del patire il ve-

ropatiente ftà contento, che contentezza pen

fihauerà nel tempo dell'allegrezza .

Dimandare. Le dimanderai patienza per

effercitarla, quando patirai contro giuftitia, e

contro iltuo volere .

PVN-
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F

PVNTO QVARTO .

Vil fapientißimo Giesù in tutta la

fuaamarißima paßione infinite vol - Luc.

tepercoffo , fputate,fchernito, e maltrat . 22.

tato d'ogniforte di perfone , con inuidia ,

odio, crudeltà, in tutti i luoghi chefu me-

nato , e fpetialmente in cafa di Caifasper

tutta la notte ,& quandofu flagellato , e

coronato di fpine;nientedimeno maifi la-

mentò , ne dimostrò fegno alcuno , di non

voler patire ; ma fopportò ogni tormento

con infinitapatienza .

ATTIONI.

Confufione. Che poteua più patire il Fia

gliuol di Dio Signore , e Creatore di tutte le

cofetche cofa poteua far più perimpararti pa .

tienza di quello che ha fatto? Per questo(cre

do) che ti fei rifoluto à patir ogni cofa volé-

tieri,etacere;ma fe tunon l'hai fatto, cõfondi

ti, e vergognati del poco amor che gli porti,

& habbi timore, perche fe non acquifti que-

fta virtù (tanto neceffaria) per l'efempio di

Chrifto,norredola pottai hauere p altra via.

Ringratiare. Ringratierai il Sig. di quello,

che pati in tutti quefti paffi per amor tuo .

Imitare. Rifoluiti d'imitar Giesùpotentif

fimo,e caminar appreffo lui , perche regne-

raicon effo lui.

Dimandare . Lidimanderai di poter cono-

fcere
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Luc.

23.

fcere quefta fanta virtù della patienza,per or-

tenerla , & molto defiderarla ; ina molto più

effercitarla .

PVNTO QVARTO.

Nognicofa, che li fudetta, efatta nel-

On folamente il Signore fopportò

lafuapaßione ; ma ancorapregò il Padre

eterno per coloro,che l'haueano cofi mal -

trattato, percoffo, flagellato, coronato,&

inchiodato in Croce, dicendo : Padreper-

dona loro , perche non fanno quello che

fi facciano.

ATTIONI.

Confufione Rifguarda il dolciffimo , e pa-

tientiffimo Giesù,Signor,& Rè della Gloria,

comenon attende alla fua pena , non rifguar-

da alla fua ingiuria , ma ha dolore , di chi gli

da dolore,hacompaffione di chi gli dà paffio

ne,cerca di dare la vita eterna à chi gli dà la

morte.Confondafi adunque l'impatiente pec-

catore verme abbominabile,cenere, e poluere

viliffimo ; perche non folamente non prega

per quelli che gli han fatto difpiacere , ma

vuolfar vendetta;li defidera male & fe ne ral

legrafel'han riceuuto,prolonga di farli la re-

miffione,non li può vedere fenza rifentirfi,&

alterarfi , & fempre porta il cuore pieno di

amaritudine, & odio peftifero.

Ringratiare. Rifguardando il dolciffimo

cuore di Chrifto, lo ringratierai dell'amore,

pietà,
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pietà,e charità,con la quale perdonò à i fuoi

crocififfori,& àtecon tutti li peccatori .

Imitare. Si come piace à te, che il Signore,

ti perdoni,cofi anco ad effempio fuo, perdona

à quelli che t'hanno offefo , e fatto alcun di-

fpiacere .

Dimandare. Le dimãderai di poterti cofon-

dere,e dolore per li tuoi peccati:di poterlobé

ringratiare,&molto più di poterlo imitare .

PVNTO QVINTO .

Vtimamente mouati l'inuitißima

23.

patienza diChrifto, la quale ti di Luc.

moftroftandoin Croce trè bore viuo, pen.

dendo in quella da trè chiodi, vdendo l'in ·

giurie, che li Pontefici, Scribi, e Fariſei, li

Joldati, & il malladrone, li diceuano . In

comprenfibile era quefto dolore , che nel

fuocorpoil Signorepatiua ; ma molto più

era quello , che nell'anima fua fentiua .

Etfinalmente effendo in tutti li dolori pa-

tientißimo,ficontentamorire:Et inclinan-

dolafantißimatesta rende lo spirito nel-

le mani dell'eterno Padre .

A T T IONI.

Confufione . Chrifto pofto in vn mare di

dolori perde alla fine , l'honore , il fangue, la

vita,& quanto hauea per non perder la patien

za,accioche tu ftimaffi quefta virtù tãto quã-

to ftimarefti lafama, l'honore, il fangue, e la

vita
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vita di Chrifto ; perche fe tu farai patiente, e

mortificato,ricupereràprima te,che ti hauea

perfo peril peccato , e dopotutto il fopradet-

to. Etviuendo nel cuor tuo con veroamore ,

tu non attenderai ad altro,ſe non ad honorar-

lo,lodarlo,benedirlo, & feruirlo in verità

Ringratiare . Vi rendo gratie dolce Giesù,

perche volendoci imparar patiézamon vi fe-

te curato in tutta la vita patire perla noftr

falute, innumerabili perfecutioni , & nel fine

di quella cffer come fommerfo nelle profon-

diffime acque delle tribolationi. Et perche in-

numerabilifonoftati li voftri trauagli,e dolo-

rijinnumerabili fiano le gratie che vi rendo

pregando tutti li beati fpiriti, che fupplifchi-

no perme inhabiliffimo,non folamente à rin-

gratiarui, ma ne anco à poterui penfare .

Imitare. Non afpettare , che ti venghi dal

Cielo quefta patienza , perche affai ti hadato

l'eterno Padre,dandoti l'vnigenito fuo figliuo

lo per vero effempio , e maeftro d'vbidienza .

Va adunque , & fa fecondo lo effempio , che

t'ha dimostrato ful Monte Caluario , & farai

patiente .

Dimandare. Prega il Signore ti dij l'amore

della Croce d'abbraciarla, & guftare il fuo

dolciffimo frutto di patienza, la quale otte

nendo per li meriti della fua paffione , e mor-

te,hauerai in quefto mondola pace, & nell'al-

trola Gloria . Amen . 130

SE-
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ROSARIO DELLA

Vita del Signore .

DI QVINDICI PVNTL

Per acquistare, & addimandare la virtù

della Humiltà . Cap. VI.,

Sabbato .

PVNTO PRIMO .

Olendo il Signore liberare l'huo

V mo dalla feruitù del demonio,

nella quale era entrato per via

difuperbia, difcefe dal Cielo perfarfi huo-

mo,et veftirfi comeferuo di quefta noftra

carne, eleggendoper madre la B. V. Ma.

4

ria,
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ria,la quale era di profondißima humiltà,

e baſſezza appreſſo dife fteffa . Il che lei

Luc.magnifico dicendo:Refpexit humilita

tem Ancillæ fuæ . Come dir voleffe , ha

rifguardato il Signore , & s'è compiacciu

to nell'humiltà , e baſſezza dellaſuafer-

ua,&però l'hà eletta per Madre .

ATTIONI.

Dolore . Primo ti dei dolere , perche la fu-

perbia è ſtata la cagione, che l'huomo perdef-

fe la gratia,& foffe feruo del demonio, & fog-

getto al peccato . Secondo, perche fu neceffa-

rio , che'l figliuol di Dio , fi humiliaffe à pi-

gliar carne humana , & farfi come feruo vilif-

male.Ter-
fimo, per dar rimedio à tanto gran

zo,perchetu camini per le pedate dell'huomo

vecchio , & per la tua fuperbia hai perfocon

lui infinite gratie . Quarto, che per quefto vi-

tio non hai conceputo Chrifto, fpiritualmen

te nell'anima tua,nè lo riceuerai , ſe non ab-

bracci la fanta humiltà con la B. Vergine .

Ringratiare. Ringratierai il Signore, per-

chenon s'è curato per faluarti, cofi profonda-

mente humiliarfi , & la B. Vergine,che per la

fua humiltà ci ha ricuperato la gratia, libera-

to di feruitu dato la vita,aperto il Paradifo,&

fattoci ritrouare , &far pace con Dio .

Offerire .Conl'humiltà di Chrifto, & del

la Beata Vergine offerirai la tua volontà, pro-

teftandoti moltiffime volte, che vuoi effer hu

mile,



SPIRITVALE . 357

mile,lo defideri,lo brami, lo cercherai,e pro-

curerai di tutto cuore .

Dimandare , Dimanderai perdono dell'of-

fefe fatte al Signore per la tua fuperbia, 28 che

ti facci conofcere la brutezza di quefto vitio,

per fpiantarlo da l'anima tua , & la bellezza

dell'humiltà , per piantarla , & radicarla in

quel la .

PVNTO SECONDO.

Sfendo venuto il tempo , che laBeata

Vergine, partoriffe il Saluatore del Lu.2.

Mondo, fu neceffario , che andaffe das

Nazaretinfino àBetelemme , per voler

compireilcomandamento, che haueafat-

to Cefare Augufto ; al quale volendo il

Signore, & lafuaMadrefantifsima vbi-

dire, humiliandofi , furno contenti eſſer

defcritti, come vaſſalli di Cefare , e dipa-

gare il tributo , comegli altri .

PVNTO QVINTO .

Dolore . Habbi dolore, primo perche il Si

gnore per liberarci dalla feruitù del demonio

fu neceffario,che foffe deſcritto come feruo, e

vaffallo di Cefare . Secondo , perche tu non

fei ancora defcritto tra li vaffalli di Chriſto ,

quali fonogli humili di cuore , & però non li

puoi pagare il tributo dell'amore, honore , &

riuerenza,che li deui. Terzo, perche fin'adef

fo
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Lu.z.

fo fei ftatoin pericolo di perdere il regnodel

Cielo , (il quale è de glihumili ) poichenon

fei ftato nel numero di coftoro ,
41

Ringratiare.Lo ringratierài,perche havo-

luto peramor tuo effer defcritto comeferuo,

e vaffallo, in terra; accioche il nome tuofoffe

defcritto come Rè,&Figliuol di Dio in cielo.

Offerire. Offerifci l'humiltà di Chrifto il

camino,& l'vbidienza della Vergine, & il tuo

cuore deliberato di accettare , & abbracciare **

ogni feruitio,vfficio,& comandamento, etiam

vile,e baffo, che da ogniperfona, e fpecialmen

te da tuoi fuperiori , e maggiori , che ti foffe

ordinate .

Dimandare . Le dimanderai humiltà , di

quella che tifaccia degno effer defcritto nel

numero delli fuoi ferui, & humili di cuore.

PVNTO TERZO .

Rguarda l'humiltà profondiſsima

di Christo come nella fua natiuità

fi contenta nafcere in vna ftalla di effer

posto nel Prefepiofopra vnpoco difieno ,

effer infafciato con pouerifsimi panni , e

vifitato dafemplicissimipaftori .

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Dolore.Primo ti dolerai, vedendo il Signo

re,& Creatore di tutto'l mondo per amor tuo

ridottoin tanta eftrema miferia, sforzati ha-

uerli compafsione , & con la Vergine fantif-

fima farli quelle carezze,che potrai . Secondo,

perche
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perche Chrifto piange, non per il freddo che

fente , òper la pouertà , & incommodità che

patifce ; ma perche pochissimi fono quelli ,

quali per il fuo effempio fihumiliano , & con

quefti femplici paftori lo vifitano , e feruono

di cuorea Terzo, perche Chrifto non è anco-

ra nato in te,nè vi nafcerà , ſe prima non di-

uenti, non folamente humile , ma vile come

quefta ftalla,& che il cuor tuo fia il Prefepio,

Pintelletto,& l'affetto li doi animali .

Ringratiare . Lo ringratierai,perche nonfo

lamente ha voluto farli huomo per amor tuo,

maper darti efsepio d'humiltà , volfe nafcere

invna ftalla in tata baffezza,& eftrema viltà .

Offerire . Poiche Chrifto non ti dimoftra

altro in quefto Prefepio,fe non humiltà, e pa-

tire peramor tuo, coli ancora tu non gli offe

rirai altro, che volerti humiliare, e patireper

amor fuo .

Dimandare, Le dimanderai humiltà, e po

ter diuentar bambino, puro, ſemplice,& innog

cente per amor fuo .

L

PVNTO QVARTO..

'Ottauo giorno dopo , che il Signore

nacque, volfe fer circoncifo , et vbi

dir alla Legge , non effendo obligato , pi-

gliando ilfegno dipeccatore , effer Sti-

mato, é tenuto da tutti per tale , dandoci

in questo effempio diperfettifsima bumil-

ta,& vbidienza.

AT.
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ATTION I.

Dolore . Primo hauerai dolore del dolor

grande, che patiua il fantiffimo bambino Gie

su,penfandoche non fi cura di fopportare l'ec

ceffiuo dolore della Circoncifione , per darti

effempio di humiltà . Secondo,perche ilpre-

tiofiffimo fangue di Chrifto non è apprezza-

todal fuperbo , ne meno li gioua ; fe benvna

fola gocciola poteua lauare tutto il mondo .

Terzo, perche fempre hai fuggito, e fuggi ef-

fer mortificato,e circoncifo,& per queftonon

hai acquiſtato la virtù dell'humiltà .

Ringratiare . Intenderai prima quanto im-

porta, il Figliuol diDio, Signore, e Saluator

del mondo voler effer circoncifo , e pigliar il

fegno di peccatore,per i peccatori,e conofcé

do laprofondiffima humiltà, che ti ha dimo.

ftrato,& l'amore infinito che ti ha portato, lo

ringratierai,& inuiterai tutte le creature, gli

Angeli,e Santi à far il fimile per te .

Öfferire . Offerirai il tuo cuore per effer

circoncifoda fouerchi penfieri, da effetti ter-

reni, & dalla intentione ftorta , la tua lingua

dal fouerchio parlare,e tutti li tuoi fenfi,& le

tue opere da ogni occafione di peccare;perche

cofiti affomiglierai alli veri humili , e mor-

tificati .

Dimandare . Per il gran dolore, che Chri-

fto patì, per il fantifsimo, e dolcifsimo nome

di Giesù,che gli fu pofto,& per il fangue fpar

focon infinito affetto di amore le dimanderai

humiltà ·

PVN.
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PVNTO QVINTO.

'Humilifsimo Giesù eßědo fattogran

de , non folamente fi bumiliò , &fu

vbidientifsimo à S. Giofeffo , & alla Bea-

taVergine, ma (dice il Santo Euangelio) Lue.

che erafuddito a loro . Il che vuoldire, 6.

cheperfettifsimamentefaceua la volontà

loro in tutte le cofe, con verabumiltà, &

vbidienza, &foggettione .

ATTION I.

Dolore.Potrai hauer dolore;Primo fe pen-

ferai minutamente con quanta humiltà il Fi-

gliuol di Dio fi trauagliaua per far quello, che

gli era comandato . Secondo,perche li fuddi-

ti quali per giuftitia deuono effer fudditi,vo-

gliono effere maggiori de' loro maggiori , in

penfieri , parole , & opere; incominciando da

Luciferocon tutti i fuoi feguaci. Terzo,ti do-

lerai delle volte, che ti fei difcoftato di far la

volontà de'tuoi maggiori, e Superiori .

Ringratiare. Si come il Signore, efsédo fud

dito à S. Giofeffo, & alla Vergine Santifsima,

infinite volte, cofi lo ringratierai con le paro-

le,& ti preparerai ad imitarlo con le opere .

Offerire . Ti offerirai ad effempio di Chri-

ftodi humiliarti per amor fuo à tuoi inferio-

ri, & di effer perfettifsimamente foggetto a'

tuoi Superiori .

Dimandare.Lo pregherai,che ti dij gratia

ļ di
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Luc.3

di conofcere quanto granmale , è cercar à te

fteffo,& far la tua volontà; il che è proprio de

fuperbi . Et quanto è bene fcordarti del fatto

tuo, fpogliandoti di te fteffo della propria vo-

lonta, & veftendoti di quella d'altri, come fo

gliono fare li veri humili, & vbidienti , guar

dandoſi di contradire à fuoi maggiori .

SECONDO ROSARIO,

Della Humiltà .

PVN TO PRIMO.

On voleua l'humile Giouan Bat

tista battezar Chrifto nel fiu-

me Giordano , conoſcendo ef-

Y

fere di lui maggiore , & che non haueua

bifognodi effer battegato . Ma volendo

il Signore darci perfettifsimo effempio del

la bumilta, diffe à Giouan Battista (ſeben

gli era inferiore) che lo battezzaffe , per.

che cofi era neceffario fare per compire

ognigiustitia .

ΑΤΤΙΟΝΙ .

Dolore . Primo habbi dolore della perfona

di Chrifto , di quello che ha patito in quefto

mifterio , per darti effempio di perfetta ha-

miltà
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miltà.Secondo,perche quelli,che fono fuper-

bi,non riceuono la gratia dello Spirito fanto,

non odano lavoce del Padre, & fuol ragiona-

re con li femplici, & humili, perche non fi ri-

trouano nel Giordano , che vuol dire, difcen-

dere,sbaffarfi, & humiliarfi . Terzo, perche tu

hai fatto contro ad ogni giuftitia,non effendo

ftato vbidiente à Dio , & a'tuoi fuperiori , &

che Chriftoper compire ogni giufticia s'hà

humiliato àfuoi inferiori .

Ringratiare.Lo ringratierai,perche per im

parartihumiltà , volfe andare al Giordano ,

humiliarfi à Giouan Battifta , & effer battez-

zato con li peccatori, fantificando l'acque per

lauar i peccati,col fanto Battefimo.

Offerire . Offerirai l'humiltà di Chrifto, &

li meriti di S. Giouan Battiſta, con la tua vo

lontà,acciò fia fpogliata d'ogni fua effiftima-

tione, & veftita di vera humiltà .

Dimandare . Pregherai il Signore, che laui

l'anima tua macchiata di fuperbia, nell'acque

profondiffime della fua humiltà.

PVNTO SECONDO

Rguardacon quanta humiltà il Si-

gnore conuerfaua con lipublicani ,

peccatori ragionaua, e mangiaua con

loro famigliarmente , fe ben li fuperbi

Scribi , e Farifei mormoraŭano contro di

lui ; de' quali non fi curando il manfue-

tißimo Giesù, con l'humile fua conuer-

fatione, e foaui parole conuerti Matteo

& 2 Zaccheo,

Luc.

5.
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Zaccheo, la Maddalena , la Samaritana,

la donna adultera , &infiniti altri . '

ΑΤΤΙΟΝΙ.

Dolore . Saria bene , che hauefsi dolore ;

Primo delle mormorationi, e detrattioni,che

patiua il Signore , cercando la falute dell'ani-

me noftre , & dandoci effempio di humiltà .

Secondo , ti dolerai molto , perche fin'adeffo

per la tua fuperbia fei ftato priuato della dol-

ceconuerfatione di Chrifto , delli lunghi ra-

gionamenti , e de' conuiti fpirituali che fuol

fare con gli humili di cuore .

Ringratiare . Ringratierai il Signore, per-

che ti ha afpettato tanto à penitenza , & che

non ceffa batter alla porta del tuo cuore , per

entrare, cercando mille vie , e modiper con-

Hertirti, & impararti l'humiltà .

Offerire. Offerirai tutto queſto che il Si-

gnore fece, e diffe per conuertire , e tirar à fe

li peccatori ; & tu, come vno di quelli ti offe-

rirai,acciò fij tirato , e conuertito da Chrifto

. in vera humiltà .

Dimandare . Confeffa al Signore , che fei

peccatore; & (poiche vedi) che volentieri và

à cafa loro,& conuerfa con loro, pregalo, che

venghi nel cuor tuo,e ti dia la perfetta humil-

tà,& non ti abbandoni,come fece con'li fuper

bi Scribi, e Fariſei .

PRobi

PVNTO TERZO .

Robibiuano i Difcepoli molti , che of-

feriuano al Signore i fuoi putti picco-

lini,
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lini, acciò li toccaffe , e benediceffe . Il che

dispiace à Chrifto,& però diſſe à fuoi Di· Luc.

fcepoli : Guardateui di non impedire , ne 10.

prohibire , che lipiccolini non venghino à

me, perche il Regno del Cielo è di coftoro,

e di quelli chefonofimili à loro .

ATTIONI.

Dolore . Potrai dolerti : Primo penfando

gl'infiniti impedimenti , che ha vn'anima in-

nanzi,che poffa arriuar à Chrifto, per effer da

lui toccata, benedetta, e fantificata, poiche li

putti innocenti fon' impediti fino dalli fanti

Difcepoli. Secondo,penfando come potrai far

mai tu per diuentare come vn bambino, picco

lino, poiche fe non li farai fimile per humiltà

e femplicità, no potrai entrare nel Regnodel

cielo.Terzo,fe fin'adeffonon fei ftato humile,

hai perfomolte gratie , & benedittioni , che

Chrifto fuol dare à gli humili,& il Regnodel

Cielo, come cofa propria de gl'humili .

Ringratiare.Ringratierai il Signore,perche

ti ha dimostrato chiaramente come hai da ef

fere,acciò il Regno del cielo fia cofa tua pro-

pria,cioè piccolina per humiltà,& hauere per

ftudio , & virtù quello che vn putto ha per

natura.

Offerire. Poiché tu non hai humiltà,puri-

tà , ne femplicità per offerirti come vno di

quefti bambini,offerirai l'humiltà , purità, & -

femplicitàdi Chrifto,e de' fuoi Santi, in luo-

Q 3 go
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II.

godellafuperbia, malitia, doppiezza, & altri

vitij, che regnano in te .

Dimandare. Li dimanderai di poter diuen-

tare putto piccolino, innocente,puro, fempli-

ce, & humile .

PVNTO, QVARTO.•

Epoli,dapredicare , con
allegrezza

Sfendo ritornati lifettantadoi Difce-

Mat differo : Signore , oltre delle molte perfo-

ne,che babbiamo conuertite, anco li demo

nij ci vbidiſcono. All'hora Giesù eſſultan

do infpirito diffe. Vibenedico, lodo, e rin-

gratio Padre eterno , Signor del Cielo, e

della terra ,perche hauete nascosto que-

ftifecretimifterij allifapienti, & pruden-

ti, gli bauete riuelati à gli humili, fem-

plici, e piccoli appreffo loro medefimi .

ATTIONI.

Dolore. Doueriamo dolerci. Primo,perche

Chrifto ha caufa dolerfi , vedendoci fuperbi,

& non d'effultare; non effendo humili comeli

fanti Difcepoli. Secondo, perche (nonhauen-

do quefta fanta humiltà) ci fono flate naſcoſte

infinite gratie,che alli humili fi concedono

& per la fuperbia' fiamo ftati priui della co-

guitione delle cofe diuine . Terzo,doueriamo

dolerci,& ancotemere , che non fia in noi al⚫

cun ramo di fuperbia,perche fi come li demo

nij
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nij fono vbidienti, & fudditi à gli humili Di-

fcepoli,cofi li fuperbi ſono vbbidienti, & fud-

diti alli Demonij .

Ringratiare . Renderai ancora gratie con

Chrifto all'eterno Padre , perche gli ha piac-

ciuto nafcondere gli occultiffimi fecreti del-

la fanta fede, le gratie,e doni fpirituali, con la

poteftà di difcacciar i demonij , alli fapienti,

&prudentià fuperbi , poiche non ne rende-

rebbono gratic a Dio, non riconoſcédo il tut-

to dalla fua mano .

Offerire . Offerirai l'humiltà, e femplicità

delli S. Apoftoli, e Diſcepoli,del Signore,con

la tua volontà per feguitarli,& imitarli .

Dimandare . Li dimanderai humiltà per

poter dare alleggrezza à tutta la corte del

cielo,vedendoti veftito di quella , perche con

quefta virtù affomiglierai à Chriſto , & alli

fanti Apoftoli humili di cuore.

V

PVNTO QVINTO.

Olendo il Signore dare à gli Apo.

ftoli, & àtutti noi in perfona loro ,

vn viuo effempio d'humiltà, acciòſiſpec-

chiaffero in quello continuamente,prepo · Mac.

fe fe fteffo, dicendo . Imparate da me, per- 2.

chefonmanfueto, & humile di cuore , &

ritrouaretepace, quiete, e ripoſo , all'ani-

me voftre.

Q4 AT.
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Dolore . Ti potrai dolere . Primo, perche

Chriftoper voler infegnarci humiltà, ha infi-

nitamente patito nell'honore , nella fama, &

nella vita ; nientedimeno il fuperbo non s'in-

clina imparar da lui . Secondo, perche no hai

feguitato Chritto per tuo Maeftro,ma il mon

do,la carne,& il demonio, da quali fei reftato

ingannato, perche promettendoti ripoſo , pa-

ce, & quiete, ti han donato tutto il contrario .

Terzo,perche adeffo volendo,imparar humil-

tà da Chrifto , è neceffario prima molto tra

uagliare à defimparare tutto quello che tu

hai imparato dalli nemici di Chrifto .

Ringratiare Ringratierai il Signore, perche

peramor noftro s'ha voluto far vn'effempio

e fpecchio d'humiltà , non fi curando abaffarfi

fino alla morte ignominiofifsima della croce .

Offerire. Ti offerirai andare alla Scuola di

Chrifto, & di leggere il libro della ſua vita

fantifsima , con accefo defiderio d'imparare

humiltà, infieme con tutte l'altre virtù .

Dimandare. Li dimanderai la vera pace , il

ripofo, & la quiete,che in quefta vita , & nel-

l'altra è conceffa à gli humili di cuore .

? € 9639p @

TER-
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TERZO ROSARIO,

Dell' Humiltà .

PVNTO PRIMO.

Oiche ilSignore fece quel ftu

pendo miracolo di hauerfatia-

to cinquemilaperfone con cin Io.6.

quepani, e doi pefci , conobbe

che le turbe lo voleuano per forza farlo

Rè . Perciò l'humile Giesù fuggì folo nel

monte,doue non l'hauerebbono ritrouato,

maquando lo volfero coronar difpine per

Scherzo, vi andò volentieri .

ATTIONI.

Dolore . Come potrai anima mia non do-

lerti;primo vedendo il dolcifsimo Giesùfug-

gir l'honore , & abbracciar fpontaneamente il

dishonore, & che tu non penfi far almeno il

medefimoperamor fuo: Secondo;perche fug-

ge folo, &non è chiaccompagni l'humilifsi-

moGiesù, effendo infiniti gli amatori della

propria eccellenza : Terzo , perche fuggendo

tula corona di fpine,del patire, & effer auuili

to,non farai coronato di quella di glória con

gli humili in Paradifo .

Ringratiare.Ringratierai il Signore,perche

effendo egli Rè de'Rè , Creator, & Signordi

as tutte



370 PRATTIC
A

{

tutte le cofe, volfe effer Rè de dishonori, mo

rendo in croce coronato di fpine , tuttoper

amor tuo,acciò diuentaffi humile.

Offerire . Offerirai la tua memoria,l'intel-

detto, e la volontà,& tutto quanto hai, quanto

fai,epuoi, con il regno dell'anima tua , acciò

Chrifto regni folo,come vero Signore, & Pa

drone di quella .

Dimandare. Li dimanderai,che poffi viue-

re in quefto mondo come foraftiero, e pere-

grino,fiffar gli occhi della mente nella celefte

2.Pe.patria,dicendo fpeffo quelle parole: Adueniat

regnum tuum , perche cofi farai vero humile .2.

PVNTO SECONDO .

10.13SI come ilSignore, l'ultima fera chefu

prefo ci lafcio vn fegno d'infinito amo-

re, cofi anco ci volfe lafciare vn'effem-

pio diprofondißima bumiltà . Etperò cin-

to d'vn lenzuolo , inginocchiato in terra ,

volfe lauar ipiedi de gli Apoftoli, & fpe-

cialmente quei di Giuda , che l'haueua a

tradire, diffe : Difcepoli miei, io effendo

voftroSignore, & maestro, vi ho dato ef-

fempio di bumiltà , acciòfacciate il mede-

fimo, abbaffandoui in tutte le cofe,fin'à la-

uar i piedi l'uno dell'altro .

Dolore

ATTIONI.

Primo , hauendo confiderato la

Maeftà , & grandezza di Chriſtó , & l'vfficio

vilif-
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viliffimo che fi pofe à fare , hauerai dolore ,

poiche per tuo effempio volfe in tanta eftre-

ma baffezza defcendere . Secondo , hauerai

dolore,perche fe fei ftato fuperbo come Giu

da,non fei ftato ancora lauato da Chrifto in

teriormente, nè meno farai, fe non ti emendi,

Terzo,perche il tuo dolciffimo Saluatore ha

prefo infiniti mezi , e vie , acciò tu imparaffi

humiltà; nientedimeno tu fai tutto il contra-

rio di quello che egli defidera da te.Però hab

bi timore, che nell'altra vita no riceui il con

trario di quello che tu defideri, da lui .

Ringratiare . Lo ringratierai,perche effen

do il Signore vero Figliuol di Dio, & l'iftef-

fa cofa col Padre, nelle cui mani era il domi-

nio di tutte le cofe , volfe con le iſteffe mani

far I'vfficio di feruo viliffimo, lauar i piedide

poueriffimi pefcatori .

Offerire.Offeriraila profondiffima humil Luc.a

tà di Chrifto,quale in tutta la vita, & in que-

fto mifterio ti dimoftra.

Dimandare. Dimanderai al Signore gratia

che per li meriti della fua profondifsima hu-

miltà,ti fijno lauati, non folamente i piedi de

gli affetti terrenni,ma anco le mani,e la teſta,

cioè le tue opere , & la tua intentione , acciò

fij verohumile .

PVNTO TERZO.

Enfa anco à l'humiltà , che il SignoreMas.

ti dimoftrò in tutta lafua amarißi- 27.

mapassione, lafciandofi legare , menare,

accufare, e percuotere come vilifimo,

Q6 efeele-
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e fcelerato mal fattore , & non effendo

contento di questo , volfe effer stimato

peggiore di Barabamo , contentandofi.che

foffe liberato , & lui in mezo de doi ladri,

comecapo di quelli, foffe crocififo .

Α Τ Τ Ι Ο Ν Ι .

Dolore. Habbiadunque dolore. Primo,con-

fiderando , quanto coftano cari al Figliuol di

Dio gli effempij di humiltà, cheti ha dimo-

ftrato,poiche per dartela ad intédere ha pati-

to crudeliffima paffione, ha perfo l'honore, la

fama,& la propria vita . Secondo,perche tu ti

contenti liberar Barabam fuperbo,feditiofo, e

condeunar Chriftohumile,e manfueto,quan-

do,che no vuoi patire,effer humiliato, e sfug

gil'effempio di Chrifto, e de'fuoi Sati. Terzo,

perche fe tuno ti humilij col buon Ladrone ,

cofeffando,che fei degno di ogni caftigo,& fe

non muori per via d'humiltà,e patienza à can

todi Chrifto crocififfo, accettando la Croce,

che ti māda,mai vdirai dire; Hoggi farai me-

co in Paradifo , fi comevdì il buon Ladrone

Ringratiare . Che gratie renderai (anima,

the queſto paffo confideri. ) Taci più prefto, e

piena dimarauiglia,e ftupore,ferra la tua boc-

ca,& cofi ti riuolterai à tutti gli Angeli,e bea

ti fpiriti del Cielo, che loro rendino le debi-

te gratie per te, poiche tu fei ignorantiffima

à confiderare vna minima particella dell'hu-

miltà di Chrifto , & da l'intutto inhabile à

rendergratia alcuna per quella .

Offe
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Offerire . Offerirai al Padre eterno la Paf-

fione,e morte di Chrifto, con la profondiffima

humiltà, che in quella chiaramente ti ha di-

moftrato .

Dimandare . Poiche Barabam riceuette la

vita per l'humiltà , e condennatione di Chri-

fto ; pregherai il Signore , che tu fimilmente

perlimeriti della fua profondiffima humiltà,

poffi riceuere vita di gratia in queſto mondo,

e di gloria nell'altro .

PVNTO QVARTO .

PEnfa come Giefu Agnello manfue-

tifsimo,& humilifsimo, bauendo vdi-

to la fentenza della morte abbracciò per

amortuo il duro legno della Croce , 10.19

sbaffatofi in terra bumilmente fe la poſe

Joprale fue fpalle , lafciandofi volentieri

menare da quei carneficifin al Monte Cal•

uario,pereßerfacrificato in quello ,perla

faluatione delgenere humano .

ATTIONI.

Dolore.Habbi dolore ; Primo, perche l'in-

nocentifsimo Giefu è condannato, & fi abbaſ-

fa fotto il gran pefo della Croce , per liberar

il peccatore dalle pene,quali con fuperbo Lu-

cifero meritaua. Secondo,dolendoti habbi ti-

more, perche fe vn legnoverde come era

Chriſto che fi piegaua, per humiltà fino alli

>

carne-
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carnefici;che lo menauano à morire,fi taglia e

fega con tanta paffione, che fi farà d'un tronco

fecco,duro, rigido, e fuperbo , come è il pec

catore ?

Ringratiare . Vi rendo gratie dolce Giefu,

perche volendoci imparar humiltà , accetta.

ite volentieri la crudel fentenza della morte,

e volefti anco portar la Croce con incredibi-

le trauaglio, e fatica del vostro flagellato cor

po,& delle spalle tanto fracaffate, con lafciar-

ui (peramormio ) menare come Agnello

manfuetifsimo alla morte .

Offerire . Ti offerirai accettar volentieri

ognicroce, che il Signore ti manderà, con ani

mo di portarla, e feguitar il Signore fino al

Mõte Caluario,e morire có effo lui in quella.

Dimandare . Li dimanderai humiltà , & di

poterti raffegnare intieramente nelle mani

della fua fantifsina prouidenza .

PVNTO QVINTO .

Z4.9. Liimamente il Signore, ſe ben s'era

humiliato in farfi huomó , è morto

(comefe di questo nonfoffe contento) rol-

fe anchora defcendere fino alle inferiori

parti della terra , per vifitare eliberare i

fanti Padri dal Limbo, cauando da quello

lapreda,che ilfuperbo Lucifero teneua, e

egli con la fuaprofondifsima bumiltàba

ueaguadagnate.

ATTION I.

Dolore.Habbi dolore. Primo vedendo, che

Chrifto
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"

Chrifto nella fua natiuità,nella vita, e morte,

&anco doppo quella, femprefu accompagna-

to con quefta virtù dell'humiltà,& che tu tan

to pococura hai di feguitarlo. Secondo, per-

chenon è perfona,vfficio,ò luogo tanto baffo,

e vile,che il Signore perliberar vn'animanon

vidifcendeffe , fuor della fuperba volontà : di

modoche fe Chrifto s'è abbaſſato fino all'in

ferno non difcendendo nel cuor tuo, è fegno,

cheè piu horribile,& abomineuole de l'infer-

no,effendo fuperbo.Terzo habbi dolore, eti

more di noreftar perpetuamentelegato nel-

l'ofcura carcere del vitio maledetto dellafu-

perbia,doue non defcenderà Chrifto,per libe-

rarti, fe tu prima noti deliberi di humiliarci.

'Ringratiare. Vi rendo gratie Giefu mio

dolcifsimo,& ve le redino meco tutte le crea-

ture, poiche non effendo interra piu luogo ,

che vi potefsiuo abbaffare , voleftiuo (per a-

mornoftro,& per impararci quefta fanta vir-

tù dell'humiltà difcendere fin' all' abbiſſo

dell'inferno,per vifitare, e liberare gli antichi

Padri , potendo voi far quefto vfficio per vn

Angelo,ouero per propria virtù.

Offerire . Vi offerifco per quefto , & mille

volte vi offerifco il cuor mio ofcuro , tene-

brofo, & infernale, confidandomi, che per la

voftra profondifsima humiltà, & pietà vide-

gnatedifcendere ancora in quello, poiche per

volermi faluare, fete difcefo dal Cielo in ter.

ra,fino alla morte della Croce, e fino alla pro-

fondità dell'inferno al limbo di fanti Padri .

Dimandare . Quando adunque ( Giefu

mio dolcifsimo ) venirete per rompere, &

fracaf.
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fracaffare leporte della confidenza di me ftef-

fo della propria cfsiftimatione,fapere, e pare-

re? Quando entrarete dentro l'ofcure tenebre

dell'anima mia, e mi farete vedere il mio pro

fondiffimo niente ? Quando liberarete quefta

pouera anima mia dalli ſtrettiſſimi nodi del-

l'amor proprio , & delle creature , & dal cer-

carme ftello in tutte le cofe?Deh Signor mio,

Dio mio,non mi laſciate vi prego, non mi la²

fciate ftar piu in quefte profondifsime tene→

bre di vedere,vdire,penfare,& imaginar crea

ture.Muoiano & quefte, & quelle à me, acciò

tagliati tutti li legami della fuperbia ,

& diuentato vero humile , poffa lo

fpirito mio vnirfi col voſtro

in quefta vita per gratia,

& nell'altra per glo

ria.Amen .

SET-



SETTIMO, ET VLT.

ROSARI
O DELLA

Vita del Signore .

DI QVINDICI PVNTI .

Peracquistare, & addimandar la virtù della

Charità. Cap. VII.

Domenica.

ROTARIO
POLOROD

Vtta la vita fantifsima di Chrifto,

& quanto egli fece,e diffe, tutto fu

fatto con infinita charità, rifguar

dando fempre alla pura gloria , &

honore dell'eterno Padre,& alla falute dell'a-

nime noftre . Ma in particolare fi ritruouano

alcuni misterij , per li quali fi può piu chiara-

mente confiderare alcuni atti di charità, amo

re, &
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re,& honore, quali debbiamo imitare & effer-

citare verfoDio, altri verfo gli amici, & altri

verfo gli nemici. Il che con infinita fapienza il

Signore difpofe , acciòimparafsimo da lui à

far ilmedefimo, che egli fece.

PRIMO ROSARIO,

Diquindici punti .

Della Charità che debbiamo hauere .

verfo Dio. 6

PVNTO PRIMO.

Lw.2
.3

Oppo quarantagiorni, che Gie-

3D fueranato, volfe efferprefen-

પ tato,& offerto nel Tempio al

Padre , inluogo delle oblationi , facrifi

tÿj,er
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tij, & holocaufti , cheſegli offeriuano nel-

l'anticalegge d'agnelli , vitelli , e tori , &

d'altre cofe terrene . Nella quale offerta

fu Dio,tantopiuglorificato, honorato, e ri -

uerito , quanta differenza vi era trà l'in-

comprehenfibile Maestà , egrandezza di

Christo, la fua altißima intentione , & in-

finita charità, à quelli animali, con quelli

chegli offeriuano .

ATTION I.

Ringratiare. Ringratierai il Signore. Pri-

mo , perche ti ha dimoſtrato come debbiamo

in principio dellanoftra vita offerirci à Dio,

& poicon follecitudine cercar fempre la fua

gloria, & honore in tutte le cofe, perche Gie-

fu apena nato volle effer per questo effetto of

ferto e prefentato . Secondo , perche fiè pre-

fentato per te, acciò tu continuamente lo po-

tefsi prefentare, & offerire nel Tempio dell'a-

nima tua, fopra l'altare del cuor tuo Terzo,

accioche prefentando te medeſimo , poffa la

tua offerta effer grata, & accetta à Dio, vnen-

dolacon la intentione,& charità; con la qua

le fi cfferiua Chrifto .

95

Defiderare. Quando ( Sig. Dio mio) intut

te le cofe , cercherò con ogni follecitudine la

pura lode, e gloria voſtra, hauendo prima cir-

concifi, & mortificati gli affetti terreni ?Quan

do farà l'anima mia fondata edificata, & ador

nata contutte le virtù , acciò fia vero , e viuo

Tempio,perriceuer Chrifto in quella?Quado

potra
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potrà degnamente ( con la Beata Vergine )

prefentarui , & offerirui Chrifto , e tuttome

iteffo in vnione della fua accettabilifsima of.

ferta, intentione, & charità ? Et quando (col

buon vecchio Simeone ) afpettarò con arden-

te dcfiderio il mio Chrifto?Et quando riceue.

rò nelle braccia dell'anima mia, il mio dolce,

e defiderato Giefu ? All'hora sì, che io potrò

ben con effo lui dire : Nunc dimittis feruum ,

tnum Domine ,fecundum verbum tuum in pa-

ce,& c.

Dimandare. Dimanderai l'ifteffe cofe , che

hai defiderato,facendo inftantia, e replicando

molte volte , con affetto interiore, la tua di.

manda.

PVNTO SECONDO.

A Madonnafantifsima bauedoper

giorni lo ritrouò nel Tempio, & dicendo-

Luc.zgli,Figliuol mio, perche ci hai cofi abban

donato, & con eftremo doloret'bai fatto

cercare?le rifpofe:Qual'è la caufa , che mi

bauete cercato?non fapeuate voi,che è ne-

ceffario ch'io miritruoui prefente nelle co

Je,che apparteng
ono alferuitio, bonore, e

gloria delmio eterno Padre ?

ATTIO
NI

.

Ringratiare. Lo ringratiarai.Primo, perche

t'impara , che l'amore qual fei obligato hauer

verfo
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verfo Dio,non può ftare con l'amore delle co-

fe di questo mondo, & però fe vuoi attendere

alfuo diuino feruitio,hai da lafciare il padre,

la madre, & ogn'altro impedimento carnale ,

fe ben s'haueffero à dolere grandemente . Se-

condo , perche ti fa conofcere , che ſe alcuna

voltati pareffe effer abbãdonato da lui, non ti

perdefsi d'animo, ma che perfeuerafsi in cer-

carlo, attendendo alli foliti effercitij fpiritua

li.Terzo perche ti dimoftra, con quanta folle-

citudine , e dolore l'hai da cercare , ( con la

Beata Vergine ) facendoti auuertito,che lori-

troueràin Tempio,cioè nelli fanti effercitij,& -

nell'intrinfeco del cuor tuo , & non altroue .

Defiderare . Quando abbandonerai (anima

mia )l'amore de'parenti , & di tutte le cofe ,

& toglierai da te ogni fodisfattione carnale,

per poterattendere liberamente al diuino fer

uitio?Quando difcaccierai da te ogni pigritia,

e tepidezza? Et quando conofcerai quanto im

porta ritrouarfi fenza Chrifto, acciò con folle-

citudine,e dolore l'hauefsi a cercare? O fe cer

cafsi il tuo dolce Giefu in verità , laſciando

ogn'altra cofa per lui, in purità , non volendo

altro amore con lui,& in ſemplicità defideran

do folamente lui per lui ? Quando finiranno

per te quefti trè giorni,& vn cofi lungo carce-

re? Chit'imparerà le ftrade di Gierufalem ?

Chiti condurrà fin al Tempio per poterlo ri-

truouare? fe in tal modo lo ritruouafsi, e in

tal maniera fi communicaffe teco,che mai per

via alcuna l'hauefsi da perdere,ò defuiarti da

lui.

Dimandare . Lidimanderai quanto hai de-

fiderato,
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25.

fiderato, e la perfeueranza di cercarlo fin'alla

fine,fe ben ti pareffe effer come abbandonato,

PVNTO TERZO .

HAuendoritonato Giesi nelTem

#160 pio quelli, che vendeuano, e cõpra-

uanogli animali per far ilfacrifitio , fece

comernflagello,& difcacciò tutti dalTě-

Mat. pio, dicendogli;Leuate ria quefte cofe, &

nonvogliatefar la cafa del mio Padre, ca

fa de negotij, & fpelonca de ladri. All'ho -

rafi ricordorno li Difcepoli, che erafcrit-

Pf6816,Zelus domus tue comedit me, cioè

il zelo dell'honore, e gloric del mioPadre,

miha tutto accefo, e diuorato

ATTIONI.

Ringratiare . Lo dei ringratiare . Primo ,

perche ti ha dimostrato il zelo , qual dei ha-

mere per l'honore, e gloria del Signore,veden-

dolo effenoffefo dalle fue creature , Secondo,

perche ti ha fatto fapere, che le Chiefe fante,

l'anime, & il tuo cuore,fono Tempij, e cafe di

Dio,e luoghi d'oratione ; ma non effendo fer-

uito,&honorato il Signorein quelli, ſono ca-

fe de negotij,& fpeloche di ladri .Terzo,per-

che effendo lui tutto infocato co zelo dell'ho•

nore,&amore, che fi deue al Padre, paga per

la tua tepidezza, per lo vanotimore,e per la

pufillanimità , che vfi nel diuino feruitio ,

Defiderare. Quando v'amerò Signore, Dio

mio,
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mio,tanto intenfamente,che poffa hauere ve

ro,& intrinfeco dolore dell'offefe, che contro

il voftro honore, e gloria vi fon fatte?Quando

piangerò dirottamente il dishonore fatto al-

le Chiefe,a'fanti Sacramenti, & alle cofe per-

tinenti al culto diuino ? Et quando conoſcerò

la bellezza,& nobiltà di vn'anima adornata di

charità, poiche è Tepio di Dioviuo, e cafa di

oratione?Ofe vedeffe la brutezza d'vn'anima

peccatrice,poiche non è altro,che fpelunca di

ladri ? Venirà mai alcun giorno ( anima mia)

che tntta infocata, & accefa d'amore pofsi fen

tire quanto fia il vero zelo dell'honore, e glo-

gloria di Dio?Quando difcaccierai ogni tepi

dezza? Quando lafcierai tanta viltà, & vano

timore? Et quando non ſi vederà più in te pu-

fill animità,& fiacchezza nel diuino feruitio ;

ma vn fanto zelo , vn vero feruore , vn'impa-

tiente amore, & vn cordiale difpiacere del-

l'offefe fatte al tuo Creatore .

Dimandare. Li dimanderai quefto fanto ze

lo, & quanto hai defiderato , fpecialmente di

poter difcacciare da l'anima tua le pafsioni

beftiali,& animali, che in quella regnano .

PVNTO QVARTO.

Q'cola o

Vando ilSignore voleuafare alcuna

cofa d'importanza , è alcun gran

miracolo,prima inalzanagl'occhifuoifan

tißimialCielo,ringratiado, & benedicens

do ilPadre , epoi comandaua quanto vo-

leuafi faceffe perl'honore, e gloriafua ,

fi co-
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10.2.

Mat.fi comefece quando fatiò le turbe , quan-

14 do rifufcitò Lazaro , nell' inftitutione del

Luc.fantifsimo Sacramento, e nel fermone do-

22. pòla Cena.

10.17

ATTION I.

Ringratiare. Loringratierai ; Primo, per-

che innalzando gl'occhi al Cielo paga per te

perquei peccati, quali hai fatto di non alzare

fpeffo gli occhi al Cielo , ma di tenerli fem-

pre fifsi nella terra . Secondo, perche per tuo

effempio,non per bifogno, che ne hauefsi, in-

nalzaua gl'occhi al Cielo per impararti la ſtra

da della celefte patria, & che fermafsi il cuor

tuo là,doue ftà il tuo Dio, vero Signore, e pa-

dre,doue fono le vere ricchezze , allegrezze,

e contentezze . Terzo, perche t'inftruiffe co-

me dei far oratione per effer effaudito , cioè

innalzar gli occhi dell'intelletto, e dell'affetto

al Cielo,rimouédo da quelli ogni ricordo,di-

fcorfo, & intentione terrena .

Defiderare.Quando innalzerai (anima mia)

gli occhi tuoi dalla terra? ouero quando leua-

rai la terrache ſtà fopra di quelli, con viue la

grime?Quãdo imparerai il dritto camino del-

la celeftia patria, & fermarai l'occhio dritto

della tua intentione, cercando il puro honore

e gloria di Dio, tuo vero Padre , Signore , &

Creatore?O fe hauefsi vn folo amore , come

farebbono purificati, & femplici gl'occhi tuoi,

& comevn folo faria il tuo teforo , la tua ric-

chezza , e contentezza , e ftando in terra col

corpo , conuerfareſti in Cielo con l'affetto ?

Quando
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Quando farà giamai , che con libertà potrai

innalzar gli occhi del tuo intelletto , & affetto

al Cielo, poiche fono tanto offufcati , & otte-

nebrati?Quando la tua memoria farà purgata,

il tuo intelletto illuminato , il tuo affetto in-

focato,&la tua intentione indrizzata,& inca.

minata, percompire la diuina volontà .

Dimandare . Primo,ringratierai il Signore

delli benefitij riceuuti , per poter riceuere le

gratie, che gli hai da dimandare , e poi ritor

neraià replicare quello che hai defiderato.

PVNTO QVINTO .

Olendo Giesù impararci la Charita,

amor che debbiamo bauere à

Dio,diceua : Ilmio cibo è à non far la mia lo. 4.

propria volontà; ma quella del mio Pa-

dre. Et coficon effetto perfettißimamen-

te la volfefare , & adempire . Cercando Mat.

in tutte le cofe l'honore, & lagloria fua , 26.

lafalute,& conuerfione dell'anime, accet-

tando per quefto due cofe , l'amarißimo

Calice dellapaßione, e morte della Croce .

ATTIONI.

Ringratiare . Lo ringratierai ; Primo, per-

che ti ha dimoſtrato , che il vero cibo dell'a-

nima è l'amore, e la charità verfo Dio, e verfo

il profsimo , & fi come non fi può hauer vita

R
corpo-
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Mat.

8.

corporale fenza cibo, cofi non fi puòhauer vi

ta fpirituale fenza charità ; Secondo , perche

t'impara,che quefto amore confifte in non far

la propria volontà; ma quella di Dio,piglian-

do tutte le cofe , che t'accaderanno , dalle fue

fantiffime mani . Terzo,perche ti dona adin-

tendere,che hai da perfeuerare finʼalla morte

con prontezza d'abbracciar la croce, e beūer

volentieri il calice del patire , effendo necef-

fario per l'honore, e gloria fua,&per la falute.

dell'anime da lui create, e redente.

Defiderare. Quando t'accorgerai,che ritro-

uarfifenzavita ; di amore , e morte peffima :

Quando gufterai , anzi quando ti fatierai di

quefto dolciffimo cibo?O fe vna volta guſtaf

fie prouaffi quant'è foaue la charità,& l'amo

re del Signore . Ma quando difcaccierai da te

il nemico di quefta fanta virtù , cioè l'amor

proprio,la propria volontà, e farai puramente

la volontà di Dioin tutte le cofe?credi tu che

venirà vn giorno che potrai abbracciar con

prontezza la Croce per l'honore, e gloria dek

Sigrore;Patirai forfe alcun tempo,volentieri,

ogni tranaglioper la falute del proffimotuo?

Ofe ti foffe conceffo patir molto per amor di

Chrifto ? O fe ti fcordaffi afatto di te fteffo

per darti tutto all'aiuto dell'anime , da Chri-

fto tanto amate , e col fuo pretiofiffimo fan-

gue ricomperate ?

Dimandare . Li dimanderai hauer quel gu-

flo,e fatisfattione di far la volontà fua fantif

fima,qual'ha vn'affamato del cibo,& con que-

fto replicherai dimandando quanto di fopra

hai defiderato .

SE-
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SECONDO ROSARIO,

Di cinque Punti .

Della Charità qual debbiamo hauer verfo il

toral prossimo .

་ ་

PVNTO PRIMO .

Edendo il Signore lapouera ve -Luc.7

V doua di Naim, la qualeſegui-

tauapiangendo il corpo morto

delfuo vnicofigliuolo , moſſo à

pietà, e mifericordia , confolandola le diffe

che nonpiangeffe , etpoi accoftatofi al ca-

taletto , &fecefermare quelli che lo por-

tauano,rifufcitò il mortogiouane,& lo re-

ftitui vino alla dolorata madre.

ATTION I.

Ringratiare . Primo , conofcerai effer tuo

beneficio la compaffione, che hebbe il Signo

re alla vedoua, che piageua l'vnico fuo figliuo

lo , però lo ringratierai, perche t'impara ha

ver charità, e compaffione à gli afflitti , e

tribolati . Secondo, confidererai effer tuo be-

neficio ancora,che 11'Signore habbia coparo

le confolato lamefta vedoua, percheti dimo-

ftra,che no ti dei contentare hauerfolamente

compafsione col cuore,potedo anco dar aiuto

al profsimo tuo co le parole.Terzo lo dei rin-

gratiare,perche ti faconofcere,che all'hora fa

R 2 rà
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rà la tua charità perfetta, quando confatti, &

opere foccorrerai al profsimo tuo , fi come

egli fece rifufcitandogli il figliuolo morto.

Defiderare.Defidererai con fentimento in-

teriore, l'ifteffe cofe delle quali hai ringratia-

to , tanto per te come per ilprofsimo tuo.

Dimandare . Conofcendo , che non potrai

far niente fenza l'aiuto della gratia , per ques

fto con dimandarela virtù della charità, pre-

gherai il Signore ti dia gratia di poter man-

dar ad effetto quello , che hai defiderato per

tuafalute .

Imitare . Ti sforzerai far con opere efte-

riori , quello , che interiormente hauerai in

queftomisterio conceputo, e defiderato.a

PVNTO SECONDO .

Mat. Edendo Giesù intorno à luimolta

turba,la quale non baueua che man

giare , diffe àfuoi Difcepoli : Ho compaf

fione, e pietà di queftapoueragente, per-

chetrè giorni fono , che ci hanfeguitato ,

adeffogli è mancato il cibo, & fe le la-

fcieremo andar via cofi digiuni,macaran-

noper la strada, perche alcuni di loro fon

venuti da molto lontano . Per quefto con

infinitacharitàfanò prima gl'infermi , &

li confolò con la fua fantißima dottrina ,

poi miracolofamente li fatiò con quei

pochipani , che iui fi ritrouauano .

AT-
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ATTI ON F fog

Ringratiare. Tutto il fopradetto fece il Si

gnore per effempio tuo, però lo ringratierai .

Primo, perche ti dimoftra la charità , che dei

hauere à quelli, che vogliono feguitare , e ri-

trouar Chrifto,acciò gli habbi da foccorrere

corporalmente, e fpiritualmente ; perche non

manchino per il camino . Secondo , perche ti

fa fapere,che dei in particolare,& minutamen

te cófiderare tutti li bifogni del proffimo tuo,

non ti contentando in generale , hauer com-

paffione di lui,fi come il Signore fece in que-

to misterio. Terzo,perche diede à quefte tur

be tutto quello,che li faceua dibifogno: lo rin .

gratierai , perche t'impara che dei con chari-

tà aiutare il proffimo tuo,non in parte , main

tutto quello che puoi, & che li fa dibifogno.

Defiderares Defidererai fare , quanto per li

predetti trè punti hai ringratiato , ò altra co-

fa,che lo Spirito fanto ti hauerà dato ad in

tendere nel fopradetto misterio .

-Dimandare . Dimanderai il Signore le me

defimecofe.le

Imitate . Farai molti atti frà il giorno , di

charità,fecondo che hauerai defiderato, e di-

mandato al Signore .

PVNTO TERZO .

Onofcendo la Maddalena , e Marta

la charità, che Giesùportaua à tut

ti , & l'amore, che haueua verlo Lazaro

Torofratello , vedendolo infermo per mo-

rire , li fcriffero , dicendo : Esco (Signo + 10.22

R 3 re)
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re) quello che voi amate , è infermo , ve-

nendo poi il Signore , ritrouandologià

morto, efepellito, vedendo le due fo·

relle che piangeuano , pianfe per compaf

fione , e pietà , qualhauea verfo tutti . Et

con questo li rifufcitò ilfratello morto di

quattrogiorni, chepuzzaua.

ATTION I.

Ringratiare . Primo, potrai ringratiare il

Signore dell'infinita fua charità, qual ha por

tato verfotutti ; per il che non dubitauano le

forelle di Lazaro , che non l'haueffe fubito à

foccorrere, però non li fcriffero , che veniffe ,

poiche chi ama,non può fare,che nonfoccor-

ra alla cofaamata . Secondo , lo ringratierai

del trauaglio che prefe in quel caminoandan

dofino à Bethania per confolar Maddalena, e

Marta,e rifufcitar Lazaro;e che t'impara àfar

il medesimo . Vltimamete lo ringratierai del-

le lagrime fantifsime , che fparfe con affetto

di charità,per la morte di Lazaro, e di tutti li

peccatori inuecchiati nella lunga confuetudi-

nedelpeccato .

Defiderare. Defidererai con affetto interio.

re,come di fopra ti è ſtato dimostrato .

Dimandare . Dimanderai al Signorè fe for

pradette cofe,de'quali hai ringratiato.

Imitare . Imiterai in tutta la tua vita il Si-

gnore effercitandoti con fatti , & con cpere

efteriori , quanto il Signore ti ha dato ad in

tendere .

PVN-
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PVNTO QVARTO.

Onle medefime viſcere di compaf-

Cfione,pietà, e charità, che il Signore

pianfe nella morte di Lazaro , pianſe an-

cora redendo da lontano la Città Regale

di Gierufalemme , preuedendo la gran

ruina , che li fopraftaua . Perche non

conofceua il tempo della gratia, & che il

fuo vero Re, Signore, e Saluatore, eragià

venuto àliberarla .

ATTION I.

Ringratiare. Ringratierai il Signore . Pri-

mo,perche fi duole , & la caufa del ſuo dolore

è l'ardentifsima charità, la quale lo sforzaua à

piangere la ruina di Gierufalemme imparan

doti,che ti dei dolere,non folamente del pre

fente danno, ò tribolatione del profsimotuo,

ma anco di quello che gli haueffe da venire

Secondo,perche il popolo eletto, amato, e fa-

uorito da Dio , doueua incorrere in eſtrema

ruina,e miferia corporale, e fpirituale, impa-

randoti à far il medefimo per l'anime ricom-

prate co'l fuo pretiofifsimo fangue,quali adef

fo fi ritrouano inpeccato mortale . Terzo , lo

ringratierai delle lagrime che all'hora ſparſe,

& dell'intentione interiore,perche le fparfe.:

Defiderare.Defidererai col maggior affetto

pofsibile,le predette cofe .

Dimandare , Dimanderai al Signore , gra

R 4 tia
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tia di faperle ben defiderare , & con opere

imitare .

Imitare . Sappi , che il buon defiderio deue

effer accompagnato con l'opere , però farai

con effetto quanto hai defiderato .

PVNTO QVINTO .

VratadaCbrifle,quale ti dimostrò ne

Ltimamente penfa à l'infinita cha-

<

fine della fua fantißima vita , quando

Io.15chediffe : Niuno può dimostrare maggior

fegno di charità, che di dare tuttoſeſteſſo,

lapropria vitaper l'amicofuo . Il che

Heb. all'hora fece con effetto , perche filasciò

5. per noi nel Santifsimo Sacramento. Et poi

lafciandofi crocifigere , fparfe non fola-

mente tutto il fuo pretiofifsimo fangue ;

maancorastando in Croce pianfe con la-

chrime di amore , pregando il Padre per

la nostra falute.

ΑΤΤΙΟΝ Ι .

Ringratiare. Primo,lo dei ringratiare,per-

che coimmenfa charità ha fatto per te quel-

lo che niuno amico l'hauerebbe fatto , & per-

che ti ha dato effempio di perfettiffima cha-

rità. Secondo,perche non fi valendo d'in tut-

to partir da noi,fi lafciò nel Santiffimo Sacra-

mento ,in memoria , e fegno del fuo infinito

amore , per cibarci , confolarci, e confortarci

con cibo d'amore, e di charità;mentre che ca

mina-
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minaremo per il deferto di quefto mondo .

Terzo, perche ti dimoftra,che la perfetta cha

rità fa fcordare la perfona di fe medefima , &
erefolamente

alla
cofa

amata

, perche

egli effendo circondato d'innumerabili dolo-

ri,piange, e verfa abbondatiffime lagrime per

la falute dell'anime noftret

Defiderare . Grande fono le cofe, che il tuo

dolce Giesu veromaeftro di charità inte

gna; però grande ha da efferela fame, con la

quale le hai da defiderare .

Dimandare. Si come il Signore ha operato

perte li fopradetti atti di charità , cofi gli ha

riferuati per te, accioche gli habbi à diman-

dare, & effercitare .

Imitare. Non cercar di faper più di quello,

che Chrifto ti infegna,mafa con opere quan-

to ti ha dimoftrato .

TERZO ROSARIO,

Di cinque Punti .

Della Charità , qual debbiamo hauer ver-

fo li nemici .

PVNTO PRIMO .

Lpopolo d'Egitto era ftato ne

mico dellifigliuolid'Ifraele(poExo.1

poloprimogenito di Dio)ridu-

cendolo inferuitù , e perſegui

tandolo à morte , acciò che nonfaceffefa-

R 5 crificio
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crificio al Signore : nientedimeno volfe

Giesù fuggir in Egitto , e ftar iui molto

tempo, infegno che non voleua più casti-

garli , ma che bauerebbe prefo volentieri

tutte le piaghe , che eßi meritauano , fo-

pra lefue spalle, & che hauerebbe fom

merfo tutu lifuoinemici nel marRoffo del

la fua paßione

ATTIONI.

Ringratiare. Si come l'Egitto deue molto

ringrattare il Signore,perche in luogo,che ha

ueua perfeguitato il fuo popolo primogenito,

gli ha dato il figliuolo vnigenito : cofi anco

dei fartu,perche no oftante che l'hai offefo,ti

ha dato con infinito amore il medefimo fuoh

gliuolo pertua liberatione . Secondo, lo rin-

gratierai,perche ti ha dimoftrato, che dei far

bene à quelli , che ha fatto maleà te , quero

ad alcuno de'tuoi,dimoftrandoli con fegni ta-

li, che veramente hai verfo loro affetto di cha

rità .Terzo perche pigliando fopra le fue fpal

le lé noftre colpe, e lauandoci colfuo pretio

fifsimo fangue,c'impara,che la charità volen--

tieri fparge il fangue,& efpone la propria vi-

ta per l'altrui falute.

Defiderare . Prepotrai nel cuor tuo molte

volte far il medefimo , & con accefa volontà

defidererai mandarlo ad effecutione .

Dimandare. Li dimanderai gratia di poter

fare con l'opere quanto hai defiderato, & egli

te n'ha dato effempio

Imi-
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Imitare . Penfa,che il meditare, il ringra-

tiare, il defiderare,& il dimandare, poco vale

fenza l'imitare . Però ti sforzerai fare conef

fetto,tutto ilfopradetto ,

PVNTO SECONDO.

Dineronaloro;Amate li vo Lv.9

Iceua il Signore a' fuoi Difcepoli. &

Strinemici;Fatebene à quelli che vi han-

noin odio;Benedicete à quelli, che vi ma

ledicono;Et fate orationeper quelli che vi

calunniano , acciòfiate veri figliuoli del-

Altifsimo, e mifericordiofißimò , fi come

il veftro Padre celeste è mifericordiofo.

ATTIONI.

Ringratiare. Primo,ringratierai il Signore,

perchecon parole, e con fatti ha cercato darti

ad intendere la perfettione della charità , ac-

ciò tu t'inanimafsi ad abbracciarla per rice-

uere le gratie,che per quella s'acquistano.Se-

condo,perche in particolare ti ha dimoftrato,

che la charità,quale dei hauere verfoli nemi

ci,ha da effere col cuore,facendo oratione per

foro con labocca benedicendoli, & con l'ope-

re facendogli aleun bene. Terzo,perche facen

do quello,ti ha promeffo vn premio ineftima-

bile,cioè effer chiamato, e tenuto Figliuol di

Dio,& affomigliarti à quello , per queſta vir-

tù della charità, e mifericordia.

R 6 Def
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Defiderare . Accompagnerai quefto atto di

ringratiare,con il fanto defiderio di far quan-

to ti ha dimoftrato .

Dimandare. L'aiuto,& la gratia l'hai di ha-

uere dal Signore,& peròinftantemente la di-

manderai moltifsime volte .

Imitare . Se il Signore ti donaffe la gratia,

& tu non operafsi con quella nulla ti gioue-

rebbe,però ti sforzerai operare dal canto tuo,

facendo molti atti , fin tanto che acquifterai

quefta virtù della fanta charità .

N

PVNTO TERZO .

On volfero li Samaritani accettar

Christo nellaloro città : ilche veden

do li fuoi Difcepoli Giacomo , e Giouanni

ripieni di zelo,differo : Signore dateci li-

centia,acciòpoßiamo dire, che cafchifuo •

co dal Cielo,che abbruci , e confumi que ·

fti Samaritani , poiche non vi han voluto

riceuere . Il Signore riprendendoli diffe

loro; Nonconofcete di qual ſpirito fete ,

nèla virtù della charità , per la quale io

fon venutoperfaluar l'anime , enon per

darli mone.

ATTIONI.

Ringratiare. Ringratierai il Signore.Primo,

perche piacque non effer riceuuto dalli Sa-

maritani,acciò imparaffero li fuoi Difcepoli

à patire,riceuer ingiurie,& effer difcacciati ,

fenza
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fenza vendicar6; ma che con fpirito di chari-

tà fopportaffero l'infirmità , & imperfettioni

del proffimo loro . Secondo,perche il Signore

venuto à porre fuoco di charià , &amore

nella terra,e però no vuole,che con altro fuo,

cofidebbano caftigare li nemici, dimoftrãdo-

ci con quefta la perfettione, la foauità, e la dol

cezza della legge Euangelica . Terzo,perche

lo fpirito che eglici ha dato, è fpirito di cha-

rità,& amore, la natura del quale è far bene,&

procurar la falute di tutti, fino alli nimici ; ſi

come egli con opere ci ha dimostrato .

Defiderare . Vedendo che non hai quefta

perfettione, la dei inftantemente defiderare,e

dimandare .

Dimandare . Non ti fcufare , che non hai

quefta perfettione di charità verfo linemici ,

perche non l'hai defiderata bene,ne dimanda-

to al Signore che te la dia .

Imitare . Et perche non hai con molti atti

fatto tutto il fopradetto, perche fenza dubbio

l'hauerefti.

PVNTO QVARTO.

26.

22.

QChriftonenorca, ut

Vando venne Giuda a prendere Mat.

Chriftonellborto , il signore (la- Luc.

fciandofi bafciare , e chiamandolo per noi

me infegno dipace , d'amore , e charità )

li diffe; Giuda,amico mio, perche caufafei

venuto ? volendo con queste parole darli

ad intendere, che fe ben lo tradina come

wemico
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nemico, egli l'amaua come amico, & lha-

uerebbe nonfolamente perdonato, ma an-

co accettato nel medefimo grado ch'era

prima .

ATTIONI.

:

V

Ringratiare Ringratierai;Primo,il Signo-

re , perche peramor tuo fopportò l'abomine-

uole bacio di Giuda , conofcendo che'l cuor

fuoerapieno d'odio, d'inganno, e tradimento.

Secondo, perche effendo tradito da vnamico,

da vn Difcepolo, da vno delli dodici, e dimo

ftrandogli fegni di vera charità , t'infegna far

il medefimo, quando fimili perfone ti faceffe-

ro alcun male Terzo, perche ti dimoſtra, che

la vera charità vuole , chenon folamente dei

perdonare,ma anco dei accettare, e tenere nel

primo grado d'amore , quelli che ti hanno di

qual fi voglia maniera offefo .

Defiderare. Penfa che fe tu poteffi far il

medefimo, che Chrifto fece, ti fareſti fimile à

lui,hauendo charità alli nemici, & però lo dei

grandemente defiderare .

Dimandare . Accompagnerai li tuoi fanti

defiderij con dimandare gratia di mandarli ad

effecutione .

Imitare . Et farai con l'opere quanto Chri-

fto ti ha chiaramente dimoftrato .

PVNTO QVINTO .

Gesùeßendoftato flagellato , coro-

nato di fpine,inchiodato, crocififfo,

fatiato
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fatiato de dolori, e ripieno d'obbrobrijinal

Zandogli occhi al Cielo , diffe:Padre per-

dona loro, perche non fanno quello che fi

faccino . Per virtù della qual oratione fat -

tacon infinita charità , furno moltißime,

animefatte falue, che all'hora , & doppo

credettero inlui , & fi conuertirono alla

fede.

ATTION I.15750

Ringratiare . Ringratierai il Signore . Pri-

mo,perche per infegnarti che dei amare li ne

mici , ha voluto effer cofi crudelmente paffio-

nato,e morto.Secondo,perche ti dimoftra che

dei fcufar quelli , che ti fanno male , non fola-

mente appreſſo di te , ma con-gl'altri , & con

Dio,dicendo non effer cofi la loro intentione ,

Queroche ſono miniftri de la volontà di Dio,

ò almeno ( come diffe il Signore , ) che non

fanno quello che fi facciano . Terzo , perche

ancora ti dimoftra che più ftima fa del danno

che poteua venire à fuoi perfecutori , che l'e-

ftremo dolore,che patifce,poiche la prima pa

rola che diffe in Croce , fu far oratione al Pa-

dre che li perdonaffe.Et t'infegna ancora,che.

la tua oratione ha da effer fatta con tanto fer-

uore e charità , che fia meriseuole ( con quel-

la di Chrifto ) d'ottenere il perdono la falu

te,e la conuerfione del tuo nemico.

Defiderare . Se il tuo defiderio farà tanto

grande,che venghi à fcaldare l'anima tua, cre

do,che il fuoco della charità prefto l'accende-

rà,di maniera che facilměte potrai amare (co

Chriſto)
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Chrifto) li tuoi nemici, e pregarper loro.Pe

ròti sforzerai grandemente defiderarlo,acciò

più preftoli poffi amare.

Dimandare . Pregherai il Signore per que-

fti fanti mifterij , ne'quali ti ha dimoftrato la

charità che dei hauer verfo i nemici , che ti

dia gratia poterli veramente amare .

Imitare . Poiche il Signore t'infegna patir

perli nemici , fcufarli , hauere difpiacere del

danno che li poteua venire,&far oratio-

ne per loro , fa ancora tu il fimile,

perche feguitando le pedate

aradiChrifto in quefto mo- !

do riceuerai nell'e-

11 .

#
isternagloria il

(premio

la coronache a' fuoi perfetti imi-

tatori hapreparato, edato,

nell'altro mondo .

100 Amen

s.lbrea

སུ

Laus Deo , Matrique Maria .

723400.

LET-
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LETTERA DELLA

REVEREN . MADRE

SVOR MENDICITA',

Abadeffa del Monasterio delle

Pouere .

A SVOR BVONA VITA

OLTI giorni fono (dileta

tiffima , in Chrifto forella)

cheho hauuto defiderio di

fcriuerui,& trattar con voi,

quello checon grandifsimo

dolore del cuor mio intédo

che fate:paredomi per queſto(s'egli è il vero)

che habbiate perfo il timor di Dio, e vi fiate

del tutto allontanata dalla voftra profeffione.

Mi hanno detto molte perfone degne di fede,

che hauendo voi fatto votodi pouertà, con de-

fiderio di feguitar Chrifto , & fpogliarui non

folamente da qual fi voglia cofa efteriore ; ma

etiandio dall'amore di quelle, che la pura ne

ceffità vi haueffe conſtretta vfare: adeffo fotto

certe fcufe tenete moltiffime cofe come pro-

prie,tanto dětro del Monafterio, come di fuo.

ra;&
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ra,& che comprate, vendete,impreftate, dona-

te , & fate prefenti , quando , come & àchi vi

piace : & non è pofsibile , che neffun vi poffa

dar ad intendere che non fate bene . Molto mi

haueria da dolere vedendoui in cofi fatto er-

ror cafcata, & molto piùcompaffione doueria

fentir di voi il cuor mio,penfando alle gratie,

confolationi, & meriti che perdete, & a'pecca

ti, errori,& mancamenti che incorrete , effen-

do priua di quefta fanta virtù della pouertà, la

qualtanto vi raccomandai, quando vi accet-

tai nelmonafterio . Ben all'hora me lo dicena

il cuore; quando intefi che vi chiamanate per

nomeBonauita, che voi doueuiuo facilmente

incorrere in quefto peffimo vitio di Proprie-

taria :& all'hora (fe ben vi ricordate) vi volfi

mutar tal nome,ma voi non voleftiuo ( quan-

tunque vi haueffi detto il mio penfiero)dicen

domi che non eriuoper incorrere in fimil vi-

tio, poiche venendo al monafterio laſciauiuo

tante commodità , & ricchezze nel mondo

peramordi Chrifto Giesù, che non faria fta-

topoffibile poi di effer entrata,d'hauer à por-

re amore à cofe di tanto poco valore,comefo-

no le cofe che fi ritrouano ne' Monaſterij , &

che dall'hora innanzi, fe vi foffe ſtato dato vn

Regno, & qual fi voglia altra commodità eri-

uo di propofito di abbandonare ogni cofa, per

poter feguitar Chrifto in vera pouertà, perche

altrimenti, meglio era non entrare nel mona

fterio effendo,che no hauereftiuo guftato ,

del modo,nè di Dio.Onde con queste belle pa

role,femplicemête vi accettai,& ne fono reíta

ta inganata,perche vi ritrouate nel medefimo

nè

+

vitio,
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vitio, che vi prediceua. Quata ragione ha adu-

que l'anima mia di piangere , con dolorofi la-

menti,tanto grã ruina dell'anima voftra: vera-

mente vidico, che dopò d'hauer intefo queſto

di voi, non ho hauuto ripofo , nè l'hauerò gia

mai,fin che no intenda la voſtra emendatione:

ma(hoime)come la potrò fentire mai più, poi

che non folamente voi fete ftata dal morfodi

quefto ferpéte auelenata,ma anco per voi, per

caufa voltra, per voſtro mal eſsépio; è entrato

quefto maledetto vitio in molti Monafterij,in

moltti fanti chioftri,e luoghi di pfone religio

fe,doue fioriua lasata pouertà,la imitatione di

Chrifto, l'offeruanza di regole è l'effercitio di

tuttele virtù: di modo che voi fete ftata la rui

nade gl'ordini fanti,delle cöftitutioni,regole,

& efsepi, che liprimi Padri offeruatiffimi del-

la perfettione ci hanno laſciato . Non laſcierò

per quefto,mentreche viuerò,di racomādarui

al Sig. nella mifericordia del qualefpero che

voi, & ogn'altra che firitroua in quefto vitio,

farevn giorno dall'intutto illuminate : acciò

poffiate vedere quanto granmale fatto nell'a-

nime noftre,& farà molto più, fe tenerete que

favita,& vn cuore cofi attaccato alle cofe ter

rene: per il che non meritate di ftar ne' mo-

nafterij,mad'effer sbandita da quelli, & caffa-

re ilvoitro nome dal libro delle vere ferue &

fpofe di Chrifto . Et acciò confeffare que-

fo effer il vero. l'intenderete chiaraméte nel-

le feguenti ragioni. Penfate vn poco, dilettif-

fima in Chrifto forella , quanta ingiuria fate›

al voftro fpofo Chrifto, il quale per amor vo-

ftroperarrichirui di gratie,& doni celeftiali,

volfe
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volfe efferpoueriffimo,& abbracciar tato ftret

tamête quefta fanta pouertà,che dall'horache

nacque nel prefepio in mezo de duoi anima-

Ji,per tutta lafua vitafantiffima,fin che mor

fe nudo in croce,mai la lafciò, anzi amandola

fuifceratamente , la raccomandò alli fuoi di-

lettiffimi Apoftoli,& à tutti coloro , cheha-

ueffero voluto feguitare li confegli Euangeli-

ci. Comeadunque vi baftal'animo difpregia

re quelle cofe, che il figliuol di Dio tanto te-

neramente amò,& con molta fua contentezza

pertutta la fua vita effercitò?Confiderate poi

lapouertà della Imperatrice del Cielo , Ma-

ria Vergine , gloriofiffima Madre dell'eterno

Dio,come in quefto mondo fu poueriffima, &

hebbe bifogno di tutte le cofe ; nientedimeno

riputaua àfommo teforo hauer in compagria

lafanta pouertà . Similmente li fanti Apofto

li,nonfurnoloro poueriffimiche altropredi

cauano , fe non il difpregio delle ricchezze,

de gl'honori, delle grandezze , & commodità

delmondo? Che fi potrebbe dire delli fantil

Martiri , de'Confeffori, de'fanti Monachi , &

Eremiti li quali quanto più furno amici di

Chriſto tanto più furno innamorati di que-

ftafanta pouertà . Et perche era la loro alle-

grezza grandiffima vederfi priui di tutte le

cofe , anchodi quelle , fenza le quali non può

la perfona , viuere : non è però marauigliafe

furno cofi grati al Signore , caminando per

per quella via che egli caminò, & abbraccian

do con tutto il cuore quefta fanta pouertà,co.

me lui l'abbracciò. Oltre di quefto,non fapete

voi il granbene che fa quefta virtù nell'anima

che

"
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che la poffede?poiche l'amatrice di quella, ef

fendo lontana da ogni : follecitudine di cofe

temporali, pofsiede la vera libertà,& pace del

fuo cuore, & è prontifsima alla oratione, e fpe-

dita per leuarfi ogni hora à volo, con ale della

contemplatione verfo il Cielo, doue ha ripo-

fte tutte le fue ricchezze & il fuo theforo, non

hauondo li piedi della mente inueſchiati , nè

allacciati nelli maneggi di queſto mifero mō-

do . Tuttaè raffegnata nella diuina prouiden-

za,& rimeffa nelle mani del Signore, il quale

fe la prouede del necefferio per via della vbi-

dienza fe ne contenta,& fe non gl'è dato quel-

lo che li manca, ne refta fatisfattifsima:ama le

cofe piùvili , & tutto quello vfa: quanto è piu

cofa pouera, vecchia, ripezzata , ò rifarcita ,

più ne gode, & fi rallegra effer chiamata poue

ra, & mendica , poiche il fuo fpofo Chrifto &

lifuoi Santi furno veramente poueri, & men.

dichi . Lei non cerca l'amicitie de'ricchi , li

fauori de Signori , nè le prattiche de'grandi ,

per intentione di hauer alcuna cofa da loro ;

ma folamente per tirarle à conoſcere il fuo

Creatore. Quando gl'è data alcuna cofa,la ri-

ceua puramente per amor di Chriſto , & non

penfa renderli il contracambio , perchè li po-

tria venir penfiero di effer vn'altra volta pre-

fentata.Non ha timore di perderniete, perche

noha amor à niente,no afpetta,nè fpera niete,

perche fi coteta di quello che hà. No fi duole,

nè fi rallegra di niente, perche ſe ſteffa,& tut-

to il mondo ftima vn.niente. Ne meno dubita

che nelle fue necefsità gl'habbi à mancar nien

te, perche ha fede , & vera fperanza, che il Si

gnore
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gnore del modo(per amor del qual ha laſciato

ogni cofa) la prouederà ancora d'ogni cofa, o

almeno li dara vn vero antore di portar la fan

ta Croce, la quale infinitamente più che ogni

cofa. Solamente il fuo Chrifto,è il fuo vero te

foro lafua allegrezza,il fuo Paradifo & ilfuo

fommo cótento,il quale in tutti iluoghi ritro

ua,& in ogni parte lo gode, poiche niente ti-

trouache la impedifca dall'vnione del fuo di

lettiffimo fpofo.No lafcierò all'incotro di dir

niil gran male che fa quefto vitio abomineuo

le della Proprietà nell'anima, perche non può

maihauerripofo , nè pace interiore , effendo

affalita da infiniti penfieri, & difegni, ch'ogni

momento le vengono:lei è piena di follecitu

dine,per acquistare quello , che li pare hauer

dibifogno : non ha quiere poi in penfar come.

puòconferuare quello, che ha accumulato,&

molto piùafflictione fente , fe perforte lifon

tocche,òle veniffe a perdere. Quate volte la

fcia l'oratione l'vfficio diuino,la Meffa, & tut-

ti gli effercitij fpirituali folamente per ritro-

uarfi occupata in far delle cofe per guadagna-

re, òpercompiacere alle creature à quali tie-

neaffettione?Come co quefto vitio di proprie

tàperde la cõfidenza,& la ſperanza , & final-

méte laperfetta charità, che deue hauerverfo

Dio:& come perde ancho la charità del prof-

fimo,perche sépre conuerfa cólui per proprio.

intereffe,nofente lifuoibifogni,nè gli ha co-

paffione,vedédolo patire alcuna neceffita, per-

deinfieme cola charità tutte l'altre virtù,che

ha dibifogno vnanima per piacere al fuo fpo-

fo Chrifto, & per il contrario acquifta tutti li

vitija
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vitij,che da quella procedono. E la Proprieta

ria piena di fuperbia interiore,penfandofi che

noè da poco come la tale, ha doue proueder-

fi, tato della induftria, che li pare hauere,quan

to dalii amici che ha,effendo ftimata, & ama-

ta da molti. Poi la vanagloria la fa inalzar tā.

te volte, quãte volte li vien detto che ha del-

le robbe, veſti danari, & altre cofe belle, ador

nate,& ben affettate.Quanti ftimoli d'inuidia

fente,vedendo vn'altra hauer cofe migliori di

lei? L'ira,l'accidia fempre l'accopagnano,ſtiz-

zandofi contro à quella , che le tocca le cofe

proprie,che tiene,& volentieri ſe ne refta fen-

zafar niente,perdendo il tépo otiofamente in

dormire,& ciarlare, fapendo che non ha dibi-

fogno di trauagliare . L'auaritia gl'è vera ma-

dre , & l'accarezza come figliuola carifsima,

accioche tratti bene quello vitio fcommuni-

cato della proprietà : Et finalmente la gola

mai l'abbandona , & fempre li ftà ricordando

di far alcuna prouifione di cofe acconcie, con-

fettate , & preparate , allegandoli che è infer-

ma,òpotria accadere effere inferma lei, ò al-

tra perfona , & che conuiene hauer di queſte

cofe per mandarne à quelli che li mandanode

iprefenti,ò parenti,& amici, pernon effer di-

fcortefe.Et con quefto alcune volte frà il gior

no la conduce a far collatione, & inuita l'altre

àfar il medemo, acciò non ſi guaſtino le cofe,

che tiene conferuate . Ma come potrà la Pro-

prietaria hauendo tanti vitij , feruar i trè vo-

ti effentiali della fanta Religione ? Certo

è , che il voto della fanta Pouerta › non fo-

lamente non è da lei offeruato , ma dall'in

tutto
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tutto sbendito, & ha per nemico capitale fen-

irlonominare,poiche và contro alle fue sfre

nate voglie . Del voto anco fanta vbidienza

nonfe ne fa conto;poiche fa contro di Dio,de'

Santi,& de' Superiori : contradice alle Rego-

le, confegli, & ordini della fanta Chiefa; non

fi cura diprediche,fermoni,libri fpirituali,nè

di effempij d'infiniti Santi ; & finalmente chi

cofi camina ha da perder anco il terzo voto

della fanta Caftità ; perche non hauendo feco

la mortificatione, l'humiltà nell'vbidieza con

l'altre virtù; facilmente inciamperà,ò con fat

ti, ò con penfieri in horrendifsimi peccati: ma

fe ben quefto non gli accadeffe, non fi può de-

negare, che noha perfo quella purità di men

te;quella candidezza di confcienza, & quella

monditia di cuore,che poffedono le fante Ver

gini fpofe di Chrifto , & amartici della fanta

Pouertà . Hor che mi rifponderete forella in

Chrifto diletta; poiche vi ho in parte fcoper.

to la bruttezza di quefto mortifero vitio del-

la Proprietà ? Credo che non vi reſta altro da

dire,fe non rinouare lo ftato,che hanete fatto,

della fanta Pouertà ; & fpropriandoui d'ogni

cofa, che hauete , con porla in commune ; fa-

rete rifolutione di entrare vn'altra volta in

Religione : & acciò vi confermate in queſto

fanto propofito , feguiterò di dir tutto quello,

chemi occorre, di quefta maledetta Proprie

tà? Saperete forella confecrata à Chrifto, che

la Proprietaria è affomigliata alla moglie di

Lot, la quale fuggendo dalle fiamme di Sodo

ma,menata dall'Angelo verfo il monte , doue

s'haueua dafaluare; perche firiuoltò indietro

per
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per rifguardare alla Città lafciata , fu fubito

couertita in vna pietra, cofi auuiene à quelle,

che fuggendo dalle fiamme del modo per fal-

uarfi nel monte della Religione , perche ſi ri-

uoltano indietro , amando le coſe che hanno

abbandonato, diuentano pietre dure nel ferui-

tio diuino,fredde nella charità,& grausfe.ca

dendo di peccato in peccato , benche non ar

riuano nel profondo dell'inferno : E affomi-

gliata anco la proprietaria à coloro, che acco

glieuano la manna, & nafcofeto per il giorno

feguente , mia per non hauer fatto fecondo il

comandamento di Dio , la ritrouorno piena

di vermi. Coli raccoglie la proprietaria delle.

cofe del deferto di queſto modo, quali (fe ben

lipaiono guftofe come la manna) nientedi-

meno li diuenterannotanti vermi per roder

li,& ftimolarli la confcienza nell'eterna dan-

natione. E affomigliata anco al Rè Saul, ilqua-

le per voler far facrificio à Dio , pigliò delle

fpoglie del nemico contra al diuino coman-

damento,& però li fu tolto il regno , dato in

preda al demonio,che lo tormentaua,& final-

mentefiamazzò con le fue proprie mani Co,

fi piglia la proprietaria delle fpoglie del ne

micomondo,forfe fotto fcufa di poter meglio

feruire à Dio,ma perche fa contro lapouertà,

che promefla, gli è tolto il regno dell'anima

fua, & è datoinpreda à vitij, quali fono tanti

demonij , che lo tormentano , & finalmente

condotta da quelli nell'inferno , conoſcerà ,

che con le fue proprie mani s'ha dato la mor-

te. E anco affomigliata la proprietaria à quel-

li Maccabei , quali effendo ftati ammazzati

S da
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da nemici , quando li volfero li fuoi fepelire,

li ritrouorno fotto li veftimenti delle robbe

de gl'Idoli, per queſto abbandonati, tutti giu-

dicorno che Diol'haueua laſciati morire, ha--

uendo loronafcofto le cofe che gl'erano vie

tate . Cofiper giudicio di Dio, la Proprieta→

hauerdelle cofe vietate naſcofte, vie-

ne à perderprima la vita fpirituale in queſto

mondo , & poi nell'altro incorre nella morte

eterna ? Giuda traditore è anco figura della

Proprietaria , il quale per quefto vitio venne

in tanta cecità , che vendette Chrifto ; per il

che perfa la dignità dell'Apoftolato , il fuo

corpocon la borfa, & denari reftò appiccato

in vna forca, & l'anima fu fommerfa nell'infer

no. Cofi la Proprietaria perderà la gran di-

gnitàdi effer coronata frà le ſpoſe di Chriftos

il corpo che tanto ama , poi d'effer guaſto da

Act.Ivermi,farà(con le cofe proprie che tiene) ap

piccato infieme con l'anima nella forca del

l'inferno.Vltimamente è affomigliata ad Ana

nia,& Saphira, quali per hauer nafcolto parte

della robba,per non volerla dare in commune

con gli altri,che viueuan vita Apoftolica, per

diuina fentenza cafcorno fubito morti in ter-

ra,acciò habbino piu timore le proprietarie ,

che fi vogliono difcoftare dalla vita commune

delli amatori della fanta pouertà. Non credo

forella cariffima , che fariano neceffarie piu

ragioni a chi haueffe vn poco di giudicio per

lafciar quefto peffimo vitio , & abbracciar la

pouertàfanta, effendo baftante, quanto di fo

pra s'è detto , à rimuouere vn cuor di pietra ,

non che di perfona Religiófa , ma per il gran

defi-

•
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defiderio,che fento della voftra falute , & per

confirmarui in quello che lo Spirito fanto vi

ha dato ad intendere ; non laſcierò di dirui

quello che ancora fento fopra queſto vostro

peccato . E la Proprietaria chiamata cieca,

perche nonvede la pretiofa Margarita della

pouertà fanta , la quale comprò , lafciando

ogni cofa , quando entrò in Religione , &

però adeffo la difpregia , & cambia per co-

Te di pochiffimo momento . E giudicata per

ignorante, perche ha dato quanto haueua

peramor di Dio,infieme con ſe ſteffa,& adef.

fo, perche hapofto amore à quattro ftracci

& à cofe di niente , fta per perdere ſe ſtella

contutto quello che poffiede, come proprio .

E anco tenuta per difgratiata , perche la gra-

tia,che il Signore gli ha fatto , in hauerle da-

to vna fcala per falire al Cielo, che è la fanta

Religione , lei fe ne ferue per difcendere giù

nell'inferno , di maniera che del luogo di fal

uatione , che è il fanto Monafterio , ne fa

luogo di dannatione . E chiamata la mifera

Proprietaria ladra , perche piglia , & tien

per fuo quello che per giuftitia innanzi di

Dio non è fuo , ma del commune , & per-

che col fuo male effempio toglie la fama

à quelle che fon buone , & al Monaſtrio , il

quale per lei acquiſta vn nome tanto hor

rendo di Proprietario . E ftimata da tutti

quelta difgratiata Proprietaria , ingannatri

ce delle perfone, perche gli dice voler pre-

gar per loro acciò riceua alcuna cofa da

quelle , & poi non lopuò fare , perche non

ha charità, ne facendolo li ferue , percheDio

S 2 non
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non lafcolta . Oltre di queſto è bugiarda

perche fempre nafcode quello,che ha,e no co

feffa mai le cofe che tiene,& fe li fon ritroua

te, dice, che non fon le fue.E anco hipochri

ta,perche fotto l'habito di religiofa ha il cuo

redi fecolare, & volentieri fe poteffe hauer

denari , robbe , & commodità, le accettaria

Niuno fi ritruoua, che non tiene la proprieta

riaper ſtolta, perche tutte entrano ne'Mona

fterij per viuerbene; ma lei è entrata për vi

her male, & il fegno di quefto è che quanto

più s'inuecchia, tanto piu va per questa mala

via, accoltandofi ogn'hora più alla fua perdie

tione . Di piu, è idolatra, perche l'affettione ,

che tiene alle fue cofe è tanto grande , chead

vn certo modo col cuore le viene ad adorare,

venedo le cofe fante, che niuna le tocchi Que

sta fconfolata, e mal'aueduta proprietaria è

chiamata ancho da tutti apoftata, perche alla

perfona religiofa piu importa il voto della

pouertà,che andar veftita di cal'habito ò ftar

instal monafterio : ma fet lafciar l'habite,

partirfi dal monafterio è apoftafia, quanto piu

apoftafia fara,non feruar il voto della pouer-

ta cofa effentiale della religione . Commette

la proprietaria facrilegio , togliendo dal luo

gofacro, & dalle perfone facre molte cofe, &

applicandole à fe ftella . Intendiate ancho fo

sella mia diletta, che laproprietaria è difpre-

giatrice della fantifsima Trinità, della onni

potenza del Padre, penfando,che non la potrà

prouedere ne'fuoi bifogni della fapienza dell

figliuolo, ftimando non effer bene la pouertà,

she egli conparole ,& con fatti c'imparò, &

della
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della bontà dello Spirito fanto,non fi confidan

do raffegnarfi nella prouidenza diuina.Afcol.

tate ancora,come l'afflitta, e dolente Proprie-

taria è maledetta con quelli , che in terra di

promiffione ritruouaro ad edificare la Città di

Hierico ruinata . Coli fono maledetti coloro,

che nella fanta Religione ritornano à trattare

limaneggi del mondo per abbandonata.Et fi

nalmente ètanto mal addotta la più che mi-

fera Proprietaria, che è vn demonio incarna,

to,perchedice ilSignore à gl'Apoftoli, di Gia

da,& di tntci li Proprietarij: Non ho io eletto

dodici, & vno di voi è il demonio ? Ha eletto

il Signore molte fue ferue, ma vna Proprieta

ria è Satanaffo . Ragione hauereftiuo adunque

(forella mia ricomperata col fangue di Chri

fto,di dolerui fommamente,& conlagrime di

veracontritione incominciare à far penitenza

dell'errore grande, nel quale fere incor fa. Non

vipenfateperò , chefia finito di dire quello

che fi potrebbe dire di quefto fcelerato vitio

dellaProprietà,perche prima fi finirà l'inchio

ftro,e la carta,che dichiari li fuoi rami.Regna

quefto vitio non folamente nell'opere efte-

riori, in poffedere cofe come proprie,ma anco

nelle interiori dell'anima,cioè nel giudicio, &

nella volontà , ma fe vi pare cofa horrenda

effer Proprietariacon l'opere efteriori , fap-

piate cheèfopramodo molto più horrenda

cofa effer Proprietaria nell'interiore , perche

quefta efteriore è vn ramo , che procede da

quellamala radice,che è il giudicio proprio,

&la volontàpropria. Molte perfone Religio-

fe, e Spirituali fi ritruouano , che non tene-

rianeS 3
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Not. riano vna minima cola come propria , & fe

la teneffero, non l'apprezzeriano piu che tan

to , ma fonodi cofi proprio capo , parere, &

giudicio , & s' impontano tanto nelle fue de-

terminationi , e difegni , che non ſi ritruoua

perfona ( fe benfauia, & fanta foffe ) che con

quab fi voglia ragione la polla far capace del

contrario. Non ftima la proprietaria , di que

Aa maniera, fuperiori, non fa conto dell'ubi

dienza, mette da canto quanti commanda

menti , e confegli li fon dati , non le gioua

pregarla conhumiltà,e parole dolci, ne li vab

le parlarli con parole afpre , e feuere , perche

non fivuole fottomettere à qualità di perfo

ne , ne à virtù , ne à deftrezza , che ſe lispo

teffe vfare, per farla capace . Molte volte per

Mergogna fa la cofa comandata, & acconfente

có la bocca à quello che gli è detto,e fà fopra

cuore, con fimulatione , & hipocrifia quella

takcofa Altre volte fe ben fi sforza à vincer

Ja volontà,che li repugna,refta nientedimeno

il gindicio fempre in piedi fenzamai sbaffar

fi . La Proprietaria fi fcufa di mille maniere,

dimoftrafempre la fua giuftitia 5 sforzandofi

conmani, e con piedi darad intendere , che

quello , che lei fa è ben fatto , e che non fi

può riprendere. Lunga cofa faria forella(ſpo

fa di Chrifto ) tutte le fceleratezze , & pec

cati , che da Proprietaria commette effendo

quafi infiniti,& più farebbe à dichiarar l'affan

no , l'amaritudine , diſturbo , & dolore che

fente quando le cofe non caminanoſecondo il

fuo gufto. L'orationi digiuni,vigilie, elema

fine, difcipline, cilitij, & qual fi uoglia peni

tenza
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tenza,che fa la Proprietaria, facendoli dipro

pria volontà, e di fuo capo , lafciando da par-

tele fue regole , l'ordini & comandamenti

de Superiori , ò Confeffori , tutte le fono di

pochifsimo merito appreffo Dio , & quel

che è peggio ), ftà tanto perfuafa dall'amor

propriola mifera Proprietaria, & li par tan-

robene quel che deifa,che viene à difptezza-

re , & condennare li fanti confegli , auuerci

menti , & ammonitioni, che le perfone fpiri-

suali , & efperimentate li donano, & cofi ac

cecata non conoſce l'intrinfeca fuperbia, quak

ha radicata nel fuo parere, e giudicio, nè me

no gl'mnumerabili inganni , & illufioni del

demonio, il quale fa la fua habitatione, & ftan

zafolamente nell'anime di propriavolontà ,

& dell'inferno:non tormenta fe non la pró

priavolontà:perche come dicono di fanti, fe

non foffe la propria volontà non vi faria in

fernd . Non vi rincrefca forella mia cara lege

gere & rilegere quefta mia lettera , fe ben vi

par lunga, perche grande è la infermità che

hauere, & più grande è la miferia nella quale

vi ritruouate , & però hauere dibifogno di af

fai gran rimedio. Voglio però far fine,con di

chiararui vn'effempio della Scrittura,del Pro

prietario Acan, il quale per hauerprefa con- lof.7

tro volontà di Dio , tre cofe , cioè vna verga

d'oro ,certi pezzi d'argento, & vna vefta rof.

fa difpiacque tanto à Dio , che diffe at

popolo d'Ifrael , io vi abbandonerò,& non fa

rò più in voftra compagnia , li voftri nemi→

civi perfeguiteranno , & ammazzeranno

mafedarete morte à colui che ha fatto que

Lo
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ftopeccato, & appropriandofi per fe, & nafco

dendo le cofe vietate , all'hora ritornerò à fa-

uorirui come prima , fu finalmente ritrouato

il mifer Acan,& fu condotto da tutto il popor

loin vna valle,doue con li fuoi figliuoli,ferui,

robbe, & animali, che haueua,fu lapidato, &

miferamente morì.Cofi auuiene alla proprie

taria,perche lei rubba,& s'appropria tre cofe,

cioèoro , che fignificaua il proprio giudicio,

che è lacofapiù alta, e pretiofa che ha l'huo

mo,argento, che vuol dir propria volontà , &

vefte roffa , per laquale s'intende le cofe pro-

prie che tiene,& fi come Dio fi adirò contro

tutto il popolo, lo voleua abandonare,& li ne-

mici l'ammazzorno. Cofi guai à quel Monafte

rio,doue fi ritruoua vna proprietaria , perche

Dio l'abbandona, è adiratocontro à tutti,& lị

nemici demonij hãno gran poffanza fopra tut

ti,& faciliméte vince,perfeguita,& dona mor

te fpirituale à tutti . Et ficome il popolo per

fuafalute, & honore di Dio lapidorno ilpro-

prietario Acam , & abbruciorno tutte le fue

cofe,cofi deuono tutte le forelle zelofe dell'ho

nor di Dio lapidare con dure riprenfioni la

proprietaria, & abbruciar tutto quanto tiene,

dicendoli quelle ifteffe parole che furno det-

tead Acam . Perche ci hai turbati tutti , cofi

Dio hoggidì ti diſturbi tutto con quefta mor-

te , che ti conuiene per il tuo peccato . Deue

adunque la Proprietaria effer perfeguitata da

tutti,perche fa che Dio abbandona tutti, deue

effer ſturbata da tutti,perche fa cofa di turbar

tutti , e li deue effertolta ogni coſa da tutti ,

perche lei ha tutto quello,che è da tutti. Non

mi
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mirefta altro cariffima,& amatiffima forella,

fe non pregarui, che mi facciate gratia di far-

mi fapere la voftrafanta mutatione, emenda-

tione,& rinouatione,che farete, acciò poffa da

parte voftra ringratiare la Diuina Maeftà , di

hauerui perfua infinita mifericordia illumi

nata à farui lafciare quefto vitio , nel quale

tant'anni viffuta fete. Non lafcierò però d'au-

vertirui à non differire la vostra conuerfione

per vn'altro tempo , ma fiate follecita ad vbi-

dirall'infpiratione,che vi darà lo Spirito fan

to, perche
o facendo , fi farà fefta di voi in

dielo,gl'Angeli, & i Santi firallegreranno , &

ib ( che vi amo di cuore) in queſta mia vec-

chiezza hauerò fingolariffimo contento, fen-

tédo,che fete ritornata alle pecorelle di Chri

fto,da quali per non voler viuere in commune

vi eriuo fuggita Tutte le forelle di queſto Mo

nafterio delle Pouere, vi falutano, e defidera-

no vederui infoçata del diuin amore : ilquale

il Signore ci dia àtutte in quefto mondoper

gratia,& nell'altro per gloria , Amen ,

IL FIN E.

uh M dica
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